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INTRODUZIONE Al SEGUENTI LIBRI 


APPLICAZIONE DELLA FRENOLOGIA ALLO SCIBILE UNIVERSALE 


Una dottrina fondata sui principi che incontrastabili offre la na- 
tura umana circa l’ influenza deìl’organizzazione sui fatti della vita 
sensitiva ed intellettiva e morale dell’ nomo , non può essere che 
di somma importanza nello stabilire le basi del perfezionamento 
e della felicità dell'uman genere; perocché l'essere intelligente la 
perfezione raggiunge e la felicità consegue non altrimenti che 
mediante 1' esercizio delie forze che ha in sé e la direzione delle 
proprie azioni allo scopo cui fu dal Creatore sapientissimo ordina- 
to. Per Io che la frenologia , la quale ha per risultamento una 
esatta conoscenza delle tendenze , delle inclinazioni , de’ caratteri , 
delle attitudini dell'uomo, non che della possibilità e delimiti del- 
l’esercizio delle facoltà del suo spirito, dedotta una tal conoscenza 
dagl' indizi della organizzazione, non può essere che indispensabile 
e nell’ esplicazione de' fenomeni della umanità e nella scelta e pra- 
tica de* mezzi onde condurla a quella felicità alla quale desidera 
naturalmente pervenire. Le scienze , le arti , il commercio , la ci- 
viltà , non sono che il risultamento delle facoltà dell’uomo: e lutto 
ciò come motivo può agire su le facoltà medesime e modificarle , 
Voi. II. i 
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ma non mai crearne delle nuove ; — e perchè da queste modifica- 
zioni hanno avuto ed avranno origine novelle arti e novelli rami 
di scienze , credesi da taluni antiorganologisti (r), i quali ad ogni 
modificazione di facoltà un organo vorrebbero, che ciò sia un ar- 
gomento contro i frenologi, senza poter comprendere che gli effetti 
si modificano come le cause, e che quanto avviene di nuovo nella 
società , non è altro che una modificazione secondo le circostanze, 
ma poggiata sui medesimi principi immutabili , cioè su quelle fa- 
coltà medesime di cui il fattore di tutte le cose ha lo spirito di 
tutti gli uomini dotato. 

Cotesti avversatori dell’organologia vorrebbero che i frenologi 
esplicassero 1’ essenza e la maniera di agire del cervello e delle 
sue parti non che dell'intero sistema nervoso nelle psichiche mani- 
festazioni. Essi credono ciò nettamente spiegare mediante le loro me- 
tafisiche magnetizzazioni : ma i frenologi umili osservatori della 
natura lasciano alla vacua immaginazione di quelli tali impossibili 
tentativi; e si limitano ad indicare le condizioni necessarie affinchè 
un fenomeno sì della vita animale che della vita fisica jwssa aver 
luogo. Sorge l'errore dei primi perchè confondono queste condizio- 
ni , facili ad indicarsi , colle prime cause del fenomeno , inespli- 
cabili. 

Vagando nei campi dell’ astratto gli antiorganologisti non potran 
mai apprendere come una facoltà possa modificarsi secondo i cam- 
biamenti del medesimo organo ; per cui si trovano piò acconci ad 
irridere che a combattere una dottrina fondata su le leggi dell’or- 
ganizzazione. Senza che essi si faccian forti d'illusioni metafisiche, 
distruggessero le prove per 1’ organo dell’ amor fisico , per quello 
della filogenitura , per quello di ciascun sentimento , e per quello 
di ciascuna forza intellettiva , ed ogni intelletto rigetterà la fisiolo- 
gia del cervello come una follia della mente umana. Ma tutto ciò 
per essi non è sperabile, l/e leggi della natura nè si mutano nè 
spariscono all’impotente chiarore di una falsa metafìsica. 

L' influenza della fisiologia del cervello su le umane conoscenze, 
non sarà ebe profittevole, quando ognun ravvisa influire potente- 
mente I' organizzazione su le nostre tendeuze , su le nostre passio- 

(I) Rendiconto dell’Accademia medico-chirurgica di Napoli , T. vii, pag. 
19. — V. pag. 107 del 1.* Voi. di questo Trattato. 
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ni , sui nostri talenti. Questa dottrina diventa di nn interesse ge* 
«orale per tutte le classi della società, perchè esponendo la ragion 
sufficiente di tal naturale influenza dell'organizzazione cerebrale su 
tutte le potenze ed affezioni dello spirila , prova che nella modifi- 
cazione della condiziou materiale è riposta la modificazione di no- 
stre facoltà e quindi la non eguaglianza degradi di libertà morale 
in cui stanno i mezzi , per tal ragione ancora ineguali, si per fa- 
re con maggiore o minore difficoltà il bene che per evitare il ma- 
le. E tale scienza che dà la naturale esplicazione di siffatte varia- 
bilità delle potenze umane secondo le differenti età , le stagioni, le 
malattie , le condizioni sociali, i modi di vivere, l’igiene, le abi- 
tudini , gli esempi , i gradi di civiltà ecc. , potrà al certo indica- 
re lino a qual punto e sotto quali condizioni è 1’ uomo capace di 
educazione e di perfezionamento. 

Le contraddizioni e gli assurdi che sorgono in conseguenza di 
voler spiegare l’ azione del fisico sul morale e 1’ azione del morale 
sul fisico sodo le illazioni necessarie di premesse mascherate io pa- 
ralogismi metafisici. E in vero la mente dotala dello spirito più 
metafisicamente esatto , aslrazioo fatta dall* organizzazione ritroverà 
sempre incomprensibile come un ente spirituale possa agire su di un 
corpo , e come questo composto di parli possa agire su di uo ente 
immateriale. Ala se I' esplicazione di questo fatto si ricercherà per 
altra via che le leggi dell’ organizzazione additano , polrassi , se 
non spiegarne la causa, almeno dar ragione delle condizioni per cai 
questa influenza reciproca delt'anima e del corpo possa aver luogo. 

Intanto se alla Provvidenza è piaciuto rivelare nell’ organizzazio- 
ne del cervello la condizione indispensabile per la manifestazione 
delle facoltà umane, ancora ha in essa rivelalo l'origine delle scien- 
ze , delie arti , delle istituzioni civili ecc. 

La fisiologia cerebrale adunque applicata uei suoi principi a tutto 
queste umane iastituzioni darà più chiara ragione de' feaomcni della 
natura morbosa , esporrà i mezzi per misurare i gradi della col- 
pabilità delle azioni e per rendere proficua la giustizia correttiva ; 
in essa la melafisica rinverrà i suoi elemeoti naturali riconoscendo 
come gli organi cerebrali sono io servigio delle potenze dello spi- 
rito : la morale per essa darà precelti e norme onde lo spirito im- 
peri sii la materia imponendo che la virtù sia un dovere: in essa 
1' educazione troverà le norme naturali onde perfezionare il cuore 
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c la mente , e cosi raggiungere la felicità umana : per la fisiolo- 
gia del cervello la pittura , la scultura , la musica , la declama- 
zione , e latte le arti belle ritroveranno mezzi naturali ed infalli- 
bili onde esprimere nelle forme materiali le potenze e le piò inti- 
me affezioni dello spirito. 

Di quale importante interesse diverrà lo studio del cervello, quan- 
do questo , considerato non più come una connessione meccanica 
di parli ma come nn aggregato di apparecchi attivi per la mani- 
festazione delle forze intelietluali e morali dello spirito , diverrà la 
sorgente naturale di tutto quello che forma la storia dell’ uomo! 

Aggiunge il dot. Gali: i Non tarderà a giungere il tempo in 
cui convinto dall’ evidenza si converrà con Donnei , Herder , Pro- 
ckaska , Socmmerig , Heil ee. , che luti’ i fenomeni della natura 
animata sono basali su 1' organismo in generale , e che talt* i fe- 
nomeni morali ed intellettuali sono basati sul cervello. Una goccia 
di sangue stravasato nelle cavità dell’encefalo , nn granello di op- 
pio sono sufficienti per dimostrarci che in questa vita , la volontà 
ed il pensiero sono inseparabili dall’ organizzazione cerebrale. 

» Chi non vuol restare nell’ignoranza de’mezzi che lo fanno agi- 
re; chi vuol comprendere ad un colpo d’occhio filosofico la natura 
dell’ uomo e degli animali , e i loro rapporti cogli oggetti esterio- 
ri ; chi vuole stabilire una dottrina solida su le funzioni intellet- 
tuali e morali , su l’ influenza generale e direttrice del cervello , 
nello stalo di salute e nello stato di malattia , deve sapere eh’ è 
ormai indispensabile di far progredire lo studio dell’organizzazione 
del cervello di pari posso con quello delle sue funzioni. 

* Cosi che il naturalista , l’ istitutore , il moralista , il legisla- 
tore , sempre vacillanti ed incerti su le vere cause delle tendenze 
e delle passioni dell’ nomo , de’ suoi talenti e delle loro differenze, 
potranno rettificare le loro idee e convincersi per mezzo di prove 
sensibili ed evidenti , che l’organizzazione umana è adattata ad un 
ordine superiore di forze morali ed intellettuali , che il grado della 
libertà morale , del merito e della colpabilità è differente negl’in- 
dividui secondo che è differente la loro organizzazione cerebrale ; 
che per conseguenza I’ educazione , la morale , la religione , la le- 
gislazione , le pene e le ricompense sono essenzialmente congiunte 
alla natura dell’uomo 9 (i). 

(I) Cali , Sur Ics fonctions du ccrveau , ctc. Tom. 3, p. 53. 
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Intanto gli oppositori della Gsiologia del cervello i quali ritrova- 
no nell’applicazione di essa una tendenza profana (i), bestemmiano 
contro le leggi dell’ organizzazione , alle quali , essi fingono di 
credere che , i frenologi sottoponessero fatalmente lo spirito e le 
sue potenze. Se essi avessero tanto lume da distinguere e non con- 
fondere le condizioni materiali indispensabili in questa vita per la 
manifestazione delle forze della mente , colle cause di queste, com- 
prenderebbero di quanto interesse è lo studio dell' organizzazione 
del cervello e della sua influenza sui risultamenti dell’ umana natura. 

Opponesi inoltre non potersi la frenologia applicare allo scibile 
se ancora è tanto lontana dal culmioe di suo perfezionamento. La 
risposta n’ è facile e convincente. Questa dottrina ha veri i principi 
perchè fondati su la natura e sull* uomo qual’è e non quale si sup- 
pone di essere ; ed è perciò iu perfetta armonia coll’ organizzazio- 
ne cerebrale. L’ applicazione di tali principi adunque non rende 
nella via naturale tutte le discipline che in fine non sono che il ri- 
sultamento delle umane facoltà? Ma la fisiologia del cervello è nel 
progresso quando tali suoi prìncipi han condotto all’esplicazione delle 
funzioni primitive della maggior parte degli organi cerebrali ed han 
quindi dato ragione delle funzioni generali del cerebro , la cono- 
scenza delle quali finora formarono la disperazione de'metaGsici. Se 
le scienze per essere applicate essere dovrebbero perfette, alcun le- 
game tra esse più non si vedrebbe; poiché quale scienza può dirsi 
giunta al suo completo perfezionamento? 

Or se la fisiologia del cervello è poggiata su la natura cioè su 
le leggi dell’ organizzazione , non potrà mai Io scibile universale 
ritrovare stabili e naturali basi , vero incremento e perfezione se 
Don che in questa dottrina che stabilisce 1’ origine dell’ esercizio e 
delle modificazioni delle facoltà umane e i naturali effetti ne spiega. 

(t) Rendiconto dell’Accademia medico-chirurgica di Napoli , T. vii , pag. 

8 e 20. 
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LIBRO TERZO 


APPLICAZIONE DELLA FRENOLOGIA ALLA MEDICINA 


CAPITOLO I. 

DELLE INFLUENZE RECIPROCHE GENERILI B PARZIALI TRAI GRANDI SISTEHt 
DELLA VACCHINA: LORO PERVERTIMENTI E PREDOMINI! MORBOSI. 


SI- 


Esplicazione fisiologica dell' influenza del morale sul fisico , 
e del fisico sul morale. 


Le diverse scuole filosofiche che tanlo sistematicamente si sono 
arrovellate a voler spiegare la natura dell’anima e delle sue facol- 
tà , sodo spesso incorse in assurdi sì strani da dar campo ai mate- 
rialisti ( se pur veri materialisti in coscienza vi sieno stati ) d' in- 
orgoglire su gl'inutili tentativi di quelli. I metafisici puri, fedeli 
alla lor credenza di non esser dato ad altri che ad essi I’ esporre 
nna esatta spiegazione della natura dell’anima umana , gridano 
contro i frenologi di non arrogarsi questi siffatta impresa , poiché 
mal si giunge alla nozione dello spirito per la pericolosa via della 
dottrina de' corpi. Ma si calmi la mente trepidante di cotesti me- 
tafisici alla confessione de’ frenologi. Questi lasciano ad essi le in- 
dagini su la natura dell'anima: ma avvertono che la scienza dello 
spirito cadrà sempre in illazioni incomprensibili , se voglionsi spie- 
gare per la via delle sole astratte generalizzazioni i suoi fenome- 
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ni , che nella vita presente si svolgono io una maniera complessiva 
con quelli del corpo. Consideralo adunque l'uomo come ente misto, 
non possonsi riconoscere i suoi fenomeni che parte nell' ente che 
opera e parte negli organi corporali. Sarà quindi un'audacia vani- 
tosa il voler ravvisare in questi fenomeni la parte esclusiva che ap- 
partiene allo spirito e quella che appartiene alla materia organizzata, 
se la natura li presenta in uoa manifestazione indivisibile; formando 
sua legge immutabile che , nell' attuale vita, non esisterà manifesta- 
zione ed esercizio di potenza spiritaste senza la condizione di organi 
corporei. Or se i metafisici voglionsi addentrare nella scienza dello 
spirito e delle sue facoltà, considerino l'uomo com’è nella vita ter- 
rena , e lascino alla sapienza de’ Teologi l'esplicazione della natura 
e dello stato dell'anima esclusa ogni materiale influenza. E sempre 
ripeto che i frenologi altro non si arrogano , guidati dalle leggi 
della natura , che di spiegare come gli organi nel servire le po- 
tenze dell' anima , sono per la manifestazione ed esercizio di tali 
forze dello spirito condizioni indispensabili. 

Or per siffatte credenze scientifiche per cui le facoltà dell'anima 
si sono riguardate nella loro manifestazione come indipendenti dalle 
condizioni materiali, si è detto sempre e tuttora si dice che lo spi- 
rilo agisce sul corpo ed il corpo agisce su lo spirilo; proposi- 
zione che non si sa se abbia o non preceduto o compreso in essa 
la tanto comune idea sul commercio tra queste due sostanze; pro- 
posizione che nell’ accennare ad un fatto incontrastabile sebbene in- 
comprensibile , può produrre assurdi che indarno la circoscritta ra- 
gione umana può dileguare, àia ad onta di cotanto belli principi 
psicologici l'azione vicendevole di tali due sostanze, ritenuta come 
cosa positiva ed assoluta , non ha avuto la fortuna di essere spie- 
gata da argomenti puramente metafisici. Due enti di contraria na- 
tura agenti Ira loro in produrre effetti maravigliosi, resterà sempre 
un fatto incomprensibile alla mente umana , che indarno oserà in- 
golfarsi in un pelago cui la natura non le ha dato di valicare. 

àia abbandonando alle interminabili e disperate iudagiui metafìsi- 
che la ricerca del modo deli' azione vicendevole tra loro dello spi- 
rilo c del corpo , è da vedersi imo a che limite è concesso alla 
umana intelligenza lo spiegare questo fatto, che si troverà al certo 
naturale e facile nell’ esplicazione di lutt* i fenomeni psico-organici, 
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quando si terra il passo per un sentiero che la scienza dell’organiz- 
zazione ci addita. 

Senza andare indagando il come I’ anima è unita al corpo , è 
un fatto che il cervello è l’organo immediato dell' anima c delle 
sue facoltà: è un fatto che queste facoltà sono manifestate da fun- 
zioni speciali di organi particolari encefalici: è un fatto che le no- 
stre facoltà essendo in armonia coi fenomeni del mondo creato ohe 
formano lo scopo delle loro funzioni , non vi possono essere in re- 
lazione che pei loro organi materiali; è un fatto ancora che questi 
organi addetti immediatamente in servigio delle forze dello spirito, 
v’ ha d’ uopo di altri apparecchi mediati di cui l'azione sin in con- 
cordanza colle impressioni esteriori e coll’ attività speciale degli or- 
gani superiori atti a ricevere tali impressioni trasmesse: ed è pure 
un fatto che tutti gli organi del cervello sono in relazione con tutte 
le parti che compongono la macchina ; anzi evvi tal relazione ana- 
tomica e fisiologica , che se allrimente si credesse non saprebbesi 
come spiegare 1’ unità dell’ individuo. 

Ho detto di sopra nel 2. 0 libro, come i temperamenti se indicano 
un predominio di alcuni apparati della vita di vegetazione , sono 
ancora e forse primitivamente l'espressione del predominio di al- 
cune parti cerebrali. Cosi che la preponderanza della metà anteriore 
della regione media-laterale dell' encefalo è in armonia colla preva- 
lenza degli organi addominali su gli altri apparati della vita fisica, 
ciò che insieme costituisce il temperamento bilioso : — la metà po- 
steriore della medesima regione che armonizza nelle sue funzioni 
predominanti con quelle del sistema linfatico dà origine al tempe- 
ramento di questo nome : — la preponderanza di alcune parti dei 
lobi posteriori unita a quella degli organi del torace e di tutto il 
sistema circolatorio sanguigno, ha per effetto il temperamento san- 
guigno : — - il predominio del cervello su tutti gli organi della mac- 
china e spezialmente quello de’ lobi anteriori in concordanza di un 
vantaggioso sviluppo del sistema de’ nervi in generale costituisce il 
temperamento nervoso. Laonde se i temperamenti sono I’ espressione 
dei predomini di alcuni apparali speciali della vita fisica in armonia 
di alcuni della vita morale , è da riconoscersi ancora in essi 1* indizia 
di quell’ intima relazione attiva ch’esiste tra questi differenti appa- 
recchi. Ma è da osservare , come ancora più sopra ho detto , che 
1 età , le abitudini, il clima, le malattie ecc. polendo modiGcare la 

Vol. U. 2 
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condizione degii organi della macchina , del pari i temperamenti 
subiscono le medesime fasi. Or mutando la condizione degli organi, 
non ne sorge ancora per conseguenza il mutamento e la modifica- 
zione della loro influenza? Cosi modificata o pervertila la condizio- 
ne del cervello o di alcune sue parli , ne avviene come effetto ne- 
cessario un risentimento di simi! natura degli apparali della vita 
fisica , con cui quelli stanno in concorso di azione. Inoltre conosccsi 
ancora che se un organo della vita morale ed intellettiva influisce 
su di un organo della vita di vegetazione e viceversa , maggior- 
mente gli organi componenti i grandi sistemi di ciascuna di queste 
due vite s’ influiscono vicendevolmente tra loro atteso la medesima 
natura delle loro funzioni : cosi che le modificazioni di attività di 
una parte del cerebro possouo su le altre parti di esso violentemente 
influire : del pari avvieue tra gli organi del torace e tra quelli del- 
l' addome. 

Ma se il cervello come organo dell' anima e delle sue facoltà 
rappresenta nelle sue funzioni in complesso le forze generali dello 
spirito, ed in quelle di ciascuna sua parte le forze individuali istin- 
tive , morali ed intellettive , lo spirito non può influire sul corpo 
elle per mezzo del cervello. Ecco come diventa comprensibile questa 
influenza qnando si osserva che essa non consiste che in certe affe- 
zioni del cervello e delle sue parti che agiscono sul cervello mede- 
simo in conseguenza di speciale attività dello spirito , la quale su 
di esso organo si trasfonde , e quindi sul fisico in generale e vice- .. 
versa. Cosi colpita la mente dalla vista di un atto di crudeltà , la 
circolazione si accelera per palpili dei caore e poi dopo istanti si 
affievolisce, la (isonomia diviene pallida e la macchina è invasa da 
certo rilasciamento. Comunemente questo fatto si spiegherebbe pel 
generale concetto dell' influenza del morale sul fisico : ma fisiologi- 
camente se ne ottiene la ragion sufficiente, imperocché nell’indivi- 
duo in cui avviene simil fenomeno , l’ organo della benevolenza , 
cioè quella parie cerebrale per cui lo spirito manifesta il senso del 
giusto e dell' ingiusto, viene dalla vista di un allo crudele violente- 
mente affetto, e quindi agisce su gli organi della vila fisica. E se 
tale individuo presenta ancora sviluppato l’organo della cooibattivilà, 
quest’ organo sotto l' influenza di quello della benevolenza offesa si 
eccita e v iolentemente invade della sua azione gli organi del torace, 
coi quali ba speciale relazione : cosi che l’ individuo si avventa, e 


Digitized by Google 


— 11 — 

combatte 1' autore dell’ atto crudele. Se costui invece della benevo- 
lenza ha mollo sviluppata cd attiva la distruttività , quest' organo 
allora viene eccitalo e lo spirito soddisfallo: la sua azione allora è 
differente su gli altri organi della macchina ; la circolazione si acce- 
lera si, ma sotto diversa influenza produce diversi effetti ; la Gsono 
mia e tutti gli atti dell' individuo dimostrano soddisfaiione. 

Affetto il cervello morbosamente , i risultati della sua azione si 
presentano della stessa natura : del pari sono gli organi della vita 
fisica sul cervello. 

Studiata adunque l’ influenza dello spirito sul corpo e viceversa 
nell’ azione vicendevole del cervello e de’suoi organi su gli altri ap- 
parecchi della macchina , la mente ornana intenderà che l' azione 
reciproca del morale sul fisico ò compresa in un’ affeziono del cer- 
vello agente sopra sè stesso dietro I' nzion dello spirilo delle cui 
potenze esso è in servigio , e su le altre parti e viceversa. 

Laonde stabilito questo principio su la natura, i fenomeni psico- 
organici nello stalo fisiologico e patologico restano splendidamente 
compresi e spiegali. 


5 il. 


Relazioni fisiologiche speciali degli organi del cervello Ira loro, 
e tra questi e gli altri apparali della macchina. 


Si è detto nel 2 .” libro che gli organi cerebrali tendono natu- 
ralmente ad agire insieme si pel predominio del loro volume che 
per la natura delle loro funzioni. Cosi che due istinti che tendono 
al medesimo scopo debbono per questo necessariamente agir di con- 
certo sebbene ciascuno in energia proporzionata al volume del suo 
organo , come p. es. la filogenitura e 1' affezionività; l' acquisività 
e la secretività ecc. Quest'azione sarà massima se il loro volume 
insieme è prodominante su gli altri organi. Cosi del pari sarà dei 
sentimenti e delle facoltà intellettuali. Ancora per questa legge del 
volume e della tendenza delle funzioni al medesimo scopo , le fa- 
coltà sebbene appartenessero ad ordini e classi diverse , pur tutta- 
via agiscono concordemente: per cs. la benevolenza può concorrere 
all’ azione colla filogenilura , la secretività coll' idealità , la costrut- 
tività col senso de' toni. La legge del volume impera talmente su 
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le funzioni , die por questo le facoltà di contraria tendenza posso- 
no agir di concerto sebbene allora oe risalti un effetto negativo. 
La distruttività e la benevolenza insieme in azione non hanno alcun 
risultato Suo a che una delle due non diminuisca o annienti la sua 
attività. 

Or apprezzala siffatta legge fisiologica tra gli organi e tra le 
facoltà , di quanta chiarezza dod diverranno i fenomeni psico-orga- 
nici , le loro varietà, le loro reciproche influenze? La dottrina su 
le relazioni fisiologiche degli organi dell’ encefalo noo spiana retta- 
mente la via alla patologia mentale ? Come ravvisare i perverti- 
menti di funzioni morbose se non si sanno queste funzioni nello stato 
sano e che esse appariscono modificale secondo le naturali combi- 
nazioni di altre influenze fisiologiche? Per lo che su le nozioni esatte 
delle funzioni individuali degli organi agenti da sè ed in comples- 
so per le leggi naturali del volume e delle reciproche inlluenze , 
possono solo fondarsi le basi di una dottrina su le frenopatie. 

Le relazioni fisiologiche tra gli organi speciali della vita fisica e 
quelli della vita animale vengono ognora dalle relazioni anatomiche 
confermate. E se queste ultime , per la maggior parte degli orga- 
ni, non sono state ancora raggiunte da' mezzi umani fin qui conosciuti, 
è un fatto da non contrastarsi le influenze fisiologiche che si avve- 
rano tra gli apparecchi di questo due vite. I nervi degli organi 
sessuali immettendo nel cervelletto diventano al certo conduttori delle 
loro influenze : e quelli che dall' apparato digestivo si portano alla 
midolla allungata per disperdersi nel lobo medio , pongono in re- 
lazione l’organo dell'istinto alimentizio con quelli della vita fisica 
addetti a soddisfarlo. Pare che la regione superiore del cerebro che 
comprende gli organi de’ sentimenti abbia relazione col cuore e gli 
organi respiratori, quando le emozioni che vengon prodotte da quelli 
influiscono su gli apparati fisici rinchiusi nel torace. 

Queste idee generali sono sufficienti a far conoscere di quanto uti- 
le può essere alla nozione dell' uomo una fisiologia fondata su le 
leggi delle relazioni generali e parziali tra gli organi della vita fì- 
sica e quelli delta vita morale ed knleHelliva. 
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5 HI. 

Fenomeni generali de’ pervertimenti e predomini moriosi 
della reciproca influenza del morale e del fisieo. 

La parie piò interessante della fisiologia , ma forse più negletta 
dalla generalità , si è quella del sistema nervoso e spezialmente del 
cervello. I metafisici ignari della struttura anatomica dell' organo 
del pensiero e delle sue materiali funzioni per lo svolgimento e ma- 
nifestazione delle potenze dello spirilo, si contentarono de loro astratti 
concepimenti nello svolgere la natura delle facoltà. 1 fisiologistì am- 
maliati da sì brillanti generalizzazioni metafisiche crederono asse- 
gnare a ciascuna di queste generalizzazioni una porzionoella dell’en- 
cefalo. Su cotanto fallaci concetti fisiologici si credette trovare il 
sentiero onde giungere alla patologia del cervello. La scienza dei 
morbi dell’encefalo in egual modo considerata non poteva ottener 
miglior fortuna , nè quindi produrre che errori ed inganni nelle 
massime della patologia generale. 

Ma or tracciata una patologia dell’encefalo su la lesione delle fun- 
zioni primitive di quest’ organo , i fenomeni generali pervertiti degli 
organi sì della vita morale che della vita fisica vengono dal medico 
compresi non più come morbi primitivi ma bensì conte indizio di mor- 
bo. E conoscendosi inoltre il valore delle influenze fisiologiche trai di- 
versi organi della macchina , puossi ora ravvisare che consimili leggi 
governano le influenze patologiche di detti organi. 

Nell’ apprezzare il valore de' fenomeni morbosi onde determinare la 
vera sede della malattia , fa d’ uopo considerare l’ età , il sesso , il 
temperamento , il modo di vivere e tutto ciò che influisce a modifi- 
care gli organi e le loro funzioni. Tali indagini stabilendo i pre- 
domini generali degli organi e le loro influenze , fan ravvisare le pre- 
valenze delle relazioni morbose. Di studio cotanto interessante che ri- 
chiede esposizioni lunghe e meditate , qui non posso che accennare 
quanto è d‘ uopo pel mio assunto, lutauto io peuso nel considerare la 
verità de' priucipi della dottrina , che non sarà lontauo il tempo in 
cui qualche ingegno induttivo e fortunato potrà dare opera a sì vasta 
intrapresa meritando la riconoscenza della scienza e dell’ umanità. 

Riguardala l' età come condizione modificatrice e determinante la 
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sede de' morbi , si ollieae che Della prima epoca della vita predomi- 
nando in generale il capo ed in primo luogo l’addome, e partitameote 
la base del cervello ed il fegato , le funzioni di questi organi sogliono 
i primi ammalarsi , e quindi il loro pervertimento apparire in com- 
plesso o parzialmente secondo che l’eccitabilità di ciascuno di questi 
apparati è soggetta all' azione dell' influenza. Però è da avvertire che 
in questa prima età la vita cerebrale non limitandosi che a concorrere 
all' energia della vita fisica , luti' i fenomeni morbosi del capo non 
sono ordinariamente che gl' indizi de' morbi addominali dei quali i fe- 
nomeni diretti non sogliono essere che limitati. Per lo che la medi- 
cina non agisce che su gli organi dell' addome primitivamente. Quasi 
consimili sintomi si.avverano nei morbi della vecchiaia; ma poiché la 
vita di nutrizione e riparazione è nel deperimento più di quella del 
cerobro che pur tuttavia predomina su la prima , il metodo curativo 
è da dirigersi più energico sul capo. 

Le relazioni tra gli organi cerebrali e quelli rinchiusi nel torace 
seguendo sempre i predomini di ciascuno di essi si modificano asso- 
lutamente secondo l’ età che determina 1’ aumento , lo sviluppo com- 
piuto , ed il deperimento degli organi. Stabilendo l’ aumento di ener- 
gia dell’ apparecchio circolatorio trai 20 e 3o anni della vita , e 
quello del ccrebro frai 3o e 4o anni , si ottiene che l’ influenza tra 
questi due sistemi è predominante in generale negli apparati toracici 
nella gioventù , ed in quelli del capo nell' età matura. Per la qual 
cosa i morbi che invadono gli apparecchi di un sistema si manifesta- 
no principalmente in fenomeni provenienti degli organi predominanti. 
Cosi nella gioventù i morbi capitali hanno i loro massimi sintomi nei 
pervertimenti delle funzioni degli organi toracici ; come le malattie 
di questi ultimi nella età matura manifestano i loro principali feno- 
meni nelle lesioni delle funzioni generali del cerebro. Dietro questo 
generalissimo ma stabile principio si fisiologico che patologico sul 
predominio dell’ influenza sotto la circostanza dell’ età , può il medico 
più facilmente indogare la vera sede de’ morbi e stabilire un savio cri- 
terio intorno al valore de'fenomini morbosi ed alla direzione del trat- 
tamento curativo. È di danno irreparabile la mancanza di questa gui- 
da ! Lo scambiar la sede de' morbi a cagione di personificarli nei sin- 
tomi illusori , conduce a conseguenze similmente false e dannose. 
Dall' autopsia di un giovine mollo robusto, curato come invaso da dia- 
tesi aneurismatica , c morto in breve corso di malattia , rinvenni il 
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cuore e tatto l’ apparecchio ci rcolatorio sanguigno nello stato norma- 
le , ma naturalmente predominante su gli altri sistemi della macchi- 
na. Un vasto ascesso occupava il lobo posteriore sinistro del cervel- 
lo. Gli altri fenomeni capitali in vita furono ritenuti per concomitanti 
e non primitivi! False premesse han per effetto necessario conseguenze 
false e pregiudiziose. 

I temperamenti debbono ancora essere considerati nella nozione dei 
morbi , quando essi sono l’ espressione generale de’ predomini orga- 
nici in complesso della vita fisica e della vita morale e sono insieme 
l’ indizio particolare di certi predomini speciali di alcune parti dell’en- 
cefalo in unione di qualche sistema della vita organica. Cosi la stessa 
malattia si presenta con fenomeni dipendenti dall’ influenza del tempe- 
ramento predominante. 

II sesso , il modo di vivere, le abitudini ecc. influiscono ancora su 
l’ apparenza de’ sintomi morbosi. E tutte queste circostanze saranno 
sempre in complesso valutate dal medico filosofo nel determinare la 
sede della malattia ed il vero valore de’ suoi fenomeni. Una patologia 
fondata su tali norme induttive-fìsiologiche potrà raggiungere 1’ utile 
scopo del trattamento pratico de’ morbi. 
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CAPITOLO II. 


CBITOIUO PHENOLOGICO APPLICABILE AM,' ESPLICAZIONE Di' FENOMENI 

de' MORBI- 

Sono le indicazioni patologiche fondale su quelle di fisiologia in 
geaerale e di frenologia in particolare che ho accennale nel 2. 0 libro, 
imperocché le elesse leggi di relazioni , di fenomeni, e d* influenza che 
regolano le manifestazioni fisiologiche e frenologiche , guidano ancora 
le apparenze , i rapporti e tutte le condizioni determinanti e modifica- 
trioi de’ morbi. 

I temperamenti e le manifestazioni della potenza e dell’ attività de- 
gli apparali della vita fisica e della vita morale in generale rappre- 
sentano le indicazioni fisiologiche. I>a prevalenza di un gruppo di or- 
gani cerebrali in azione ed in volarne , e la preponderanza di -uno o 
ptó organi limitali sul resto dell’ encefalo costituiscono i mezzi freno- 
logici per cui si misura la potenza delle nostre facoltà. Di questi due 
mezzi ho accennalo in massima nel 2.° libro secondo la varietà dei pe- 
riodi della vita. Su le stesse norme e colla medesima brevità espongo 
in questo capitolo le indicazioni patologiche trattate ia giudiziose mas- 
sime dal dot. Riholi nei suoi A ttori studi su I* Economia animale , 
a cui io mi limito solo ad aggiungere i risultali delle mie espe- 
rienze patologiche. Per la qual cosa l’età, il temperamento e le appa- 
renze dello sviluppo degli organi cerebrali principalmente daran ra- 
gione della manifestazione c modificazione delle complicanze, degli al- 
teramenti e de' morbi degli apparati si della vita fisica che della vita 
morale eri intellettiva. 

I.* EPOCA DELIA VITA. CONCEPIMENTO E GESTAZIONE. 

Temperamento (1). Nervoso ganglionare-hibioso. — Complicazio- 
ni (2). Le complicazioai de sintomi morbosi nel feto non sono ri- 
conoscibili che dai disturbi che prova la madre. Essi però sono più 


(1) 1 mezzi indicativi delle manifestazioni fisiologiche c delle prevalenze epre- 
|K)uderanze degli organi cerebrali secondo l’espressione de’temperameuti sono 
segnali di sopra nel 2.* libro, pag. 428 e seg. 

(2) 1»’ apparenza de’ fenomeni in complesso de’ diversi apparati organici sta- 
bilisce le complicazioni fenomeniche, per mezzo delle quali si riconoscono e 
si distinguono le alterazioni dei veri morbi. 
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retatiti a lei che al feto, perchè il feto non vive che della vita di lei.— 
Alterazioni. Relative alla madre nei visceri , ventricolo , intestini , 
fegato , milza ec. — Morbi. Castro-enteriti ; gastro-epatiti ; gastro- 
spleniti; pancreatiti ecc. ed altre condizioni addominali. 

Temperamento. Nervosobilioso-sanguigno. — Complicazioni. Co- 
me sopra. — Alterazioni. Cuore , polmone ecc. — Morbi. Carditi , 
pericarditi, polmoniti, flebiti congenite ecc., e visi in genere di con- 
formazione ai visceri toracici. 

II.* EPOCA. — NASCITI ED INFANZIA. 

Temperamento. Dilioso-nervoso (ganglionare)-iiofalico. — Compli- 
cazioni. Edema , tumefazioni , effusioni, erpeti , vermini, convulsioni 
ec. — Alterazioni. Nelle glandolo addominali e spezialmente nelle 
mesenteriche , mesocoliche , gastro-epiploiche e nelle snbmascella- 
ri , sublinguali, porolidee. Nella mucosa gastro intestinale. Nella spi- 
na , nelle ossa lunghe , nelle articolazioni , glandolo sinoviali ecc. 

— Morbi. Gastro enteriti , coliche da meconio e colesterina : derma- 
tosi , o meglio linfa angioili-lente epatiche , pancreatiche, spleni- 
che ecc., o in breve condizioni erpetiche; polisarcia, afte, itterizia, 
rachitide. 

Temperamento. Bilioso-nervoso (ganglionare)-saoguigno. — Com- 8 
plicazioni. Vomiti , meteorismi , angioidesi epatiche , spleniche, pul- 
monari ecc. — Alterazioni. Come sopra , ma in minor grado; e più 
atrofìe nei visceri toracici , stravasi sanguigni ecc. — Morbi. Perito- 
niti , gastriti , lienteria , diarrea , idrocefalo. 

Temperamento. Bilioso-sanguigno: — - Complicazioni. Turbamenti 
fugaci , vaghi e vari , incompleti, effimeri. — Alterazioni. Nessuna. 

— Morbi. Epistassi , febbri eflìmere , perniciose ecc. 

Hf.* EPOCA. FANCIULLEZZA E PUBERTÀ'. 

Temperamento. Sanguigno-bilioso-nervoso cerebro spinale. — Com- 
plicazioni. Periodicità ed esantemi. — Alterazioni. Nei visceri tora- 
cici e addominali di grande vascolarità. — Morbi. Effimere e febbri 
periodiche da ingorghi polmonari , epatici e splenici , ed esantemi. 

Temperamento. Bilioso-nervoso-linfatico. — Complicazioni. Vomi- 
ti , verminazioni , tumefazioni linfatiche. — Alterazioni. Nella muco- 
sa gaslro-intestioale. — Morbi. Castriti, enteriti, polisarcia, rachi- 
tismo, scrofola. 

Temperamento. Nervoso-bilioso-linfatico. — Complicazioni. Pro- 
strazioni , paralisi c verminazioni. -— Alterazioni. Nei nevrilemi , e 
Vol. II. 3 
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nel sistema assorbente addominale. — Morbi. Reumatismi, come sopra 
gastrili ecc. ed anche idrocefalo. 

Temperamento. Nervoso sanguigno-bilioso. — Complicazioni. Ner- 
vosità vaghe e varie da angiodesi, e gastricismi. — Alterazioni. Nei 
nevrilemi e nei visceri di molta vascolarilà e nei tessuti mucosi. — 
Morbi. Reumatismi più ai visceri del torace, che dell' addome. 

Temperamento. Nervoso-bilioso-sanguigno.— - Complicazioni. Ner- 
vosità vaghe e varie da gastricismi e da ingorghi. — Alterazioni. 
Nei nevrilemi e tessuti gastro-enterici. — Morbi. Come sopra o condi- 
zioni membranose più ai visceri addominali che a quelli del petto, ma 
piuttosto lente e subdole. 

Temperamento. Nervoso-bilioso. — Complicazioni. Nervosità va- 
ghe e varie da stitichezza. — Alterazioni. Como sopra. — Morbi. 
Come sopra, al capo ed all* addome piuttosto acute. 

l'emper amento. Bilioso-nervoso. — Complicazioni. Disturbi ga- 
stro-enterici da irritazioni nervose. — Alterazioni. Nei tessuti gastro- 
enterici e nevrilemi. — Morbi. Come sopra , all'addome ed al capo, e 
gastro meningiti ecc. 

Temperamento. Bilicso-nervoso-sanguigno. — Complicazioni. Nes- 
.5 sana, o non distinguibili perchè complesse. — Alterazioni. Nessuna. 
«— Morbi. Effimere , e perniciose. 

IV.* EPOCA. — gioventù’. 

Temperamento. Sanguigno-nervoso-bilioso. — Complicazioni. Nes- 
suna , o se ve ne hanno , saranno complesse , ma fugaci. — Altera- 
zioni. Sono o generali , al grande sistema circolatorio-sanguigno , o 
di stravasi e versamenti sanguigni o di rotture. — Morbi. Epistassi , 
sinoche effimere. 

Temperamento. Bilioso-nervoso saoguigao. — Complicazioni. Co- 
me sopra. — Alterazioni. Come sopra , o alla mucosa del tubo ga- 
stro-enterico. — Morbi. Gastralgie , afte. 

Temperamento. Nervoso sanguigno-bilioso. — Complicazioni. Do- 
lori nevralgici , pleuritici , enterici. — Alterazioni. Ingrossamenti , e 
indurimenti fibrinosi agli involucri nervosi, encefalici e rachidei, e alle 
membrane mucose. — Morbi. Cefalalgie, reumatismi, bronchiti, coliche. 

Temperamento. Nervoso-bilioso sanguigno. — Complicazioni. Do- 
lori nevralgici, gastroenterici, pleuriti. — Alterazioni. Come sopra, 
e alle membrane sierose. — Morbi. Cefalalgie , enteriti , coliche , 
reumatismi. 
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Temperamento. Nervoso-bilioso-liofatico — Complicazioni. Coma 
sopra , e umori erpetici umidi e secchi , tumori bianchi , timpa- 
niti , rutti , trasporti di umori , edemi , paralisie, vermini, appe- 
titi bizzarri depravati , timidezze , spaventi ecc. — Alterazioni. 
Ingrossamenti d'involucri nervosi, rammollimenti, sfaceli di sostan- 
za nervosa, encefalica e rachidea, fiocchi albuminosi nelle sierose, 
imbrigliamenti , indurimenti parecchi matosi , atrofie e atrofie glan- 
dolar!. — Morbi. Encefaliti , menomarne , demenze , versamenti 
sierosi al capo, nevriti lente , enteriti , coliti , gastriti , duodeniti, 
esofagiti , linfo-gaslrili , scirri , metriti , ovanti , leucorree , ame- 
norree ecc. 

Temperamento. Nervoso sanguigno-linfatico. — Complicazioni. 
Come sopra, angioidesi flebitiche, varinoceli, varici interne, accessi 
asmatici , sputi sanguigni , epistassi , emorragie , catarri, vertigi- 
ni , isterismi , melanconie profonde , fissazioni ecc. — Alterazioni. 
Rotture di vene , stravasi sanguigni , versamenti sierosi , insup- 
pamenli, ingrossamenti cartilaginei, liziasi, anchilosi, semianchilo- 
si , sequestri , fistole , carie , enfisemi , vomiche, tubercoli ecc.— 
Morbi. Encefaliti , meningiti , aracnoiti acute e lente; reumatismi- 
bronchiti , pericarditi , pleuriti , peripneumoniti lente ed acute , a 
in genere malattie della pelle di carattere acuto. 

V. m EPOCA. — vihiuta’. 

Temperamento. Sanguigno bilioso. — Complicazioni. Nessuna , 
ovvero turbamenti generali complessi. — Alterazioni. Nessuna o 
generali ai sistemi o apparecchi cardiaco-vascolari e gastro-enterici. 
— Morbi. Rari e semplici , febbri effimere e sinoche lievi. 

Temperamento. Bilioso-sangnigno. — Complicazioni. Come so- 
pra. — Alterazioni. Come sopra , ma viceversa. — Morbi. Rari , 
e semplici disturbi gastro-enterici e cardiaco-vascolari. 

Temperamento. Nervoso sanguigno. — Complicazioni. Cefalee piu 
o meno consecutive e fenomeni intercorrenti cardiaco-pulmonari , e 
vascolari in genere, — Alterazioni. Stravasi sanguigni , epistassi, 
rammollimenti , indurimenti di sostanza corticale e midollare, mac- 
chie grigie e giallastre agli emisferi, o nei corpi striati, o nel cer- 
velletto. — Morbi. Aracnoiti, carditi, angio-carditi, sinoco-pneumo- 
nico eco. 

Temperamento. Nervoso-bilioso. — Complicazioni. Dolori nevri- 
lemitici più o meno forti e consecutivi ; disturbi gestro -enterici , 
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appetiti vaghi e vari intercorrenti. — Alterazioni. Stravasi ed io- 
filtramenli sierosi , rammollimenti come sopra alla base del cervel- 
lo ; macchie ed esulcerazioni alle mucose in genere. — Morbi. Me- 
ningiti lente ed acute , sinoco enterico , cefalee reumatiche , tic-do- 
loroso , spiniti , nevriti in genere. 

Temperamento. Bilioso nervoso. — Complicazioni. Rutti, nausee, 
indigestioni , dolori colici , dolori vaganti , stitichezza , appetiti 
vari e vaghi irresistibili. Vapori , vampe al capo e alla faccia , 
sudori e secchezze parziali intercorrenti eco. — Alterazioni. Indu- 
rimenti , ingrossamenti alla mucosa gastro-enterica, al fegato, alla 
milza , calcoli , atrofie , ipertrofie , scirri , ostruzioni , rammolli- 
menti e spappolamenti di sostanza nervosa, ecc. — Morbi. Gastri- 
ti , enteriti , duodeniti , coliti acute e lente , febbri periodiche , 
gastro-meningiti , enteroroeniugili , monomanie , demenze , furori, 
ebetismi ecc. 

Temperamento. Bilioso linfatico. — Complicazioni. Dolori di ogni 
genere e in ogni parte , erpeti , lattimi , vermini , convulsioni , 
paralisi , scontorcimenti , ascessi ecc. — Alterazioni. Indurimenti , 
ingrossamenti di glandolo mesenteriche e meseraiche, tumori bian- 
chi , raccolte marciose , versamenti , carie , spappolamenti ecc.— - 
Morbi. Gcstriti, enteriti, reumatismi, peritoniti, mesenteriti , fle- 
biti , linfo-angioiti acute e lente , melriti , ovanti , leucorree, tisi, 
emolisi , tabi intestinali ecc. 

VI." EPOCA. — età’ adulta ■ vecchiaia. 

Temperamento , Sanguigno-nervoso bilioso. — Complicazione. 
Nessuna. — - Alterazioni, Generali complesse agli apparecchi car- 
diaco-vascolare arterioso , cerebro-spinale, e gastro-enterico. — Mor- 
bi. Nessuno , o semplici catarri , indigestioni ecc. 

Temperamento. Bilioso-nervoso-sanguigno. — Complicazioni. Nes- 
suna. — Alterazioni. Come sopra. — Morbi. Come sopra ma vi- 
ceversa. 

Temperamento. Nervoso-sanguigno bilioso. — Complicazioni. Do- 
lori encefalici, intercorrenti , angioidesi , eresipole, epistassi , ga- 
stricismi , coliche ecc. — Alterazioni. Parziali ingrossamenti della 
teca cerebrale, rottura di vasi, versamenti sanguigoi, ingrossamenti 
librinosi , arrossamenti, dilatazioni vascolari, litiasi, ripelrofie ecc. 
— Morbi. Meningiti , aracnoiti , pneumoniti , carditi , angioiti , 
coliti , duodeneti ecc. 


Digitized by Google 


— 21 — 

Temperamento. Nervoso-bilioso-sanguigno. — Complicazioni. Do- 
lori encefalici inlercorrenli , gastricismi , coliche , rutti , inappe- 
tenze ecc. — Alterazioni. Come sopra ma viceversa , vale a dire 
in primo grado quelle dell' encefalo , poi del tubo gastro-enterico , 
poi le vascolari. — Morbi. Come sopra , ma viceversa. 

Temperamento. Sanguigno-bilioso-linfatico. — Complicazioni. Ca- 
tarro e indigestioni , paralisi , edema ecc. — Alterazioni. Tofi, li- 
tiasi , ipertrofie , versamenti , adesioni , indurimenti , epalizzazioni, 
renella , calcoli , rilassamenti, cancrena umida e secca ecc. — Mor- 
bi. Gotta, carditi, angioiti, bronchiti croniche , epatiti, spleniti ecc. 

Temperamento. Biliosonervoso (gangliooare)-linfalìco.— Compli- 
cazioni. Dolori gastrici , indigestioni , stitichezze , diarree , enfia- 
gioni ecc. — Alterazioni . Ingrossamenti, arrossamenti, esulcerazio- 
ni , scirri alla mucosa gastro-intestinale , al piloro e al retto. — 
Morbi. Gastrili lente , enteriti croniche , coliti , reumatismi , dis- 
senterìe e darmatosi in genere , croniche. 

VII.* EPOCA. — DECREPITEZZA. 

Temperamento. Bilioso-nervoso ( cerebro-spinale )- sanguigno. — 
Complicazioni. Nessuna , o qualche cefalea , od epistassi. — Alte- 
razioni. Nessuna o qualche atrofia. — Morbi. Qualche febbre ef- 
fimera, o sinoca da indigestione. 

Temperamento. Nervoso (ganglionare)-bilioso-sanguigno. — Com- 
plicazioni. Nessuna, e perciò equilibrio di assimilazione e dissimi- 
lazione , ma tardo e lento. — Alterazioni. Nessuna oppure atrofie 
generali , od esili antichi cardiaco-vascolari ; al ventricolo , agli 
intestini , al fegato , alla milza , e agl' involucri e parenchima dei 
visceri toracici. — Morbi. Nessuno ovvero gastro-pneumooiti lentis- 
sime o catarri cronici. 

Temperamento. Nervoso-bilioso. — Complicazioni. Moltiplici e 
varie , ma tutte in meno. — Alterazioni. Indurimenti di ogni ge- 
nere , rammollimenti , imbrigliamenti, concrezioni , stravasi, inzup- 
pamenti ecc. — Morbi. Gastro-enteriti, lente epatici, polmoniti eco. 
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CAPITOLO III. 


«DOTE BASI FRENOLOGICHE PER LA PATOLOGIA DEL CERVELLO. 


$- I. 


Dei fenomeni che indicano i pervertimenti delie funzioni 
generali deli encefalo. 

Dicesi generale la funzione quando questa è I’ attributo o il ri- 
sultato di funzioni speciali e primitive di organi che formano un 
sistema. Cosi che la mente umana che corre facilmente all'astra- 
zione non limitandosi alle primarie manifestazioni degli organi si 
fìssa naturalmente ai loro modi di essere che formano le condizioni 
per lo sviluppo degradi diversi di attività e di perfezionamento on- 
de fornite rinvengonsi negl'individui della spocie umana le operazio- 
ni maravigliose dello spirito , e quindi considera come facoltà un 
attributo , un astrazione. Perocché appella nutrizione una funzione 
generale che comprende le speciali funzioni di ciascuno apparecchio 
del sistema della vita vegetativa , e spezialmente degli organi ad- 
dominali ; e sanguificazione del pari quella generai funzione che 
raccoglie io sé le individuali funzioni di tutto l'apparecchio circo- 
latorio sanguigno e respiratorio. Cosi ancora lo spirilo umano ri- 
guardando oome cosa positiva gli attributi di ciascuna sua opera- 
zione su le funzioni primitive e speciali di ciascun organo del cer- 
vello e di ciascuno apparecchio del sistema nervoso in generale, ha 
individualizzale le sue astrazioni , ed ha conchiuso , senza andare 
più oltre , che col cervello si pensa , si ha percezione , si ha me- 
moria , si ha intelligenza , si ha ragione ecc. 

Ritenendo i metafisici come facoltà primitive la maggior parte di 
questi attributi generali delle fondamentali forze dello spirito delle 
quali la manifestazione e l'esercizio, nella vita presente, stanno nella 
funzione materiale di singole parti del cervello, disperarono ognora 
di rinvenire a ciascuna di tali astrazioni la sede organica , come 
naturalmente doveva avvenire. 

Su queste basi roetaGsiche ed illusorie i fisiologi indarno ricerca- 
rono tali sedi nell' encefalo; c le funzioni e la struttura di quest'or- 
gano rimasero totalmente ignote. 
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I patologi su tali tracce crederono di aver fondato una dottri- 
na sui morbi del cervello e del sistema nervoso. Ter cui pensarono 
che si ammalasse esclusivamente ed iudividualmeote la sensibilità , 
l' intelligenza , la volontà, la momoria , 1' intendimento, {‘attenzio- 
ne, prendendo cosi questi attributi per cose positive ed esistenti per 
loro stesse , credendo ancora che si ammalasse lo spirito , e con- 
fondendo un fenomeno generale e necessario col morbo medesimo. 

Ma la fisiologia del cervello spiegando che la manifestazione delle 
forze primitive dello spirito sta in una speciale funzione di ciascuna 
parte cerebrale , e che un attributo può appartenere a ciascuna di 
queste forze sebbene fossero talune di contraria natura tra loro; ha 
fatto ravvisare che ognuno di questi attributi si appalesa più o meno 
energicamente secondo che la forza primitiva che si lega ad un 
organo particolare è più o meno attiva e sviluppala. In séguito di 
tale massima non può la Patologia riconoscere leso o pervertito un 
attributo delle facoltà fondamentali che in quella parte che appar- 
tiene ad una data primitiva potenza già lesa. Laonde il perverti- 
mento della memoria , dell' attenzione ec. presentandosi sempre se- 
condo che la facoltà primaria di cui essa è un attributo si lede, è 
da considerarsi come un fenomeno iodispensabile di morbo , cioè 
come un sintomo consecutivo ed indicatore di affezioni e perverti- 
menti delle primitive facoltà della mente; i quali pervertimenti non 
consistono che in certe affezioni morbose de' rispettivi organi cere- 
brali , pei quali , siccome ho più volte ripetuto , 1’ attività e l'fr 
sercizio della forza dello spirito si appalesano. 

Gl’ istinti ed i sentimenti producendo emozioni , se si pervertono 
si mostra la loro alterazione nella lesione della sensibilità , in esa- 
gerate impulsioni ed in esaltamenti. Le facoltà percettive e riflessi- 
ve producendo idee hanno per risultato nella loro lesione allucina- 
zioni e pervertimenti di tuli’ i loro rispettivi attributi come memo- 
ria, attenzione ecc. 

Se le facoltà primitive in tutto o io parte mancano come nell’ idio- 
tismo , o si affievoliscono e perdono come nella demenza , n’ è ef- 
fetto necessario la mancanza o la debole manifestazione de'loro ana- 
loghi attributi ; e se si pervertono nella massima parte od in po- 
che limitate come nelle follie generali o parziali , nel turbamento 
di essi attributi del pari in lutto o in parte appare l’universale fe- 
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noraeno. Ma (odo ciò ha sempre origine in cerio affezioni mortase 
speciali del cervello. 

La patologia cerebrale nel riconoscere adunque die i disturbi , 
la deficienza o la perdita degli attributi delle facoltà primitive sono 
un sintomo naturale delle lesioni di queste ultime , rileva ancora 
che tali lesioni non possono disgiungersi da quelle dei loro organi 
rispettivi, poiché nella funzione di questi la fisiologia ripone la loro 
manifestazione ed esercizio. 

Una impulsione irresistibile ed incorrigibile sebbene senza incoe- 
renza d' idee , è sintomo consecutivo ed indicatore di esagerazioni 
d'istinti pervertiti e quindi di sovreccitazioni morbose de’ loro orga- 
ni. Così un' impulsione infrenabile all’ onanismo ed alla venere è 
indizio di eccitazione pervertila dell’ istinto genesiaco per speciale 
alterazione del cervelletto : ima tendenza incessante alla rissa è fe- 
nomeno di pervertimento della funzione dell' organo della combatti- 
tità ; se è alla ferocia, alla crudeltà è certo un fenomeno morboso 
della funzione esagerata dell'organo della distrultioità. 

Le emozioni esaltate accompagnate da sensibilità pervertita in ec- 
cesso o in difetto , sono fenomeni che indicano la lesione de’ senti- 
menti o facoltà morali. Così tutte le monomanie fiere , orgogliose, 
ambiziose , vane sono 1’ apparenza dell' eccitazione morbosa degli 
organi della stima di sè e dell’ approbatioila : le fissazioni men- 
tali in cui lo spirito si mostra incerto , sospettoso , disperato ac- 
cennano all’esaltamento mortaso della circospezione : le follie con 
impulsioni al ridicolo , alla satira , agl’ insulti, e ad imitare scon- 
cezze , goffagini ecc. sono l' apparenza delle lesioni degli organi 
della gaiezza e dell 'imitazione. 

Il pervertimento della memoria , dell' attenzione , dell’intendimen- 
to , dell’associazione, della volontà ecc. è il fenomeno consecutivo 
che indica il disordine delle facoltà percettive e riflessive che sono 
le sole che producono idee. Le follie che hanno l’origine nella le- 
sione di queste facoltà danno origine ad idee strane ed esagerate 
dell 'esistenza, delle qualità e delle relazioni de’ corpi, per cui le 
illusioni , le allucinazioni , le fissazioni , le inesattezze de’ giudizi 
possono essere un fenomeno dell'alterazione di ciascun organo di 
esse facoltà intellettive. 

La mancanza congenita o sopragiunta delle secondarie facoltà in- 
dica la deficienza o il poco sviluppo di certi organi cerebrali in cui 


Digitized by Google 


— 25 — 

sfa la manifestazione di quelle primitive forze dello spirito che lo 
danno origine ; e ciò costituisce lo stalo opposto dell’ esaltamento , 
vai dire una qualità negativa: cosi la mancanza o l’inerzia dell’or* 
gano della eom'ja/lwità produce la paura ; dell' organo dell’ ali- 
mentitila l’ avversione ai cibi; dell' organo della speranza dà luo- 
go alla disperazione; se dell’ organo del colorilo all’ avversione al- 
l'armonia de’ colori , alla pittura ; e se dell' organo del tono e del- 
X idealità genera avversione alla musica ed alla poesia. Questo feno- 
meno di qualità negativa è la piò infelice manifestazione della follia, 
imperocché essendo indizio di debolissima o abolita funzione dell' or- 
gano accenna alla più profonda alterazione di questo. 

IMa nel cervello non solo si operano le funzioni mentali ma an- 
cora quelle di trasmettere gli ordini della volontà e di apprendere 
le impressioni sensoriali, alle quali due ultime operazioni concorrono 
peculiari ordini di fibre cerebrali , ed il sistema nervoso io gene- 
rale vi è indispensabile. Quindi ne’ pervertimenti delle forze mentali 
le funzioni motrici e senzienti non possono rimanere totalmente sa- 
ne ; come del pari nelle profonde alterazioni di queste ultime deb- 
bono le facoltà della mente subire una certa perturbazione. Per lo 
che i convellimene , l'epilessia, le paralisi, gli esaltamenti o la 
perdita della sensibilità , le modificazioni morbose delle sensazioni , 
possono raramente avvenire senza disturbo delle facoltà dello spiri- 
to , e senza che indichino lesioni degli organi rispettivi. 


NOTA al § I. 


Osservazioni pratiche delle lesioni del cervello e delle sue parti 
in analogia de' pervertimenti delle facoltà primitive e de' loro 
rispettici attributi. 

Esposi nei Congressi scientifici di Genova e di Venezia (i) alcuni 
fatti patologici i quali dimostrarono che le lesioni dell' encefalo e 
delle sue parti nel dare origine ai perturbamenti delle facoltà che 
ad esse si legano nella funzione, hanno per sintomo naturale le al- 
ti) Diari dei Congressi scientifici di Genova, Adunanza dei 21 e 23 seti. 
1846; e di Venezia , Adunanza del 25 seti. 1847. 

Vol. II. 4. 
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terazioni dei generali attributi. Credo utile qui riprodurre tali os- 
servazioni fi). 

i.“ Osskrvazione. — Il disturbo di alcune facoltà fondamentali 
per esaltato eccitamento morboso del cervello, e l'abolizione to- 
tale delle rimanenti facoltà primitive , hanno |>er sintomi conse- 
cutivi indicatori della lesione fondamentale il pervertimento degli 
attributi rispettivi delle prime e la deficienza de’ rispettivi at- 
tributi delle seconde. 

Antonio Scafarlo, di anni 45 , di temperamento bil ioso- nervoso , 
fu accolto nel Morotrofio di Aversa a dì 3 gennaio (846. Il suo 
capo era proporzionato alla persona. Tirato un arco percorrendo il 
cranio da un meato uditorio all' altro scorgevasi che la metà poste- 
riore crauicnse superava in volume sensibilmente la metà autcriore. 
Ciò indicava una prevalenza organica , cioè delle facoltà affettive 
su le intellettuali. Erano marcabili le prominenze sul vertice, nella 
parte superiore dell' osso occipitale, nell'occipitale medesimo, e quelle 
immediatamente sopra le orecchie ossia Della regione temporale cd 
inferiore parietale : prominenze indicanti le circonvoluzioni sottopo- 
ste addette alla manifestazione delle originarie facoltà fermezza, Ji- 
logenitura , amatività e distruttività. — Le facoltà addette alla 
comparazione , alla benevolenza , alla venerazione , alla fermez- 
za , erano in lui del tutto ecclissate ; perchè eccitate niuna rea- 
zione in esse svolgevasi e quindi niun modo di manifestarsi , vai 
dire niuuo de' loro attributi rispettivi. Tutte le altre facoltà primi- 
tive si scorgevano quali più quali meno profondamente disturbate 
ed eccitale innonnalmenle , così che secondo il grado del loro di- 
sturbo ed eccitamento le facoltà generali attributi di ciascuna si ap- 
palesano. In vero egli era rissoso , circospetto , loquace, distrutto- 
re , osceno , abborrenle della vita. A dì i4 febbraio dello stesso 
anno nell' aumento del delirio maniaco sorpreso da apoplessia morì 
ebete dopo poche ore. 

Acer oscopia . — Circonferenza del cranio alla base. poi. 20 Un. 6 
Arco dalla radice del naso all'oc- 
cipite s 12 b 4 

Arco superiore da un meato udi- 
torio all' altro j i3 

(1) Le seguenti osservazioni sono estratte dal mio Cenno su di una nuova 
Classificazione eco. dalla pag. 8. alta 18. 
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Diametro fronte-occipitale. . . » 616 

bi-temporale .... 1 5 

Il cranio posteriormente e lateralmente alquanto assottigliato nelle 
parieti: — grande effusione di sangue tra le ossa e la dura madre: 

i seni di questa membrana turgidi di sangue: — l’aracnoide iniet- 

tata , spessa e dura : — la pia meninge iperemizzata. L' arco su- 
periore della tenda falciforme era adesa alle circonvoluzioni di amen- 
due gli emisferi lungo la linea mediana dalla base dell'osso frontale 
terminando al di là del vertice. Ivi 1 ’ aracnoide era durissima ed 
immedesimata con la pia madre, la quale ultima infiltrata di una 
sostanza gelatinosa punteggiala di bianco di neve lasciava scorgere 
le avvolte circonvoluzioni cangiate quasi in simile sostanza, spezial- 
mente nella parte corticale. Tali circonvoluzioni comprese da si pro- 
fonda alterazione sono appellate frenologicamente per la manifesta- 
zione cui sono addette individualità , località, comparazione , be- 
nevolenza , venerazione c fermezza II resto delle circonvoluzioni 
non presentò altro che una iperemia de’ loro vasellini sanguigni : 
solo quelle del lobo laterale sinistro corrispondenti alla regione tem- 
porale e parietale erano livide ; e quella della tendenza 0 (istruiti- 
vi tà percorrendo le altre nella parte posteriore era la sede del fo- 
colare apoplettico. I vasi del cervelletto erano molto turgidi di san- 
gue. Dissecato il cervello , si è offerto poco siero nei ventricoli: il 
resto nello stato normale. 

La disorganizzazione o distruzione quasi totale delle circonvolu- 
zioni corrispondenti lungo la linea mediana dalla fronte (ino al di 
là del vertice spiegarono l’abolizione di quelle facoltà primarie , al 
cui svolgimento sono addette le loro speciali funzioni , e quindi la 
mancanza effettiva dei loro analoghi attributi. Le altre circonvolu- 
zioni si offrirono iperemizzate , per cui dovette ivi limitarsi la se- 
de di un grande eccitamento morboso , cioè pervertimento di fun- 
zioni. Le circonvoluzioni combattività e distrultioilà ed il cervel- 
letto ritrovandosi nell’ eccesso dell’ eccitamento innormale , come si 
osservò dalla fenomenologia , divennero la sede del fuoco apoplet- 
tico. — La quasi distrazione delle circonvoluzioni nella linea media- 
na opino che sia stata la conseguenza di antico focolare apoplettico 
ivi formato. 

2.* OssznvizioNE. — L esaltalo eccitamento innormale di tutte 
le facoltà originarie presenta per sintomi consecutivi indicatori 
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della lesione fondamentale, il ditlurbo de loro rispettici attribuii. 

Ginseppe Zannella , di anni 26 , contadino , celibe, di tempera- 
mento bilioso sanguigno pervenne nel Morolrofio di Aversa a 23 a- 
prile i 843 . Fu attribuita ad esaltala immaginazione la cagione oc- 
casionale della sua mania. Turbamento di tutte le facoltà primitive, 
le quali in ogni modo eccitato non corrispondevano nella loro ma- 
nifestazione , ed i loro attributi noa si appalesarono che nel massi- 
mo pervertimento. Sebbene i suoi deliri incoerenti erano furiosi non- 
dimeno egli si mostrava timido c pauroso. Di continuo gridava ese- 
crande bestemmie ; e l' incoerenza delle sue idee era estrema. Di 
appetito vorace, ingoiava qualunque cosa gli si |x>rgcva. Trapassò 
di tabe complicata ad idrotorace a dì 6 gennaio 1 844 - 

Necroscopia. — il capo proporzionato alla persona: — cranio ele- 
vato ed ampio nella parte superiore-posteriore, indizio di prevalen- 
za di facoltà morali. Era da marcarsi una forte prominenza nella 
parte posteriore-media della metà superiore dell’ osso frontale occu- 
pando porzione delle ossa parietali lungo la linea mediana; segno di 
preponderanza di alcune facoltà primitive ( venerazione e fermezza) 
su le altre. — Ossa craniche assottigliale e trasparenti nel vertice 
offerendo ivi ai fianchi della linea mediana due cavi , conseguenza 
di grande azione delle circonvoluzioni venerazione e fermezza , 
le quali erano molto voluminose. I rasi meningei nella parte poste- 
riore turgidi di sangue : e nel sacco dell’ aracnoide una sostanza 
liquida gelatinosa di color giallognolo. Infiltrazione sierosa della pia 
meninge. Nel lobo posteriore sinistro del cervello la circonvoluzio- 
ne aggomitolata corrispondente all’ angolo posteriore-inferiore de’ pa- 
rietali ( combattività ) si rinvenne cangiata in una vescica contenente 
circa un’ oncia di siero puriforme ; c quella che 1’ è innanzi verso 
la parte bassa e posteriore dell’osso temporale ( amor della vita) 
molto lesa nella sostanza corticale. Nella parte destra le consimili 
circonvoluzioni rammollite e depresse. L’ emisfero sinistro era stato 
sorpreso da un rammollimento più sensibile del destro. Poco siero 
nei ventricoli: la protuberanza cerebrale rammollita e di colore al- 
quanto giallognolo. 

In questo caso i risultamene della necroscopia lina dato ragione 
del disturbo di tulle le facoltà primitive , c come conseguenza ne- 
cessaria anche della lesione delle corrispondenti facoltà generali. Quin- 
di il disturbo e 1’ eccitamento maggiore si erano mauifcslali nello 
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funzioni innormali delle circonvoluzioni addette ai sentimenti fermez- 
za e venerazione , perchè dette circonvoluzioni preponderavano in 
volume ed in attività su tutte le Altre, come l' impressione profonda 
da esse cagionata nell' interno del cranio al vertice ha mostralo. Il 
timore e la pusillanimità sono riferibili tanto alla distruzione totale 
della sinistra circonvoluzione combattività ed ancora alla niuna fan* 
cione attiva della consimile dell' emisfero destro perchè sorpresa da 
profonda lesione , quanto all' innormale eccitamento della circonvo- 
luzione amor della vita. 

3 .* Ossebvaziomb. — V esaltato eccitamento innormale dì una 
o più limitate facoltà primilice ha per sintomi consecutivi indi- 
catori della lesione fondamentale, f esaltamento innormale de’loro 
rispettivi attributi. 

Giovanni Prenderelli di Napoli , di anni 45 , celibe , di tempe- 
ramento nervoso pervenne nel MorolroGo di Aversa ni 21 giugno 
1842 affetto di aberrazione mentale che si volle originata da spe- 
ranze deluse. Egli benché gaio di (bonomia mostravasi severo: alto 
piuttosto era il cranio , e portava sollevata la fronte, facendo spor- 
gere mollo posteriormente l’occipite. Su la parte superiore-posteriore 
della linea mediana del capo era marcabile una prominenza ( ben- 
ché piccola di circonferenza ) bislunga e molto saglienle ( stima di 
se ). Repulavasi principe imperiale , progettava graudi imprese ; la 
sua voce era di comando. Poco dormiva. Pel grande eccitamento 
morboso di questa facoltà primitiva ( stima di sè ) gli attributi di 
essa si svolgevauo parimente in grande energia ; cosi le emozioni 
clic alla suddetta originaria facoltà si riferivano si mostravano nel 
massimo esaltamento : mentre gli attributi appartenenti a ciascuna 
delle altre facoltà fondamentali non inauifesla vansi che por estinguersi 
all’ istante. A dì 7 dicembre i 843 fu sorpreso da apoplessia che 
gli rese le membra paralitiche: — il suo delirio circoscritto cessò 
totalmente a cagione dell' abolizione della primitiva facoltà , di cui 
sul disturbo delle funzioni poggiava quella mentale fissazione orgo- 
gliosa: — e per affievolimenlo estremo di tulle le altre facoltà i loro 
attributi generali non venivano emanali. Ai 16 dello stesso mese egli 
fini di vivere per secondo accesso apoplettico. 

Necroscopia. — Le ossa craniche piuttosto assottigliate massima- 
mente su la descritta parte superiore-posteriore della linea mediana. 

1 seni della dura madre inieltati di sangue, ed essa meninge adesa 
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all' aracnoide lungo il solco mediano dei lobi posteriori. L'aracnoi- 
de ipereraizzata e dura : la pia meninge alterata nel colore. Ipere- 
mia di tuli* i vasi cerebrali, e più nella sostanza midollare. Il fuoco 
apoplettico occupava la parte superiore-posteriore dell’emisfero sini- 
stro nella linea mediana , e propriamente la circonvoluzione addetta 
alla manifestazione del nobile sentimento stima di sè, irradiandosi 
nelle circonvoluzioni vicine. Questo fuoco apoplettico di color ros- 
so-nero interessava la sostanza perpendicolarmente fino alla sottopo- 
sta cavità ventricolare eh’ era piena di siero sanguinolento. Tutto il 
resto che contenetesi nel cranio benché iperemizzato , la midolla spi- 
nale ed il sistema ganglionico oOrironsi nello stato normale. 

L’eccitamento morboso nelle funzioni della circonvoluzione per 
mezzo delle quali manifestasi la stimi di sè era stato origine dello 
svolgimento eccessivo benché innonnale de' suoi generali attributi. 
Alla lesione profonda anzi distruzione di tale circonvoluzione avve- 
nuta per 1’ accesso apoplettico era succeduta come necessaria conse- 
guenza I‘ abolizione di ogni facoltà alle sue funzioni riferibili. 

4.* Osservazione. — il disturbo di alcune facoltà primitive e 
la perdita delle altre hanno per sintomi consecutivi indicatori della 
lesione fondamentale , la lesione degli attributi rispettici delle pri- 
me e la deficienza degli attributi delle altre. 

Fra Feliciano di S. Giuseppe, di Napoli, di anni 26, laico Ter- 
ziario , di temperamento sanguigno-bilioso fu accolto nel Morotrofio 
di Aversa a 7 novembre 1 835 . La cagione della sua follia fu at- 
tribuita a scrupoli religiosi. Regolare era il capo in proporzione 
alla persone : ma molto ampia la circonferenza del cranio verso la 
base , ciò che dava indizio di una prevalenza di facoltà istintive e 
percettive su le morali e riflessive. Le sue idee erano incoerenti : 
era triste malinconico moroso e taciturno; rifiutava i cibi e quanto 
polevaglisi mostrare di bene ; ed abborriva la vita quantunque non 
avesse mai tentato il suicidio. I sentimenti di religione , di bene- 
volenza , di circospezione erano aboliti e conscguentemente i loro 
analoghi attributi. In vero niuna emozione di religione , di bene- 
volenza , di dubbio in lui si svolgeva per interno od esteriore ec- 
citamento. Oppresso da tabe cerebrale finì la vita per apoplessia a 
20 ottobre <844- 

Aecroscopia. — Ingrossamento delle ossa craniche: iperemia san- 
guigna si de vasi meningei che cerebrali. La sostanza corticale di 
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colore giallognolo ; e le circonvoluzioni componenti la parte supe- 
riore-laterale-anleriore ( venerazione , benevolenza , circo* /testone) 
più dell’ emisfero sinistro che del destro rammollite con incipiente 
degenerazione in sostanza gelatinosa. Ivi fortemente eraadeso l’arco 
superiore della falce , e 1’ aracnoide alterata e punteggiata di bian- 
co. Nella parte esteriore-anteriore del lobo medio sinistro era il 
fuoco apoplettico , che giungeva al vicino ventricolo già turgido di 
siero sanguinolento. Il lobo opposto molto iperemizzato. I grandi 
gangli superiori del cervello ( corpi striali ) alquanto prominenti 
e duri. Il resto del sistema cerebro-ganglionico nello stato regolare. 

5. * Osservazione. — Il disturbo di tutte le facoltà primitive per 
depressa attività del cervello ha per sintomi consecutivi indica- 
tori della lesione fondamentale , la lesione in complesso dei loro 
rispettivi attributi. 

Gaetano Monarca di Sessa, di anni 3o, celibe, di temperamento 
malinconico, sorpreso da follia in seguito di forti timori , fu rinchiuso 
nel Morotrofio di Aversa ai 16 aprile i84o. Si è addimostralo co- 
stantemente incoerente nelle idee , taciturno , mesto , moroso oltre- 
modo , pusillanime. Delirio continuo riferibile a quanto offrivangli 
i sensi , senza mostrare attenzione per alcuna cosa. Abolizione della 
memoria in generale , conseguenza della depressione affettiva di tutte 
le facoltà primitive , che lievemente rispondevano all’ eccitazione ; 
cessata la quale esse si sospendevano. Ai 29 aprile i844 sorpreso 
da sincope con perdila di sensi , prostrazione generale di forze con 
polsi piccoli e celeri, morì al primo del seguente maggio. 

JVecroseopia. — Straordinaria grossezza delle ossa del cranio : i 
seni della dura madre turgidi di sangue nerastro : 1' aracnoide in- 
grossata , dura e di colore verdognolo: la pia meninge alterata la- 
sciava trasudare un fluido simile al pus. Rammollimento incipiente 
della sostanza corticale e midollare: secrezione sierosa ne’ ventricoli: 
tagliato il cervello in tutte le direzioni scorgevasi un marcabile tra- 
sudamento sanguigno. 

6. “ Osservazione. — La lesione di una o più facoltà primitive 
per depressa attività cerebrale ha per sintomi consecutivi indica- 
tori della lesione fondamentale ,’ / innormale svolgimento de’ loro 
rispettivi attributi. 

Premiano de Lullo di anni 23 , bracciale , celibe , di tempera- 
mento sanguigno , fu condotto nel Morotrofio di A versa aio raag- 
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gio 1839 perchè sorpreso da follia per iscrupoli religiosi. La mela 
superiore-posteriore del cranio essendo in lui più sporgente ed ele- 
vala dell’ altra metà anteriore, era indizio di predominio delie fa- 
coltà affettive sii le intellettuali. Nel mezzo della sommità anteriore 
del cranio una forte prominenza, e l'ampiezza mostruosa delle gob- 
be occipitali confermavano la preponderanza di un sentimento ( ve- 
nerazione ) e di nna tendenza ( amatioilà ) su le sue rimanenti 
facoltà cerebrali. — Malinconico e cogitabondo cercava sempre iso- 
larsi : il suo delirio era misto di osceno e di religioso ; e mentre 
reputavasi un santo iocapace di peccare, tentava darsi sfrenatamente 
all' onanismo. In tuli' altro ch'era estraneo al delirio sembrava ra- 
gionevole, ma era incoerente in quanto riguardava le sue idee osce- 
ne e religiose ; in modo che il disturbo limitalo dell' emozioni ma- 
nifeslavasi come effetto proporzionalo della lesione circoscritta alle 
loro rispettive facoltà originarie. La morosità e l'afQcvolimento delle 
forze del fisico corrispondenti a quelle delle potenze morali dimo- 
strarono la lesione delle facoltà sue per depressa attività cerebrale. 
L’ insonnio , I' onanismo infrenabile , e più l'aziooc continua ed ab- 
norme delle facoltà lese del cervello reagente su l'organo stesso lo 
condussero ad ona tabe fatale per cui cessò di vivere ai 20 otto- 
bre 1 84-4- 

Necroscopìa. — Asso! togli amen lo delle ossa craniane nella parte 
superiore-anteriore del vertice in corris[>omlenza della circonvoluzio- 
ne di ambo gli emisferi addetta alla manifestazione del più elevato 
sentimento Generazione ; assottigliamento prodotto dell'attività di 
detta circonvoluzione già larga e saglicnle. Le fosse occipitali sottili 
nelle parieti , ampie e profonde. L’ aracnoide iniettala di sangue. 
Grande iperemia vascolare limitata nella sostanza della sfera supe- 
riore del cervello con lieve rammollimento della parte midollare cor- 
rispondente. Il cervelletto grandissimo, rammollito c turgido di san- 
gue talmente nei suoi vasellini da sembrare (log osato. Lieve induri- 
mento de' grandi gangli superiori ed inferiori del cervello { Corpi 
striati e talami ottici). 

7.“ Osservazione. — La lesione profonda di tutte le facoltà pri- 
mitive per inerzia di attività cerebrale ha per sintomi consecu- 
tivi indicatori della lesione fondaraenlale, l àjfievolimento o la de- 
ficienza de loro rispettivi attributi. 

Alessandro f'aldi di Capua , di anni 42, militare , di tempera- 
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mento malinconico , caduto per apoplessia nell 'a ber raziono mentale, 
fu ammesso nel Morolrofio di A versa ai 25 aprile i844- Vi perven- 
ne paralitico , c con afiìevolimenlo tale di tulle le sue facoltà che 
già era ebete , incapace di percepire e di avvertire i suoi bisogni. 
Eccitato diceva qualche parola ma incoerente e vuota d'idee. Nes- 
suno sentore di attenzione nè di memoria in lui potè scorgersi. Per 
replicati accessi apoplettici morì ai 17 giugno i 844 - 

Necroscopia. — Fragilità delle ossa del cranio. Turgidezza dei 
vasi meningei : 1 ’ aracnoide ingrossata : effusione sierosa nel sacco 
aracnoideo. Generale infiltramento sieroso della pia meninge diffon- 
dendosi per la. sostanza cerebrale la quale presentarsi a cagione di 
tale infiltrazione di siero oltremodo rammollita ; e spezialmente nei 
lobi posteriori da sembrare suppurati. Enorme quantità di siero nei 
ventricoli. Da per tutto la sostanza , cerebrale punteggiata di rosso. 
In mezzo ai due emisferi nella parte inferiore verso il corpo callo- 
so, era allogato un tumore scirroso della circonferenza di un grosso 
uovo di colombo, tumore resistente al taglio dello scalpello e di co- 
lore cinereo-verde. Il cervelletto parimente rammollito ed iperemizza- 
to. Raccolta sierosa tra le membrane della midolla spinale. 

Questa osservazione conferma che lesa profondamente in tutto, la 
massa encefalica, non vi può essere attività nelle sue fibre e quindi 
niuna funzione e niuno svolgimento di facoltà. Nel fatto che ag- 
giungo può scorgersi che similmente ciò si avvera per inerzia di 
funzione cerebrale a cagione di semplice indurimento della sostanza 
medesima del cervello. 

S.VOsservazionb. — Demenza genite. 

Saverio Golia di Averga, di anni 90 , coniugalo, di temperamento 
sanguigno, fu accolto nel Morolrofio di Aversa a dì 17 agosto i844 
perchè privo totalmente della ragione. Tutte le facoltà primitive ec- 
citate con violenza , fugacemente si appalesavano senza che mai a- 
vesserò lasciato traccia di reminiscenza. Nel 3 settembre del mede- 
simo anno trapassò di fabbro infiammatoria. 

Necroscopia. — • Grossezza straordinaria delle ossa del cranio. 
La dura madre molto doppia e -di color grigio: 1* aracnoide forte 
ed ingrossata : la pia meninge di color rosso-verde. Le circonvo- 
luzioni cerebrali atrofizzate e dure in tutta la sostanza. Siero giallo- 
gnolo ne’ ventricoli. 1 grandi gangli superiori ed inferiori del cer- 
vello durissimi e resistenti. La protuberanza cerebrale e le promi- 
Vol. II. 5 
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oenze piramidali flosce eJ alquanto raimnollile. Il cervelletto atro- 
fizzato e molle. Il sistema ganglionico e spinale altro oon ba pre- 
sentato che lievissima atrofizzaziooe. 

9 * Osservazione. — La lesione profonda di una o più facoltà 
p ••imi live per inerzia di attirila cerebrale ha per sintomi con- 
secutivi indicatori della lesione fondamentale /' ajfevolimento o la 
deficienza de' loro rispettici attributi. 

Saverio Albano di Palmi, di anni 34 . sacerdote, di temperamento 
melanconico , pervenne nel Morotrotio di Aversa a di 9 novembre 
1820 affetto da monoinonia ascetica complicata a ricorrenti accessi 
maniaci. Quelle primitive facoltà limitate che in lui per morboso 
eccitamento erano in continua azione innormale aodarooo per questo 
a poco a poco ad affievolirsi io modo da estingersi quasi intiera- 
mente e quindi da far cessare ogni più lieve’ svolgimento de" loro 
generali attributi. Divenuto cosi dopo qualche anno demente nella 
maggior parte delle sue fncolti, le rimanenti benché fievoli non li- 
mitavansi che a qualche tendenza ed a qualche sentimento come 
all’ amor della cita, alla conoscenza degli alimenti , alla circo- 
spezione , all' affezione : — e all' aziono di queste facoltà primiti- 
ve i rispettivi attributi limitavausi proporzionatamente. In tale stato 
durò costui per molti anni, quando sorpreso da crooica febbre con- 
suntiva mori ai 23 novembre i844- 

Necroscopia. — Ingrossamento e fragilità delle ossa del cranio. 
Spessezza ed indurimento dell'arncnoide : infiltramento sierosa della 
pia meninge propagato per tutta la sostanza cerebrale da farla sem- 
brare mollo rammollita, ed effusione di siero nei ventricoli. Le cir- 
convoluzioni sincipilo laterali-anteriori di ambo gli emisferi si offri- 
rono compresi da vasta suppurazione gelatinosa. Lieve rammolli- 
mento del cervelletto, della protuberanza cerebrale e prominenze pi- 
ramidali. Tuli’ altro non ha presentato lesione alcuna. 

L’ azione continua e morbosamente pervertita delle circonvoluzio- 
ni sincipilo-anteriori e laterali costituirono in principio la forma spe- 
cifica della follia ( monomania ascetica ) complicata a ricorrenti 
accessi maniaci. Originandosi poi per tanto innormale eccitamento 
una Uogosi lenta da produrre ivi la suppurazione gelatinosa di so- 
pra riferita , ne avvenne per conseguenza la perdita delle rispet- 
tive facoltà. L' affievoliamolo estremo delle facoltà rimanenti può 
riconoscersi dall'inerzia delle funzioni delle rispettive circoovoluzio- 
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ni a ragione dell’ infiltramento sieroso generale o rammollimento 
della sostanza del cervello. 


5 "• 


Opinioni degli alienisti su la follia- 

Deviando lo spirito umano dai savi precetti delta scuola Ippocra- 
tica s' ingolfò in un pelago di sistemi ai quali era subbielto cia- 
scuna sua fantasia, e seguì talmente le proprie bizzarre concezioni 
che ignorando le cause e la natura de’ morbi ne ritenne i fenomeni 
come soprannaturali e credette cosi spiegarli mediante un fanatico 
misticismo. Il quinto secolo formò 1' epoca più bizzarra del mera- 
viglioso: e gli scritti die tino a quei tempi useirouo fan ravvisare 
quanto la mente umana inclina a traviare ed avvolgersi oclle om- 
bre menzognere allorché ritiulando la propria ragione segue il falso 
lume di fantastiche illusioni. 

Ma per quella naturale tendenza che ha I' intelligenza dell' uomo 
di apprendere nei fatti della natura ceooscen/.e positive , si andò 
roano mano sbarazzando delle mistiche idee che la dominavano , e 
ricercò nelle leggi della natura stessa le indagini delle cause delle 
malattie; poiché ravvisati meglio i fenomeni dell'organismo, con pio 
sufficiente ragione i pervertimenti di questi ne spiegarono. Cosi i 
turbamenti dello spirito , che anteriormente formalo avevan l' idea 
predominante e meravigliosa di una mistica filosofia e di cui lo 
stesso Ippocrale uè aveva una idea strana e bizzarra, divennero più 
lardi lo studio interessante e positivo d'ingegni savi ed illuminali. 

IN'eir Italia si videro i primi lavori sui disturbi dell’iulendimenlo, 
lavori pieni di notabili osservazioni , e dai quali sorgeva una corta 
dottrina su le malattie della mente fondate, sebbene avvolte in idee 
generali ed astratte, su di una patologia del cervello c del sistema 
nervoso io quei tempi professata. Triucavella , Montano , Mercuria- 
le, Prospero Alpino , ed altri non pochi italiani fondarono siffatta 
dottrina. EJ Antonio Sementini nel 1766 (1) pubblicò un opuscolo 
su la pazzia , rimarcabile per ie idee intorno alla ragione de’ feno- 


li) a. Sementini , Breve dilucidazione della natura , e varietà della paz- 
zia. In Napoli , M. DCC. LXYI. 
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meni dei morbi mentali in analogia delle lesioni generati del cervello, 
idee die precedeltero le dottrine professate nei nostri giorni (i). 

Trai francesi Teofilo Donnei , sebbene avesse voluto adattare le 
astrazioni metafisiche alle funzioni dell' encefalo , richiamò I’ atten- 
zione de’ medici su le infermità della mente. Ed altri secondo ehe 
seguirono la teoria meccanica di Doerhave o il solidismo di Stbal, 
queste malattie spiegarono. 

Cuilen rinomato medico scozzese ripose i fenomeni delle infermità 
dell' intendimento nei pervertimenti della vita organica , e quindi 
fece soggetta tali infermità alle leggi dell'organizzazione. Su queste 
basi vari insigni uomini fondarono i loro lavori. 

In segnilo delle discussioni ideologiche su le dottrine dei metafi- 
sici da Aristotile e Platone fino a Locke, Descartes, Kant, Leibnilz, 
Condillac sorsero le questioni se la follia sia malattia dello spirito 
o del corpo. Ma non conoscendo bene le leggi che governano le 
funzioni della materia organizzata, la maggior parte de' preopinanti 
forti delle loro illusioni metafisiche credette più acconce le spiega- 
zioni intorno ad una malattia dell'anima. E secondo che adotta vasi 
con entusiasmo una dottrina filosoGca , una special fisiologia del- 
T encefalo sorgeva , la quale non riducevasi che a funzioni genera- 
li , e quindi un sistema analogo sul pervertimento delle facoltà dello 
spirito. Imperocché , come dirò qui appresso, sebbene ritenessero la 
follia per un affezione dell’anima o pure del corpo, pur tuttavia 
non riducevano questa affezione che ad un disordine della sensibi- 
lità, dell’ intelligenza e della volontà. Ognun da ciò scorge ebe 
ammaliati gli alienisti dai diversi sistemi metafisici questi alle loro 

• % ^ • * ■ 

(I) II Sementini sebbene avesse coltivato la classificazione dette facoltà 
secondo i metafisici di quei tempi, molti de’quali escludevano l'influenza re- 
ciproca dette facoltà e delle funzioni cerebrali , e quindi nel pervertimento 
primitivo di queste facesse consistere la follia, nondimeno ripose net cervello 
il principal fondamento della manifestazione della ragione dell' uomo o 
sia del pensiero di lui secondo la natura delle cose ( Sem- ecc. pag. 8 ) ; 
e ritenne che l’inleltelletto non solo ma le passioni e le malattie dell'ani- 
mo variano al variar del cervello ( pag. 22 }. Così che riconoscendo come 
condizione iudispensabilc il cervello nella manifestazione delle funzioni dello 
spirito, stabilisce la pazzia nell’alterazione materiale (fi'questa condizione, c 
quindi precedendo le opinioni degli alienisti del nostro secolo, ripose la pri- 
ma sede della follia nel cervello, puro quando in altri organi della vita fisica 
essa riconoscesse il motivo che la lia prodotta. 
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osservalróni' applicando , s' industriavano ad individualizzare un' a- 
slrazione ’pPr confondere un fenomeno generale del morbo col morbo 
medesimo. Stabilito cosi questo principio illusorio declinavano ac- 
conciamente per contrarie vie , accennando ad innumerevoli specie 
di alienazioni di cui la spiegazione rientrava negli stessi andirivieni 
dei campi dell'astratto. Ma ponendo da parte tutte le chimeriche 
illazioni conseguenze necessarie d’ipotetiche premesse, si ritrova nelle 
loro moltiplici , accurate ed esatte osservazioni un interesse si spe- 
ciale da poter dare le basi ad una positiva e ragionevole patologia 
dell’ encefalo. 

Ed un utile da tante disquisizioni pure se n’ ebbe, poiché in ap- 
poggio di ciascun sistema gl’ inglesi furono i primi che studiando 
i fatti e le osservazioni portarono un miglioramento vantaggioso nel 
trattamento degli alienati. Perfect , llusper, Pargeter, Crichton, Ila- 
slam , Crowter , Hill, Mayo, Burrow e Willis offrirono alla scienza 
le più splendide ed interessanti osservazioni , dal che sorse P utile 
beneficio di mitigare la sventura dei falli. 

In Alemagna, sebbene ancora fi) risorgessero da tanto in tanto 
le questioni di Fawcet ( 2 ), e di Weisckard (3) se la follia sia ma- 
lattia dell' anima o del corpo , pur tuttavolta con grande interesse 
è stata l’alienazione mentale trattata nei fatti della natura; e i la- 
vori di Storr , G. Frank , Ilorn , Hufeland , ficil, Nasse , Leupold 
Neuman , lacobi , Casper , Mùller , Schneider , Kloze , Steibel , 
Schulze ecc., hanno aperto un vasto campo al progresso della dot- 
trina su le frenopatie. 

Ma nel secolo XIX questo studio ha ritrovato in Francia un’ap- 
plicazione dei suoi immensi ed utili risultati : cosi che le malattie 
della mente sono stale messe nel punto di vista più interessante per 
1’ umanità e per la scienza , dagli scritti di Du Four , Pinel , A- 
mard , Foderò , Mallhey , Anscaume , Esquirol , Georget , Bayle , 
Broussais, Ferrus, Guislain, Foville, Falret, Voisin, Parchappe, Leu- 
ret, Bouteville ecc. Però varie opinioni sono state emesse su la na- 
tura del turbamento deU'intelletlo, sebbene tutte non si scostino da 
medesimo principio ; imperocché andandosi in cerca della sede della 
follia si è voluto ritrovarne la prima origine nei pervertimenti delle 

(1) Vedi gli scritti di Ilolfbauer , di Heiurolb e d’altri. 

( 2 ) Observ. 011 tbe caus. of metanoli. 

(3) Pbitos. arlze. 
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funzioni generali dell’ encefalo o in organi fuori del cervello mede- 
simo : e nello slesso modo spiegando i turbamenti parziali dell' in- 
tendimento han manifestato la tendenza universale di vedere io ogni 
follia una lesione individuale delle astratte operazioni dello spirilo. 
Intanto ritenendo i fatti e le osservazioni che con tanto interesse gli 
autori han saputo registrare , bisogna quivi arrestarsi e non se- 
guire le loro concezioni poiché deviando essi dalle loro medesime 
osservazioni si son dispersi nei campi dell’aslratlo. Le opinioni sono 
diverse e numerose , ed io qui non ne accenno che le principali 
non essendone le altre che varietà , e cosi andar difilato a quelle 
conseguenze che risultano dalla induzione sui fatti della natura. Fu 
da Gali indicata questa via ; molti vi opposero moltiplici ostacoli ; 
e sebbene altri le prime tracce ne percorressero , pur tuttavia ne 
deviarono all' ingannevole lume d' illusioni metafisiche. Guislain 
che tra questi ultimi è da annoverarsi cosi dice del fisiologo di 
Wurtemberg: v Fu a Gali riservato di aprire un vasto campo alla 
» investigazione di questa malattia. Dotato di un raro talento os- 
» servalore , sovente male apprezzato da coloro che non ne hanno 
i nè il genio nè i mezzi di studio , egli , per le sue scoverte su 
v le facoltà dell' intendimento , fondò le basi di una fisiologia in- 
i tellettuale. Il cervello , organo materiale del pensiero è la sede 
» dell' alienazione mentale. Questo principio è stato adottalo dalla 
ì maggior parte di quelli che sono successi a Gali. Secondo lui 
) il disordine dello spirito consiste in una modificazione morbosa 
ì del sistema nervoso intracraniano : la lesione vitale precede l'al- 
v terazione organica. Greding, Morgagni, Marechal, Meckel, Aber- 
s cromby avevano già fissato l'attenzione de patologi su le altera- 
» zioni organiche del cervello : le conoscenze anatomiche facendo 
v de' progressi immensi condurranno ben tosto alcuni medici francesi 
s a meglio apprezzare tutto quello che si congiunge alle altera- 
i zioni di quest'organo s (i). 

Or dominati da teorie metafisiche più che da una speciale fisio- 
logia del cervello gli alienisti versano una grande incoerenza nel- 
I' esplicazione de' fenomeni dell'alienazione mentale; ed individua- 
lizzati questi fenomeni vi attaccano una idea di morbo dello spirito 
sebbene chi ritenesse per causa efficiente di lesioni corporee tal 

(I) Cuiilain , Traité sur les Pbrénopatliies , pag. IX. 18J5. 
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morbo morale e chi di questo morbo nelle lesioni materiali vedesse 
l' origine. E cosi deviando dal ravvisare e fissare la lettone fonda- 
mentale determinar non possono il valore dell'associazione morbosa 
delle funzioni degli organi ; e perchè non sanno che ad una me- 
desima lesione fondamentale fenomeni di apparenza varia e sva- 
riatissimi si congiiingooo , atteso che siccome nelle leggi fisiologi- 
che degli organi cosi nelle patologiche la natura mostra immutabili 
i suoi principi ed i suoi fenomeni. 

Il confondere le cause coi molivi e gli effetti ed il voler vedere 
negli svariali apparecchi la prima sede della follia ban fatto deter* 
minare differenti e contrarie idee su la natura di quest' affezione. 

Tutte le lesioni che si rinvengono nel cervello de’ folli o pure 
negli organi o apparecchi della vita fisica sono da vari ritenute per 
cagioni della follia e da altri per conseguenze di questa ; cosi che 
ritengono chi nella infiammazione I' essenza di questo morbo come 
Bayle fi), Lallemand (2), Foville (3), Bellingeri (4), Falret (5), Cal- 
meil (6) , Guerin de Mamers (7) : e chi nell’ irritazione come Sci- 
pione Pinel (8), Broussais fg), Bottez (io). E Morgagni (li), Fo- 
dere (12), Esquiroi (i3) ed altri molti non ritrovando in taluni casi 
di pazzia e di delirio inGammazioni e lesioni cerebrali nelle sezioni 
cadaveriche , e queste rinvenendo altre volte io differenti malattie 
senza produrre sconcerti intellettuali, han vagheggiato l'idea di ri- 
tenere tali lesioni per conseguenze della pazzia. Inoltre vedendo tutti 
gli alienisti 1’ origine della follia nel massimo numero de' casi ia 
cagioni morali, si han formato di tale infermità una idea che sfu- 


(t) Nouvetl. doct. des malad. meni. Paris, 1823. 

(2) Recher. anat. sur l’enceph. Montpellier, 1826. 

(3) Recher. sur tes div. funct. do «yst , nerv. Paris, 1823. 

(41 Atti del 2.‘ Congresso scientifico italiano. Torino, 22 seti. 1840. 

(&) De l’bypocondrie. Paris, 1822. 

(6) De la parai, consid. cbez tea alien. Paris, 1826. 

(7) Du systeme nerv. Paris, 1828; 

(8) De la folie. Paris, 1836. 

(9) De la irrit., et de la folie. Paris, 1828. 

(10) De la folie. Paris, 1828. 

(11) De sedibus et caus. morb., Epist. VII, Vili. 

(12) Observ. sur la folie. 

(13) Dici. Des mal. meot. cons. etc. 
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ma nelle astrazioni della mente e che conduce ad una mera credenza 
di affezione essenziale dello spirilo. 

Yoisin e Georget non ammettendo cagioni fisiche nella follia , 
non ricongiungono ad una sorgente -connina o lesione fondamentale 
i fenomeni che determinano tale. infermità, la quale per ciò ripon- 
gono in una semplice maacanca di equilibrio di funzioni « poten- 
do l'alterazione morbosa esserne- col tempo effetto consecutivo-: ed 
in questa opinione pure convennero Amslrong- (i) , Fodere { 2 ) , 
Esquirol (3) ed altri sebbene il minor numero --delle alienazioni da 
cause tìsiche le ripetessero. — lo però non saprei vedere iuta man- 
canza di equilibrio di funzioni , -ed altri credo non ne dissentono , 
senza ammettere una modificazione morbosa degli apparecchi fun- 
zionali ; imperocché se uua modificazione di un organo nello stato 
fisiologico ha risultamenli variati, la stessa legge impera nello stato 
patologico. Inoltre se la manifestazione e l’esercizio delle forze dello 
spirito stanno in una normale condizione organica , non può il di- 
sturbo della mente considerarsi separato da una modificazione affet- 
tiva degli organi. 

Considera Lallemand I aracnoiie come causa generale della fol- 
lia ; ma I* infiammazione dell’ aracnoide non potrebbe produrre che 
un turbamento nelle idee; e se qualche volta può congiungersi alla 
pazzia , tale infiammazione potrebbe considerarsi -come secondaria 
ed effetto dell’ alterazione del cervello. Ed ammesso -«he V aracnoiie 
cronica abbia preceduto 1’ alienazione dell» mente « quella è da ri- 
tenersi sempre come produttrice un disturbo» del sistema nervoso ce- 
rebrale. 

Seguendo il dot. Falret F opinione di Bayle ritiene il maggior 
numero delle alienazioni mentali come effetto d’ irritazione ^cerebrale 
prodotta dall’ iotiammazione della pia maninge. Così che molto re- 
stringendo le alterazioni morali troppo le generalizza; nè si saprebbe 
come spiegare le innumerevoli alienazioni parziali. 

Mallhey non avendo che una idea confusa della fisiologia del si- 
stema nervoso e per cui formando uno strano connubio delle conce- 
zioni di Locke e di Condillac colle funzioni- del cervello e del sisle- 

$ 

(t) On insanity. , , * » 

(2) Traile du delire etc. 

(3) Des ruatad. mentates. 
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ma de nervi secondo i suoi concepimenti , fa Ire grandi divisioni 
della follia assegnando n ciascuna di tali divisioni una sede diver- 
sa; e nel determinarne la natura questa confoade colle cause o mo- 
tivi interiori ; e dove crede rinvenirne la prima origine vi stabili- 
sce la sede. Cosi ripone la sede primitiva della prima classe , co- 
me I’ esaltazione o le stravaganze , la mania gaia, la melanconia 
estatica o visionaria nel seno del centro nervoso (i) ; quella della 
seconda' classe nell* estremità nervosa interna di qualche viscere ad- 
dominale o toracico , cioè la mania triste , il furore , la malinco- 
nia, il suicidio ( 2 ): la sede della terza classe delle alienazioni men- 
tali , come la demenza , I* imbecillità, I’ idiotismo, la ripone in un 
vizio organico della testa o del cervello (3). Questa divisione di 
Matlhey fa conoscere la sua incertezza su la natura della pazzia. 

Amard e Pinel pretesero di ritrovare la prima sede della ma- 
nia nel plesso splanchico : in modo che Pinel credendo di fissarla 
più specificatamente in un organo della vita fisica , la ripose nello 
stomaco (4). Il cervello sovreccitalo può rinviare le sue stimola- 
zioni morbose agli altri organi infermi , e viceversa ; ma se vi si 
associa o ne risulta la pazzia, questo disordiue morale nou può ri- 
conoscere la immediata sua origine che iu uu’ affezione speciale del 
cervello. 

Eaquirol , alla cui opinione si attacca quella di Guislaio, Levret, 
Briere di Boismont , Falret ed altri , vacillante nel seguire il sen- 
timento di Piuel, si perchè vide il massimo numero de’ casi di fol- 
lia nelle cause morali , si perchè ha creduto di noo rinvenire nel 
cervello lesioni da poter dar ragione del delirio acuto e de’ feno- 
meni della pazzia , dispera di poter rinvenire la sede di questa in- 
fermità (5). Intanto nel dare esagerato valore ai guasti che si ri- 
trovano negli organi fuori del cervello fa sospettare di voler riporre 
nelle alterazioni di questi organi la prima sede di moltissime varietà 
di follia. Così egli vede la sorgente primitiva di molte forme di 

(i| Matlhey, Nouveltes recherehes sur les raaladies de l’esprit , pig. 
259 , 260. 

(2) lai , p. 260, 261. 

(3) tei , p. 761. 

(4) Pinel, De I’ alienalion mentale (2.* edil. ) pag. 147, 143, 147, 148, 
154 , 155 , 157, § 157. 

(5) Esquirol . De» malattie» mentale» , T. I.* p. Ili , 113. 
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pazzia , come l'isterismo e la lipemania , nel sistema ganglionare, 
opinione seguita anche dal Puccinolli; ed esclude dal cervello pure 
l'epilessia (i) : ed inclina n riporre nel cuore la monomania! ( 2 ) 
Ami Esquirol ritrovando nella lipemania lo spostamento ed una certa 
alterazione dell’ intestino colon ( ciò che spesso si rinviene ancora 
nei non folli ) , e parlando cosi con tanta diffusione di un fenomeno 
eh' è tanto fontano di spiegare i penerlimcnli delle forze dello spi- 
rito di cui la manifestazione fisiologica è riposta nelle funzioni de* 
gli organi inlracraniani , vorrebbe egli vedere in questa fortuita 
alterazione dell* intestino colon la precipua e primitiva sede della me- 
lanconia. Però Esquirol molte volte trascinalo dai fatti della natura 
è condotto a non trascurare il cervello ; e meulre crede alle fun- 
zioni in massa di questo , e s' industria di vagheggiare I' applica- 
zioni delle chimere metafìsiche nell' esplicare i fenomeni cerebrali 
si fisiologici che patologici , misura, sebbene in grosso, le leste de- 
gli alienati e nota il volitine della massa raccolta nel cranio : fu- 
tile osservazione quando la misura del cranio e dell’ encefalo degli 
alienati non cade nelle proporzioni relative tra le diverse parti del 
medesimo cervello ; e quando non si sa rinvenire I' analogia delle 
alterazioni di quest'organo e delle sue parli colla lesione fonda- 
mentale della facoltà primitiva della mente. Il voler ritrovare que- 
st' analogia coi pervertimenti secondari delle facoltà astratte dello 
spirito ha formato sempre la disperazione de' patologi , come sem- 
pre è stata la dispcrazioae de' fisiologi l'andare in traccia delle re- 
lazioni tra gli organi cerebrali e le astratte potenze delio spirito 
secondo la classificazione de’ melatisici. Questa teoria ammaliatrice 
ha invaso In mente di tutti gli alienisti I — Esquirol però si è di- 
stinto per le sue esatte osservazioni, dalle quali la scienza e l'uma- 
nità ne han ricavato i più grandi ed utili vantaggi. Quaranta anni 
di esperienze di questo grande psichiatro della Francia han for- 
mato la più bella e duratura pagina della scienza e dell' umanità. 
Vide Broussais nel disordine morale un’affezione del cervello, 
che fa consistere in una speciale irritazione di quest'organo. Guis- 
lain ritenendo con Broussais l’ irritazione come lesiona fondamen- 
tale nell' alienazione della mente , distingue le lesioni della sen- 
ili /ri, pag. 289. 

<?) lei , pag. 400. 
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sibilila da quelle che son proprie ni priucipio attivo del sistema in- 
tellettuale , e si attacca al fenomeno rimarcabile della lesione della 
sensibilità ch'egli fa consistere in una morbosa reazione morale (i). 
Egli a questa opinione vien determinalo dai fenomeni secondari dei 
pervertimenti della sensibilità che accompagnano la follia, perdendo 
di vista le lesioni fondamentali e primitive delle funzioni cerebrali 
nella manifestazione delle forze originarie dello spirito. < Un feuo- 
j meno , egli dice , ci ha sempre colpito, ed è l’aria di sofferenza 
i e In contrazione convulsiva della faccia ; In tristezza , I abbat- 
» limenlo degli alienali , la loro propensiooe a non trovare che der 
« motivi di accusa o di lamenti; il loro irresistibile bisogno di cara- 
» minare , di cambiar luogo, ed eseguire- movimenti violenti, o di 

> elevarsi a determinazioni capricciose. Abbiamo analizzato rigoro- 

> sameote il modo di agire delle cause , l‘ effetto oh' esse produ- 

> cono al morate , e siamo pervenuti a trovare come fenomeno 

> fondamentale un' esaltazione della sensibilità morale: tali rapporti 
i tra gli stimolanti e la sensibilità , ci han fatto- dire die tilde- le 
J impressioni diventano- dolorose negli alienali. L'alterazione delle 
j idee , le anomalie nelle determinazioni ora violenti , or i capric* 
t ciose , ora convulsive, ci è sembrato che risultassero da una le- 

> sione primitiva della sensibilità. L' opinione d un celebre medico 
» tende a far derivare i disturbi intellettuali da un difetto di atten- 
i zione. L'alienazione sarà per noi e nel maggior numero dei casi, 
» un dolore del senso affettivo. Questo stato , l' abbiamo designato 
» sotto il nome di Frenopalia * ( 2 ). 

Questo inganno di (ìuislain è sorto dal voler egli- considerare 
mene le funzioni cerebrali sotto il rapporto della pluralità delle fa- 
coltà , clic su quello di una proprietà funzionale generale (3). Er- 
rore che lo ha condotto ad aumentare i generi e le specie di fol- 
lia , anzi confondendoli tra loro , senza scopo e senza necessità, 
(ìuislain- ammette la prima sede della follia nel cervello, ma predo- 
minato dall'idea della funzione in massa di quest'organo, ha rite- 
nuto per lesioni fondamentali In perturbazione consecutiva delle fa- 
coltà astratte ; e così confondendo un generale fenomeno secondario 

(!) Cuislain , Traile sur Ies Phrèuopathies , pag. XIII. 

(2). Ivi , pag. X, Xt. 

(») /«I , XI. 
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col morbo primitivo , si è perduto «elle illusioni e nelle chimere. 
Afa le minute osservazioni che questo autore ha giudiziosamente por- 
tale su le alterazioni del cervello degli alienati , rendono un gran 
lume alla patologia dell’ encefalo. 

Cali e Spurzheim elevando le basi della patologia mentale su la 
fisiologia dell’ encefalo , riconobbero quest' organo per sede primi tira 
della follia , ed ia esso la causa prossima ne riposero. Le funzioni 
del cervello e di ciascuna sua parte die costituiscono la fisiologìa 
mentale modificale in modo da oltrepassare le leggi dello stalo fi- 
siologico determinano lo stato patologico. Ma presentando Cali e 
Spurzheim questa via naturale d induzione alla pratica degli alie- 
nisti , questi ne deviarono* la traccia per volerla percorrere più col 
lume d' illusioni metafisiche che della fisiologia dell' encefalo. 

La mia opinione su la follia è basata su la tisiologia del cer- 
vello come orgaoo agente non in massa ma con ciascuna delle sue 
parli nella manifestazione delle diverse forze fondamenlnli delio spi- 
rito. La patologia che cammina di pari passo colla fisiologia fon- 
data su le leggi della natura raggiunge con meuo difficoltà la c» 
noscenza della natura e del corso de' morbi. 

Il cervello è I’ organo destinato alle manifestazioni dell’ esercizio 
delle attività dell’ anima e delle sue facoltà : ogni modificazione di 
quest' organo si per predomini di attività di alcune sue parti , si 
pur I’ influenza degli organi della vita fisica eoo cui esso è in re- 
lazione , si per la reazione attiva del cervello c delle sue parti su 
le impressioni esteriori , prende sempre un carattere originale e 
mutabile , che sebbene sembrasse di uscire dai limiti della sua na- 
turale apparenza, pur tuttavia non può deviare dalla manifestazione 
della facoltà primitiva Dello stato normale. La stessa legge governa 
lo stato patologico : L organo dell’ anima e delle sue facoltà modi- 
ficato anormalmente nelle sue funzioni fondamentali, la potenza dello 
spirito del pari anormalmente si svolge, e tutte le sue modificazioni 
si mostrano in uno stato strano che contraddice alla inauiicslazione 
fisiologica. Tale modificazione morbosa del cervello nella manifesta- 
zione delle primitive sue forze costituisce la lesione fondamentale , 
da cui proviene come conseguenza naturale e necessaria il perverti- 
mento delle astratte facoltà della mente ed il turbamento dello 
spirilo. 

li» pazzia non è adunque per se slesso un morbo; ma bensì un 
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fenomeno , un apparenza , un indizio naturale e costante di una le- 
sione fondamentale modificatrice stranamente l'attività del cervello 
nelle funzioni mentali. La natura di questa modificaziooe è scono- 
sciuta ; e coloro i quali vorrebbero ritrovare sempre guasti nel cer- 
vello degli alienali ed un'analogia matematica tra detti guasti e la 
pazzia, credono riconoscere il misterioso modo di azione del sistema 
nervoso ; e non sanno che i guasti rudimentari delle fibre nervpe 
non mai si appalesano all' occhio umano. Quale la condizione delle 
fibre nervose nello stato normale ? qual’ è quella nello stato morbo- 
so ? Un forte dolor di stomaco , p. es. , ha menato un uomo al 
sepoloo ; l’autopsia nulla fa rinvenire che sia visibile nei nervi di 
quest’ organo; però è da presumersi che lo stato delle fibre di que- 
sti nervi nel periodo del morbo contraddicevano lo stalo fisiologi- 
co. Negli avanzi materiali della morte uoo può la mente umana ri- 
conoscere lo stalo morboso delle fibre rndimeutarie io tempo della 
vita. Ma per induzione si può cerio argomentare che il perverti- 
mento di funzione è un fenomeno naturale di una modificazione mor- 
bosa materiale dell' organo. 

Dopo lo studio delle funzioni del cervello e di ciascuna sua parte 
nella manifestazione ed esercizio delle diverse facoltà dello spirito , 
ognun conosce che la manifestazione dell' azione di quest’ organo 
per motliplici condizioni, ha per effetto modificazioni e varietà nelle 
facoltà medesime. Or questa modificazione oltrepassando per condi- 
zioni anormali il limite naturale diviene morbosa e tutte le varietà 
ilei pervertimenti delle forze dello spirito ne sono la necessaria con- 
seguenza. Per lo che onde si abbia chiara idea della lesione fon- 
damentale costituita dalla modificazione morbosa , restringendosi 
nei limili più semplici , possono queste modificazioni ridursi geoe- 
rulmente a quattro varietà. Tuie divisione è indispensabile almeno 
|>er ravvisare le condizioni che sono necessarie nello svolgimento 
della lesione fondamentale , e |>er riconoscere i fenomeni che in 
tutte queste modificazioni soglionsi tra loro confondere e che per ciò 
n«n possono essere per loro stessi l’indizio di ciascuna delle varie 
modificazioni morbose del cervello. 

i .° Modificazione morbosa dinamica. — Nello stato fisiologico 
il predominio o la preponderaoza in attività o in volume di alcune 
parli cerebrali ha per effetto, come si è detto nell'Organologia, una 
attività ed una energia prepouderaule delle rispettive facoltà fionda- 
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mentali della mente. Or se tale energia ed attività potenziale è nel 
massimo esaltamento ed estrema esagerazione per esagerata azione 
e straordinaria preponderanza di volume organico in modo da para- 
lizzare o da trascinare alla loro soddisfazione le altre potenze men- 
tali , una dinamica modificazione ionormale determina necessaria- 
ineofe un disquilibrio tra le individuali funzioni cerebrali, e quindi 
tra le diverse facoltà in esercizio. Cosi, se un individuo che ha na- 
turale tendenza all acquisto per straordinario sviluppo dell'organo 
corrispondente , non guidato dall’ azione debole delle altre facoltà 
esercita smodatamente questa tendenza , avviene che tal tendenza 
su le altre facoltà preponderando diventa viziosa e spinge al fur- 
to. Ma se questo esercizio incessante ed intemperante determina 
naturalmente un'abnorme modificazione nelle fibre rudimentale del- 
I' organo , o siffatta modificazione per causa ignota anteriormente 
avvenuta rende la tendenza esagerata e quiudi irresistibile ed incor- 
rigibile , il furto a cui questo individuo è incessantemente trasci- 
nalo è allora il fenomeno morboso apparente di un’uzione esagerala 
e preponderante per dinamico disquilibrio dell’organo dell'acquisto, 
che non può disgiungersi da una inoormale modificazione già av- 
venuta nelle fibre rudimentarie che lo compongono. 

Laonde l'esagerata ed intemperante azione preponderante ed esclu- 
siva di una o piò parti limitate del cervello si per straordinario 
predominio di volume che per mutamento di stato delle fibre pri- 
mitive di dette parti , ha per effetto necessario no’ abnorme modi- 
ficazione dinamica delle funzioni encefaliche e quiudi per conseguenza 
naturale la pazzia. 

Considerata adunque in questo ed in ogni stalo la follia come fe- 
nomeno indispensabile di una speciale lesione fondamentale ence- 
falica, non si possono le alterazioni che si rinvengono nel cervello 
de' folli ritenere nè come causa primitiva e precipua di essa nò co- 
me effetto ; ma beasi qual’esito naturale di una lesione fondamen- 
tale materiale progressiva nei suoi stadi patologici. 

a .* Modificazione irritativa : — modificazione flogistica. — È 
massima fisiologica che ogni parte nervosa essendo di sua natura 
eccitabile , è attica ; ciò spiega la reazione che per I' eccitabilità 
si determina su lo impressioni si dagl' interni organi della mac- 
china che dall' esterno ricevute. Le fibre del sistema nervoso intra- 
craoiano sono le piò eminentemente attive e reagenti per la natura 
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delle fi lozioni a cui sodo siale destinate , e perchè alte a reagire 
su di impressioni speciali costituite dal mondo morale ed insieme 
dal moado fisico, ku reazione del cervello sopra siffatte eccitazioni 
determina una funzione , un atto di quest' organo , alla quale fun- 
zione viene naturalmente a legarsi un' operazione dello spirito es- 
sendo il cervello l' islrumento materiale delle sue facoltà. Però la 
reazione cerebrale non deve misurarsi dal grado dell’ eccitazioni 
soltanto , ma piò dal grado più o meno sensibile delle eccitabilità 
dell' organo reagente. Cosi due individui presentano l'organo della 
benevolenza , uno straordinariamente voluminoso e quindi eminen- 
temente reagente , I' altro molto poco sviluppalo e quindi poco sen- 
sibile alle impressioni. Un atto di crudeltà e d'ingiustizia per quanto 
offende il senso della benevolenza del primo a causa della reazioue 
violenta per la malvagia impressione morale ricevuta , per tanto 
Don muove e non eccita lo spirilo del secondo. 

Il cervello , o per una impressione violentemente molesta e ripe, 
tuta o per la sua grande suscettibilità di reazione , può in segnilo 
ripetere incessantemente ed involontariamente i suoi alti. Impres- 
sioni cosi strane da determinare una reazione dolorosa e cootinua 
del cerebro e del morale , è un motivo per cui può stabilirsi nel- 
1' organo una irritazione la quale accompagna e sostiene la funzione 
incessante e quindi innorraale di detto organo. Questa irritazione 
prodotta da una semplice modificazione funzionale diviene lesione 
fondamentale quando essa non può costituirsi che in una modificazio- 
ne abnorme dello stato delle fibre primitive dell'encefalo. Siffatta fun- 
zione incessante del cervello e delle sue parli per modificazione ir- 
ritativa dell' organo , e quindi naturalmente sottratta all'impero della 
volontà , ha per fenomeno generale una manifestazione strana ed ua 
esercizio intemperante ed anormale delle forze della mente , ed il 
turbamento dello spirilo. 

Questo stato d' irritazione adunque pare che sia fondato su di 
una modificazione della funzione vitale dell’ organo , e può percor- 
rere un lungo stadio senza che conduca ad esili materiali patolo- 
gici sino a che non vi si stabilisca pure una irritazione continua ed 
inoltrala del sistema circolatorio sanguigno. È vero che le iperemie 
vascolari sono il piò delle volte nelle malattie dell’ encefalo un esito 
delle irritazioni da non costituire flogosi; ma quando i guasti con- 
secutivi cerebrali sono di tal natura da non potersi ammettere se non 
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che come un prodotto della infiammazione, allora le iperemie vasco- 
lari modificando vieppiù I' apparecchio cerebrale pare che si costi- 
tuiscano su di un fondo flogistico piuttosto di un carattere cronico. 
Le suppurazioni gelatinose , gli ascessi , gli spappolamenti ecc. del 
cervello dopo lungo periodo d'infermità della mente , non possonsi 
ritenere che come esiti di lente ilogosi. Or sebbene uno stalo flogi- 
stico dell'encefalo non può essere Della follia che un grado progres- 
sivo della lesione fondamentale , pur tultavolta modifica talmente 
la condizione dell’ organo e delle sue funzioni, che l'alienazione men- 
tale che l'accompagna sembra cambiar di carattere secondo i mu- 
tamenti graduali che percorre la ilogosi dell’ organo. 

Tal mia opinione intorno alla flogosi cerebrale nell’ alienazione 
della mente differisce moltissimo da quella di Falret, Foville, Bayle 
ed altri i quali veggono I' origine primitiva della pazzia nelle in- 
fiammazioni acute e croniche del cervello , in quanto che io riten- 
go , come ho dimostrato, che una modificazione flogistica, in molti 
casi e spezialmente in quelli che mostrano profondi guasti della so- 
stanza cerebrale, può ancora accompagnare e modificare la follia; 
nella quale infermità tal modificazione è da considerarsi come un 
grado o stadio progressivo di una lesione fondamentale. 

3.° Modificazione per viziata struttura organica. — La man- 
canza di sviluppo totale e parziale dell' encefalo può avvenire per 
cause ignote fin dalla nascita , o pure può presentarsi arrestandosi 
tale sviluppo nella fanciullezza o nella pubertà. Una testa che offre 
da il a 1 3 pollici di circonferenza non può contenere che il quarto 
o il quinto o il sesto del cervello di un adulto, cioè quanto quello 
di un bambino. Può la massa cerebrale aumentar normalmente di 
volume fino alla pubertà e poi per cause inopinate arrestarsi nel 
suo incremento : può ancora fin dalla nascila o dalla fanciullezza 
aver tal lento corso di aumento progressivo da raggiungere una 
certa grandezza. In siffatti stati noa ha presentato il cranio che 
una circonferenza di i 4 a 17 pollici. 

Nel primo caso , cioè nella massima deficienza di sviluppo del 
eerebro , le facoltà dello spirito non possono in alcun modo mani- 
festarsi ed esercitarsi , perchè per legge fisiologica un organo che 
■on giunge al naturale suo accrescimento non è mai atto alla fun- 
zione a cui è destinato. In fatti , si è discorso nell' organologia , 
esponendo i fatti della natura , che l' energia della facoltà è in ra- 
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gion del volume dell’ organo. Or quando 1 ‘ organo si arresla nel 
suo sviluppo primitivo, non può presentare alcuna attitudine a fun- 
zioni, di cui lo spirito ha d’uopo che fossero in un dato grado na- 
turale di energia per manifestare le sue potenze. Ai di sotto di 
questo grado le funzioni deficienti o debolissime di un cervello pic- 
colissimo non possono mai destare la reazione dello spirito. 

Nel secondo caso , cioè quando la massa encefalica giunge ad 
nna certa grandezza da non oltrepassare la circonferenza di 1 4* ai 
17 pollici , la manifestazione delle facoltà non potendo essere che 
proporzionata al volume dell' organo , non è che debole , ed una 
miserabile ed infruttuosa mediocrità intellettuale uè la naturai con- 
seguenza. E da aggiungere si nel primo che nel secondo caso, che 
la deficienza delle facoltà o la debole loro manifestazione ritrovano 
la ragione sufficiente non solo nella mancanza più 0 meno dello svi- 
luppo dell’ organo , ma ancora , e forse più , nella viziosa strut. 
tura di esso; imperocché un organo che fin dalla nascita 0 in corso 
della prima epoca della vita si arresta nel suo naturale aumento , 
non può ciò riconoscere che in un' intima cagion morbosa che la 
rudimenlaria struttura ne guasta e ne sconvolge. 

Nella prima circostanza , la deficienza delle facoltà , che n'è il 
naturale effetto , costituisce 1’ idiotismo : nella seconda , la debo- 
lezza della manifestazione di dette facoltà, che n’ è la conseguenza 
necessaria , dà luogo all’ imbecillità. 

Tale stato di debolezza delle facoltà può ancora osservarsi in in- 
dividui che hanno il capo proporzionatamente voluminoso alla per- 
sona. Ciò avviene , chò , sebbene esista la condizione del volume, 
manca quella normale struttura rudimentaria dell’ organo . impe- 
rocché se il volume proporzionato è indispensabile per la manife- 
stazione più o meno attiva e per 1’ esercizio più o meno energico 
della facoltà, è del pari indispensabile una sana e favorevole strut- 
tura dell' organo. Il cretinismo sebbene il più delle volle si ac- 
compagni ad un capo piuttosto grande , desso è fondato su questa 
infelice condizione di viziosa primitiva struttura del cervello, e non 
differisce dalla imbecillità, in quanto che questa può avvenire per- 
chè la massa del cerebro in tutto 0 in parte si arresla nel mezzo 
del suo sviluppo , considerando secondamente l’ anormale struttura 
delle fibre dell’ organo : ali’ opposto il cretinismo si porta fio dalla 
nascila ; e malgrado un maggior sviluppo dell’ encefalo , un’ origi- 
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naria e viziosa disposiziono delle libre del cerebro non può avere 
per effetto che una viziosa e debolissima manifestazione delle forze 
dello spirito. 

Questa viziata struttura del cervello si per deficiente sviluppo di 
volume che per disfavorevole condizione delle sue Gbrc. può varie 
volte verificarsi in qualche parte della sua massa , ma più sovente 
e quasi sempre si avvera nei lobi anteriori e spezialmente nella 
parte superiore-anteriore di essi. Il minimo sviluppo o la mancanza 
totale di alcune circonvoluzioni di questi lobi ha costituito una forma 
d' idiotismo , iu cui le tendenze predomiuauti senza freno , e qual- 
che sentimeulo che agente da sè produce strane emozioni , hanno 
ingannato alcuni in far credere che quest' infelici avessero qualche 
lume di ragione. Anzi siffatti idioti , come dirò in appresso, sono 
i più pericolosi perchè abbandonali all' impeto d' infrenabili ten- 
denze. La mancanza di sviluppo de' lobi anteriori del cerebro avendo 
per effetto la deficienza di manifestazione delle più belle o sublimi 
facoltà dello spirito , rappresenta il più degradante infortunio del- 
la umanità. 

4 ° Modificazione simpatica. — Ho più volte nel corso di que- 
sta opera accennato alle relazioni anatomiche e fisiologiche eh’ esi- 
stono tra gli organi della vita morale ed intellettiva e quelli della 
vita fisica , e che quindi le stesse leggi regolano le influenze re- 
ciproche de’raedcsiroi apparecchi nello stalo patologico. Questo fallo 
della natura ha fatto spesso confondere la sede di un morbo , poi- 
ché poco valutandosi i predomini e le relazioni scambievoli de' di- 
versi apparati della macchina , e ritenendo per primitivi certi fe- 
nomeni secondari apparentemente esagerali , si sono arrestati a tali 
vaghe e tumultuose apparenze , ed han devialo di rintracciare la 
vera sorgente del fenomeno e le condizioni che lo destano e lo mo- 
dificano. Cosi per questo , fissando i fenomeni simpatici delle le- 
sioni vitali degli organi della vita fisica , e volgendo tutta l'atten- 
zione ai guasti che in questi si rinvengono , han perduto di vista 
il cervello per riporre la prima sede e la causa primitiva di molle 
specie di alienazioni mentali fuori di qnesl' organo. La prima causa 
della follia sta nel sistema nervoso intracraniano , quando tutte le 
cosi dette cause morali e fisiche non sono da considerarsi che co- 
me molivi atteso che non solo in tutti ma pure in due individui 
differenti non producono che differenti effetti ; anzi di niuna conse- 
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guenza sono essi cagione nella generalità degli uomini. Del pari 
tutte le lesioni degli apparati della vita tisica non possono essere 
che motivi a perturbare le funzioni dell'encefalo atteso le relazioni 
che tra essi esistono : ma questo fenomeno non a tulli avviene ; e 
quando si avvera , il pervertimento delle facoltà mentali ed il di- 
sturbo dello spirito non può riconoscersi che come eflelto imme- 
diato delle lese funzioni encefaliche. 

Or sebbene le lesioni delle funzioni del cercbro fossero talune volle 
prodotte dall'influenza delle lesioni degli organi della vita fisica , il 
turbamento dello spirilo è sempre la naturai conseguenza di tuia modi- 
licazione morbosa dell' encefalo. Questa modificazione, che potrebbe 
dirsi simpatica , è prova che il cervello suscettibile a pervertire le 
sue funzioni all' influenza morbosa di altri organi, può patologica- 
mente modificarsi ; ciò eh’ è sempre indizio di lesione fondamen- 
tale. In vero le follie sviluppate per influenze degli organi della 
vita vegetativa , ad orila che queste ultime sieno sparile, rimango- 
no ; e i guasti cerebrali dimostrano quanto questi souo gli esiti 
dei progressivi stadi patologici dell'encefalo. 

Il cervello adunque simpaticamente modificato ha per eflelto la 
pazzia : ma producendo questa influenza differenti risultati, dimo- 
stra che nel cervello è la prima sede e la causa primitiva di tale 
infermità. In falli esso si modifica non secondo la natura e I' in- 
tensità di siffatta influenza , come pure di qualunque altro motivo 
esteriore , ma secondo i predomini delle parti cerebrali e secondo 
le relazioni dirette speciali eh' esistono tra dette parti ed i partico- 
lari organi della vita fisica. 

In tali varietà di alienazioni , che per intelligenza comune pos- 
sono dirsi simpatiche , non sono da trasandati il temperamento , 
I' età , il clima , le maniere di vivere , le abitudini , ecc. che 
possono colali influenze modificare , e quindi le pervertile funzioni 
dell' encefalo e il turbamento dello spirito. 

§ ili. 

Delle malattie del cervello. 

Aon v’ è persona oggigiorno che , versato nell'anatomia e fisio- 
logia del cervello , non sia couvinlo che questo sia una parie or- 
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ganica, e che quindi subisca tuli' i fenomeni delle altre parti del 
eorpo. Per io che le malattie di quest’ organo sebbene rientrassero 
nella patologia generale , e perchè appartengono alla vita animale, 
è d'uopo che io qui anticipatamente ne accenni qualche cosa, onde 
spiegare I' analogia eh’ esiste tra esse e quelle speciali affezioni che 
comprendono le malattie della mente. Tali affezioni del cervello sono 
state considerate come cause o effetti della follia. Ma più sopra ho 
dimostrato che I’ alienazione detta mente essendo un fenomeno ap- 
parento di speciali lesioni Jondamentali, queste ultime e non quella 
possono essere I’ origine dei vari morbi dell’ encefalo acuti o croni- 
ci , considerandoli come stadi progressivi di alterazioni primitive 
materiali dell’ organo. Però le varie malattie cerebrali polendo di- 
venir condizioni favorevoli a pervertire le peculiari funzioni per cui 
lo spirito svolge , manifesta ed esercita le sue potenze , queste al- 
lora debbono necessariamente presentarsi nel turbamento. 

1. Apoplessia. 

L’ apoplessia è la sospensione più o meno celere delle funzioni 
della vita animale accompagnata dall'apparenza di una morte istan- 
tanea o successiva. Vari sono i suoi sintomi, cosi che qualche volta 
da uua salute apparentemente sana si passa in un colpo alla mor- 
te; ed altre fiale presenta quest’ affezione alcuni sintomi precursori, 
come il dolor di capo, un peso gravalivo alla fronte ed agli occhi, 
un rumore agli orecchi , nn vacillamento alla vista, un turbamento 
delle funzioni de’ sensi c de' movimenti volontari , una confusione 
nelle idee , le convulsioni , le paralisi , l’epilessia, la dispnea, le 
oppressioni c palpitazioni del cuore , la mania , la demenza ecc. 

Nell’ autopsia de’ cadaveri degli apoplettici , essendosi rinvenuti 
ora stravasi sanguigni , ed ora spandimeli sierosi accompagnati 
sovente da' tumori e da suppurazioni , e qualche volta ninna le- 
sione apparente , è stala divisa I’ apoplessia in sanguigna , sierosa 
e nervosa. 

L’ apoplessia sanguigna può avvenire in seguilo di versamenti di 
sangue per lacerazione od erosione de’vasi sanguigni , elle può av- 
verarsi in vari modi ed in ciasmma parte del cervello. Più I’ effu- 
sione del sangue si fa nella base del cervello verso la midolla al- 
lungata , più la morte è certa c sollecita ; o le paralisi del scuso 
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e del molo la precedono. Se avviene nella periferia superiore del cer- 
vello , e spezialmente com' è spesso nei lobi anteriori , il perverti- 
mento o la perdita delle facoltà mentali ne la conseguenza e la morte 
u’ è piò lontana. 

Spurzheim ha fatto avvertire che gli anatomisti nel dissecare il 
cervello , non hnn fatto attenzione ai differenti gradi di deosità dei 
vasi sanguigni ; nei quali egli ritrova una differenza percettibile , 
pure Ira le diverse specie degli animali. Negli uomini di tempera- 
mento sanguigno ed affetti d' infiammazione cerebrale i vasi san- 
guigni sono duri ; al contrario nel temperamento linfatico e nelle 
affezioni idropiche sono deboli c piccoli (i). Laonde gl’ individui 
pletorici e di testa larga e di collo corto, e le persone adipose e 
di temperamento linfatico sono più disposti all’ apoplessia sangui- 
gna. La disposizione ereditaria è la prima causa di questo acci- 
dente : e vi dispone potentemente tutto ciò che fa determinare af- 
flussi di sangue alia lesta, come l’intemperanza , l'abuso de’ li- 
quori alcoolici e della venere , la costipazione , i colpi alla testa , 

f insoluzionc , le violenti affezioni morali ecc. 

Alcune volte nei morti di apoplessia sanguigna non si è rinve- 
nuto in alcuna parte del cervello stravaso di sangue ; ma bensì 
per tutta la sostanza o in gran parte di quest’ organo un allarga- 
mento ed afflusso straordinario de’ vasi capillari in modo da colo- 
rir di rosso fosco della sostanza. Al taglio di essa il sangue è co- 
lato in gran quantità dai minimi e numerosi vasi. L’apoplessia si 
è detta capillare ; e la morte più o meno sollecita è stata prece- 
duta da paralisi de' movimenti volontari e da pervertimento delle fun- 
zioni de’ sensi , non che da turbamento delle idee e paralisi delle 
forze mentali. Pare che nell' apoplessia capillare vada associata l’in- 
fiammazione del cervello e delle sue membrane. 

L’ apoplessia sierosa è uno spandimelo di siero nel cervello de- 
terminalo da una diatesi infiammatoria di quest’organo. Nei fan- 
ciulli tale effusione sierosa forma 1’ idrocefalo acU'o. L’ infiamma- 
zione acuta o cronica di mi organo ha sempre i medesimi risul- 
tati : ed i medici che trascurano d’indagare la natura del male si 
appagano de' siutomi ; imperocché scorgendo che nelle persone ro- 
buste e di lemperameuto sanguigno lo spandimento sieroso si mo- 
li) Spurzheim, Osservalions sur la folio , pag. 4?. 
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sira sotto I' apparenza della frenitide , non ravvisano che negl' in- 
dividui deboli e di temperamento linfatico essendo lento il corso 
della malattia i fenomeni si modificano e sono meno acuti. Ordi- 
nariamente coloro che in seguilo della mania e della monomania cro- 
nica incorrono nella demenza , muoiono subitamente per siffatte ef- 
fusioni sierose nel cervello. 

Nell’ apoplessia nervosa non si rinviene alcuno spandimelo nel 
cervello. Quest’ apoplessia ha luogo nelle persone di fibra delicata 
e di temperamento nervoso: non bisogna confonderla con l’asGssia, 
eh' è la morte apparente, e nella quale le facoltà sono sospese. Nel- 
l’apoplessia nervosa pare che ogni funzione delle fibre cerebrali sia 
colpita da fatali paralisi per una modificazione morbosa acuta che si 
determina in esse fibre. Le forti emozioni morali sono le più polenti 
cause di questo accidente, come la gioia, il terrore, io spavento ecc. 

2. Idrocefalo. 

Il dot. Spurzheim confermando I opinione di Gali su I’ idroce- 
falo ha esposto con savio criterio , chiarezza c brevità le osserva- 
zioni su questa miseranda infermità del cervello ; e che io credo 
utile di trascrivere in queste pagine. 

* La prima cosa , dice SpurzAeim , a considerare nell’ idroce- 
falo, si è la differenza tra l’idropisia cronica del cervello e l’ idro- 
cefalo acuto. La prima è di un corso lento ; la sua origine può 
essere attribuita a cause accidentali , come a colpi violenti ; ma 
ordinariamente essa ha luogo nei fanciulli deboli e scrofolosi che 
alcune volle vi nascono o che hanno dei tumori nel cervello. La 
quantità di acqua raccolta nelle cavità encefaliche è sovente con- 
siderevole ; qualche volta giunge a tredici libre e più. L’ ossifica- 
zione del cranio si fa lentamente ; ma i medici che pensano aver 
tali fanciulli la fontanella sempre aperta sono nell’errore: io ho ve- 
duto molti esempi che provano il contrario. Il troppo gran volume 
della testa è uu segno più caratteristico. Alcune volte si distingue 
per la conb’gurazione delle orbile e la posizione della pupilla eh’ è 
spinta in fuori dall’ acqua spasa nelle parli anteriori delle cavità 
cerebrali. Qualche volta la configurazione della fronte e la posizione 
degli occhi sono naturali , ma le ossa parietali sono estremamente 
distese. Le membra di quest’ individui sono magre c deboli; le fon- 
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ziooi del canale alimentare sono lente ; il camminare è vacillante 
ed incerto. Le funzioni de’ cinque sensi e del cervello sono più o 
meno pervenite; talune volte nnlladimeno sono intatte; la parte ca- 
pellula della testa è spesso coverta di una eruzione farinosa. Que- 
sti esseri infelici soffrono sovente la cefalalgia , la vertigine , uno 
stordimento , mollo o poco sonno , le convulsioni, ed anche l’epi- 
lessia soprattutto ne’ tempi piovosi. Onde bene esaminare quest’ affe- 
zione del cervello fa d'uopo considerare primamente quali individui 
vi sono soggetti ; 2. 0 dov’è lo spandimelo dell’acqua; 3.° qual 
cangiamento soffre la massa cerebrale ; infine , 4-° qual disordine 
ne risulta per le facoltà intellettuali. 

« Ho già detto che i fanciulli scrofolosi e deboli e le costitu- 
zioni linfatiche vi sono particolarmente disposti. Pare che le ragazze 
più de' fanciulli ne sieno affette. I medici non sono di accordo se 
il fluido è contenuto nella cavità del cervello , o tra le membrane 
cerebrali , 0 tra queste ed il cranio. La maggior parte de’ pratici 
riguardano questi due ultimi casi come i più comuni; ma tutti cre- 
dono che queste tre sorti d'idrocefalo hanno luogo. Pinel dice che 
qualche volta 1' acqua è raccolta nella cavità del cervello. Petit al 
contrario ha sostenuto che le acque sono contenute uei ventricoli , 
e non mai tra le membrane o tra la dura madre ed il cranio. Que- 
sto è quello che noi abbiamo ritrovato in dodici dissezioni , e so- 
steniamo che tutte le volte che il cranio è disteso straordinariamen- 
te , e che per conseguenza vi è una raccolta considerevole di ac- 
qua, il Guido si trova tra le cavità cerebrali. 

• Non è difficile di spiegare donde deriva I’ errore dei medici e 
degli anatomisti. Quando il fluido è abbondante , gli emisferi del 
cervello sono distesi ed il cervello forma una vescica di cui le pa- 
rieti sono molto sottili. Se si sega il cranio con poca precauzione, 
ledesi ordinariamente questa sottile membrana del cervello, e l'ac- 
qua che gonfia le cavità si spande per sopra il cervello , che si 
abbassa ; l' acqua scorre per I' apertura del cranio ; o se si toglie 
il cranio ritrovasi l' acqua per sopra il cervello. 

» Dannosissimo può divenir tale errore , perchè in questa sup- 
posizione , si propone, con Darwin (i) ed altri , un apertura nel 
cranio per farne uscir 1* acqua, ed il malato muore all’ istante , o 

(t) Zoonomia , T. Ili, p. 1 G2 e 236. 
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poco dopo. Non bisogna lasciarsi indurre indi' errore da una flut- 
tuazione d' acqua che può sentirsi alla fontanella , perchè qualche 
Tolta . sino al decimo anno il cranio è estremamente sottile ed in 
qualche parte ricoverlo solamente da una sottile membrana cartila- 
ginosa trasparente. 

» Esaminiamo ora qual cangiamento il cervello subisce nell'idro- 
cefalo cronico. Zacuto Lusitano sostiene aver veduto no fanciullo 
senza cervello che visse tre anni. Ha creduto nel sezionarlo di aver 
trovato la dura madre doppia. Duverney , Lùujfer e molli altri 
han detto che il cervello era intieramente disciolto dall'acqua, o che 
era ridotto in una piccolissima massa per la lunga pressione del- 
1’ acqua. 

> Si è stato abituato a non vedere il cervello che nella maniera 
con cui esiste nel suo stalo naturale , formante una massa spessa. 
Quando non trovasi questa massa , si dice eh' è stata disciolta , 
fusa o distrutta. Intanto Morgagni aveva già rimproverato a Du- 
verney la sua inavvertenza ; ed assicura che iu casi perfettamente 
simili , egli ha costantemente trovalo un cervello , ma disteso in 
una membrana sottile , come è stalo prima di lui osservato da 
Tulpìo , Tèsale e molli altri anatomisti. Alcuni dunque han ve- 
duto c saputo che il cervello nel l’idrocefalo non era disciolto. Que- 
sti pensano che la massa cerebrale era distesa ; ma ignorano in 
che propriamente consiste siffatta distensione, in qual modo essa è 
possibile in una massa cerebrale, e come in fine questa massa può 
distendersi a un tal punto senza rompersi. 

» Vi sono medici molto poco sperimentali per rifiutare agl'idro- 
cefali il godimento delle facoltà intellettuali ; frattanto molti casi 
provano il contrario. Aveva già Tulpio osservato un idrocefalo che 
godeva delle facoltà intellettuali. Vari anatomisti parlano con am- 
mirazione di simili osservazioni. Noi abbiamo veduto de'casi straor- 
dinari. Esiste a Londra un uomo di venti anni che ha la testa estre- 
mamente larga ( trentatre pollici di circonferenza ), e che gode di 
tutte le sue facoltà intellettuali. La testa di un altro, in Edimburgo 
in Iscozia , ha trenlanove pollici , e non è del tutto idiota ; egli 
mostra attaccamento pei sqoì parenti , canta , dice le sue preghie- 
re , ed indica i suoi bisogni : dopo quattro anni divenne cieco. È 
dunque fuor di dubbio che alcuni uomini afTetti da idrocefolo molto 
considarevole manifestano le facoltà dell'anima e dello spirilo. 
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» Coloro i quali hanno immaginato che il cervello è disciolto o 
disorganizzato, han conchiuso che il cervello non è necessario alla 
manifestazione delle facoltà morali ed intellettuali, ma noi sosteniamo 
che gl’ idrocefali che godono dell’ uso delle facoltà dell’ anima non 
sono affatto senza cervello, e che il loro cervello non è disorganizza- 
to, ma che le fibre cerebrali han solamente cangiato di direzione, 
essendo divenute orizontali, mentre che naturalmente sono verticali, 
e che alcune parti si sono allungate. Ora le funzioni dell’ anima non 
dipendono essenzialmente dalla posizione verticale, orizzontale o cur- 
vata delle fibre nervose , esse possono continuare senza molta alte- 
razione , sino a che la pressione non è troppo forte e non agisce 
che per gradi insensibili.... 

» ldrocejalo acuto. — Non dovrebbe questo nome essere considerato 
come indicante una malattia, ma come l’effetto di più malattie, poiché 
indica solamente nna collezione di acqua nel cervello che si forma ed 
uccide in breve tempo. Questa affezione è stata per troppo lungo tempo 
negletta, e sebbene medici di primo ordine l'abbiano esaminata con 
attenzione essa non è molto conosciuta. Io seguito delle nozioni di co- 
loro che non considerano che i sintomi, è impossibile di darne una de- 
finizione. Qualche volta tutte le apparenze esteriori che accompagnano 
le effusioni sierose nelle cavità del cervello han luogo, e non si trova al- 
cuno spandiamolo dopo la morte; simili casi sono rapportati da Quii z, 
Ruth , Cheyne, Abemethy ed altri ; noi ne abbiamo osservalo molli. 
L’importanza dell'oggetto fa che io ne parli con qaalche dettaglio. 

» Questa effusione non è mai considerevole, e la testa non è distesa. 
Essa avviene dopo la nascita sino al periodo dello sviluppo completo 
del cervello , ma più frequentemente nei fanciulli di due a dieci anni, 
perchè accade al cervello ciò che ha luogo nelle altre parti del corpo, 
cioè a dire, che le sue malattie sono più numerose durante i periodi 
del suo sviluppo. Intanto nno spaodimeoto sieroso può farsi ancora 
negli adulti , spezialmente in coloro che soffrono croniche cefalalgie. 

i I fanciulli delicati e scrofolosi , ed ancora quelli di una costita- 
zione forte e robusta sono esposti a tale accidente. Coloro di cui il cer- 
vello si sviluppa di buon’ora e rapidamente, e di cui le facoltà mostra- 
no una prematura euergia, sono disposti a grandi pericoli. Nondimeno 
ciascuna forma di testa non garantisce di quest’ affezione. I figliuoli 
delle famiglie nelle quali più individui sono già periti di siffatta malat- 
tia fan temere d'iuciamparvi. 

.Voi.. 11. 8 
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} Lo spandimento sì determina piò o meno presto : alcune Tolte di 
una maniera rapidissima, il progresso del male è lento nei fanciulli 
deboli e malaticci, che hanno la testa piccola , spezialmente quando 
ban sofferto febbri intermittenti , scarlalioa , eruzioni cutanee , tosse 
convulsiva, ed altre croniche affezioni. Tali ragazzi , durante lungo 
tempo , hanno l'appetito e le funzioni del basso ventre pervertite, 
male alla testa e la febbre. In principio questi sintomi non sono al- 
larmanti , ma aumentano per gradi ; il male di testa , soprattutto 
alla fronte , diviene intenso ; ed è accompagnato da vomiti , sospi- 
ri, inspirazioni profonde e stordimenti. La lingua è bianca ed il polso 
frequente. Appena appaiono sintomi acuti. Alcuni fanciulli sembrano 
essere in ottimo stalo di salute, ed hanno soltanto di tempo in tempo 
dolor di lesta e vomiti; negl'intervalli attendono alle loro occupazioni, 
e sono come nell’ordinario. La malattia vien negletta perchè non si sa 
che, nei fanciulli, si avverano infiammazioni croniche e superficiali 
del cervello che troppo sovente ban termine funesto. Non cbiedonsi i 
soccorsi , sino a che le organiche allerazieni non si sieno formale; ma 
allora la malattia e divenuta incurabile. 

s Nei fanciulli nervosi ed in coloro che sono forti, quando la testa 
è grande e le facoltà premature, il progresso del male è ordinaria- 
mente rapido. Un cangiamento totale ha luogo , la sensibilità è au- 
mentata, la febbre è distinta, la faccia è rossa, gli occhi brillanti, 
la testa dolente , la fisonomia sofferente , il malato ha vomiti e si 
sente estremamente debole. Qualche volta vi sodo convulsioni fin da 
principio, ed allora non è possibile di distinguere il primo dal se- 
condo periodo. 

« Quando il progresso della malattia è lento , il secondo periodo 
è caratterizzato dai sintomi segueoli. Il fanciullo non può tenersi 
nè in piedi nè dritto ; prova dei soprassalti , grida di tanto in 
tanto, e sovente sospira. Il male di testa è meno avvertilo; lo stu- 
pore aumenta ; la pupilla dell’ uno o dei due occhi è dilatala ; le 
evacuazioni alvine sono fetide e verdastre, ed il vomito è frequente. 

< Durante il terzo periodo il fanciullo gira la testa sui cuscini, 
e la lira in dietro; sono le mani involontariamente portate verso la 
faccia e gli occhi , e sono mosse come si avesse a prendere ed a 
toccar qualche cosa ; le palpebre sono mezzo aperte ; la pupilla 
dilatata , e qualche volta l' iride ha perduto ogni irritabilità. 

Il inalato manda ordinariamente profondi sospiri , presenta delle 


Digìtized by 


■*- 59 — 

convulsioni , un digrignar di denti ; ed è in uno stato d’ insensibi- 
lità completa. Quando il progresso del male è rapido , la cute di- 
venta qualche volta secca ed ardente , e spesso appare una traspi- 
razione estrema spezialmente attorno la festa. 

< Il dot. Jìush appella questa malattia phrenicula (i). Havvi 
sempre una più grande determinazione di sangue verso il cervello, 
e più spesso una infiammazione evidente. Non si è di accordo su 
!e cause occasionali. Il dot. Cheyne (2) ed altri considerano l’ ir- 
ritazione de' visceri addominali come la cagion primitiva. Non vi ha 
dubbio che sovente i primi disordini han luogo nell’ addome , che 
determinano il sangue verso la testa ; ma io son convinto , dalle 
dissecazioni , che spesso i fenomeni dell’ addome non sono che se- 
condari. Fa d’ uopo convenire che tutto ciò che eccita 1 ‘ attività dei 
cervello e vi porla il sangue in troppo grande quantità, può essere 
una causa occasionale àe\Y idrocefalo acuto, per es. l'insolazione; 
cioè quando la testa nuda de’ fanciulli è esposta al sole ; un raffred- 
damento subitaneo quando i ragazzi si sono riscaldati nel giuocare 
nel forte calore ; il disordine del basso ventre , soprattutto la den- 
tizione , l' abuso de' liquori alcoolici , ecc. 

< Lo stalo infiammatorio del cervello non è così raro come or- 
dinariamente credesi , spezialmente nei fanciulli e nei giovani. In 
essi questo stalo è tanto più pericoloso perchè la struttura del cer- 
vello è ancora più delicata ; e siccome il loro cervello cresce rapi- 
damente, il sangue vi è spinto naturalmente in più gran quantità, 
e qualunque irritazione ne aumenta l’ influenza. Ciò ha sovente luogo 
nella dentizione difficile , perchè la sua irritazione è propagata alle 
intestiua ed al cervello , prendendo il quinto paio de' nervi la sua 
origiue nel medesimo luogo del par vago, ed essendo in comunica- 
zione col cervello. 

t Ingannevoli sono i sintomi dell’ infiammazione del cervello; il 
polso è qualche volta piccolo e contratto ; le forze fisiche sembrane 
essere diminuite , 0 rifinite di un colpo ; tal debolezza apparente è 
talvolta accompagnata da un intirizzimento, da un viso pallido , dal 
freddo e da convulsioni. Intanto, dissecando tali individui dopo la 

(1) Medicai inguine*, t. II, p. 193. 

(2) On Hydrocefalus acutus , Jirst essay. Edimb. 1808 ; 2.* essay. Du- 
bito, 1818. 
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morte , si rinvengono gli effetti distinti dell’ inGammazione. Il lei- 
salo fermo de’ piccoli vasi indica 1' aumento dell’ azione arteriosa ; 
ingorgate di sangue nero sono le vene del cervello e delle mem- 
brane; talvolta si mostrano adesioni considerevoli tra le membrane; 
queste sovente sono doppie , ed effusioni sierose si ritrovano nelle 
cavità , ed in piccola quantità nel sacco dell' aracnoide ; piccoli 
punti giallastri innumerevoli sono dispersi per la superficie dell* arac- 
noide , ecc. In generale l’ inGammazione del cervello presenta feno- 
meni analoghi a quelli del fegato e di tatto le altre parti del corpo- 
se esso non si risolve , e se non diviene mortale in poco tempo ( 
secrezioni sierose hanno ordinariamente luogo nel cervello. La sie- 
rosità è qualche volta chiara e trasparente , qualche volta è densa e 
giallastra; e talvolta fiocchi di linfa coAuguIala vi nuotano. > (i) 

Gali e Spurzheim sono dell’ opinione di coloro che ammettono 
l’ incurabilità dell’ idrocefalo acuto ; e quelli i quali credono di 
averlo guarito sono stati ingannali dai fenomeni allarmanti delle con- 
gestioni sanguigne , senza che effusione sierosa fosse avvenuta. La 
cura dell’ idrocefalo acuto sta nel prevenire 1’ effusione sierosa , di- 
rigendo il trattamento alle apparenze delle congestioni dei vasi san- 
guigni che sempre quella precedono. 

Non sempre l’ infiammazione del cervello è mortale ; e quando 
qualche individuo ha superato i primi accidenti, le facoltà mentali 
sono divenute disordinate o estremamente deboli ; e sovente uno stalo 
di abbattimento delle forze fisiche è stato seguito da paralisi della 
lingua e di altre parli del corpo , da febbre lenta , e convulsioni ; 
ed i malati sono dopo alcuni anni miseramente morti. 

3. Malattie particolari del cervelletto. 

i . Apoplessia cerebellare. — È da distinguersi 1’ apoplessia del 
cervelletto da quella che affetta le altre parti encefaliche , sì pei fe- 
nomeni speciali che presenta , sì per le lesioni che in esso rinven- 
goDsi senza che il cervello il piò delle volte sia invaso da alcuna 
alterazione. Serres , Falrel ed altri nosologi con le loro osserva- 
zioni pubblicate confermano 1’ opinione di Gali che riguarda come 
positiva 1’ esistenza dell’ apoplessia cerebellare ed il quale volgendo 

(1) Spurzheim, Observalions sur la folio , pag. 50 a 61. 
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I* attenzione su le relazioni che esistono tra il cervelletto e gli or- 
gani sessuali pei fenomeni patologici che accompagnano questi ul- 
timi , ripose nelle funzioni di esso l' istinto genesiaco. 

Ha sovente questa infermità sintomi precursori ; cioè calore all'oc- 
cìpite , sogni lussuriosi , erezione del pene , tendenza alla lascivia , 
debolezza delle facoltà mentali , tremore per le membra , freddo 
all'estremità. Ma il più delle volte l'apoplessia cerebellare dopo brevi 
e lievissimi fenomeni precursori invade violentemente , ed ha paro- 
sismi di piò o meno lunga durala : la faccia è rossa , gli occhi 
iniettati; calore inteoso alla tosta ed al collo; polsi duri e frequenti; 
respirazione ansante , interrotta , lenta ; sonnolenza profonda ; per- 
dila della conoscenza ; convulsioni tetaniche pure durante la sonno- 
lenza ; estremità fredde ; gonfiore e calore delle parti genitali che 
talune volte appaiono di color livido; emissioni seminali frequenti; 
trisma delle mascelle; la pupilla è rinserrata e poco mobile; la testa; 
è fortemente riversata indietro. 

Sebbene questi fenomeni nella maggior parte sieno comuni coll'apo- 
plessia cerebrale , nondimeno alcuni sono quasi costanti e speciali 
dell’apoplessia cerebellare, cioè spezialmente l’erezione del pene eoa 
emissioni seminali nel maschio e la turgidezza del clitoride e delle 
pudende nella donna. Nel Manicomio di Aversa ho sovente osservata 
l’apoplessia cerebellare, e pia con questa infermità sono periti gli 
alienati affetti da violento delirio erotico. Il gonfiore delle parti ses- 
suali e l’ eiaculazione seminale sono siati il fenomeno costante de’ pa- 
rosismi , e se qualche volta non si sono manifestati , la tendenza 
all’onanismo ha preceduto l'apoplessia che li ha estinti. 

Le lesioni che si rinvengono dopo la morte sono per lo più par- 
ticolari della malattia di cui si discorre. Le parti sessuali si pre- 
sentano gonfie con macchie violacee come cangrenose del ghiande: 
il cervello alcune volte non presenta tracce di organica alterazione; 
e se queste vi si ritrovano sono superficiali e non da confrontarsi a 
quelle del cervelletto. Quest'organo colle sue appendici presenta sem- 
pre una iniezione rossa e fosca : non al raro stravasi sanguigni 
nel quarto ventricolo : i fuochi si rinvengono ordinariamente nelle 
parti centrali di un emisfero , più raramente nei due emisferi. Lo 
tracce di una infiammazione occupano la protuberanza cerebrale le 
olive ed il cominciainenlo della midolla spiualc : l’ infiammazione è 
stala qualche volta osservata nei tubercoli quadrigemini speziai- 
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mente nei posteriori ; ed alla mia pratica la Ièsione de’lubercoli si 
è offerta più sovente di quel che si crede. 

In quanto alle cause di questo terribile morbo, io ne ripongo la 
primitiva nel volume predominante e straordinario del cervelletto. 
Possouo produrlo tutte quelle cause medesime che danno origine 
all'apoplessia del cervello. L'abuso della venere e l’onanismo seb- 
bene spesso possono ritenersi come indizio d'irritazione cerebellare, 
pur tuttavia possono essere una delle più polenti e deplorabili ca- 
gioni dell'apoplessia del cervelletto. Questo vizio infame cbe alletta 
la guasta immaginazione dei giovani e delle giovani appena usciti 
dalla pubertà , trascinandoli da una vita immorale alle più funeste 
infermità de’ nervi , il più delie volte è la causa d'inevitabile e mor- 
tale apoplessia cerebellare , o della non men grave e pericolosa ma- 
lattia del cervelletto di cui qui appresso vado ad accennar qual- 
che cosa. 

2. Cerebellite cronica. — L'infiammazione cronica del cervelletto 
ba poco o nulla interessato 1' osservazione dei pratici, o perchè ne 
han confuso i fenomeni con quelli de' morbi dell' encefalo in gene- 
rale o con quelli che presentano le affezioni degli organi della vita 
fisica. Questa infermità è più frequente di quel che si crede ; ed 
ba fenomeni cosi speciali , cbe le ricerche cadaveriche ne dimostrano 
l’aualogia colle lesioui materiali del cervelletto. 

11 fenomeno più interessante della cronica cerebellite e 1 esage- 
razione della tendenza venerea : la mania erotica , l onanismo , le 
frequenti convulsioni isteriche, il dolore all occipite ed alla regione 
spinale , la lingua arida e sovente tremola , gli occhi iniettati , .la 
pupilla sensibile alla Ince, convellimenti istantanei del corpo, pa- 
ralisi degli arti inferiori , il demagrnmenlo della persona , le con- 
vulsioni tetaniche, l apoplessia cerebellare, sogliono essere i sintomi 
progressivi cbe conducono dopo qualche tempo alla morte. 

L' apertura del cadavere presenta una livida iniezione del cervel- 
letto e delle sue appendici; il cervello e qualche volta arrossito. La 
suppurazione gelatinosa della sostanza corticale del cervelletto , il 
rammollimento della sua sostanza , e la raccolta sierosa nel quarto 
ventricolo , dimostrano l' esito costante e fatale della cronica iuliarn- 
mnzione di quest' organo. 

Per le relazioni anatomiche e fisiologiche Ira il cervelletto e gli 
organi sessuali, in questa cronica affezione di esso , ritrovansi nel- 
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1’ apertura de' cadaveri sovente alterazioni in questi organi , ma piò 
marcabili e profonde nelle ovaie nella donna : ciò che ha illuso i 
pratici determinandoli a riporre in queste parli, estranee dal siste- 
ma cerebrale , l’istinto venereo e la prima origine e la sede della 
mania erotica, 

$ IV. 

Pervertimento de' sensi esterni. 

Sono da considerarsi come sensi esterni non solo quegli organi 
che dall’ esterno conducono al cervello le impressioni esteriori, ma 
ancora quelli per mezzo dei quali dall’ interno si trasmettono per 
compiersi gli ordini della volontà. I primi comprendono i cinque 
sensi , .ed i secondi il sistema nervoso-motore ed i muscoli. 

Del pervertimento de’ sensi esterni si è mollo e variamente par- 
lato nella patologia generale ; ma con poco utile della scienza quando 
non si è saputo considerare questo pervertimento in comparazione 
coi disordini che provano le manifestazioni delle facoltà dell’ anima, 
sì perchè si è perduto di vista il cervello e le funzioni di ciascuna 
sua parte, sì perchè nella lesione de' sensi esterni si è piò volle vo- 
luto riporre la prima sede di alcuni turbamenti dello spirito. 

Laonde accennando rapidamente qualche cosa intorno al turba- 
mento de’ sensi esterni , io lo considero come I’ effetto dell’organiz- 
zazione modificata de’ cinque sensi e de’ nervi motori e de’ muscoli; 
imperocché la facoltà di vedere , di sentire , di odorare, di gusta- 
re , del tatto , e la facoltà volitiva de’ movimenti appartengono ad 
un ente unico il quale le manifesta per un altro agente particolare 
eh’ è il cervello. Intanto la malattia de cinque sensi e dei muscoli 
e nervi volontari sono dagli alienisti da considerarsi per la retta via 
della fisiologia del cervello , onde avendo giusta idea dello relazioni 
fisiologiche trai sensi esterni ed il senso interno possano le malattie 
de’ sensi esterni compararsi e non confondersi col disordine delle fa- 
coltà della roeute. 

1. Affé sioni de' cinque sensi. 

Servono i cinque sensi a trasmettere al cervello le impressioni 
che ricevono dal mondo esteriore, la loro sensibilità può essere esal- 
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tala , diminuita o pervertila , ma non possono essi mai tramutare 
le impressioni ricevute in impressioni di differente natura. I sensi 
affetti possono produrre sensazioni senza che vi sieno impressioni 
esterne, cioè per islimolazioni interiori; cosi che per irritazione ce* 
rcbrale o di altri organi della vita tisica i malati possono sentire 
dei suoni , vedere de' colori , sentire de’ sapori che non esistono , ed 
allora quest’ affezione de' sensi è simpatica : sarà poi idiopatica se 
il disordine de’ sensi avviene per vizio locale de' loro organi. 

E il pervertimento de' sensi spesso sintomo dell'apoplessia; e quan- 
do i loro organi non presentano vizio alcuno ed esso pervertimento 
esiste per alterazione del cervello, può esistere insieme alla follia. Le 
funzioni dei cinque sensi nelle alienazioni della mente sono sempre 
disturbate , perchè il cervello affetto accoglie dolorosamente le im- 
pressioni de’ sensi , o per nulla le avverte. Per cui si sono sempre 
ingannati quegli alienisti che han riposto nel pervertimento de' sensi 
la prima origine e la sede di alcune specie di follia. 

2. Pervertimento de' movimenti volontari. 

I muscoli possono andare soggetti alle malattie generali come le 
altre parti della macchina, ma non possono avere affezioni partico- 
lari. Inoltre essendo la loro struttura e le loro funzioni differenti , 
essi nello stato di malattia presentano sintomi differenti ; e questi 
sintomi di più si mostrano di una natura tutta propria a norma delle 
cause che li hanno prodotti : le quali cause risiedono in quegli or- 
gani superiori per cui si trasmettono gli alti della volontà. Essendo 
i muscoli apparecchi in cui questi alti hanno la loro esecuzione , le 
malattie degli organi superiori nei muscoli si rappresentano. Cosi 
l'epilessia, il tetano, il trisma, la corèa, le paralisi si manifestano 
per mezzo di sintomi particolari affettivi de'muscoli: ciò che dimostra 
non essere queste malattie essenziali del sistema muscolare, ma bensì 
sono i fenomeni o gli effetti di quei morbi che affettano primitiva- 
mente quegli apparecchi nervosi che sui muscoli hanno l’ impero. 

Eutrando queste malattie nel campo della patologia generale, io 
qui di esse brevemente ne accenno onde si scorga che non sono che 
sintomi, ed onde si vegga l’analogia ch’esiste tra essi e i disordini 
delle facoltà della mente. Ed or considerando che il massimo delle 
volte tali infermità hanno la primitiva sede nel sistema nervoso in- 
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tracraniano, piò spesso vanno connesse ai disordini dello spirilo. 
Intanto io qui ne accenno i sintomi come affezioni apparenti de’ mu- 
scoli , per riparlarne come fenomeni di affezione nervosa nel discor- 
rere delle diverse forme di follia. 

Convulsioni e spasmi. — Appellasi spasmo la semplice contra- 
zione involontaria delle Gbre muscolari : se questa contrazione è se- 
guita da rilassamento del pari involontario de' muscoli dicesi convul- 
sione. Le convulsioni si modificano secondo le parti che affettano, 
e possono essere di più o meno lunga dorata , continue ed inter- 
mittenti , dolorose ed insensibili. A queste modificazioni han dato i 
nosologi molti nomi : così ban detto corèa i movimenti involontari 
della metà, di qualche parte, o di tutto il corpo, senza doloree 
senza la perdita de' sensi ; hanno appellato telano la rigidezza e 
l'immobilità de' muscoli; e trisma se ciò si limita ai muscoli delle 
mascelle ; e così di tutte le altre modificazioni affettive del sistema 
muscolare. 

Lo spasmo e le convulsioni spesso accompagnano la follia ; ed 
una contrazione particolare de’ muscoli della faccia n è un sintomo 
speciale che indica l’affezione del cervello ed una reazione dolorosa 
dello spirito. 

Epilessia. — La convulsione di tutto il corpo o in parte di esso, 
accompagnala per lo più dalla sospensione de’ seosi esterni ed in- 
terni , si appella epilessia. Quando gli accessi sono leggieri non si 
perde del tutto la conoscenza ; la quale totalmente si sospende nelle 
invasioni violenti. Gli accessi o sono istantanei o preceduti da sin- 
tomi diversi , e pare che dimostrino un periodo , sul quale gli au-' 
tori poggiano molto interesse. Io penso che la periodicità si deve 
valutare in quanto tra un accesso e 1’ altro corre un più o meno 
intervallo di tempo. La successione sempre più frequente delle in- 
vasioni dimostra la gravezza crescente della malattia. 

Presentando l'epilessia fenomeni che dimostrano un'affezione com- 
plessa de’ sistemi muscolare e nervoso con disordine anzi sospensione 
della vita morale, non può ritenersi per sè come malattia, ma bensì 
come un sintomo di morbo in quegli apparecchi della macchina in 
cui ha seggio la triplice potenza motrice , sensitiva , e morale ed 
intellettiva; sebbene i motivi che possono dare origine a tal morbo 
sorgano non al raro dall’ influenza degli organi affetti della vita 
fisica. 

.Vol. II. 9 
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Con molla diligenza > patologi han descritto i sintomi dell' epi- 
lessia; e nelle loro opere il lettore se ne sarà instruito. Io qui credo 
interessante notarne alcuni sui qnali finora si è posta poca o niuna 
attenzione. Gl' individui affetti di epilessia , sorpresi dagli accessi 
stramazzano in diverse maniere; e ciascuno cade sempre io un modo 
com' è caduto nel primo attacco , cioè o all' innanzi o riversa in 
dietro. Questo ultimo modo avviene nel maggior mimerò degli epi- 
lettici. In alcuni però dopo un certo tempo si cambia questo feno- 
meno ; ed allora è segno di miglioramento o di progresso del male, 
Cosi l' ammalato che cade all' innaozi , se comincia negli accessi a 
stramazzare in dietro questi si fanno piò frequenti e l' apoplessia e 
la demeoza ue sono I' esito fatale. Se ciò succede al contrario , il 
miglioramento si scorge nel rendersi piò rara la ricorrenza degli 
accessi. 

L’ altro fenomeno piò interessante , e su cui io poggio l' indizio 
della probabilità della guarigione o degli esiti funesti cerebrali e 
quindi dell’ incurabilità e della morte , si è quando I' epilessia è 
preceduta dal delirio o pure questa succede all'epilessia. Il primo 
caso è meno frequente del secondo ed il delirio suole essere tran- 
quillo e piò delle volte esilarante , mentre è furioso e di piò o meno 
luoga durala nella seconda circostanza. La convulsione che succede 
al delirio è curabile quando questa non sia di antica data e non 
sia fondata su guasti cerebrali : quella poi che precede il perver- 
timento delle funzioni mentali dà poco a sperare ; ed io vero il de- 
lirio si è tramutalo in demenza , e l' apoplessia mortale ba com- 
piuto gli accessi epilettici. Ho osservato piò volle il passaggio dal- 
l’epilessia preceduta dal delirio all'epilessia a cui segue il delirio 
maniaco o malinconico; nè mai ho osservato il contrario; pur che 
non si voglia ciò confondere con quel perenne stato di mania eh’ esiste 
in alcuni tra l’uno e l’altro accesso epilettico. Dovendo qui appresso 
discorrere della follia accompagnata da questo male, ivi esporrò piò 
ampiamente le mie osservazioni. 

Cataletti*. — Dicesi dai nosologi cataletti a la sospensione dei 
movimenti volontari ; ma i muscoli conservano la loro mobilità in 
modo che il maialo resta com’ è sorpreso dall’attacco e prende la 
posizione che gli si dona. Ordinariamente i sensi esterni si sospen- 
dono ; ma varie volte uno o piò sensi restaoo attivi , sebbene noi 
potesse l’ infermo dimostrare. La pupilla è immobile , la respira- 
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rione lenta: il senso interno resta nel maggior numero de' casi in- 
tegro , sebbene affievolito. Sovente la catalessia è preceduta da Fe- 
nomeni pervertiti della sensibilità e delle potenze mentali. Alcuni 
monomaniaci sono caduti nella catalessia. 

Paralisi. — - Consiste la paralisi nella cessazione de' movimenti 
volontari. Essa può attaccare tutto il corpo o la metà solamente , 

0 qualche membro , o può limitarsi a qualche muscolo. Scorgasi 
ordinariamente nella paralisi, che il movimento volontario ed il 
seoso si perdono insieme nel medesimo tempo, e che qualche volta 
l'uno riprende le sue funzioni mentre l’altro rimane nello stalo 
inerte. Ciò avviene per l’ ordine differente de' nervi del movimento 
e del Benso ; differenza fisiologicamente ammessa poiché quelli del 
movimento ricevono le impressioni dall' interno , e quelli del senso 
dall’ esterno; e già l’anatomia ha fatto ora conoscere l'origine dif- 
ferente degli uni e degli altri , se la patologia aveva già ravvisato 
potersi le funzioni ledersi separatamente ciò che accenna alla diffe- 
renza de' nervi. 

Le cagioni delle paralisi possono ritrovarsi nella testa , nella mi- 
dolla spinale , nei visceri dell' addome e nella medesima parte pa- 
ralizzala. L'emiplegia, o paralisi di un lato, può dipendere dalle 
diffei'enti affezioni del cervello; imperocché le parti cerebrali comu- 
nicano in modi differenti coi nervi del corpo. Nella midolla allun- 
gata i fasci piramidali si incrocicchiano passando quelli del lato destro 
all’ emisfero sinistro e viceversa ; ed altri fasoi passano direttamente 
nello stesso lato. Per questo le paralisi di una parte riconoscono la 
causa nel lato opposto del cervello , e in qualche caso speciale nel 
lato medesimo. La cagione delle paralisi sta sicuramente nell’ ence- 
falo quando esse coesistono col pervertimento delle facoltà mentali. 

Le paralisi dell’estremità inferiori ohe sono piò frequenti, hanno 
il più delle volle la loro causa nei nervi della spina , o del basso 
ventre, o nelle parli medesime affette, poiché invece di considerare 

1 nervi come un prolungamento del cervello, è ragion sufficiente il 
ritenere, e l'anatomia lo ha dimostrato, che lutl'i nervi esistono 
per loro stessi. 

Le paralisi sono adunque un sintomo di malattia ; ed in seguita 
vi ritornerò nel confrontarle coi disordini delle facoltà mentali , ai 
qaali talvolta esse precedono ma piò sovente succedono mostrandosi 
come indizio di funesti guasti cerebrali. 
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CAPITOLO IV. 


DILLA FOLLIA. 

Nel capitolo precedente ho parlato delle malattie del cervello in 
quanto alle sue funzioni della vita fisica ; ed ho pure accennato in 
generale intorno alle sue malattie come organo biella vita morale ed 
intellettiva , ritenendo sempre il cervello come una parte organica. 
Esposte le varie opinioni degli alienisti su la follia , ho cercato bre- 
vemente dimostrare come essi partono tutti dal medesimo errore, 
ed ho creduto anticipare la mia opinione su l’ alienazione della mente 
fondata su di una lesione fondamentale dell' organo delle facoltà 
dello spirito. Il lettore non troverà qui un lungo trattato su la pazzia, 
perchè uscirei fuori i limiti del mio assunto ; ma vi rinverrà tutto 
quanto è più interessante per poter conoscere la natura , le forme, 
e le differenti apparenze di questa terribile infermità ; qual' è la vera 
causa di essa, quali condizioni la modificano; se nella follia si perde 
sempre la ragione; quali i mezzi di ravvisarla in mezzo alla nor- 
male manifestazione dell'intendimento, o de' sentimenti, o degl’istinti, 
avvenendo spesso che varie di queste facoltà rimangono intatte ; e 
tante altre questioni utili ed interessanti pel medico , pel magistra- 
to e pel filosofo. 

SI- 

In che comiste la follia. 

Se si volesse qui riportare e discutere tutte le definizioni che gli 
alienisti han dato al nome delle malattie della mente , molto si di- 
scorrerebbe , per poi conchiudere che cotanta disparità di pareri in- 
torno alla definizione di un nome, che mentre esprime un fenomeno 
di morbo è l’ espressione di un' idea astratta io cui la mente crede 
rappresentare un morbo, i suoi fenomeni e le sue varietà, è sorta 
per voler vedere una personificazione nei fenomeni generali, e per 
non aversi idea chiara di questa infermità quando non si è certo 
della prima causa di essa e della sua sede. Per questo errore si è 
ancora disperato di rinvenire analogie e relazioni trai fenomeni fisici 
e i fenomeni morali , nè tra le lesioni materiali e i sintomi della 
pazzia ; senza che si sapesse che un fenomeno morale non è pura* 
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mente psichico perchè lo spirito per tutte le sue manifestazioni ha 
d’ uopo di funzioni di organi speciali cioè del cervello. Nella ma- 
nifestazione della vita morale ed intellettiva il voler vedere il feno- 
meno psichico esclusa ogni funzione manifestalrice di organi, è con- 
traddire e chiudere ostinatamente gli occhi innanzi alle operazioni 
della natura che in un alto complesso manifesta in questa vita i fe- 
nomeni psico-organici negli atti operativi dello spirito. Per questa 
strana idea di personificare i fenomeni generali della pazzia, facendo 
nn bastardo connubio delle astrazioni metafisiche colle generali fun- 
zioni dell* organo cerebrale , era impossibile rinvenire analogia tra 
le lesioni organiche che son gli esiti di un morbo fondamentale e 
la pazzia , la quale pure di questo morbo fondamentale è il protei- 
forme fenomeno manifesto in tempo della vita. 

Le disquisizioni che al momento interessano alcuni alienisti in- 
torno alla pazzia , sebbene avvolte in una brillante e seducente 
eloquenza se hanno allettato 1’ udito dei vagheggiatori del trascen- 
dentalismo alemanno , non hanno trovato eco nella mente dei medici 
veri osservatori della natura. Personificare le astrazioni fino a ma- 
terializzarle senza avvedersene , è un sofisma che lotta colla ragione 
la quale naturalmente è condotta ad esaminare i fenomeni delle cose 
come sono : e su questo lo spirito opera ed astrae non per discen- 
dere a materializzare queste sue operazioni , ma per formarsi le idee 
generali dei fenomeni delle cose. Il Kantismo che nega la materia 
per aver l'agio di unificarla in una modificazione subbiettiva dello 
spirito , materializza poi le operazioni dello spirito quando a queste 
operazioni congiunge senza avvedersene i fenomeni della materia. Teo- 
ria si stravagante inapplicabile all'esplicazione della fisiologia dell'en- 
cefalo , lo è maggiormente a non poter dar ragione del più lieve 
fenomeno che comprende il disordine dello spirito nel pervertimento 
delle funzioni cerebrali. Di tali questioni io non parlo perchè fuori 
lo scopo del mio libro uscirei, e condurrei il lettore a vagare pei 
campi infruttuosi dell'astratto, dove se facile è la via di entrarvi, 
si precipita per uscirne. Guidato dalle osservazioni e dalle induzioni 
ritorno al mio assunto. 

Considerato, inseguito dell'opinione dei metafisici, che nell’eser- 
cizio delle facoltà intellettuali ha principalmente origine l' attività 
dello spirito , nello scorgere il disordine di questo , a quelle han 
portato la massima attenzione tanto più che il pervertimento delle 


Digitized by Google 



— 70 — 


facoltà n è pure un' apparenza manifesta. Guidati da questa appa- 
renza confortata dall' erroneo concetto di un disordine dello spirito 
nella lesione delle generali facoltà intellettive , han creduto che nel 
pervertimento primitivo della memoria , del giudizio , dell’ intendi- 
mento , dell’ attenzione , della volontà ecc. sia la base della follia. 
£ vero che nelle malattie dei cinque sensi e dei movimenti volon- 
tari , I* individuo che corregge le percezioni e le riconosce come 
morbose non è da considerarsi per folle ; ma se questo individuo 
crede che le impressioni esterne sono la causa della sua malattia, 
e crede e giudica vero quanto lo spirito accoglie dalle interne im- 
pressioni ricevute , poiché lo spirilo nou può rifiutare ciò che il cer- 
vello organo suo immediato gli presenta secondo la sua attività si 
nello stato sano che morboso , questo individuo è folle. 

La ragione , I' intendimento , 1' attenzione , l' immaginazione , la 
volontà, la memoria ecc. sono le qualità più eminenti operative dello 
spirito su le funzioni cerebrali che le mettono in atto ed esercizio; 
or se queste funzioni o atti cerebrali che sono gli elementi materiali 
delle operazioni suddette dello spirito sono pervertile, deve natural- 
mente avvenire in esso e nella manifestazione delle facoltà un disor- 
dine non riconoscibile e quindi incorrigibile dalla mente medesima. 

Tutto questo adunque non essendo che un fenomeno o apparenza 
di un disordine generale dello spirito, io ciò non consiste la follia. 

Ma moltissime volle si è folle, e quasi tutte queste facoltà supe- 
riori dello spirito si presentano intatte. 11 sentimento della stima di 
sé , p. es., è talmente esageralo in un individuo che questi ha una 
emozione incessante per cui si crede di essere re o imperatore. La 
sua memoria , la sua ragione , la sua attenzione , la sua volontà 
sono integre , anzi alcune volle più energiche ; ma per la ragione 
anzidetta lo spirito accogliendo come sono le impressioni prodotte 
da una interna emozioue perenne e predominante , su queste agisce 
colle sue facoltà ; cosi che nei suoi giudizi queste impressioni natu- 
ralmente ritenendo come premesse, ad illazioni analoghe esso diviene. 
Del pari avviene nell' esogerazione degl'istinti; imperocché, p. es., 
una impulsione irresistibile alla distruzione eccitando lo spirito alla 
soddisfazione , questo adatta i suoi giudizi e le sue facoltà alla im- 
pulsione incorrigibile cbe lo domina e lo trascina. La legge del pre- 
dominio di azione se spiega questo fatto nello stalo lisiolt^ico , ne 
dà ancor ragione nello stalo patologico. 
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In somma le idee , le emozioni , e te impulsioni , che sono pro- 
dotti di facoltà diverse , cioè le prime dalle facoltà intellettive , le 
seconde dai sentimenti e le altre dalle tendenze , possono pervertirsi 
ed esagerarsi incorrigibilmenle e separatamente; cosi che ammalan- 
dosi i sentimenti e gl'istinti, i quali non producono idee, possono 
le facoltà intellettuali normalmente esercitarsi; ma però adattandosi 
alle emozioni ed impulsioni che da quelli lo spirito accoglie come 
sono: al contrario pervertendosi le facoltà intellettive le quali produ- 
cono idee , n' è conseguenza necessaria il disordine della ragione , 
de giudizi , della memoria, dell'attenzione, della volontà, dell' im- 
maginazione ec. ; però sebbene le facoltà affettive normalmente si 
esercitassero debbono essere certamente intese ed apprezzate dallo 
spirito secondo le sue disordinate operazioni. 

Ecco adunque che in una definizione esalta della follia deve com- 
prendersi non solo tutto quanto concerne il disordine di ciascuna 
classe delle facoltà , ma ancora il modo di sentire e di operare dello 
spirito a norma delle impressioni che su di esso producono le facoltà 
disordinate. 

Intanto Etquirol, a cui quasi tolti gli alienisti presenti ti atten- 
gono, deGnisce la follia per un affezione cerebrale ordinariamente 
cronica ; terna febbre , caratterizzata dai disordini della sen- 
sibilità , dell' intelligenza , e della volontà (i); e su questo prin- 
cipio stabilisce e conchiude che nei folli le proprietà vitali tono 
alterale ; le facoltà di tenlìre , di comparare , di associare le 
idee ; la volontà e la memoria , le affezioni morali , le fun- 
zioni della vita organica sono più o meno lese ( 2 ); e quindi fa- 
cendo rientrare le lesioni dell'intendimento in quelle deli atten- 
zione , stabilisce nel non poter dirigere questa facoltà la causa 
primitiva degli errori dei folli (3). 

Con questa deGniziooe Esquirol non determina la natura della 
follia nel disordine delie differenti specie delle facoltà , nè vi com- 
prende il modo di sentire e di operare dello spirito secondo il per- 
vertimento delle diverse facoltà cerebrali. Il disordine della sensibi- 
lità , del! intelligenza e della volontà è un sintomo troppo gene- 

li) Esquirol, Des matad. ment. T, I, p. 5. 

(:) IH', T. I, p. 18 e 19. 

(») Ivi , T. I, p. Ì<K 
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rate e vago. Queste nou sono per sè stesse facoltà , ma astrazioni 
che I’ uomo si forma delle operazioni dello spirilo e dell’azione delle 
sue differenti facoltà primitive. Nè gli alienisti per questo ban po- 
tuto vedere un solo caso di lesione o perdita esclusivamente ed in- 
dividualmente della sensibilità , della intelligenza, della volontà, 
della memoria, d e\\' attenzione. Inoltre questa lesione non è che ua 
fenomeno del pervertimento di sole quelle facoltà che formano idee; 
e il pervertimento de’ sentimenti e degl'istinti senza incocrenza d’idee 
e coll’ esercizio sano di tutte le suddette facoltà o ne viene esclusa 
secondo la definizione di Esguirol , e se ve lo ha compreso è da 
presumersi che questo dotto alienista avesse creduto che le facoltà 
affettive producono pure idee e quindi dotate degli eminenti attri- 
buti dell’ attenzione , della memoria, della volontà ecc.; ciò che è 
contrario alle manifestazioni della natura. 

Su questo torno gli alienisti han definito la follia. Le loro defi- 
nizioni sono del pari basate su la credenza delle funzioni in massa 
del cervello nelle operazioni mentali e sul disordine generale delle 
astratte facoltà dello spirito, perchè le credono potenze primitive ed 
individuali dell' anima e non sue operazioni sublimi su le differenti 
sue facoltà primitive. Per questo tra gli alienisti non trovasi che 
una discordanza nella esplicazione della follia e delle diverse sue ap- 
parenze , ed una contraddizione trai fenomeni e le lesioni cerebrali. 

Si può essere adunque debole nella memoria , nell’ attenzione , 
nell’ immaginazione ed incorrere continuamente negli errori senza 
esser folle : del pari la sensibilità può essere nel più altro grado 
alterata e la volontà debole indecisa senza che l’individuo possa con- 
siderarsi alienalo. Intanto vi è follia in rapporto ai sensi , alle fa- 
coltà intellettuali , ai sentimenti ed agl' istinti. Come ciò può spie- 
garsi f 

Pervertite le facoltà primitive della mente nella lesione fondamen- 
tale dei loro organi materiali , lo spirito accoglie le impressioni 
disordinate degli organi come sono. Se questo disordine comprende 
le facoltà intellettuali , Io spirito che per mezzo di queste ha la po- 
tenza di conoscere e di volere , non può ravvisarle nello stato di 
malattia e quiudi le crede regolari : e per ciò ancora rimanendo il 
potere della volontà pervertita, le azioni sono dirette secondo le azio- 
ni inferme dello spirito. Se il pervertimento si limita ai scotimenti 
ed alle tendenze , può lo spirito per mezzo delle facoltà intellettive 
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sane riconoscerne il disordine, ma pel predominio morboso defla- 
zione dei sentimenti e degl' istinti su di esse queste vengono represse 
o trascinate , e quindi ecclissato il potere della volontà. Per lo che 
P uomo può dirai folle quando non può distinguere lo stato morboso 
delle sue facoltà , ed agisce irresistibilmente alla impulsione delle 
disordinate facoltà cerebrali. 

Spurzheim definisce in questo senso la follia. Sembra a primo 
aspetto che sia vaga tal definizione : ma chi ravvisa di avervi egli 
compreso lo stato morboso delle facoltà primitive e quindi Io stato 
dello spirilo nelle operazioni mentali e nelle azioni , ritrova nella 
definizione di Spurzheim quanto interessa la frenopatia e la giu- 
risprudenza medica. 

Ilice Spurzheim : t In rapporto alle affezioni dei cinque sensi 
ed agli errori delle facoltà intellettuali , noi siamo folli quando non 
possiamo conoscere lo stato affetto delle nostre funzioni , e che le 
consideriamo come regolari ; ed in quanto ai sentimenti , l' uomo è 
folle allorché non si avvede dello stato pervertito de’ suoi sentimenti; 
o quando conosce questo stato morboso , ma che ha perduto 1* in- 
fluenza della volontà su le sue azioni. Cosi, la Jollia , secondo la 
mia opinione, è il pervertimento di una tentazione o di una ope- 
razione intellettuale in un individuo che non è capace di di- 
stinguere questo stato di malattia ; o l aberrazione di un sen- 
timento qualunque in un individuo che non può distinguere tale 
aberrazione, o che non ha l'influenza della volontà su le azioni 
di tal sentimento. 0 pure , in altri termini , la follia è lo stato 
di un uomo eh' è incapace di distinguere i disordini delle sue 
operazioni mentali , o che agisce irresistibilmente, i (i) 

Questa definizione, sebbene sembrasse nou accennare ohe indeter- 
minatamente ai disordini materiali del cerebro, su questi disordini è 
pur tuttavia fondata quando ba per base la fisiologia dell’ encefalo 
nelle manifestazioni morbose dello spirito. Imperocché é facile per 
mezzo della fisiologia del cervello lo spiegare come P animo non 
possa conoscere lo stato del disordine delle sue facoltà ed operazio- 
ni , e sottoponga , credendole regolari , le sue azioni all' influenza 
irresistibile di esagerata attività di organi materiali. 

Lo spirito non ha percezione de' suoi organi interni, imperocché 

(t) Spurzheim , Observations ìur la folie , p. 73. 

VOL. 11. IO 
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se coscienza ne avesse percepirebbe nel cerebro e negli organi suoi 
le impressioni esteriori invece di riferirle su 1' oggetto reale coma 
esso le avverte negli organi de’ sensi esterni ; e tutte le idee , te 
emozioni e le impulsioni non si svolgerebbero nella mente che rea- 
gendo questa infruttuosamente sul cervello medesimo e senza che io 
spirilo potesse avere coscienza esclusiva di sè e che potesse operare 
useeodu dalla fisica influenza per elevarsi ai sublimi concetti del- 
1' astratto. 

Or Io spirito non avendo coscienza del suo organo interno nello 
stato sano , del pari non ne ha nello stato morboso ; per cui ne 
accoglie le funzioni come sono, e le crede in ogni modo regolari; 
e per questo la volontà eh' è la più attiva operazione dello spirito 
secondo I’ energia delle facoltà noo può essere che naturalmente per- 
vertila , lasciando che sieoo allora le azioni effetti d'incoerenza delle 
forze intellettive o d’ impulsioni irresistibili. 

In un’ affezione cerebrale adunque caratterizzala dall’ incapacità 
dello spirilo di ravvisare le facoltà pervertite e quindi di distinguere 
e correggere le azioni , naturali effetti d irresistibili impulsioni, con- 
siste la follia. 

Ma quest’ affezione del cervello può essere generale e parziale , 
cosi che quando ima porzione di esso è affetta n' è conseguenza ne- 
cessaria il disordine della facoltà a cui è addetta; e quando lo spi- 
rito non ne può distinguere il pervertimento o irresistibilmente agi- 
sce secondo la impulsione della facoltà malata , v e follia in que- 
sta limitata parte delle sue operazioni, mentre presentasi nello stato 
normale per le altre facoltà. Per questo la patologia del cervello 
fondata sii la organologia cerebrale può spiegare che vi sono tante 
follie parziali per quanto sono le facoltà originarie cerebrali. 

Una osservazione importante da farsi pei medici e i giurisperiti 
si è che la follia non è sempre continua , ma bensì è spesso in- 
termittente. Tutti sanno I’ intermittenza nella follia , ma nessuno 
può saperne la natura ; e sanno che ciascuna parte del nostro corpo 
può essere affetta ad intervalli , come si osserva nella gotta, nelle 
affezioni catarrali , nelle febbri autunnali , nelle convulsioni eco. Or 
perchè il cervello come parte organica non potrebbe essere affetto 
periodicamente , e quindi le menifestazinni dell' anima e dello spi- 
rilo presentarsi secondo lo stato dell’organo ? L’ intermittenza , se- 
condo io penso , non è che lo stato di remissione tra le esacerba- 
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sioni della malattia. Questo stato d' interruzione appellasi intervallo, 
e ai è detto lucido per indicare la manifestazione normale del giu- 
dizio e dell' intelligenza. Tale errore , propagato da Locke, è sorto 
dalla credenza di far consistere la follia nel disordine del giudizio 
e dell' intelligenza. Ma quando la costante osservazione ha fatto co- 
noscere che vi sono molle follie in cui si giudica e si ragiona, anzi 
sono più energiche le facoltà intellettuali , la lucidezza non può 
essere indizio dell' assenza della follia ; nè per conseguenza la ma 
nifestazione delle facoltà intellettive può confermare un lucido inter- 
vallo. Inoltre essendo differenti le nostro facoltà, il giudizio può es- 
sere esatto in rapporto ad una di esse ed erroneo in quanto alle altre. 

lo che consiste adunque la lucidezza di un intervallo? Essa è 
caratterizzata da una intelligenza perfettamente ohiara, e del potere 
della volontà su le nostre azioni (i). 

Ma è possibile questa intermittenza veramente lucida nel periodo 
tra una esacerbnzione e l' altra della follia ? E possibile se T indi- 
viduo conosce lo stalo delle sue facoltà ed ha il potere della volontà 
su le sue azioni. 

Intanto è una questione più delicata per la giurisprudenza me- 
dica , il determinare fino a qual punto nei lucidi intervalli e nelle 
follie parziali i malati sono incapaci di dirigere e di rispondere delle 
loro azioni. Nelle alienazioni parziali in cui l’individuo ha perduta una 
facoltà , è questi incapace di manifestare (e altre ? e se le mani- 
festa, si è nel dritto di privare questo individuo di tutta la sua li- 
bertà? La questione piò difficile aie, se l'individuo nell'intervallo 
che si dice lucido è libero di agire e di disporre ? Essa presenta 
molte difficoltà ; ed il decidere su di essa , sottomessa ad un cri- 
terio del magistrato senza conoscere ed esaminare lo stato della fol- 
lia, diventa il più delle .volle impossibile. Tratterò nel libro seguente 
questioni cosi interessanti. 

In quanto al nome preferibile per indicare i disordini delle facoltà 
dell'anima , varie denominazioni hanuo adottalo gli alienisti. E molti 
seguendo l’opinione di Fodere (2) han fatto una distinzione tra follia 
e delirio, lo sono del parere di Spurzheim , il quale nel rigettare 
siffatta distinzione si esprime in questi termini : « Foderi pone una 

(1) Spurzheim , Observations sur la folie , pag. ?6 

(2) Du Delire, tome 1, p. 326. 
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differenza fra follia c delirio. Ei dice che la prima ben si congiunge 
con l’ integrila dei sensi e delle sensazioni ; che può essere volon- 
taria, che sovente è sempre la slessa, e che ha i suoi rimedi nelle 
buone instituzioni ; mentre che il delirio non può esistere che cel- 
l’ alterazione de' sensi e delle sensazioni ; eh' è sempre uno stalo 
forzato , e che imperiosamente esige il soccorso della medicina. Ed 
aggiunge in una noia , j che malgrado la distinzione eh’ ei crede 
talmente essenziale d' averla adottata per titolo del suo lavoro, ado- 
pera spesso come sinonimi i nomi follia ed alienazione ; ma so- 
lamente per conformarsi all'uso e per non ripetere i medesimi termini. 

i A me sembra che espressioni i quali indicano stati differenti , 
non dovrebbero mai essere confuse. Io non approvo la distinzione 
fatta da Fodere, perchè non indica punto una differenza della na- 
tura della malattia. I sensi affetti o non affetti non sono che qual- 
che sintomo di piò o di meno. La stessa malattia può esistere senza 
o col disordine dei cinque sensi , come senza o con disordine della 
circolazione del sangue. D'uo altro lato non comprendo quello che 
egli appella una malattia volontaria , se non che se l' attira volon- 
tariamente. Una tendenza irresistibile esiste spesso mentre i sensi 
non sono in alcun modo affetti ; il disordine è certamente iovolon- 
tario , ed esige un trattamento medico. Così , in seguito della di- 
stinzione di Fodere , questo stato sarebbe follia e delirio nel me- 
desimo tempo. Io rigetto delirio come termine generico , poiché si 
è troppo abituato ad intendere per esso un pervertimento delle ma- 
nifestazioni dell' anima e dello spirito combinalo ad uno stato febri- 
le. Del resto, i nomi sono arbitrari. Preferisco follia per esprimere 
lo stato di un uomo che non è capace di distinguere i disordini 
delle sue funzioni morali o intellettuali , o ehe agisce irresistibil- 
mente , o pure l’uno e l'altro stato insieme. * (i) 

$ li. 

Sintomi della follia. 

Si ha della maggior parte de’ medici una grande tendenza a con- 
siderare la follia come una semplice affezione dello spirito; e nie- 
lli SpurzhehH, Observatious sur la folio, p. 79 e 80. 
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nendo le operazioni di esso come fondamentali facoltà , riguardano 
i sintomi della follia come malattia propria , mentre questi non sono 
cfie pervertimenti di funzioni psico-organiche. Ognuno conosce che 
le stesse funzioni possono essere alterate da eanse differenti, e che 
le stesse cause possono produrre sintomi differenti c contrari : im- 
perocché i sintomi si modificano secondo la immensa varietà di cir- 
costanze modificatrici le funzioni degli organi , secondo grindividui 
non solo ma ne! medesimo infermo secondo le molliplici e contra- 
rie circostanze che su lui agiscono. La manifestazione de' sintomi 
adunque nella follia , sebbene non sia un punto essenziale, portili- 
tavia essi debbono essere bene intesi e calcolati onde poter appren- 
dere qualche indizio per ravvisare la natura del male. 

Le alterazioni delle funzioni della vita automatica possono alcune 
volte complicarsi alla follia e modificarne i sintomi. Queste altera- 
zioni sono malattie particolari degli organi della vita fisica, e sono 
dalla patologia generale esaminate. L’esame de' sintomi della vita 
animale entra nell' assunto degli alienisti. 

li disordine de' sensi e delle forze muscolari sono nella follia fe- 
nomeni che indicano il pervertimento primitivo delle facoltà cerebra- 
li , e quindi si modifica secoudo f influenza di queste. La sensibi- 
lità e le forze muscolari ora sono straordinariamente esaltate ed ora 
indebolite. I muscoli in laioni alienati si mostrano in tale eretismo 
che si è maravigliato in iscorgere in individui naturalmente deboli 
tali impeti di forza da non poter essere che a stenti frenati : altri 
al contrario si presentano talmente prostrati da sembrare paralitici. 
La sensibilità del pari va soggetta a strane alterazioni: la cute può 
sentire ora freddo , ora calore , prurito o impressioni moleste ed 
esagerate. 

Le funzioni de* sensi per l’inlluenza dell' affezione del cervello pre- 
sentano le seguenti alterazioni. 

II gusto s’ indebolisce fino a perdersi o si perverte sensibilmente. 
Molti alienali percepiscono sapori che non esistono , o non avver- 
tano i sapori che sogliono essere destati dagli oggetti reali, o sen- 
tono sapori che questi non hanno; per cui tal’ infelici sempre si la- 
mentano di essere loro somministrali cibi disgustosi e di sostanze 
immaginarie. 

Il senso dell’ odoralo del pari o si esalta o si perverte o si per- 
de. Quasi luti’ i folli sono avidi di tabacco; o spesso sentono odori 
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che non esistono , o sono indifferenti agli odori piò forti grati o 
disgustosi. 

Il latto diventa alcune volte straordinariamente delicato , cosi che 
essi avvertono le più piccole scabrosità e le menome morbidezze de- 
gli oggetti reali. Altre volle hanno gli alienati questo senso cosi 
pervertilo cbe tutto quello che toccano desta in loro sensazioni strane 
per qualità di oggetti che non esistono ; e questo fenomeno si ma- 
nifesta più sovente : ma talune Gale il tatto si perde interamente. 

La vista presenta i fenomeni più bizzarri : oltre che per essa gli 
oggetti si offrono alla mente ingranditi od impiccoliti, vicini o lon- 
tani , e destano idee di sensibili forme stravaganti e non naturali, 
l’er questo i folli reggono alla presenza di un oggetto qualunque 
esseri fantastici , scambiano una nube per un esercito , un anima- 
le , un albero , un sasso per un angelo , per un demonio, per un 
individuo immaginario. Spesso ancora veggono tali cose senza la 
presenza di un oggetto , poiché la mente iissa fuori di sé forme di 
serpenti , di belve e di lutto ciò che di spaventevole o di bello o 
di gaio può I* immaginazione turbata esagerare su le impressioni 
che riceve da un cervello malato. • 

L' udito ordinariamente è il senso che più soffre nell' alienazione 
mentale, in falli vi sono trai folli più sordi che ciechi , e più di 
essi che hanno questo senso indebolito. L' esagerazione dell’ udito 
in talune specie di monomanie forma la disperazione di quest' infe- 
lici : ogni lieve romore li scuole e li eccita al furore o li precipita 
nello spavento. Odono voci e suoni che non esistono. • 

Questo pervertimento di sensi esterni senza che l’individuo ne possa 
aver coscienza , è sempre , ripeto , da riferirsi al disordine delle 
funzioni cerebrali le quali secondo la natura di tal loro affezione 
modificano ogni sensazione che al cervello viene trasmessa. 

Ma più speciali ed interessanti sono i fenomeni che rappresentano 
le pervertile manifestazioni dello spirito. 

Numerosi e diversi sono i sintomi della follia , poiché le facoltà 
presentando nello stalo sano una ioliuità di modilìcaziooi e combi- 
nazioni , nello stesso modo sono soggette a modiGcarsi e complicarsi 
i loro pervertimenti. Queste modiGcazioni possono avvenire (in nel 
medesimo individuo ; così che un oggetto esteriore od una interna 
stimolazione può suggerire nella stessa persona, come iu diversi in- 
dividui , idee differenti sì uello stato sano che morboso, perche alla 
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stimolazione può succedere reazione di organi diversi e quindi firn- 
ziooi e pervertimenti di funzioni differenti. Per questo gli alienati 
presentano alternative nei loro parosismi e nelle diverse manifesta- 
zioni dello spirito. E secondo che la causa tnorbifìca attacca ora un 
organo ed ora un altro , o che un disordine di una funzione è causa 
del pervertimento di un’ altra a cagione della mutua influenza tra 
le diverse parti cerebrali , si presentano i sintomi della follia dif- 
ferenti in epoche diverse e complessi. 

I sintomi dell' alienazione , ho detto , sono pervertimenti di fun- 
zioni e non malattie proprie ; e quindi la piò naturale e facile 
narrazione di essi sta nei seguire l’ ordine che si è tenuto nel par- 
lare della facoltà dello spirito e de’ loro organi. Il disordine delle 
manifestazioni dell’ anima e dello spirito nella follia non può rin- 
venirsi , come ancora credesi dalla maggior parte de’ medici , nel 
pervertimento primitivo ed individuale della memoria . dell’ attenzio- 
ne , della volontà e di tutte le modificazioni dell’ intelligenza , le 
quali in parte e molte volle interamente si esercitano con grande 
energia , ma bensì nell’ indebolimento o esagerazione , nel perver- 
timento , o nella soppressione di una o più o (ulte le forze primi- 
tive dello spirito per modificazioni analoghe de’ loro organi rispet- 
tivi. Il seguire ^dunque l'ordine tenuto nell’ organologia nella spie- 
gazione delle facoltà , è la via piò facile onde raggiungere 1’ espli- 
cazione de' fenomeni de’disordioi di esse facoltà e del pervertimento 
dello spirito. 

Rintracciando adunque colla guida dell’organologia la lesione fon- 
damentale delle facoltà nell' esame de' sintomi della follia, si ottiene 
che il pervertimento di ciascuna facoltà primitiva si manifesta nel 
disordine de’ suoi attributi. Così la lesione dell’ istinto della propria 
difesa non può manifestarsi nella incoerenza delle idee , nella per- 
dita di memoria o nella inesattezza de' giudizi che sono qualità che 
non posseggono le facoltà affettive, ma bensì iu impulsioni alla ris- 
sa , alle querele , ad atti di temerità : la lesinne della stima di sè 
del pari non si distingue per l'alterazione dell'intelligenza, della 
memoria , de' giudizi ; ma ha per effetto emozioni di orgoglio , di 
indipendenza , di un potere illimitato, per coi l’ individuo crede di 
essere re , principe o altra persona potente. Al contrario la lesione 
delle facoltà intellettive si manifesta nella incoerenza d’ idee e dei 
giudizi e nei pervertimenti della memoria , dell' attenzione ecc. Però 
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è da avvertire che quasi sempre le facoltà si pervertono in complesso 
e spesso appartenenti alle diverse serie di esse e poiché può av- 
verarsi una infinità di tali combioazioni morbose e di gradi di al- 
terazioni, i sintomi si presentano naturalmente complessi e differenti 
non solo tra gl individui ma pure nella medesima persona in epo- 
che diverse. 

Nell' organologia ho accennato dell* alienazione di ciascuna facol- 
tà. Or qui nel ripetere il medesimo principio fondato su la plura- 
lità degli organi e sul disordine a cui possono andare soggetti essi 
e separatamente ed in complesso, espongo i sintomi della follia ri- 
conoscendoli come manifestazione del disordine delle loro primitive 
funzioni. Aggiungerò nel fine di questo paragrafo una breve espo- 
sizione de' sintomi generali che comprendono il pervertimento della 
memoria , dell' attenzione della volontà ecc. Senza la nozione della 
pluralità degli organi e delle loro funzioni, è impossibile ravvisar* 
la causa di tutti questi fenomeni ; ed i medici che rifiutano tal no- 
zione perchè non la conoscono, incorrono nell'errore di far consistere 
la follia nel disordine primitivo della memoria, deU'atlenzione, della 
volontà , dell’ intelligenza , e di ogni operazione dello spirilo. 

l.° Sintomi del pervertimento degl" istinti. 

In tre modi si ledono gl' istinti nella follia ; cioè in una esage- 
razione di manifestazione , in un travolgimento di esercizio , ed in 
una debolezza fino alla perdita di essi. Ciò avviene per le differenti 
modificazioni morbose de' loro organi che da innumerevoli circo- 
stanze possono essere prodotte. Questi tre modi apparenti di lesioni 
seguono per lo più l'ordine con cui li ho annunziati , imperocché 
essi rappresentano i gradi progressivi delle alterazioni delle funzioni 
e degli organi rispettivi. 

A. Alimenlività. -—La lesione dell' istinto alimenlizio presenta 
sintomi ai quali non si pone attenzione fin dalla maggior parte dei 
stessi medici perchè ignorando essi che questo istinto sia una facoltà 
di rapporto , lo credoao un effetto di funzione de' visceri dell' addo- 
me, e quindi alla lesione di questi visceri ne riferiscono i sintomi. 
So che taluni medici Itanuo una idea veramente ridicola della follia, 
che poco manca che non credessero che 1' uomo pensa colla pancia 
tanto sono ignoranti dei cervello. * 
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Iji ghiottonerin , In voracità , l* abuso straordinario del vino e 
de' liquori nlcoolici sono i primi fenomeni della lesione di questo 
istinto. Molti folli mischiano i cibi ed hanno appetenza di materie 
luride ed inassimilabili . Un' avversione insuperabile ai cibi dimostra 
la perdita dell' istinto cioè l’ abolizione della funzione per profonda 
alterazione dell’ organo. 

fi. Itiofilia. — Timore incessante di morire; iulingardagine, co- 
dardia , disperazione, ed. in ultimo grado per abolizione della fun- 
zione , avversione alla vita. Questo ultimo stato con malaugurato 
pervertimento della circospezione e della distruttività è un infelice 
condizione che fa determinare al suicidio. 

?. Equilibrio. — (Si vegga la pag. t4 1 del primo eoi.) Nell’alie- 
nazione di questo senso l' individuo adatta il suo corpo e gli og- 
getti ad un equilibrio difficile. Avviene il contrario se all' esagera- 
zione della tendeoza succede la qualità negativa , cioè 1' abolizione 
della facoltà. Nei sogni e nel delirio l’alienato s’ immagina di vo- 
lare , di cadere ecc. 

1. Amativitài. — Il pervertimento di questo istinto presenta di- 
verse manifestazioni , spezialmente quando è combinato al disordine 
di altre facoltà. La sua aberrazione comincia ordinariamente a mo- 
strarsi coi discorsi osceni ed impudenti ; quindi percorre i gradi 
dell' esaltamento (ino ad andar sovente all' abolizione della tendenza; 
cosi che i desideri strani , I' incontinenza , il libertinaggio , 1’ ona. 
nismo ne sono il sintomo ordinario Gli ammalati avvertono spesso 
un calore ed anche un dolor vago e leggiero all’ occipite : gli occhi 
sono scintillanti ; le idee incoerenti : il delirio talune volte è furioso, 
e le convulsioni e l’ insonn io o sogni osceni sono sintomi di gravezza 
della malattia : le paralisi degli arti inferiori sono fenomeni di pro- 
fonde lesioni del cervelletto. L’ indifferenza e l’avversione per l'altro 
sesso accennano all’ abolizione delle facoltà. L'abolizione di ciascuna 
delle facoltà nella follia si mostra nella qualità contraria ; e ciò è 
un fenomeno mollo trascurato , mentre è il più interessante perchè 
indica la più trista affezione dell' organo. 

2. Filogenitura. — L’ esaltamento di questa nobile tendenza si 
presenta nelle più strane forme nella pazzia. Affezione violenta pei 
bambini : timore di perdere i figli : credenza di aver figliuoli im- 
maginari : alcune alienate credono di essere gravide e si adagiano 
pel parlo. L’avversione ai bambini, di' è indizio deli’aholizione della 
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facoltà, ha fallo sovente ette alcune malaugurate alienale han mal- 
trattalo ed ucciso i propri tigli, li passaggio dal folle amore all'odio 
pei bambini è frequente tra gli alienati , e prova quanto è facile il 
passare dall' esaltamento all' abolizione della tendenza genesiaca. 

3. Abitalirità. — l.a nostalgia o l 'alfe/ ione esagerala e dolorosa 
al paese nativo è il fenomeno costante «Iella lesione di questa tendenza. 
Una malinconia trista conduce questi alienati ad una labe fatale. 

4. AJj'ezionivita. — Passione violenta |>er cose e persone o buone 
o indegne; melanconia; tendenza al suicidio quando entra nella mente 
I' idea di non essere corrisposto nel suo attaccamento. L’ abolizione 
della facoltà si manifesta colla indifferenza e colla misantropia. 

5. Combattività. — 1/ esaltamento dell' istinto della propria di- 
fesa contribuisce a produrre la mauia furente : le querele incessanti, 
la rissa , la temerità ad avventarsi ne sono i principali sintomi. Ho 
conosciuto individui di un carattere tran«|uillo , i quali iucorsi ncl- 
I' alienazione sono divenuti pericolosi perchè leudcnli a batterei con 
tutti ; al contrario molli folli impertinenti rissosi sono divenuti dopo 
alcun tempo vigliacchi e paurosi talmente da incorrere nella dispe- 
razione : tristo passaggio dall’ esaltamento alla perdita della facoltà. 

6. Distruttività . — In mezzo agli svariati sintomi della follia sono 
ordinariamente i più manifesti quelli che indicano il perverlimeuto 
dell'istinto distruttore ; e si mostrano nell’ ira , nella collera , nelle 
aspre parole , nella voglia di mordere , di straziare , di vendicarsi, 
di godere ali’ altrui crudeltà , di uccidere , di incendiare. i\ell‘esa- 
gerazionc di questa tendenza sta uno degli elementi , e forse il pri- 
mo , delle monomanie omicida , incendiaria , c suicida. 

7. Seiretivilà. — I fenomeni dell'esagerazione di questa tendenza 
possono spesso ingannare i magistrati , i quali non conoscendo la 
differenza delle nostre facoltà e gii attributi peculiari di ciascuna 
classe di esse , hanno scambiato I’ astuzia e la scaltrezza colla ra- 
gione. La propensione che ci porla a nascondere lutto ciò che passa 
nel nostro interno , può esagerarsi e pervertirsi nella pazzia , tra- 
sformandosi in una premeditazione apparente delle azioni ; così che 
la calunnia , il tradimento , 1' intrigo , l' ipocrisia , la menzogna , 
la doppiezza , sono da alcuni folli manifestali con ostinazione incor- 
rigibile. Premeditazioni di tal natura , riconosciute come effetti ine- 
vitabili del pervertimento della secrelività , saranno rucilumiente di- 
stinte dal medico e dal magistrato che conoscono l'origine delle no- 
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atre azioni nrlle differenti forzo primitivo dello spirilo , e non con- 
fuse colle determinazioni volontarie n delinquere. 

L’ abolizione di questo senso Imi per sintomi le qualità contrarie; 
cioè I' alienalo è spinto da una smania a svelare tutto ciò che passa 
nella sua mente ; e la mancanza di previdenza si scorge Gn nelle 
minime sue azioni. 

8. /fct/U-xicita . — Il dot. Fosfati (ij richiama l'attenzione su la 
facoltà fondamentale rappresentala tiene dalla parola jiroprielà , non 
ritenendo /fcipiixirilà che come un termine che indica un'azione o 
modificazione della facoltà, in vero nell' alienazione di questo senso 
gl' individui cercano impossessarsi dell' altrui credendo essere lutto 
loro proprietà , e sono mollo vigilanti a conservare quel che pos- 
seggono, cosi che soffrono' meno quaudo s’impedisce- loro di- rubare 
che quando li si toglie il proprio. 

Uno de' sintomi ordinari dell' alienazione delia proprietà si è che 
i folli raccolgono tutto ciò che trovasi loro eh’ innanzi pure le im- 
mondizie. Il furto, l'avarizia , la scrocconeria , le truffe si veggono 
comunemente Ira gl' infelici rinchiusi nei manicomi. Molli individui 
prodighi , inaiti a conservare ed acquistare , caduti in follia sono 
divenuti ladri truffatori avari ree. 

9. Costi unitila. — - Itoramente questo senso ritrovasi pervertila 
esso solo negli alienali , ma bensì in combinazione con altre facoltà, 
(juindi è facile scorgere in essi un' esagerala passione per le opere 
di arti senza distinguere il buono dal cattivo. Un individuo cominciò 
a dar segni di alienazione di questo senso con costruire Gori e frulla 
di cera con tanta premura da trascurare le cose più necessarie della 
vita, e da irritarsi quando veniva tolto da quel lavoro. Poi lasciando 
tale occupazione si diede a strofinare con gran fatica un enorme vaso 
di cristallo e per molle oro del giorno , compiacendosi da tanto in 
tanto di ammirare i lavori di quel vaso che immaginava essere ef- 
fetto di quello stroGnamento. La mania progredendo ha ridotto que- 
sto infelice in uno stato di delirio continuo e furente, perdendo ogni 
attilndine del senso delle arti: probabilmente terminerà nell'imbecil- 
lità o demenza. 

(I) Fossati, Manuel pralique ile Plireiiulagie , pag. 2‘JU e seg. — 1 8-45. 


Digitìzed by Google 



2. S intorni del ftercerlimento dei sentimenti. 


L' alienazione di queste facoltà ha |>cr off Ilo una emozione osa* 
gerata , un esaltamento intemperante per coi lo spirito più che nelle 
altre alienazioni viene dolorosamente affetto. Il pervertimento delle 
facoltà morali presenta sintomi che facilmente si fanno distinguere da 
quelli che sono indizio del disordine delle potenze intellettive. Ma 
sventuratamente questa distinzione non vien compresa da coloro che 
non sanno che le facoltà sono diverse e ciascuna indipendente dalle 
altre , e che quindi il pervertimento dell' una può stare col sano 
esercizio delle altre sebbene queste alcune volle ne venissero modi* 
ficaie c dirette. Non vi è altitudine più facile dello spirito che a 
giudicare secondo le emozioni che le facoltà morali in esso produ- 
cono ; e quando queste sono pervertite, a ciò clic prova lo spirito 
la sua ragione ed i suoi giudizi naturalmente adatta. Ognun da ciò 
scorge di quanto utile è alla giurisprudenza medica la nozione del 
disordine delle facoltà secondo la fisiologia del cervello. 

10. Stima di sè. — In tutti gli alienali in questo sentimento il 
sintomo piò generale n' è il disprezzo e I' abborrimento eh' essi mo- 
strano di tutti gli uomini di cui si credono superiori. In fatti il dot. 
Fossati vede nella qualità primitiva di questa facoltà lo spirilo d'in- 
dipendenza ; cosi che io penso che se nella follia un’ azione intem- 
perante dell' organo si mostra coll’ esagerala stima di sè , questa 
nello stalo normale non può essere che una modificazione o modo di 
azione di una qualità fondamentale in cui lo spirito d indipendenza 
è riposto. 

Tutte le monomanie fiere , orgogliose in cui predomina l' arrogan- 
za , l’ invidia , I’ egoismo , il parlare altiero e disdegnoso sono ef- 
fetti del pervertimento di questo nobile sentimento. Secondo che il 
disordine di altre facoltà vi si congiunge si mostrano diversamente 
modiGcate queste monomanie : cosi chi immagina di essere Dio , 
santo , papa , re , imperatore , gran capitano, esimio scultore , pit- 
tore , porla , matematico. Camminano colla lesta alta , attendono 
omaggi, e non parlano che per rispondere alteramente. L’abolizione 
della facoltà ha per effetto il disprezzo di sè stesso , e la umiliazione 
più abbietta verso le persone più vili ed indegne. 

11. yl/ijirobalioilà. — Le monomanie ambiziose e vane sono le 
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più comuni nei manicomi, e si distinguono per la vanità ed anella- 
zione ostentata con cui i folli manifestano ogoi loro azione, fissi sono 
ossequiosi perchè ricercano con una civetteria singolare le lodi altrui, 
e si credono sovrani o altro essere poleule non per orgoglio ma (ter 
la vanità di riscuotere omaggi, (.'"iodi adornano il loro petto di cion- 
doli, e le femmine il ca|» di nastri e fiori. L'invidia e la gelosia 
è ancora I’ effetto del pervertimento dell’ approiaiioità quando que- 
sta viene offesa dalle lodi che ad altri si prodigano. 

12. Circospezione. — » La lesione di questa facoltà produce nna 
emozione nello stalo di malinconia. Per questo lo spirito diventa ir- 
resoluto e sospettoso: tutto desta incertezza , dubbio, timore; e quando 
sotlenlra lo scoramento e la disperazione che indicano il massimo 
grado di esaltamento della circospezione , il suicidio ne può essere 
lo fatai conseguenza. Il disordine di questo sentimento che si mani- 
festa , come ho dello , col sospetto su tutte le cose che spinge alla 
disperazione , deve richiamare I' attenzione del medico che in tal 
pervertimento veder deve il sintomo naturale di una monomania , per 
la quale alla più lieve circostanza I’ infelice alienato può attentare 
ai propri giorni. 

Le idee che lo spirito adatta all'csaltate emozioni prodotte dal di- 
sordine di questa facoltà , sono le premesse de’ giudizi di tali mo- 
nomaniaci ; per cui essi sono tenaci nelle loro opinioni , e pare che 
ragionino su la determinazione di dar (ine colla morte ai loro pati- 
menti. 

Se nel pervertimento della circospezione sta la prima causa del 
suicidio , questo sempre non avviene se a tal prima causa la lesione 
di altre facoltà non si congiunge , come dirò in appresso. 

13. Benevolenza. — L’esaltamento di questa facoltà produce una 
prodigalità senza riilessione, poiché questa specie di alienati in tut- 
to vede miserie e patimenti. Senza distinguere il bene ed il male 
ora godono se immaginano elicgli uomini sono contenti, ed ora pa- 
tiscono se credono che gli altri sono in sofferenze. Non mai ho ve- 
duto disgiunto nella manifestazione del pervertimento di questa fa- 
coltà un sentimento esagerato di adempimento dei propri doveri, con 
idee strane di falso rimorso e di pentimento. L'uà doppia coscienza 
intorno al giusto ed all’ ingiusto spinge quest’ iufelici alla dispera- 
zione di non poter soccorrere il genere umano, lui sintomo di esa- 
gerazione del senso morale cioè del giusto e dell' iugiuslo uel per- 
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verlimenlo della benevolenza , mi fa ritenere la coscienza e la be- 
nevolenza come energiche azioni di ima medesima facoltà fondamentale. 

14. Generazione. — Non vi è alienazione più frequente quanto 
quella nel sentimento religioso. Il fanatismo , il terrore superstizioso, 
il credersi invaso da un dio , da un angelo, da un demonio, l'ab- 
bietta riverenza a tutto ciò eh’ è inetto, sono i caratteri costanti che 
manifestano il pervertimento della venerazione. Questi sintomi pos- 
sono variare secondo che vi coesiste il disordine di altre facoltà ; 
ordinariamente vi si vede associato l'esaltamento della stima di sè, 
o della maravigliosilà , o della visione , o della distruttività, o del- 
I’ amor fisico ; ciò che dà luogo ai fenomeni più contraddittori ma 
esplicabili dall' organologia ; quindi nei manicomi frequentemente si 
osserva la monomania ascetica combinata all' orgoglio per cui si cre- 
dono di essere divinità , o combinata alle visioni , o alla crudeltà 
e alla ferocia, o al delirio osceno. Quest' infelici sono pericolosi per 
se e per gli altri spezialmente quando il pervertimento della circo- 
spezione e l'abolizione della speranza li fanno immaginare di essere 
invasi dal demonio. 

15. Fermezza. — Gli alienisti clic non conoscono l' organologia 
prendono il pervertimento della fermezza per un disordine della vo- 
lontà : questa ultima certamente ne soffre nella lesione di una facoltà 
qual’ è la fermezza , di cui essa è forse fazione più energica; ma 
la volontà è pure l’ attributo più sublime di ciascuna delle altre forze 
dello spirilo. 1/ esagerazione morbosa della fermezza produce una 
ostinazione ed una pertinacia in tulle le azioni senza distinguerne il 
valore morale , e nel medesimo tempo la volontà può dimostrarsi de- 
bole ed indecisa. Inoltre nell’ abolizione della fermezza la volontà ri- 
guardo alle altre facoltà primitive può mostrarsi in tutta la sua po- 
tenza, mentre l’individuo è divenuto di un carattere indeciso e va- 
cillante da paralizzare le determinazioni della volontà. 

Quando f esaltamento delia fermezza coesiste con quello di altre 
facoltà , gli effetti del pervertimento di queste ultime si manifestano 
in una ostinazione tenace a rendere fisse le idee strane e le emo- 
zioni che naturalmente da queste medesime facoltà esultate vengono 
prodotte. 

16. Coscienziosità. — Ai sintomi del pervertimento della bene- 
volenza si lega il disordine della coscienza. Ciascuno di questi due 
belli e sublimi attributi di una forza primitiva dello spirito nella 
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quale consisle il sentimento del giusto e dell' ingiusto , manifestan- 
dosi pervertito nella follia , si scorge essere il sintomo naturale di 
una lesione speciale di questa forza primitiva dello spirito. In vero 
il senso morale nei folli nei quali si vede la benevolenza o la co- 
scienza in uno stato di disordine , presenta anomalie si strane ebe 
l' individuo ha esagerate emozioni nel valutare le proprie e le altrui 
azioni : per questo una doppia coscienza , una contraddizione Irai 
doveri e i rimorsi ed il pentimento trascinano alla disperazione. L’a- 
bolizione di tal sentimento spinge I' alienalo a fare il male , e la 
ferocia può soltentrare alla perdila del senso morale. 

17. Speranza. — La lesione di questo sentimento si manifesta con 
una credulità stravagante. Tali folli parlano incessantemente di pro- 
getti vaghi e senza fondamento , e di felicità che si ripromettono 
dal conseguimento de' loro strani ed ardenti desideri. Se il perver- 
timento della circospezione e della venerazione vi si combina, ne son 
conseguenza quelle forme di monomanie ascetiche malinconiche per 
cui l' individuo vagheggia ed iusieme teme la vita futura. Se la spe- 
ranza è abolita la disperazione che vi sotleulra può spingere al sui- 
cidio. 

18. Maravìgliosità. — L' esaltamento di questa facoltà produce 
un insensato stupore o sorpresa ed ammirazione per le cose più or- 
dinarie : credenza a tutte le assurdità. Questa specie di alienati si 
credono inspirati , cosi che si reputano maghi , folletti , e quanto 
da essi può immaginarsi di fantastico. Al pervertimento di questa 
facoltà devesi la credenza di alcuni folli di essere invasi da uno spi- 
rilo o dal demonio. Siffatte monomanie in cui si vede la inente 
correre impetuosamente all' effimero immaginoso , sono le più ordina- 
rie , e più quando vi si congiunge 1’ esaltamento della venerazione, 
della idealità e della visione , per cui si hanno delle apparizioni di 
persone morte o asseuli, di angioli , di spiriti , di demoni e di quanto 
1' immaginazione può creare di bello e magnifico o di bruito ed or- 
ribile. 

19. Idealità. — Molte volle l’entusiasmo poetico manifestato in 
belli versi o in prose in cui si magnificano le idee han caratteriz- 
zato alcuni accessi maniaci in (tersone che antecedentemente non bau 
mai presentato altitudine alla poesia. Ma d' ordinario il pervertimento 
dell’ idealità si manifesta in un entusiasmo stravagante c nel magni- 
ficare le idee più frivole. Non v'è facoltà quanto questa che dall'csal- 
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tnziono | tossa piii facilmente passare ni pervertimento Le idee stra- 
vaganti e la lendenza di rimanere in un immaginoso effimero sono 
I* effetto del disordine deli' idealità. 

Ma in Toro è da osservare che siffatti sintomi che indicano il 
disordine di questa facoltà non possono essere che la manifestazione 
complessa in concorso di altre facoltà pervertite. Il dot. Fossati ri- 
tenendo come troppo generale la funzione che Spurzàeim vuol dare 
come primitiva a questa facoltà ap|>e!landola idealità perchè cerca 
la perfezione dell’ ideale , ernie con ragione appigliarsi all’opinione 
di Gali che riconoscevo I' azione più energica di tal facoltà nella 
manifestazione del talento poetico. In vero nel disordine esclusivo di 
essa io non vi ho rinvenuto che 1’ esaltazione incoerente del senti- 
mento poetico. 

20. Gaiezza. — Il sintomo ordinario dell' esaltamento di questa 
facoltà nella follia , è il parlar sempre con celia ponendo tutto in 
ridicolo : il motteggio , la satira , gl’ insulti impudenti , la calun- 
nia , la menzogna sono effetti del disordine di questo sentimento in 
quei folli di carattere altiero 

21. Imitazione. — I Ai affezioni e le passioni dell'alienato sono 
espressi da strani gesti e da esagerali movimenti del corpo quando 
è pervertilo ed esaltato il sentimento della mimica. Ma ordinaria- 
mente I' alienazione di questa facoltà spinge ad imitare tutte le scon- 
cezze e i difetti che si osservano. Per cui i folli in questo sentimento 
sono facili ad imitare scambievolmente le loro nzioni. 

X. Visione. — Tutte le follie parziali con allucinazioni ai sensi 
sono l'effetto dell'esaltamento e del disordine di questa facoltà. Quanto 
passa nella mente di tali allucinati è personificato in immagini sen- 
sibili ; per cui un involontario ed incessante richiamo di immagini 
strane e spaventevoli occupa lo spirito di quest' infelici. Hanno paura 
delle tenebre ove veggono fantasmi , che li iucaizano pure nel sonno. 
Credono di essere avvenuta metamorfosi net loro corpo: chi si crede 
di non aver la testa o i visceri o qualche membro; chi s’immagina 
di essere divenuto animale , chi di avere i piedi di vetro , chi la 
lingua di cavallo , e mille altre strauezze che mostrano il disordine 
estremo di questa facoltà. 

Inoltre I’ alienazione di essa produce visioni ed allucinazioni varie 
secondo che eccita ciascuno degli organi de' sensi. Cosi veggono per- 
sone e quanto la mente può immaginare di forme sensibili, se l ai- 
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lucidazione è diretta al senso della vista : sentono odori che non esi- 
stono se è all' odorato : odono suoni e voci alle quali ris|K»ndono se 
I* udito per esaltazione di questa facoltà ne viene eccitato : ed hanno 
sensazioni tattili senza impressioni esteriori se al tatto l'allucinazione 
vico diretta. Tutto ciò che colpisce i sensi vien percepito secondo 

10 stalo in cui trovasi la facoltà ; per cui una nube può sembrare 
un esercito ; un uomo o un oggetto qualunque può parere un an- 
gelo , o un demonio , o un animale : i suoni , i sapori , gli odori, 
le impressioni tattili soffrono metamorfosi stranissime. 

3." Sifilomi del pervertimento delle facoltà percettive ( i). 

Il disordine delle facoltà percettive produce sintomi analoghi alla 
natura delle loro funzioni. I.’ emozione che esse facoltà naturalmente 
producono non è come quella de' sentimenti ma è molto debole, per 
cui nell’ esagerazione e nel pervertimento I* emozione alterata non è 

11 piò interessante sintomo delle percezioni lese. Essendo le funzioni 
di queste facoltà addette a ravvisare I' esistenza , le qualità c le 
relazioni degli oggetti esterni , per esse lo spirito forma idee- |>or 
lo che I’ iucoerenza delle idee e I esagerazione delle realità e dei 
loro rapporti sono i sintomi del disordine delle percezioni ; e quindi 
la memoria e I' attenzione che sono peculiari attributi o modi di 
azione di esse si pervertono e si aboliscono. 

Nelle alienazioni adunque delle facoltà percettive , quando non vi 
concorre I' esagerazione degli istinti e dei sentimenti , non vi sono 
nò impulsioni nè emozioni esagerate , ma beasi incoerenze d' idee, 
srngiouamenti , alterazione della memoria c deli' attenzione , alluci- 
nazioni , ed illusioni ed inganni in rapporto alle realità dell’esistenza 
degli oggetti esterni c delle loro qualità. Su I’ abolizione di queste 
facoltà come pure delie riilessive sono costituite le demenze. 

(1)1 sensi esterni seblicnc fossero la sorgente esteriore delle idee e stono 
in intima relazione cotte facoltà percettive , alterati nette loro funzioni non 
costituiscono follia ; ma solo possono divenir causa dell’ indebolimento di que- 
ste facoltà e quindi di alienazioni per le quali Io spirilo Ita esagerazioni ed 
inganni. Le illusioni adunque, ette dagli alienisti si attribuiscono alla lesione 
de’ sensi esterni , non sono, corno dimostrerò in seguito , clic alienazioni delle 
facoltà percettive , sebbene vi si possa coiiglungerc un disordine delle fun- 
zioni sensorie. ' 

Vol. II. ta 
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22. individualità. — La manifestazione deila memoria de’ nomi 
degli oggetti senza logica connessione è indizio del pervertimento di 
questa facoltà. L'alienato allora lutto individualizza esagerando tal- 
mente tali personificazioni che è portalo a dividere e suddividere gli 
oggetti, e che pure le loro qualità ritiene come oggetti individuali. 

La debolezza c la perdita della memoria de’ nomi è ordinariamente 
il sintomo dell' adìevolimenlo e dell' abolizione dell’ individualità, e 
quiudi della profonda lesione dell' organo. 

23. Con figurazione. — Ordinariamente questa facoltà noa si per- 
verte che insieme ad altre facoltà percettive ; per lo che la sua 
lesione ne viene inodilicala. Il principal fenomeno però n’è un con- 
tinuo ed involontario richiamo delle immagini di persone c cose ve- 
dute ; ma se queste immagini si rendono reali , allora è segno del 
concorso dell’ esaltamento delle visioni , per cui si hanno appari- 
zioni terribili di ombro, di spiriti, di uomini, di animali che pren- 
dono forme mostruoso. 

l/aholizione della facoltà si manifesta colla perdita della memoria 
delle persone e delle forme delle cose. 

24. Estensione. — Le idee di spazio , di dimensioni e di distanze 
sono esagerale nel pervertimento di questa facoltà , per cui lo spa- 
zio e le distanze non possono essere calcolate da siffatti alienati. 

Ma poiché le facoltà percettive , per le grandi influenze e rela- 
zioni reciproche che esistono Ira loro , non si manifestano che com- 
binale in esercizio ; cosi nella loro lesione non possono che in com- 
plesso mostrarsi. Quindi I' idea di spazio che si produce nella mente 
di tali maniaci non è che un vuoto spavculevole pieno d’ immagini 
c di oggetti mostruosamente rinascenti che destano terrore. 

Ogni idea di spazio , di dimensione c di distanza si [verde nell'a- 
bolizione della facoltà. 

25. Peso e resistenza. Tattilità. — La percezione di molte qua- 
lità de’ corpi che si acquista per mezzo del senso del tatto è facoltà 
clic per mezzo di una parie cerebrale lo spirito manifesta : essa é 
stala con più precisione dal dot. Fossati stabilita , quando ne ri- 
conosce la qualità foudatnenlale nell' attitudine a percepire e giudi- 
care le sensazioni principali del latto. Ld il pervcrlimeutn della tat- 
tilità ne fn tal qualità presumere; poiché gli alienali in questo senso 
dànno esageralo valore al peso ed alla resistenza de’ corpi : credono 
di percepire impressioni tattili clic nou esistono. Alcuni di essi souo 
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spinti n toccare tutto e persone ed oggetti. 1/ abolizione di questa 
facoltà rendendo non percepibili le impressioni del latto , là che l'in- 
dividuo guasta e rompe quanto tocca colle mani. 

26 Colorito. — L’ alienazione di questo senso si manifesta col 
fissare con predilezione un colore , colla tendenza a dipingere usando 
strane gradazioni di tinte e prendendone spesso una |>cr l'altra. Ta- 
luni di questi folli perdono I' idea di uno o due colori e s' irritano 
alla rista di alcuni altri spezialmente del rosso, L’abolizione di que- 
sta facoltà produce la perdita della memoria de' colori e de’ toro 
rapporti. 

27. Località. — L'esagerazione di questa facoltà Ita |>er sintomi 
una smania di cambiar luogo , di correre per grandi distanze , di 
viaggiare senza fermarsi in alcun luogo. Li perdita della memoria 
delle località è I’ effetto dell' abolizione di questo senso. 

28. Calcolo . — Gli alienati io questo senso esagerano le relazioni 
delle quantità degli oggetti: ed hanno una tendenza a ripetere in- 
cessantemente cifre numeriche. Per la lesione di questa facoltà al- 
cuni sono stali spinti a fare de' calcoli strani ed esagerali e falsi 
credeudo di possedere milioni di danari: altri sono porlali a misu- 
rare quanto si presenta loro dinanzi svolgendo idee stravaganti di 
matematica. Osservasi nei manicomi sovente qualche demente che 
non mostra che una certa attitudine a numerare poiché Ira I’ abo- 
lizione totale delle facoltà quella del calcolo ancora si esercita. (Jual- 
che idiota presenta la stessa attitudine. E qualche volta si è cre- 
dulo di posseder la ragione un idiota perchè manifesta il senso dei 
numeri , e si è giudicato assolutamente demente un individuo per 
aver del tulio perduto questo senso, come se la ragione o la slot- 
lezza consistesse nella manifestazione o nell’ abolizione della, facollà 
del calcolo. 

Molli alienali a' immaginano' di esser* com|>esilori di musica per- 
chè pervertilo ed esagerato il senso del calcolo insieme a quello 
de' toni la loro mente non è occupata che d’ idee ed emozioni mu- 
sicali in una stucchevole monotonia. Ih disordine di questa facoltà 
si modifica secondo che vi 9Ì combina quello di altre forze dello 
spirito. 

L’ abolizione di questa facoltà si mostra nella perdila della me- 
moria de' numeri, e di molle cose che possono aver relazione colla 
matematica. 
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29. Ordine. — Il pervertimento ili questa facoltà Imi |x>r sintomi 
una tendenza a disporre con stucchevole monoionia gli oggetti : tali 
alienali non mai contenti di un ordine che linn dato .agli oggetti e 
finanche alle loro idee , sono portati a cambiarlo sempre più stra- 
namente : adattano pare nel parlare c nel gestire una ributtante uni- 
formità. Qualunque disposizione non confacente alla loro idea domi- 
nante li oflende. Ogni idea di ordine si perde nell' abolizione delia 
facoltà. 

30. Eventualità. — I fenomeni del pervertimento dell' eventualità 
si manifestano ordinariamente in ima smania a volere investigare gli 
usi delle cose e gli avvenimenti di qualunque natura essi sieno: un 
richiamo continuo di fatti fantastici o veri ed alterati : preoccupa- 
zione penosa di essi falli che rende tali folli indocili, malinconici e 
furenti. I.a perdita della memoria degli avvenimenti c di tutto quello 
che indica I’ azione delle cose c quindi della memoria dei verbi è il 
tristo sintomo dell' abolizione di questa facoltà. 

31. Tempo . — Una minuta e.l esagerata preoccupazione delle epo- 
che degli avvenimenti e del passato e dell' avveuire è I' ordinario sin- 
tomo dell’ azione intemperante ed involontaria di questo senso; come 
pure una milicoiosa e monotona ripetizione di parole , di gesti, di 
movimenti con un certo ritmo e cadenze misurate. Ilo osservato in 
un folle una esagerazione speciale di questa rucollà, imperocché co- 
stui che non rammentava le epoche passale uè mostrava alcuna at- 
titudine al ritmo musicale , indovinava con precisione le ore ed i 
minuti del giorno. Molti alienati per l'abolizione di questa facoltà, 
restano sempre immobili e non mostrano alcuna idea del tempo, per- 
chè |>er essi il passalo l'avvenire e le ore presenti sono un fatto sco- 
nosciuto. 

32. Tono. — Ordinariamente il sintomo clic manifesta un esal- 
tamento morboso di questo senso si è una tendenza a cantare ed a 
suonare colla voce od istrumenti, ma con una monotonia noiosa di 
suoni. La musica eccita tali folli e talvolta li precipita nella ma- 
linconia ; ma sempre province una irritazione molesta in questo sen- 
so offrilo , per la quale essi non al raro danno in furore. I*er tale 
pervertimento odono continuamente nell' isolamento e uella notte voci 
c suoni dilettevoli o spaventevoli. Se a questa alienaziouc si congiuoge 
quella della visione le allucinazioni dirette al scaso dell’ udito ue 
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sodo il naturale effetto, La perdila della memoria de' suoni e dei loro 
rapporti è il sintomo dell' abolizione della facoltà. 

33. Linguaggio. — Un continuo cicaleccio di parole senza nesso 
da non rappresentare alcuna idea ed alcun sentimento è ordinaria- 
mente il sintomo del pervertimento di questa facoltà. Alcuni di tali 
alienali gridano perennemente con articolazioni di suoni senza signi- 
ficalo , credendo di parlare una lingua. La loquacità con qualche 
connessione è indizio di esaltamento della facoltà : ed il non poter 
ritrovare un suono articolalo per esprimere un bisogno , un emozione 
od un idea , e la jierdila della memoria delle parole souo ì sintomi 
dell' aI>olizione della facoltà del linguaggio. 

4." Sintomi del pervertimento delle facoltà rijlettioe. 

Per mezzo delle facoltà riflessive lo spirito riflette , esamina, ra- 
giona , giudica su tutto ciò che gli preseuta e il mondo esteriore 
e tulle le altre facoltà interne. B propriamente tali sue operazioni 
riflettono su le facoltà percettive come queste ultime su le impres- 
sioni che vengono dui sensi esterni- Da ciò è facile comprendere che 
pervertile le facoltà riflessive no conseguenza naturale 1' incocrenza 
d' idee e la mancanza di giudizi , di ragionamento , di riflessione; 
nè quindi lo spirito può comparare una cosa coll'altra nè compren- 
dere i rapporti Ira causa ed effetto. 

L' alienazione adunque delle facoltà riflessive è il più miserando 
pervertimento dello spirito ; è la vera follia. 

34. Comparazione. — Il principa! sintomo dell" esagerazione e 
pervertimento di questa sublime facoltà è una minuziosa ricerca di 
similitudini e rassomiglianze su tutte le cose le più strane c contra- 
rie , per cui si hanno giudizi falsi ed induzioni esagerate. Le idee 
più stravaganti di analogie e di differenze diventano per tali folli l’esalto 
ed il positivo. Ma progredendo la lesione della facoltà , lo spirilo 
non più distingue uè compara, nè è più allo alla sintesi delle idee: 
e ciò costituisce una specie di demenza che si ravvisa spezialmente 
dall’ abolizione totale della facoltà di comparare. 

35. Carnalità. — Le conclusioni contraddittorie in giudizi strani, 
I' immaginare eiflmcrc cause delle cose: un’indagine assurda tra le 
cause c gli effetti : 1' andar vagando nell' ipotetico c nell' effimero 
astratto senza concbiudcr mai : il ritrovar cause ridicole a grandi 
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effetti ; e ad effetti oscuri ed incompatibili, cagioni grandi e straor- 
dinarie ; sono i fenomeni più comuni del pervertimento della ranaa- 
lilà. E poiché questa sublime potenza dell’ anima umana dirige e 
conduce ad uno scopo tutte le altre potenze della mente , queste ul- 
time , quando la causalità è lesa , non possono che risentirne la 
trista influenza. La ragione adunque non p<iò essere più fatalmente 
colpita che in questa facoltà ; la quale quando intieramente ai perde, 
lo spirilo più non concepisce alcuna idea astratta , nè quiodi è allo 
a dirigere le altre facoltà: ciò dà luogo alla più infelice demenza. 

I sintomi della follia che ho si parzialmente indicati come segni 
del pervertimento di ciascuna delle facoltà affettive ed intellettive dello 
spirito , non si manifestano cosi puri e semplici che nelle alienazioni 
parziali che veramente rappresentano la lesione individuale di dette 
facoltà. Ma il più delle volle cotali monomanie non sono cosi sem- 
plici , imperocché più facoltà limitale sono lese , però sempre pre- 
dominando l'esagerazione di una di esse. Intanto l'accorto alienista 
dai sintomi che predominano ravviserà il principal pervertimento pel 
quale forse le altre facoltà sono simpaticamente turbate. 

Intanto pervertite tutte queste facoltà , il disordine e la lesione 
de' loro attributi ne sono la ualural conseguenza. Coloro che non 
riconoscono la pluralità degli organi dello spirito e che ritengono 
questi attributi come facoltà fondamentali dell’ anima ed esistenti cia- 
scuno di essi individualmente per sé , si sforzano di provare , me- 
diante una immensa raccolta di fatti , che tutte le specie di follia 
seguono perfettamente le divisioni delle facoltà ammesse dei metafi- 
sici. Pinti , Etquirol e tutti gli alienisti che rifiutano la fisiologia 
del cervello e delle sue parti si sforzano di provare siffatte lesioni 
individuali della percezione , della memoria , dell’ attenzione , del- 
I* immaginazione , del giudizio , della volontà , facoltà che essi ri- 
pongono nell’azione in massa di un medesimo organo unico ed omo- 
geneo ; senza avvedersi che in colai maniera ammettendo una di 
queste facoltà individualmente affetta ed un’ altra integra , sarebbe 
forza di ommettere il cervello nel medesimo tempo sano ed amma- 
lalo : idea che ripugna pure al più debole senso comune. 

Le osservazioni di Pinti ed Esquirol sono esatte. Ma è vero che 
queste osservazioni , come lutti i loro seguaci ancora preludereb- 
bero , presentano la lesione di una soia delle facoltà suddette meu 
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Ire le altre si manifestano nella piena integrila e viceversa ? Ninno 
degli stessi loro fatti prova le loro assertive. Ma osservali tnll'i casi 
dell’alienazione mentale per mezzo di una migliore filosofia , si spie- 
gherà facilmente come la lesione della percezione , della memoria , 
dell’ attenzione ecc. seguendo naturalmente quella di ciascuna forza 
primitiva dello spirilo in cui hanno I' origine , esse non si mostrano 
che del pari alterate non mai individualmente ma in quella parie 
di ciascuna di esse ch’è l’attributo o lo special modo di azione della 
fondamentale facoltà disordinala. 

Pinti nel voler provare la lesione della sola percezione espone 
molti esempi (i): ma io invito il mio lettore a volgere uno sguardo 
a questi esempi nell’opera dell'immortale Pinci (come agli altri che 
qui appresso accenno) ; poiché in nessuno di essi ritroverà un solo 
caso iu cui la percezione tutta intera esista secondo lui mentre le 
altre facoltà sono disordinate, o manchi mentre queste sooo nel loro 
integro esercizio. 

Dei fatti di mania , di monomania , di melanconia , di demenza 
e d’ idiotismo (2) eh' egli riporta per dimostrare In lesione dell’ at- 
tenzione sola nell’ alienazione non se ne scorge uno di prova a tale 
assunto ; ma bensì in essi è palese un pervertimento generale di tutte 
le facoltà secondo la divisione degl’ ideologisti , o queste sono in- 
tatte riguardo ad una serie d’idee e lese per le altre. 

Cosi pure de' casi eh' ei cita della lesione della memoria , non 
ve n' è uno in cui questa si mostri tutta isolatamente lesa o isola- 
tamente sana (3) ; ma bensì in essi è descritto il pervertimento o la 
sospensione universale di tutte le facoltà , ed in un caso perdita della 
memoria de’ nomi rimanendo integra la memoria riferibile alle al- 
tre qualità primitive. 

Nè i numerosi esempi da lui riferiti provano la lesione del solo 
giudizio (4), della sola immaginazione (5) e della sola volontà (6), 
imperocché in questi esempi non si ritrova che pervertimento univer- 

(I) Picei , Sur V aliénation mentale, p. 70 e seg. — §§ 83, 84, 88, 86, 
87, 88, 89, 90. 

(?) lei, p. 76, e seg. — SS, 92, 93, 94, 95, 96, 97. 

(3) Ivi, p. 85 e seg. — §§ 99, 100, tot, 102, 103, 104, 105, 106. 

(4) lei. pag. 92 e seg. — Dal § 108 al $ 115. 

(5) lei, p. 106 e seg. — Dal § 120 al S 130. 

(6) hi, S§ 106, 119, 131, 134. 
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sale di tutte le facoltà , o lesione di una o più forze primitive dello 
spirilo e quindi del giudizio , deli' immaginazione c della volontà ad 
esse sole forze primitive riferibili. 

Seguendo Esquirol le tracce del suo maestro Pinci , riferisce an- 
cora molti esempi io cui si sforza di mostrare lesa esclusivaraeote ed 
individualmente ciascuna delle facoltà ammesse dai metafisici. Ma io 
invito ognuno a leggere l'egregia o|>era del dotto Esquirol ( i), |>er- 
chè sono certo che è impossibile rinvenirvi un solo esempio in cui 
la memoria , o 1 atlenzione , o il giudizio ecc. esista solo nella fol- 
lia, o solo sia pervertilo od abolito. 

Il dot. Gali (2) (in dal 1820 ricordava questi errori di Pinci ed 
Esquirol: ma ammaliati i loro seguaci dalle metafisiche illusioni tra- 
scurarono la fisiologia del cervello per professare ad occhi chiusi le 
astrazioni eflìmere ed inapplicabili allo studio della follia. 

Un grandioso numero di falli sta registrato nelle opere degli al- 
tri alienisti: nè in queste mi è riuscito di rinvenire un caso che po- 
tesse fare solo intravedere la lesioue esclusiva di uua facoltà gene- 
rale , come essi pretendono. 

L’ individualizzazione di ciascuna di queste facoltà generali rite- 
nuta dai metafisici , li ha condotti a pretendere la lesione di cia- 
scuna di tali facoltà per causa della follia. Ma gli stessi alienisti 
che si sforzano di seguire colali nozioni conchiudono in (ine , che 
l’ idea che in siffatto modo i metafisici , spezialmente Locke c Con- 
dillac , tracciano dell' alienazione mentale è un enigma che le os- 
servazioni contraddicono e non spiegano ( 3 ). 

Intanto il fenomeno della lesione delle generali facoltà della niente 
è un fatto che , spiegandosi nel modo veramente (ilosoGco cioè ri- 
conoscendo la vera origine del loro esaltamento , disordine ed abo- 
lizione , indica essere un sintomo naturale della lesioue di ciascuna 
forza fondamentale dello spirito. Tuli’ i casi di follia in siffatta ma- 
niera esplicati conducono facilmente alla nozione vera di questa in- 
fermità ; la quale nozione addila come sintomi naturali della pazzia 
il disordine delle facoltà ed il turbamento dello spirito. 

Nella nota al $ I del cap. Ili di questo libro ho riportato alcune 


(l| Esquirol, Dos matadies mentates. 

(?) Cult, Sur Ics fonclions du cerveau , T. 2. 

(5) Pinci, Sur I’ alienatimi incutale, p. 102, £ 117. 
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storie di folli , nelle quali si rileva essere la lesione delle facoltà 
generali sintomo consecutivo della lesione di ciascuna delle facoltà 
primitive e dei loro organi rispettivi. Ora è d' uopo eh’ io qui ri- 
torni in brevi termini su questo interessante argomento , onde com- 
piutamente si spieghi questo fenomeno generale della follia , che ha 
formato tioora le contraddiziuui e la disperazione de' metafisici e degli 
alienisti. 

Lesione delta percezione. — Il primo atto che succede nello spi- 
rilo per l’azione di alcuni organi cerebrali eccitali, mediante la sen- 
sazione , alla presenza degli oggetti esterni , vien delta percezione. 
Ma questa classe di organi cerebrali che rivelano allo spirilo , l’e- 
sistema , le qualità e le relazioni de’ corpi noa possono che na- 
turalmente essere addette alla manifestazione di diverse facoltà. Quin- 
di questo primo allo dello spirilo nou può essere una facoltà isolata 
ma un modo di azione speciale di ciascuna forza primitiva per cui 
si hanno le diverse idee di esistenza , di qualità e di relazioni de- 
gli oggetti esterni. Ecco perchè adunque la percezione può essere 
energica , esaltala , pervertita , debole, abolita in rapporto ad uno 
stato analogo di una sola facoltà ed essere l'opposto in riguardo alle 
altre. Ma se tutte queste facoltà sono disordinale od abolite , allora 
può osservarsi la percezione, ch’ò 1' attributo di ciascuna di esse , 
universalmente lesa. Però considerata essa nello stato di lesione si 
parziale che generale non può mai cosi osservarsi isolatamente ; im- 
perocché se le forze primitive dello spirito hanno altri diversi modi 
di azione cioè altri peculiari attributi , non può una di queste forze 
alterarsi senza produrre necessariamente il disordine della percezione 
ed insieme degli altri suoi attributi. 

Lesione della memoria. — Una speciale altitudine di ciascuna 
facoltà fondamentale intellettiva al richiamo delle idee che partita- 
mente forma ognuna di esse , n'è un particolar modo di energica 
azione , e costituisce la memoria. Ecco perchè la lesione di questa 
segue naturalmente l’ esaltamento, il disordine e l’abolizione di quella 
facoltà intellettiva di cui essa è un peculiare attributo. Per la qual 
cosa se tutte queste facoltà sono lese essa , come pure ogni altra 
loro qualità o attributo, interamente si presenta pervertila come av- 
viene nella completa demenza. Ma se una o molte facoltà originarie 
restano intatte , la memoria per queste si esercita , mentre per le 
altre fucollà disordinate essa è perturbala od abolita. Cosi può per- 
Vol. II. i3 
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dorsi In memoria de' nomi ciò cli’ò effetto della lesione della indivi- 
duai ita e manifestarsi energicamente la memoria de' falli c quella 
de' numeri perchè sono smie le facoltà primitive dell' eventualità e 
del calcolo. Chi non sa potersi perdere la memoria delle (tersone e 
possedersi integra la memoria de' colori , quella de' suoni , quella 
dello spazio ecc. ? 

La lesione della memoria adunque essendo , come si ha dalla os- 
servazione , un effetto naturale del disordine di ciascuna delle facoltà 
primitive che producono idee, non può avvenire isolatamente ma in 
complesso agli nitri attribuii di esse facoltà , cosi che può abolirsi 
per una parte ed esercitarsi per un’ altra. 

Lesione della immaginazione. — Una rapida e viva successio- 
ne delle idee in seguilo di una grande energia ed attività degli or- 
gani cerebrali , ò l’atto piò eminente dello spirito che si dice im- 
maginatone. Laonde questa seguendo la natura e la particolare 
azione di tali organi , può essere molto sublime riguardo ad una 
facoltà energicamente attiva , c debole in rapporto ad altre facoltà 
poro sviluppate. Per l'islessa legge adunque, eccitala morbosamente 
una facoltà intellettiva , la rapida c viva successione delle idee o 
immaginazione eh’ è la conseguenza degli alti successivi di essa , 
diventa permanente e disordinala in rapporto a questa e rimane 
normale per le altre facoltà. Or se f immaginazione, come piti «olle 
si è detto , è l'atto piò elevalo o l'azione piò energica di ciascuna 
delle facoltà intellettive dello spirito , può essa pervertirsi alla le- 
sione di questa senza che insieme restino lesi gli altri cirrispon- 
denli attributi ? 

Lesione del giudizio. — Il giudizio è il piò eminente alto del- 
le facoltà riflessive ; poiché lo spirilo per mezzo di esse proceden- 
do alla deduzione concepisce le idee astratte di analisi e di sin- 
tesi. Ma le operazioni di queste facoltà avendo gli elementi in lutto 
quello che od esse presentano le facoltà percettive , i giudizi che 
ne risultano sono vari sebbene sempre vi si scorgesse la natura di 
una delle facoltà riflessive cioè dell' analisi e della sintesi. Da ciò 
ancora ne sorge che il giudizio per essere esatto vi fa d’ uopo di 
un’ armonia nell’ equilibrio di tutte le facoltà umane : ed ancora 
per ciò avviene che il giudizio nella follia può essere erroneo, as- 
surdo o può assolutamente mancare in riguardo ad una classe di 
facoltà , ed essere energico , chiaro in rapporto alle altre. Inoltre 
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può manifestarsi esatta e viva la serie dc’giudizì sintetici, che han 
la sorgente nella facoltà della comparazione ; ed essere assurda , 
oscura , contraddittoria o mancare quella de' giudizi analitici che 
sono il prodotto della causalità ; e può avvenire il contrario. 1* 
pervertimento adunque o la perdita del giudizio in generale è il 
sintomo della lesione delle facoltà rillessive in complesso. La lesione 
delle facoltà |>ercellive e dei sentimenti e degl istinti vi può ancora 
coesistere , ed allora il disordine de’ giudizi e quindi de' ragiona- 
menti è più esteso e generale. Laonde nello stato di lesione del 
giudizio e della ragione si in generale che in parte , il perverti- 
mento degli altri attributi delle facoltà cioè della memoria , del- 
1’ immaginazione vi si deve del pari naturalmente congiungere. 

lesione dell attenzione. — Una eminente e speciale aziono 
di ciascuna delle facoltà intellettive , la quale azione consiste ia 
una facile applicazione continuala di ognuna di queste facoltà, co- 
stituisce X attenzione. L'attenzione adunque essendo un attributo 
peculiare di ciascuna delle forze originarie dello spirilo , non può 
manifestarsi che secondo il grado di energia di questa. Per la qual 
cosa lesa una facoltà, non solo la memoria, l' immaginazione ecc. 
ma pure l’ attenzione , si pervertono o spariscono ; mentre per le 
altre facoltà in esercizio si speciali attributi normalmente si mani- 
festano. 

Intanto è qui d* uopo fare un’ interessante osservazione su di 
un errore che forse ha formato il principio ddl’ inesplicabile teoria 
degli alienisti. Dice Esquirol , che nel non poter dirigere l'atten- 
zione sta la prima causa degli errori de' folti (i). Nella lesione 
dell’ i.ltcnzione ripone questo dotto autore I’ origine della follia , 
senza accorgersi che ne personifica un sintono generale. Ma per- 
chè il folle non può dirigere l’attenzione? Secondo il concello di 
Esquirol , eh’ è quello di Locke e di Condillac , la soluzione di 
questo fatto diventa un enigma ; ma facile ne diviene la spiega- 
zione per la fisiologia del cervello: imperocclic essendo l'attenzione 
ima qualità o modo speciale di azione di ciascuna delle prime forze 
intellettive dello spirito , non può la mente al certo fissarla e di- 
rigerla se non può conoscere e correggere il perverti mento della 
facoltà da cui quella dipeude. In vero è costante osservazione nella 

(I) tsqnlrol , Des ranlad . meni. T. I , p. 5. 
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pazzia , che se non ptiò I' attenzione (issarsi per una serie di fa- 
coltà lese, si esercita senza ostacolo nel medesimo tempo per le al- 
tre facoltà che possono essere sane. Ben altra adunque è I' origine 
degli errori de’folli, cosi che è veramente strano volerla rinvenire 
in un fenomeno generale della follia. Da quello che (in qui ho detto 
di questa infermità si rileva facilmente essere l'errore degli alienati 
una conseguenza naturale ed immediiitn della lesione di ciascuna fa- 
coltà originaria dello spirito ; cosi che la mente può ingannarsi ed 
errare senza avvedersene riguardo ad una serie d’idee e formar retti 
giudizi in rapporto ad altre: che vale lo stesso dire, operar lo spi- 
rito secondo la fnnzione pervertita o integra di ognuna delle primi- 
tive facoltà. 

Lesione deità volontà. — Il piu alto grado di azione delle fa- 
coltà intellettuali spezialmente delle ritlessive che (issa la reaziou dello 
spirito alla soddisfazione di esse costituisce la potenza di operare, cioè 
la volontà. La quale quindi può essere energica , ferma , dettole , 
vacillante a norma di un eguale stalo delle primitive forze intellet- 
tuali ; ed ancora essere pervertila o mancare |>er una serie di fa- 
coltà ed esercitarsi nel pieno dominio per le altre ( i ). 

(I) TI prof. Fulpet , che nelle sue Istituzioni di Patologia generate (voi. 
2, p. 137 e seg.) ammette una lesione primitira della volontà esclusivamente, 
vacillante in questa opinione , è costretto di riconoscere una lesione conse- 
cutiva della volontà derivante da imptr/tzione generale delle facoltà in- 
tellettuali cosi die diviene a stabilire essere la leaionc: delta volontà un sin- 
tomo di alterazione delta massa generale e parziale del cerebro. Egli dice : 

« Il li firagtla è di avviso che , se i disordini o perdita della volontà , che 
non inni si avverano individualmente ed esclusivamente, sono conseguenze del 
perturbamento delle facoltà affettive , easi indicai» una lesione nei lobi medi 
e posteriori dell’encefalo : se poi sono conseguenze del perturbamento delle 
facoltà intellettive , in questo caso indicano una lesione nei tulli anteriori. La 
lesione della sostanza grigia, egli dice, va ordinariamente congiunta a quella 
delle fibre midollari eh’ essa circonda : quindi il disnrdine di ciascuna facoltà 
è sempre segno di lesione di queste fibre pel cui solo mezzo si eseguouo le 
•unzioni mentali • . — K ciò il Vulpes conforta apponendovi la seguente nota: — 
• A questo proposito ricordo il caso di un matto, il quale, credendo di es- 
sere divenuto cadavere , non solo avea perduto il potere della volontà ad ali- 
mentarsi , ma aborriva ogni cibo : e se si obbligava a mangiare facendo da 
altri introdurre il cibo nella bocca , non ne sentiva alcun sapore , e lo ri- 
cusava come uom che fosse perfettamente satollo. Questo sventurato seti mo- 
rì consunto per inedia, nell’ autossia cadaverica eseguita insieme col dottor 
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Intanto cmiono gli alienisti che la volontà possa esclusivamente 
ed individualmente alterarsi , mentre si ha da luti’ i ratti di Follia 
che la volontà si manifesta sempre pervertita insieme all' alterazione 
di ogni altro attributo di ciascuna delle forze primitive dello spirito, 
e che , come ora ho detto , si osserva lesa riguardo ad una’classe 
di tali forze originarie , e manifestasi integra in rapporto alle altre. 
Inoltre dirigendo le facoltà riflessive per mezzo di questo allo loro 
attributo , che costituisce la volontà , ogni altra facoltà delta mente, 
non può naturalmente lo spirito nel disordine generale o -parziale di 
queste porre in atto il potere della volontà ; nè per conseguenza rav- 
visarne il pervertimento , perchè esso non può percepire nè quindi 
correggere i disordini delle funzioni degli organi delle facoltà , sì 
di quelle dalle quali essa dipende che delle altre colle quali queste 
stanno in reciproca influenza. 

Ifiepilogando adunque, si ha costantemente dalla osservazioue che 
la lesione della percezione , della memoria , della immaginazione , 
del giudizio , dell’ attenzione , della volontà , non mai si ritrova 
isotnlampnle per ciascuna di esse , ma bensì il pervertimento di una 
coesiste sempre con quello di tulle le altre ; perchè come insegna 
1‘ osservazione ed una migliore filosofia , essendo esse i diversi e spe- 
ciali modi di azione o attributi di ciascuna delle forze primitive in- 
tellettuali dello spirito , sarebbe assurdo ammettere il disordine esclu- 
sivo di uno di questi attributi senza quello degli altri , e più as- 
surdo ammetterlo indipendente dalla lesione di tali forze primitive in 
cui essi hanno f origine. 

Rinvenendosi adunque tali facoltà generali uni versai mente lese a 
engion della medesima condizione delle facoltà primitive , lo stalo 
morboso delle prime diventa il naturale sintomo delle alterazioni del- 
le seconde. 

Se la percezione , la memoria, l’attenzione ecc. sono lese o man- 
canti in parte, come in tulle le follie parziali, ciò sempre avviene 
in riguardo alla lesioue di alcune primitive forze intellettuali, mentre 
sono in pieno esercizio per le altre facoltà. 


Miraglio, il quale avea compilala la storia della malattia, si trovarono appas- 
site le circonvoluzioni della sostanza grigia dei lobi medi del cervello , ed un 
ammollimento nel principio della sottoposta sostanza bianca. Questo caso dal 
dottor Miraglio fu pubblicato nel Filialre ikbezio , Fate- iSt, anno M16 ». 
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l.a lesione adunque o I’ abolizione di queste generali potenze del- 
lo spirilo si universalmente che parzialmente , sono sempre da ri- 
guardarsi qual sintomo naturale del disordine delle facoltà fondamen- 
tali in complesso o in parte. 

Iasione della sensibilità. — Aggiungo qui in ultimo qualche 
parola sul pervertimento della sensibilità , il quale non è da rite- 
nersi come sintomo speciale e diretto ma bensì secondario della fol- 
lia , imperocché desso oltre a che non indica la lesione di facoltà 
mentale , può essere la conseguenza di affezione particolare di lutto 
o di porzione del sistema dell'asse cerebro-spinale. Cosi che se varie 
volle le impressioni morbose de’nervi degli organi interni producono 
sensazioni moleste di calore , di freddo , o insensibilità , orgasmo, 
stupore ecc. nei medesimi organi , e sono precursori o accompagnano 
la mania; molte volte ancora questi fenomeni si manifestano insieme 
alla integrità delle facoltà della mente. Intanto Pine! nel discorrere 
su la lesione della sensibilità fisica nell’alienazione mentale conchiude 
ritenendola sovente come uno de’ caratteri distintivi della follia (i). 
Ksi/nirol pare di estendere questa opinione del suo maestro, quando 
ritiene per una delle più interessanti ed ordinarie manifestazioni del- 
la pazzia il pervertimento della sensibilità ( 2 ). Guislain andando 
più oltre fa derivare I - alienazione dalla lesione primitiva della sen- 
sibilità (3) ; elevando così un sintomo generale dell’ alterazione del 
sistema nervoso ad origine del disordine delle facoltà , come se que- 
ste alcuna cosa avessero di comune colla sensibilità. 

Seguono gli altri alienisti cotesta opinione perchè dalle medesi- 
me generalità ammaliati pare che volessero siffattamente personifi- 
care i fenomeni generali della pazzia da estenderne senza necessità 
ad un gran numero le specie. Anzi vi son taluni che forse scam- 
biando la sensazione per la sensibilità sono condotti a credere il 
pervertimento di quest’ ultima per carattere distintivo della follia 
come han preteso che sieno una lesione primitiva de’ sensi le il- 
lusioni. 

Ala dando , per quanto i limili di questo libro il permettono , 
un esplicazione più chiara e precisa della sensibilità , diventa facile 

(1) Pine/. Sur I* aliénation mentale, p. 58-70. 

(2) Esquirol. Dea malati, meni. K. I , p. 5. 

(3) Guislain , Traile sur les Phrónopalliies , p. XIII. 
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il conoscere come il pervertimento di essa può essere precursore del- 
la pazzia e coesistere insieme con questa , senza che ne sia la ca- 
gion produttrice od un sintomo speciale e diretto. 

La sensibilità è una qualità che appartiene a ciascuna parte ner- 
vosa. in modo che i suoi gradi di più o meno eccitabilità indican- 
do quella della fibra nervosa può essere indizio generale delle mo- 
dificazioni funzionali di queste ultime, ma non mai esserne la causa: 
cosi che la sensibilità può essere squisita riguardo ad una parte ner- 
vosa eccitabilissima , e debole per un' altra inerte nella funzione, si 
per gli organi inlracraniani che per quelli fuori del cerebro. 

Non si rileva cosa i fisiologi han voluto intendere per sensibilità 
fìsica e per sensibilità morale. Se hanno inteso per la prima la 
sensibilità che si riferisce agli organi della vita vegetativa han con- 
fuso la sensibilità coll’ irritabilità organica ; e se per la seconda 
quella che si limita al sistema nervoso intracraniano perchè addetto 
alle funzioni mentali , hanno scambialo tra loro le diverse proprietà 
di questo sistema. Inutile ed erronea sembra siffatta divisione, impe- 
rocché la sensibilità si considera qualità di ciascuna parte nervosa 
in quanto che in ragione della varia suscettibilità della reazione di 
queste parli su le impressioni interne o esteriori lo spirito diversa- 
mente si modifica. Pare adunque che se la sensibilità è una qualità 
generale di ciascuna parte nervosa essa non può avere il suo atto 
compiuto che nel cervello , perchè fuori di questo non avviene rea- 
zione dello spirilo , nè quindi interna sensazione avviene , come nean- 
che tulle le sue modificazioni. 

Ma questa speciale altitudine della fibra nervosa intracraniana ad- 
detta a produrre la sensibilità , non sono al certo le funzioni men- 
tali nè queste ne derivano , perchè non v'è relazione alcuna tra la 
natura e P energia delle varie facoltà coi gradi della sensibilità in 
generale. E ciò facilmente si spiega quando si considera che le fa- 
coltà diverse si legano a funzioni di diverse parli cerebrali, mentre 
la sensibilità appartiene , sebbene in diverso grado , a tutte queste 
parli. 

I gradi di sensibilità adunque noa possono indicare che i gradi 
di eccitabilità della fibra nervosa e quindi la più o meno felice strut- 
tura e disposizione di quest' ultima ; disposizione indispensabile per 
un organo onde essere atto alla sua funzione. Solo in questo senso 
può considerarsi che i gradi di sensibilità possono coesistere coi gradi 
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di oncrgin delle funzioni degli organi ; e che alterati rj desti ne sor- 
ge come conseguenza naturale non solo il pervertimento delle loro 
funzioni ma pure la lesione di ogni loro qualità. 

Considerando per quel che si è detto , che la sensibilità è una 
qualità degli organi differente dalle loro funzioni per la manifesta- 
zione ed esercizio delle forze dello spirito , è facile intendere che 
essa può pervertirsi mentre nella piena integrità si esercitano le fa- 
coltà della mente; e che se la sua lesione coesiste col disordine di 
queste ultime , non può tal lesione ritenersi per un sintomo caratte- 
ristico della follia. 

Ho sovente osservalo individui lamentarsi di stupore o di un senso 
molesto ora di calore . ora di fred.lo , ora di formicolio , ora di 
dolore su la superficie del corpo ed ancora neU'inlerno spezialmente 
in qualche organo delle cavità. Una prostrazione di forze ed un’apa- 
tia nei movimenti hanno ancora molestalo quest infermi, i quali col 
progresso di tempo si sono lagnali di uua debolezza nelle facoltà 
mentali. Da ciò pare che un'alterazione rudimentaria speciale mani- 
festandosi pel pervertimento della sensibilità possa progredire alte- 
rando le funzioni peculiari encefaliche addette alle manifestazioni del- 
la mente : e viceversa osservasi quasi sempre che cominciando la 
lesione nelle funzioni suddette, può questa propagarsi a quelle fibre 
nervose senzienti su cui è da riporsi la sede delta sensibilità. 

Con questa conoscenza possono facilmente spiegarsi tutte le sofferen- 
ze fisiche dei folli; alle quali sofferenze gli alienisti, mentre dànnn ai 
pervertimento della sensibilità il carattere di sintomo indispensabile 
della pazzia, non pongono poi attenzione, perchè non esistenti le re- 
putano anzi creazioni elimere di una fantasia agitata. A quante coo- 
trnddizioni trascina il non saper ravvisare mediante una retta filo- 
sofia I' origine de fenomeni de morbi ! — Le sofferenze degli alie- 
nali non sono immaginarie ma reali e rappresentano modificazioni 
speciali morbose dell’encefalo; imperocché lo spirilo non percependo, 
come ho cercato dianzi di dimostrare , I’ organo delle sue facoltà 
eh’ è il cervello nè qualunque modificazione di questo, n’ è legilima 
conseguenza che le sofferenze che gli vengono da un cervello tur- 
balo non possono in quest’ organo sentirsi , ma bensì in qualunque 
altra parie fuori di esso col quale abbia relazione e reciproca in- 
fluenza. 
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Caute della follia. 

Ilaono gli alienisti cercato di determinare le cause dell* aliena- 
zione della mente non solo secondo le generali idee di fisiologia cosi 
che in ogni apparato della macchina ne han creduto la prima ori- 
gine ; ma le han voluto ancora riconoscere in tutto quello che dal- 
1* esterno influisce sull individuo, in maniera da confondere i molivi 
e le condizioni colle vere cause , ed anzi hanno sovente scambiato 
per queste cause i sintomi medesimi. 

Dal fin qui discorso in quest’opera , e più dal capitolo antece- 
dente rilevasi essere la causa della follia assolutamente corporale. 
Ho detto che la maggior parte de' medici e dei filosofi parlaoo di 
malattia essenziale dello spirito , come taluni hanno avuto 1’ ardi- 
tezza di ammettere poter essere l'anima subbietlivamente malvagia (i). 
Non vi è sofisma di questo più assurdo a danno dell' immortalità 
dell’anima. Nè mai ho potuto io comprendere come un essere im- 
materiale possa divenire ammalato ; imperocché se la malattia non 
consiste che nell’ alterazione di funzioni questa pnò giungere fino a 
cangiare del tutto la forma della sostanza, eioè morire. Ognuno co- 
nosce che la morte non consiste che nel cangiamento di forma del 
corpo , non essendone per essa annientata la sostanza : or se que- 
sto fenomeno volesse pure all’ anima attribuirsi , verrebbe questa ad 
assoggettarsi a tutte le condizioni del corpo e quindi come questo 
alla morte : assurdo fatale che ripugna coli' idea di un ente sem- 
plice ed immateriale. 

Questo ente immateriale unito al corpo manifesta le sue facoltà 
mediante le funzioni di organi corporei. Or se tali organi possono 
ammalarsi cioè subire de’ cangiamenti e quindi le loro funzioni per- 
vertirsi e cessare ; ne sono per conseguenza le manifestazioni delio 
spirito modificate in mille maniere : e se questi pervertimenti di fa- 
coltà indicano un cangiamento di funzione organica , è irragione- 


(I) V. Rendiconto dell'Accademia medico-chirurgica di Napoli (1853) Tomo 
VII , pag. 12 , 13. 
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vola ed assurdo farne indizio di una ripugnante modificazione sub- 
Lietliva dello spirilo. 

Ma lo studio vero della pazzia dà le prove più irrefragabili che 
la causa di essa è materiale , ed in conseguenza nel corpo. 

La propagazione di cotale infermità da’ genitori ai figliuoli ne è 
la prima prova. Tutti ammettono l'eredità della follia; nè credono 
che una grande anima o uno spirito cretino si trasmetta dai padri 
ai figli ; ma bensì la costituzione del corpo dalla quale dipendono 
le disposizioni dell’ anima ad esercitare le proprie facoltà , le quali 
siccome 1' osservazione ci dimostra e più volte bo ripetuto , si ma- 
nifestano diversamente modificale nel loro esercizio in ragione delle 
condizioni corporee. Chi non sa che non solo si trasmettono da ge- 
nerazione in generazione 1' aspetto di famiglia, le rassomiglianze fi- 
siche , le tendenze predominanti cc. , ma ancora le malattie e le 
difformità del corpo ? L’ osservazione giornaliera non conferma che 
i visceri dell' addome , del torace e del capo con varie disposizioni 
a speciali affezioni si ereditano da genitori egualmente affetti ? E si 
conviene da tatti gli alienisti che sventuratamente i figli degli alie- 
nati sono più soggetti olla follia ; e vi son meno disposti quelli che 
sono nati prima che i loro genitori fossero folli. 

Numerose osservazioni provano continuamente che la follia eredi- 
taria si svolge sotto le medesime influenze o condizioni, cioè nella 
stessa epoca della vita , nelle medesime stagioni ec. ; ed è rimar- 
chevole manifestarsi sovente sotto la medesima forma. L' imbecillità 
e l' idiotismo sono più costanti; ma forse non lo sono meno le altre 
specie di alienazioni. Tra le molle osservazioni di simil natura ho 
veduto più suicidi appartenere alla stessa famiglia, e simili fatti in 
gran numero sono registrati da vari autori. E naturale adunque che 
i gcuilori avendo una grande influenza su la fisica costituzione dei 
loro figliuoli , possono comunicar loro varie e simili disposizioni. 
Ilice Spm z/icim : e Queste predisposizioni non possono essere spie- 
gale dall'anima , eh' è considerala come un agente libero. Se ciò 
da essa dipendesse , preverrebbe ella certamente uno stato tanto de- 
plorabile qual' è quello della follia 1 (i). 

Tutto ciò che si passa negli organi della vita fisica influisce su 
le manifestazioni dello spirito per le relazioni reciproche che esisto- 

(I) J purzheim , Observation» sur la folie , p. 111. 
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no Ira gli apparecchi della vita vegetativa e quelli della vita sen- 
sitiva intellettiva e morale. Quindi 1’ abuso de’ liquori, de’ cibi ir- 
ritanti , dei medicamenti , della venere , il forte calore del sole , i 
colpi alla testa , gli eccessi della civilizzazione , alcune maniere di 
vivere che alterano la macchina , la soppressione o il flusso smo- 
dato degli emorroidi e della mestruazione , la retrocessione lattea 
ed ogni altra fìsica malattia influiscono su io sviluppo dell’ aliena- 
zione mentale. Or la follia che da lutto questo può dipendere non 
può avere la sua origine che in una causa corporale. 

Il tempo , il clima e le stagioni influiscono su queste infermità , 
poiché I' invasione, la guarigione e la morte seguono le varietà di 
queste fisiche circostanze. Le piccole differenze che si scorgono nelle 
statistiche secondo i mesi dell' anno tra il regno di Napoli e le al- 
tre regioni , dipendono dal clima e dalle tante altre combinazioni : 
ma in generale i risultamene statistici sono i medesimi. Nel mani- 
comio di A versa nel corso di 3o anni , cioè dal i8i3 al iS43, si 
è rilevato il seguente quadro : 



CADUTI )N FOLLIA 

GUARITI 

MORTI 


uorn. 

don. 

tot. 

uom. 

dOD. 

tot. 

uom. 

don. 

tot. 

taverna. . 

727 

341 

1068 

300 

122 

422 

492 

198 

690 

Primavera . 

1161 

478 

1179 

342 

131 

473 

274 

187 

431 

Està. . . 

1318 

834 

1882 

490 

182 

672 

348 

238 

886 

Autunno . 

920 

348 

968 

449 

182 

631 

438 

199 

634 

Totali. | 

1166 

1698 

8864 

1881 

617 

2198 

1849 

79*2 

2311 

6864 


2198 


2341 



Si svilnppano le nostre facoltà e si modificano , si fanno energi- 
che e s’ indeboliscono secondo I’ età , non perchè l’ anima semplice 
di sua natura cambia nei diversi periodi della vita , ciò che urte- 
rebbe contro la sua immortalità , ma perchè si modiflcano gli or- 
gani pei quali esse si manifestano e si esercitano. Per cui può il 
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pervertimento delle facoltà piò facilmente avvenire quando questi or- 
gani sono più in energia c quindi piò suscettibili ad esagerare le 
proprie funzioni. Sono per questo nella prima età pia facili l' idiotismo 
e l’ imbecillità che la mania sebbene nei fanciulli non sia rara : 
anzi in essi prima della pubertà la ho veduto sovente svilupparsi. 
So il loro cervello non in tutte le sue parti è pervenuto al completo 
sviluppo e quindi l’ energia del loro esercizio se è viva non è che 
debole e fugace , la mania nella prima epoca della vita si manife- 
sta con fenomeni i quali indicano più il pervertimento di funzioni 
nervose in generale che il disordine di un morale si poco in quel- 
la età sviluppato ed apparente. Laonde le convulsioni , la febbre , 
un’ alterazione nella sensibilità ec. sono i sintomi che ordinariamente 
accompagnano la soppressione totale dell' esercizio delle facoltà , la 
quale sovente viene scambiata e creduta per un delirio generale nei 
fanciulli. £ in vero un cervello delicato nella fanciullezza può pre- 
sentare nel pervertimento delle sue funzioni più facilmente guasti 
organici ; mentre nell’ età più ferma le funzioni cerebrali essendo 
più energiche e complete si disordinano manifestandosi in sintomi 
morali molto più sovente che in fisici , poiché il cervello resiste 
alle organiche alterazioni senza che avvenga la morte. Nella vec- 
chiaia le funzioni cerebrali si debilitano per mancanza di energia 
dell' organo ; quindi in questa età più che il pervertimento osser- 
vaci 1’ affievoliamolo e l' abolizione delle facoltà. Inoltre è da ri- 
flettersi che nei fanciulli la pazzia si limita il più delle volle nel 
pervertimento degl’istinti, negli adulti in quello di tutte le facoltà, 
e nei vecchi delle facoltà intellettive. Se l’ età adunque influisce su 
la follia in ragion dello sviluppo , dell’ aumento completo e del de- 
perimento dei inolliplici organi cerebrali , come per legge fisiolo- 
gica influisce sui diversi gradi di manifestazione delle facoltà a nor- 
ma del grado di aumento e di decrescimento dei medesimi organi, 
la prima causa della follia non può essere che corporale. 

Su molte migliaia di alienati, intorno all' influenza dell’età esposi 
le mie ricerche (i), per le quali rilevai la seguente proporzione su 
di ogni i oo folli. Ciò che conferma quel che ora di sopra ho detto 
che nell’ età adulta il cervello è più soggetto alla follia ed alle sue 
fasi cioè dell’ invasione , della guarigione e della morte. 

(t) V. le mie ricerche statistiche pubblicate nel Giornale medico-storico- 
statistico del 11. Morotrofio di Aversa , Voi. I. 


Digitized by Google 






— no — 


Morti. 


E TÀ 

timo. 

don. 

tot. 


età 


Da 10 a 20 anni 


i 

2 i 


Da 31 a 40 anni 

30 x j 

21 a 30 

8 

3 

13 

sopra 

41 a 30 

28 

31 a 40 

18 

12 

30 

100 

51 a GO 

am 

41 a 30 

14 

14 

28 

Tulli 

21 a 30 

13 SlOO 

31 a GO 

81 

B 

16 

morii 

Gl a 70 

8 

Gl a 70 

4 » 


8 


71 a 80 

2 *] 

71 a 80 


1 

2Ì 


10 a 20 

2 il 

Totale. 

36 

44 

100 





Un’allra prova che dimostra essere corporea la causa della follia 
li è l’ influenza del temperamento su le modificazioni di questo male, 
]1 temperamento non determina la specie di pazzia siccome pensa 
Esquirol (i) ed altri alienisti; ma influendo esso su l' esercizio delle 
facoltà perchè rappresenta l’ espressione dell’ azione predominante di 
determinati organi della vita morale e della vita Gsica ; è naturale 
come il disordine delle funzioni di questi organi coesista col tem- 
peramento. Se i predomini organici inlracraniani rappresentali dai 
temperamenti determinano l’ azione energica delle nostre facoltà pre- 
dominanti : lo stesso avviene nelle diverse forme di follia , la quale 
non è che il pervertimento delle funzioni di questi organi. 

Se tutte le manifestazioni dello spirito sì nello stato fisiologico 
che morboso possono modificarsi per influenza degli organi della vita 
fisica e quindi siffatte modificazioni a tali cause materiali si attri- 
buiscono , perchè poi escludere da una causa corporale il sintomo 
della follia? Così per esempio il delirio acuto, la vigilia, il sonno 
interrotto o protratto , i sogni , il sonnambulismo clic si osservano 
nelle malattie si fanno dipendere da alterazioni corporee ; perchè 

(l) Esquirol, Des malad. meut. T. I, p. 39. 
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poi nella follia questi medesimi sintomi non si vorrebbero ricono* 
sccre dalla medesima causa ? 

Osserva Spurzàeim : < LT osservazione ed il ragionamento prova- 
no che le cause prossime dei disordiui delle manifestazioni morali 
cd intellettuali sono corporee. L' anima , nel pervertimento delle ma- 
nifestazioni degl' istinti , dei sentimenti e delle facoltà intellettuali , 
non è più malata che nelle lesioni dei cinque sensi e dei movimenti 
volontari. Nella paralisi o impossibilità di muovere i muscoli, nella 
cecità , nella sordità ec. , non si cerca la causa nell’ anima , ma 
negl’ istrumenti rispettivi che sono necessari alle sue manifestazioni. 
Bisogna considerar lo stesso coi pervertimenti delle interne opera- 
zioni dell'anima. Finora si è posto troppa attenzione allo sviluppo 
delle cause morali e metafìsiche , mentre le cause corporee , cho 
sono certamente più alla portata della intelligenza umana , sono 
state troppo neglette. Se 1' anima fosse malata , dovrebbe essere 
guarita per mezzo del ragionamento, (utanlo i buoni pratici con- 
vengono che ordinariamente perdesi il tempo ragionando coi folli , 
anzi si eccitano piuttosto le loro idee traviate. Non posso io con- 
prendere che l'aoima, eh’ è uo essere dotato di rifletsione e di vo- 
lontà , possa mostrarsi qualche volta al di sotto della natura dei 
bruti. E se una tal degradazione non è l' effetto della volontà, cosa 
ha vinto la volontà ? L’ ha vinta un essere soprannaturale , un buo- 
no o cattivo spirito? » (i). 

Ravvisala adunque la causa prossima della follia essere corpo- 
rale, non si può questa riconoscere che nel cervello il quale è 1’ or- 
gano dell' anima e delle sue facoltà. Tutti coloro che 1’ ammettono 
fuori di qnesl' organo , come Fodere nel sangue , Pinel nello sto- 
maco ecc. confondono la causa occasionale o circostanza eolia causa 
prima: e secondo cotale loro assertiva potrebbe desumersi, contro 
il fatto della natura, che 1’ anima risiede nel saogue o nello stomaco 
o in altro viscere della vita Gsica , e che Io 6lato del sangue e 
dello stomaco potrebbe spiegare le diverse facoltà dello spirilo e le 
loro modificazioni. Se tutte le operazioni dell'anima per mezzo di 
funzioni cerebrali si svolgono , il disordine delle facoltà non può 
essere che proporzionalo alla lesione di tali funzioni. Inoltre se una 
buona filosofìa e la fisiologia del cervello c di ciascuna sua parte 

(t) Spuriheìm , Observalions sur la folie, p. 111. 
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non ripongono che in quest' organo il trono dell’anima, e nelle fun- 
zioni di esso e delle sue parli , indipendentemente dalle altre parti 
del corpo , la manifestazione e l'esercizio di tutte le facoltà dello 
spirito ; non può essere che nel cervello la prima causa e la sede 
della follia , non essendo questa che un sintomo apparente della le- 
siono delle funzioni encefaliche. 

Le alterazioni che ordinariamente si rinvengono nel cervello e nel 
cranio degli alienati dimostrano ancora questa verità. 

Pare adunque da quel che si è dello che tutte le cause Gsicbe 
c morali ritenute dagli alienisti nel produrre la pazzia , non posso- 
no secondo i principi della fisiologia cerebrale riconoscersi che come 
occasionali , cioè che agiscono sul cervello si se vengono dagli or- 
gani interni che su di esso possono influire , sì se vengono dall' e- 
sterno. La natura di queste cause è differente ed influisce sui per- 
vertimenti cerebrali solo modificandoli ; imperocché il carattere spe- 
cifico di tali |>ervertimenti è determinalo dalla natura dell' organo 
alterato. Se il cervello è una parte organica le cause agiscono su di 
esso come agiscono su le altre parti del corpo ; così che se pei 
visceri del basso ventre e del torace le cause vi possono destare 
malattie , queste prendono la forma e 1’ apparenza della natura delle 
funzioni dell' organo : perchè poi del pari non dovrebbe essere per 
le malattie del cervello? Lo stesso c da considerarsi separatamente 
{tei diversi organi rinchiusi in ciascuna delle cavità. Una medesima 
causa qualunque se agisce su Io stomaco produce differenti feno- 
meni che se agisce sul fegato , o sulla milza , o sui reai : e se 
agisce sul cuore i sintomi sono diversi da quelli che si manifeste- 
rebbero in caso che dirigesse la sua azione sulla sostanza poi- 
manale , sui bronchi , su la trachea. Così ancora se agendo la me- 
desima causa sul cervello produce fenomeni che non sono quelli che 
presentano le malattie del torace e dell' addome , ma bensì sono 
pervertimenti delle proprie funzioni cioè delle facoltà della mente ; 
perchè poi agendo questa causa medesima su le differenti parli del- 
l'encefalo non dovrebbe produrre sintomi diversi? Ma il fatto dimostra 
che nelle malattie mentali le quali sono pervertimenti di differenti » 
funzioni , questi pervertimenti prendono un carattere vario e diffe- 
rente secondo la natura della parte sebbene affetta alcune volte da 
cause contrarie. 

La follia adunque si modifica ed è di varietà diverse uon secondo 
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1' influenza delle cause occasionali ma secondo la lesione delle di* 
verse parti le quali hanno un carattere proprio per la natura delle 
loro funzioni. È legge della natura che gli effetti sono come le 
prime cause. 

Per la qual cosa tutte le follie parziali non rappresentando die 
il pervertimento di ciascuna facoltà fondamentale , non sono che il 
sintomo naturale del disordine delie funzioni delle diverse parti dd- 
l’ encefalo : e quindi in queste differenti parti Bla la varia natura del- 
la loro prima causa. Così , le monomanie vane, ambiziose sono l’ ef- 
fetto della lesione della funzione dell’organo dell’ approbatioità ; la 
monomania ascetica, di quella dell’organo della venerazione ; la 
nostalgia , dell’ organo dell' aòitatività ; e così di tutte le altre fun- 
zioni degli organi cerebrali ; delle quali nel $ antecedente ho in- 
dicato individualmente i disordini. 

Su questo principio della natura della vera causa della follia sono 
fondale le classi di alienazioni mentali , che , sebbene ciascuna per 
sè è individualmente caratteristica per la natura della facoltà di cut 
rappresenta essa il pervertimento , por tuttavia portano l’ impronta 
del carattere generale che si appartiene alle rispettive classi di fa- 
coltà. Così la monomania orgogliosa , eh’ è il pervertimento della 
funzione dell' organo della stima di sè , è un fenomeno differente 
della monomania ascetica la quale è nna esagerazione morbosa del- 
l’ organo della venerazione ; ma portano il carattere generale della 
emozione intemperante , perchè le facoltà della stima di sè e della 
venerazione sono della classe de' sentimenti. 

Ora stabilito che la prima causa della pazzia è materiale e sta 
nel cervello , e che la natura di questa causa consiste nel perver- 
timento della funzione speciale delie differenti parti dell' encefalo, è 
facile spiegare come debbonsi intendere le cause fìsiche e morali 
die gli alienisti pretendono di ritenere per prima origine della fol- 
lia ; ma che la savia frenopatia nel riconoscerle tutte come circo- 
stanze , occasioni , condizioni, influenze nello sviluppo dei disordini 
delle facoltà cerebrali, le comprende in due grandi classi cioè cause 
idiopatiche e cause simpatiche. 


Vol. II. 
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1. Cause idiopatiche della follia. 

Nel discorrere nel capitolo III di questo libro intorno alle modi- 
ficazioni morbose del cervello le quali hanno per elicilo la follia , si 
ritennero queste modificazioni come condizioni generali nel produrre 
i disordini dello spirito e delle facoltà. Ritornasi qui su tale argo- 
mento onde nel riconoscerle come cause se ne spieghi 1' influenza 
in rapporto agli speciali effetti che ne derivano. 

Si dice causa idiopatica qualunque viziosa o morbosa organizza- 
zione del cervello e delle sue parti ; e può portarsi dalla naseita ed 
essere accidentale. 

Viziosa struttura congenita del cervello. — Una deficienza di 
sviluppo del cercbro costituisce l'idiotismo, cioè 1’ kzajvossibililà di 
manifestare le facoltà dell' anima e dello spirilo- È naturale che un 
organo -che non raggiunge approssimativamente lo sviluppo normale 
del suo volume non può essere atto alla funzione a cui è stalo de- 
stinato. Un cervello ohe non giuoge che al sesto, al quialo, al quarto 
di quel volume che dovrebbe naturalmente avere per la manifesta- 
zione delle sue forze , non può considerarsi che eome viziato nella 
sua intima organizzazione , ed è quindi assolutamente impossibilitato 
a svolgere ed esercitare le potenze dello spirito. Imperocché di que- 
ste, si come forze primitive « fondamentali dell'anima ehe eome sue 
operazioni , parte stanno nell' ente che sente ed opera e parte nella 
normale condizione dell* encefalo ; ed è quindi naturale dedurre che 
mancando questa condizion materiale ogni facoltà dell' anima nè si 
svolge nè ai manifesta. 

Questa viziata struttura del cervello si porta ordinariamente fin 
dalla nascita , o per inopinate circostanze lo sviluppo di esso si ar- 
resta nel eorso del suo incremento. Ma il più delle volte ciò av- 
viene non a tutta la massa dell’encefalo, ma ad -aleune e molte delle 
sue parli , mentre le altre raggiungono un certo aumento. Per que- 
sto 1* idiotismo non è sempre completo ; anzi l’idiotismo parziale più 
ordinariamente si presenta all' osservazione. I lobi anteriori per lo 
più sono minimamente sviluppali nell' idiozia : ecco perchè le facoltà 
intellettuali mancano più che le altre in questa infermità : il resto 
dell’ encefalo può essere proporzionatamente più voluminoso , ed al- 
lora l' idiota può esser capace di qualche emozione e di manifestare 
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qualche istinto il quale non frenato da facoltà superiori che non 
possono svolgersi ed esercitarsi io tale condizione morbosa, è in- 
correggibile. Se l’idiota ha mostrato qualche facoltà questa è mol- 
to debole e non tendente ad alcuno scopo. Stanno registrati nella 
storia dell' idiotismo molli fatti d’ idioti , ed io ne ho osservato 
parecchi , che han mostrato qualche emozione per la musica ed han 
rijieluto delle cantilene ; di altri che han manifestalo il senso dei 
numeri, han mostrato affezione, vanità, ed hanno appreso qualche 
cosa delle arti e del linguaggio. Ho sempre rinvenuta la parte ce- 
rebrale addetta a siffatte manifestazioni più sviluppala relativamente 
al resto dell' encefalo. 

Cotanta infelice organizzazione del cervello non può essere accom- 
pagnata da una lunga durata di vita. Il massimo di questi esseri 
sventurati perisce trai lo a 3o anni della loro misera esistenza : è 
raro che alcuno ne arrivi agli anni Co. Questo fatto ancora si ri- 
leva dalle proporzioni relative secondo l’età tra gl'idioti e le altre 
specie di (bilia; imperocché essi sono in gran numero nella prima 
età. E ciò pure dimostra quel che piu sopra ho detto cioè che la 
follia essendo il pervertimento di funzione di un organo che ha com- 
piuto il suo sviluppo , quest» pervertimento èia ragione dell' ener- 
gia della funzione di detto organo. Ecco perchè la follia è più fa- 
cile nell’ età adulta ; mentre l' idiotismo , eh’ è sempre il difetto di 
primitiva organizzazione si osserva sempre dalla prima età , difetto 
che la stessa natura corregge subito colla morte. Il quadro seguente 
estratto dalle mie statistiche (i) dimostra il numero d’idioti da me 
osservati sopra un determinalo numero di folli secondo 1’ età. 

(I| V. il mio Profitto £ ubo stabilimento di alienati , Tav. V e VII. 
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Lesione morbifica accidentale del cervello. — I fanciulli elio 
presentano una grande sensibilità nervosa , ed un precoce e rapido 
sviluppo del cervello e di alcune facoltà sono predisposti ad altera- 
zioni di quest' organo , che irritabile e mancante di solidità è sog- 
getto a tutti gli accidenti fortuiti che possono idiopaticamente alte- 
rarlo. Per questa intempestiva attività del cervello qualche volta si 
vedono degl’ ingegni precoci i quali si estinguono a qualunque ac- 
cidente di alterazione , sottcntrando l’ impossibilità di manifestare le 
forze dell' anima. 

Tutte le cause esterne ed interne che possono alterare 1’ organiz- 
zazione di ognuna delle parti della macchina possono recare i me- 
desimi effetti sul cervello. La dentizione , la vcrminazione, le affe- 
zioni addominali , la congestione , l’ inGammazione , i colpi alla te- 
sta , l' uso dell' oppio , l’ insolazione , la soppressione di evacuazioni 
abituali , e tutte le cause che dàn luogo all’ idrocefalo acuto posso- 
no produrre lesioni tali nell’ organo dell’ anima da privarlo di tutta 
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la sua azione nella manifestazione delle facoltà dello spirito. L’ abuso 
dell'esercizio della mente in tali fanciulli sensibili , irritabili , col 
capo oltre forse la proporzione sviluppato , ma deboli nella fibra , 
può produrre gli stessi funesti effetti. 

È d' avvertire che questi accidenti che sopraggiungono prima della 
pubertà producendo lesioni al cervello ed arrestandone lo sviluppo, 
possono considerarsi come cause di questa specie d‘ idiotismo ; ma 
oltre di questa età il pervertimento o 1’ abolizione delle facoltà che 
ne risulta è da considerarsi come follia , la quale è spezialmente il 
Tatuiamo , la demenza o l’ imbecillità , alienazioni che sono ordina* 
riamente consecutive alla mania , all'epilessia , all'apoplessia , al* 
1’ encefalitide. 

Lesioni meccaniche e violenti. — Le alterazioni patologiche che 
si ritrovano ordinariamente nel cervello de' folli sono ritenute come 
cause meccaniche da molti , e da altri come effetti della pazzia ; 
mentre non sono da considerarsi pel maggior numero de’ casi che 
come esili naturali delle modificazioni morbose del cervello per cui 
n’ è risultato il disordine delle sue funzioni. Così che tali esiti sono 
le suppurazioni delle circonvoluzioni , gl’ infiltramenti sierosi , l’ in- 
grossamento delle meningi, l'assottigliamento o grossezza delle ossa 
del cranio ecc. ; le quali alterazioni se non sono la causa imme- 
diata della follia, ma bensì l’ effetto , come ora ho detto, delle ma- 
lattie del cervello , possono nel medesimo tempo accrescere e modi- 
ficare lo stato della follia. In molli altri casi possono alcune alte- 
razioni interne produrre compressioni e quindi disordini tali nella 
struttura del cervello da dar luogo ad un pervertimento delle mani- 
festazioni dell’anima ; quali alterazioni sarebbero le raccolte d'ida- 
lidi , di pus o di siero , le congestioni , i tumori , le ossificazioni, 
le esostosi. 

Le violenze esterne che agiscono sul cranio possono agire accre- 
scendo l’energia, disordinando, o abolendo le facullà- Una caduta, 
un colpo alla lesta , una operazione chirurgica ecc. hanno ia taluni 
svegliato o aumentato 1' energia di alcune facoltà cerebrali ; al con- 
trario in altri recando alterazione nella sostanza encefalica han pro- 
dotto il pervertimento o la soppressione delle facoltà. Ricorda il dot. 
Spurzheim (i), che Acrell nelle Osservazioni di c/ururgia rac- 

(I) Spursheim , Obscrv. sur la fulie p. 161. 
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conia l' istoria di un fanciullo di cui 1' osso temporale fu da vio- 
lenza esteriore depresso ; la trapanazione fu fatta ; il fanciullo ri- 
cuperò la salute , ma gli si destò una tendenza al furto di modo 
die Acrell dichiarò il disordine del di lui intelletto e la necessità 
della reclusione. Un nitro fatto simile venne citato a Spurzheim dal 
dot. Jenner , osservalo in Inghilterra. 

Tre casi trai vari da me osservati sono rimarchevoli pel vasto 
affondamento dell" osso senza produrre la morte e per le follie spe- 
ciali che oe furono l'effetto. 

1 . * Oh. Un tal Filippo A. di Napoli, di anni 22 , fa invialo 
dalle prigioni al manicomio di Aversa a di tg giugno i 848 - Era 
stato imprigionato per furti a cui si era abbandonato in seguito di 
lina frattura riportata al di sopra dell’osso temporale sinistro. L’osso 
in questa regione era affondalo sul cerebro più di quattro linee e 
pel diametro irregolare di circa un pollice. Agli 1 1 dicembre dello 
stesso anno fu restituito alle prigioni. 

2 . * Osi. Pasquale N. di anni 3 o fu parimente inviato dalle pri- 
gioni nel manicomio di Aversa ai 25 genn. 1846. Presentava una 
larga depressione causata da violenza esterna su la parte supcriore 
del parietale sinistro e propriamente in corrispondenza delta fermez- 
za e della coscienziosità. Una mania con ostinazione invincibile 
nel (issare le sue idee disordinate c nell’ eseguire le sue azioni, ac- 
compagnata da accessi epilettici nera stala la conseguenza. 

3 . * Osi. Osservai ancora nel detto manicomio un tal G. P. che 
per un colpo ricevuto alla parte sinistra della fontanella de’ fanciulli 
cioè su 1' organo della venerazione , presentava in questa regioae 
una depressione profonda di (re linee e larga più di un pollice. Una 
strana monomania ascetica n'era stato l’ effetto. 

Cause dinamiche 0 morali della follia. — A due classi princi- 
pali io riduco le cause che influiscono su le modificazioni delle no- 
stre facoltà, cioè al volume preponderante degli organi rispettivi ed 
al predominio della loro attività in un convenevole uso cd eserci- 
zio. Ma se questa attività degli organi cerebrali diviene permanente 
ed esagerata o per lo straordinario volume di essi , o per lesione 
dell’ organizzazione , o per abuso delle funzioni loro , in maniera 
che la volontà non ha più influenza su di esse , il disquilibrio delle 
facoltà ed il disordine dello spirito ne suno il naturale effetto. Per 
tutto questo adunque si couosce clic 1’ uso convenevole delle funzio- 
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ni degli organi cerebrali , come lo è pnre di tutte le altre parli 
della macchina, è necessario pel loro stato sano e per fortificarle, 
I inattività le indebolisce , e 1' abuso è causa de’ loro disordini. 

Or questo abuso o uso disordinato delle funzioni cerebrali polendo 
essere I effetto di un predominio di volume degli organi o di una 
attività esagerala in un continuo esercizio di funzioni, nelle seguenti 
due serie possono comprendersi le cause idiopatiche dinamiche della 
follia : cioè, abuso di funzioni per predominio organico; abuso di 
funzione per esercizio continuato ed intemperante. 

Tutte queste cause sono dagli alienisti appellate morali. Le cause 
fisiche si comprendono nelle lesioni di organizzazione di cui qui 
sopra ho parlato. 

Ma gli alienisti han dato una idea strana delle cause morali , 
imperocché personificando le passioni e le affezioni le han consi- 
derate come cagioni producenti i disordini dello spirito, perché non 
sanno che le passioni essendo il più alto grado di azione delle fa- 
coltà e le affezioni essendo i diversi modi donde esse facoltà sono 
alleile , vi sono tante passioni ed affezioni per quante sono le fa- 
coltà, Le passioni e le affezioni disordinale adunque sono da con- 
siderarsi come speciali modi di manifestazioni della follia e non come 
cagioni. La prima causa sta, come si è dimostrato di sopra, nel 
disordine delle facoltà primitive : tutte le manifestazioni de" loro di- 
versi modi di azione pervertila ne sono i peculiari sintomi. 

Un grande predominio del volume e dell' attività degli organi nel 
dar luogo alla follia prova quanta influenza ba l’organizzazione su 
le manifestazioni dello spirilo. Si sa che un piccolo cervello inatto 
alle sue funzioni è causa dell’ idiotismo. Nell’ età adulta in un cer- 
vello ben formalo ma con una parte molto voluminosa e con una 
molto energica attività di una facoltà , le funzioni cerebrali non pos- 
sono esercitarsi in equilibrio ed in armonia. Per questo gli uomini 
di genio , o che dimostrano grande tendenza o sentimento , hanno 
la facoltà in tanta energia da potersi sottrarre all’ impero della vo- 
lontà, e per cui sono facilmente disposti alla pazzia. 

E un fatto che un gran volume dell’ organo influisce sii I* ener- 
gia della facoltà ; e che le facoltà più attive possono facilmente di- 
sordinarsi. Questa osservazione dà ragione che le influenze diverse 
del clima , della civilizzazione , de’ costumi , delle abitudini , dei 
modi di vivere ecc. ponendo in esercizio più una serie di facoltà 
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die le altre, ciò die modifica i caratteri delle nazioni , de’ popoli, 
delle famiglie , degl' individui , queste facoltà più attive producono 
un gran numero di analoghe alienazioni mentali. Inoltre il predo- 
minio naturale del volume degli organi e delle loro funzioni, inQuisce 
che le follie sono più in una classe che in un’altra di facoltà. Cosi 
essendo naturalmente più in energia gl’ istinti ed i sentimenti che 
le facoltà intellettive, perchè in vero ne sono più grandi gli organi, 
vi sono più folli nelle facoltà affettive che nelle intellettuali. Cosi 
pure si osserva tra le facoltà della medesima serie : tra gl' istinti , 
p. es., l'amore , 1‘ attaccamento , la tendenza a combattere, ad ac- 
quistare, a distruggere sono naturalmente i più attivi ; ed il disor- 
dine di queste facoltà presentano nel maggior numero gli alienati 
negli istinti. (Ili alienali nei sentimenti sono nel più gran numero 
pel disordine della circospezione , della stima di sè , del sentimento 
ìeligioso, dell’ idealità , della maravigliosità , perchè queste facoltà 
sono le più attive e per esercizio e per volume de’ loro organi. Gli 
organi delle forze intellettuali sono piccoli e meno energici non che 
meno esercitali, e quindi non molli sono gli alienati in tali facoltà: 
però la musica e la pittura dispongono grandemente alla follia per- 
chè le facoltà da cui esse dipendono sono le più energiche tra le 
disposizioni intellettive. 

La combinazione di una grande energia tra gli organi per la loro 
grandezza ed intrinseca costituzione è la causa di strane e compli- 
cate manie. Cosi l’alienazione dell’ amor fisico combinala a quella 
della venerazione si mostra differente s’ è combinata a quella della 
vanità, o a quella della distruzione, o a quella del maraviglioso ecc. 
L’ alienista guidato dalla patologia degli organi cerebrali ravviserà 
facilmente la follia che dipende da questa prima causa idiopatica- 
dinamica cioè dalla grande ed intemperante energia degli organi del 
cervello , effetto del loro grande volume. 

L’ uso continuato o disordinato o abuso delle facoltà costituisce la 
seconda serie delle cause dinamiche: questo uso o esercizio forzato 
delle funzioni cerebrali comprende propriamente le cause morali degli 
alienisti. Nelle passioni e nelle affezioni essi riducono queste cause 
che fan consistere nelle eccitazioni esteriori. Ma so ciò fosse, perchè 
su tulli gli uomini non producono il medesimo effetto? Dall’esterno 
influir (tossono le eccitazioni, ma il grado più o meno energico di 
reazione delle facoltà su queste eccitazioni ed il modo con cui ne 
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sono affette, determinano le passioni c le affezioni ; le quali adunque 
non stanno che nei gradi e nei modi di funzioni delle parli cerebrali. 

È naturale che 1' uso convenevole fortifica le facoltà , l' inattività 
le indebolisce , l’ abuso l esagera c le disordina. Quando un organo 
ha agito fortemente su le impressioni ricevute 1’ azione conliaua mal- 
grado che la causa esteriore più non esiste. Questa naturale altitu- 
dine degli organi e delle facoltà a ripetere i loro atti può divenire 
intemperante per l'eccitazione della volontà o per irritabilità orga- 
nica : e ciò producendo disquilibrio e disarmonia nell' esercizio delle 
altre facoltà , la stessa volontà non può allora più avere impero su 
di esse , e lo spirito diviene affetto e sofferente. 

Quando l'azione adunque di una facoltà o di un organo diviene 
involontaria le altre facoltà sono trascinale alla soddisfazione della 
prima; e secondo che più o meno una di queste vi si combina prende 
la follia un aspetto diverso. Cosi p. es., l’istinto genesiaco secondo 
che eccita altre facoltà si mostra nella gelosia , nella seduzione , 
nell’ amor sventurato, nell’ amor ideale. Intanto quando gli uomini 
nello stalo sano si elevano ad una inclinazione ciò devesi più ad 
una disposizione interiore che all’ esterne circostanze : cosi nello stato 
morboso la causa de’ disordini delle funzioni cerebrali sono più so- 
vente nell’ azione intrinseca degli organi che nelle cslerne eccitazio- 
ni. E sebbene alcune facoltà non agissero che eccitale da esteriori 
impressioni , nè quindi senza di queste si pervertono, pur tuttavia 
quando ciò avviene può riconoscersi la causa in una modificazione 
della organizzazione. 

L'abuso di una facoltà adunque che si mostra in una passione 
esagerata è la vera manifestazione dell’ involontaria azione di delta 
facoltà : per cui questa passione non è da tenersi come causa seb- 
bene l’ impressione esteriore l'abbia fortemente destata , ma come il 
sintomo che determina la forma della follia. Solo in questo senso 
1’ amor contraddetto, i rovesci di fortuna, la vendetta, la gelosia, 
1 odio , I* orgoglio , l’ ambizione ecc. possono produrre la pazzia. 
INclI’ istesso senso tutto ciò che eccita i sentimenti o li offende può 
jO tendersi come causa dell’alienazione mentale. 

Le istantanee affezioni gradevoli o disaggradevoli perchè sono le 
manifestazioni modificate de’ sentimenti i quali stanno nelle funzioni 
del cervello , non solo disordinano la vita animale ma influiscono an- 
cora sii gli organi della vita vegetativa per le relazioni ch'esistono tra 
Vol. IL iG 
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questi organi c quelli della vita morale. Affollo quindi (encefalo per 
eccitazione de’ sentimenti c delle affezioni , possono la circolazione, 
la digestione e (ulte le funzioni della vita automatica disordinarsi , 
e questi disordini per conseguenza reagire su di esso. Or se tutto 
quello eh' eccita i sentimenti può produrre la follia , possono come 
cause di questa considerarsi i cangiamenti politici , la gioia, la sor- 
presa , il terrore superstizioso , l'ambizione, l’orgoglio, i rovesci 
di fortuna , i’ avarizia , la collera ecc. 

Per siffatte considerazioni è la follia più o meno frequente secondo 
Io stato di civilizzazione. E secondo che in uno stato di civilizza- 
zione viene più o meno eccitata una serie di facoltà , nel disordine 
di queste speciali facoltà si presenta la follia. Cosi , dove 1' eccita- 
zione della gloria delle ormi , dove la gloria per la musica, dove 
per la poesia , dove 1’ eccitazione dell’ amore , o del fanatismo re- 
ligioso , o della politica ecc. predispone ad analoghe alienazioni. 
E dove più i sentimenti e le facoltà sono eccitati dal lusso, da' co- 
stumi depravali , da una educazione viziosa , dalla soddisfazione di 
gusti ridicoli , dalla tendenza alle frivolezze ed alla galanteria ecc. 
che sono I' effetto di uno stato intemperante di civilizzazione , vi è 
più predisposizione alla pazzia. Per questo Rush (r) ed altri non 
hanno inteso che niente o poco parlare di demenza , di mania e 
di melanconia tra gl' individui c Irai selvaggi di America. Para 
adunque che quelle facoltà le quali sono più eccitate alla funzione 
e che quelle clic o per natura o per abuso sono facili ad eccitarsi 
alle più lievi occasioni , sono più soggette a disordinarsi. 1 senti- 
menti sotto queste condizioni sono, come ho accennato di sopra, più 
attivi delle facoltà intellettuali ; e in vero P emozioni sono più o 
meno di tutti gli uomini , mentre le facoltà intellettive sono poco 
esercitate e pochissimi sono gli uomini che le presentano in alto grado 
sviluppale. Ecco perchè si vedono incorrere nella follia più quelli 
che vengono eccitati nei sentimenti e negl' istinti che nelle altre fa- 
coltà ; quindi sono più numerosi i folli tra gli ascetici , i pittori , 
ì musici , i poeti , i mercanti , che Irai matematici e i filosofi. 

Le cause idiopaticbe-dinamiche o altrimenti dette morali della 
follia non consistono adunque che in una lesione primitiva delle 
funzioni delle parli cerebrali prodotta dall' azione intemperante per 

(t) Medicai inquiries, T. I , p- 1"9. 
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predominio del volume di esse parli o per abuso di esse funzioni. 

Per ultimo a provare quel che or ora ho dello, cioè clic i disordini 
sono più frequenti nelle facoltà affettive che nelle intellettuali si che 
le prime sono naturalmente più predominanti negli uomini c quindi 
più facili ad essere eccitate nelle varie circostanze si che lo spirito 
avendo per esse delle emozioni tende ad abusarne, a provar questo 
fatto , ripeto , riproduco qui il sunto di una tavola statistica in al- 
tro mio lavoro pubblicata (i) su i 552 alienati da me esaminali nel 
Manicomio di Aversa. E in vero si ba da questo quadro che dei 
i5j2 folli ,1169 erano alienali Degl’ istinti e nei sentimenti che co- 
stituiscono le facoltà affettive , ed appena 87 lo erano nelle perce- 
zioni e nelle facoltà riflessive che comprendono le facoltà intellettuali ; 
235 erano poi affetti nell’ una e nell’ altra serie di facoltà. 


DISORDINI DELLE VARIE ATTITUDINI CEREBRALI | 

1 FBCDOXIMIO DI FACOLTÀ 
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Morali-Riflessive . 

19 

5 

24 

f* 

Istintive-Riflcssivc. ...... 

28 

8 

30 






0 

Morali-Percettive 

80 

13 

93 


Totale. . . . 

1158 

396 

1332 



— 

1552 



(I) Progetto di uno Stabilimento di alienati. Tav, 11,-1819. 
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Se la forma della testa sia causa di follia. — SupjKmgono gli 
antiorganologisti che i Frenologi pretendono ravvisare dalla torma 
della testa la predisposizione alla follia; e Pinci e Foderò (i) nel 
ributtare siffatta supposizione , che ad essi pure appartiene , han 
citato ancora osservazioni di teste presso che simili di conformazione 
appartenenti ad uomini alienati ed a sani d'intelletto. Intanto in so- 
spetto della loro medesima opinione gli alienisti, e massime Esquirol, 
misurano le leste de' folli , e si fermano su la conformazione in ge- 
nerale del cranio. Questa supposizione contraria ai principi della 
fisiologia del cervello non si ritrova per niente negli scritti di tal 
dottrina. Solo alcuni autori trai quali Ilaller e Bichat considera- 
rono come causa della pazzia l’ ineguaglianza degli emisferi del cer- 
vello. Ma Gali e Sjurzheim , prima della osservazione di Pitie! e 
Foderò , già avevano ciò rifiutato riferendo de’ fatti di difformità 
della lesta d' individui che invece di presentare disposizione alla follia 
erano anzi dolati di talento straordinario. E Spurzheim cita al pro- 
posito la testa del medesimo Bichat. Io potrei notare varie osserva- 
zioni , ma mi limito a far noto che posseggo un cranio di donna, 
molto difforme nei due Iati, senza che costei avesse mai palilo nel- 
l’ intelletto. 

Noi consideriamo il cervello come una parte organica e quindi 
soggetto a tulle le condizioni degli altri organi. Or se gli altri or- 
gani possono cadere ammalati qualunqne sia la loro conformazione, 
Io stesso può avvenire del cervello. Intanto vi sono certe parli della 
macchina in taluni individui che possono incorrere in speciali ma- 
lattie : cosi certi polmoni possono essere disposti alla tisi , e certi 
individui all' apoplessia ecc. ; del pari pnò dirsi che se certi cer- 
velli sono più disposti a cadere ammalati, certe conformazioni pos- 
sono disporre a particolari alienazioni. Nè però per questo può dirsi 
che quelli che hanno una tale disposizione incorrono assolutamente 
nella malattia ; come quelli clic non 1’ hanno non vi possono in- 
ciampare. 

È un fatto che le facoltà estremamente attive dispongono all' alie- 
nazione mentale , come pure è un fatto che 1’ energia e 1’ attività 
sono l'eiTetlo per lo più del volume dell'organo. E in vero l'osserva- 
zione costante dimostra che la follia è spesso di accordo colle di- 
ti) Foderi , Du détire. T. Il, § 343. 
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sposizioni naturali delle facoltà, come queste disposizioni lo sono coll'e- 
nergia e colla grandezza relativa degli organi cerebrali. Ecco perchè 
la maggior parte delle alienazioni parziali è accompagnala da organi 
più grandi relativamente agli altri organi del cervello. Però da questo 
non è da dedursi che chiunque ha un organo sviluppato deve asso- 
lutamente cadere nell' alienazione della funzione di detto organo ; nè 
chi lo ha piccolo ne va esente: imperocché ogni organo può divenire 
ammalato e disordinarsi nella sua funzione. Ma ciò malgrado, secondo 
1’ esperienza è da conchiudersi che a circostanze eguali la grandezza 
relativa dell’ organo influisce sul disordine delle sue funzioni, e che 
la maggior parte delle alienazioni parziali , come ora ho detto , è 
accompagnata da un organo voluminoso. 

Gali , Spurzheim , Combe , Fossati ed altri frenologi hanno os- 
servato un gran numero di crani di folli afTetli parzialmente nelle 
facoltà i quali hnn presentato straordinariamente grande P organo del 
senso disordinato, lo nel corso di questa opera ho citato molti fatti 
di follie parziali con larghezza e prominenza predominante nella re- 
gione degli organi corris|>oodenti. Ho notato de’ folli con mania ero- 
tica ed il cervelletto mollo grande: con tendenza a distruggere, ad 
uccidere , all' incendio accompagnata da larghezza alle tempie al 
di sopra delle orecchie : dei malinconici sospettosi di tutto ed in 
preda alla disperazione colla parte media de' parietali larga ed ele- 
vata : de’ visionari con enorme larghezza nei lati superiori della 
fronte cioè in mezzo delle parli laterali della sutura coronale : dei 
folli ascetici colla fronte elevata : degli alienati per la musica colla 
parte prominente del cranio in corrispondenze del lato più esterno 
de’ sopraccigli (i). Intanto ad evitare una dubbia o maliziosa interpe- 
lli L’anatomia patologica conferma maggiormente questo fatto. II difetto di 
parallelo trai tavolati ossei, che sovente si osserva nel cranio de’ folli, ine- 
splicabile finora, viene ad essere spiegato dall’azione differente delle diverse 
parti cerebrali. L’ingrossamento dette ossa e quindi la scabrosità e depres- 
sione di esse nell’esterno , sono l’effetto dell’ inerzia delle circonvoluzioni 
sottoposte iuvase da atrofia o da altra lesione organica: — la trasparenza c la 
sottigliezza con elevazione liscia all’esterno, sono prodotte dalla grande azione 
perenne di circouvoluzioni voluminose. Le monomanie vanno congiunte a que- 
ste ultime condizioni patologiche : — le demenze parziali ed auliche bau co- 
stantemente per effetto l’ ingrossamento di teca ossea solo j u quelle parli cor- 
ri (potutemi agii orgaui dei quali era la funr : oue abolita. 
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frazione ripeto die non è assolutamente indispensabile che gli or- 
gani cerebrali molto grandi debbono sempre disordinarsi nelle fun- 
zioni , e che tutt’ i folli di alienazioni parziali debbono presentare 
1' organo straordinariamente sviluppato ; ma può giustamente desu- 
mersi che nella maggior parte de’ casi le follie si sviluppano senza 
deviare dal carattere naturale dell' individuo ; cioè sono il sintomo 
speciale del disordine delia funzione troppo eaergica di un organo 
preponderante in volume. Se un piccolo cervello è la causa princi- 
pale dell' idiotismo , cioè della mancanza di svolgimento delle ma- 
nifestazioni dello spirito per la mancanza di funzione di un organo 
non sviluppato ; e se un grande volume ed una solida costituzione 
del cervello hanno per effetto I' energia delle facoltà , ed il disordine 
che ne può avvenire determina la follia : del pari si scorge , che 
se il volume predomina in una parte cerebrale , può piò facilmente 
questa parte ammalarsi ; imperocché in ragione che diminuisce l' e- 
nergia degli organi ed il loro volume , diminuisce la suscettibilità 
del disordine delle loro funzioni che sono naturalmente deboli. 

Intanto taluni pretendono di presentare fatti contrari , senza av- 
vedersi che questi loro fatti |K>co numerosi e che insieme non spie- 
gano le loro supposizioni , sou per precipitata induzione male os- 
servati , e che se sono stati notati con precisione nulla contraddi- 
cono i principi della fisiologia e patologia del cervello. Ecco come 
pria Spurzliei'm de’ fatti da Esquirol raccolti col fine di essere 
op|)osti alle osservazioni dei frenologi. ( Prelendesi d'insinuare clic 
la collezione di busti c di crani che Esr/ttirol ha fatto alla Sai- 
jièirière è io opposizione colle nostre osservazioni. II dot. Gali ed 
io abbiamo veduto questa eccellente collezione ; Esquirol ce I' ha 
moslrntn colla sua compiacenza abituale. È giusto dire che tale col- 
lezione sorpassa tutto quello che in sirail genere siasi fatto finora, 
ed è da desiderare che facciasi altrettanto in tutte le case dc folli. 
I dettagli sono preziosi , c meritano di esser comunicati al pubblico 
dal medesimo Etquirol. Dichiaro solamente che non abbiamo ve- 
duto nè appreso niente che sia contraddittorio ai principi della fi- 
siologia e plologia del cervello. I busti degl’ individui eh’ erano 
stati affetti da alienazioni parziali presentano evidentemente i segni 
che noi in tulli gli altri abbiamo rinvenuto. Cosi , la natura non fa 
eccezione alla Salptlrière , e chiunque desidera contraddire le no- 
stre osservazioni non dee inventare supposizioni pr pterlc rifiutare. 
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Se vuoisi osservare sema prevenzione , ed imparare a conoscere le 
condizioni organiche delle manifestazioni dell'anima e dello spirito 
e comparare il vero senso delle nostre asserzioni colla natura, non 
si dirà più che le osservazioni fatte alla Salptirière e le nostre sono 
essenzialmente differenti e contraddittorie le une colle altre » (i). 

Or valutando 1 ' applicazione della fisiologia del cervello allo studio 
delle alienazioni mentali , non sarà negletta la conformazione della 
testa in generale ed in particolare nel rintracciare la causa prima 
della follia. Su di ogni 100 monomaniaci io ho rilevato 80 che of- 
frivano grandi prominenze craniche nella regione degli organi di cui 
le funzioni erano pervertite. Laonde io opino che sulle seguenti mas- 
sime possa distendersi lo studio del valore della conformazione del 
capo nello svolgimento della pazzia. 

Ogni organo cerebrale può ammalarsi, ma più facilmente il più 
grande. Se in generale un piccolo cervello è indizio di mancanza o 
di debolezza delle sue funzioni , in particolare in nn cervello nor- 
male le parti più grandi , che si manifestano in prominenze sol cra- 
nio , agiscono più energicamente delle piccole e quindi sono più fa- 
cili ad alterarsi. 

Sebbene gli organi non perchè sono grandi debbono sempre am- 
malarsi , è un fatto che nelle alienazioni parziali un gran numero 
di folli presenta sul cranio più sviluppati gli organi delle facoltà 
pervertite. 

In ultimo la conformazione del cranio c del cervello può avere il 
suo valore nella follia , poiché può considerarsi come causa idiopa- 
tica dinamica nel congiungersi alle manie parziali. 

2 , Cause simpatiche della follia. 

Le relazioni ed influenze reciproche che esistono tra gli organi 
della vita fisica e quelli della vita morale ed intellettiva sono un 
Tatto , che sebbene non sia completamente esplicabile , pur tuttavia 
ci dimostra le particolarità intorno alle modificazioni si fisiologiche 
che patologiche degli organi appartenenti ni diversi sistemi. Per ciò 
tutte le cause che possono alterare le funzioni e le costituzioni di 
ogni parte della macchina agiscono iudiretlamcntc sul cervello. Al- 


(I) Spunheim , Observatious sur la folle , p. 1*0. 
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Ioni queste cause si dicono simpatiche perchè , come si vede, non 
dirigono la loro azione direttamente sull' encefalo , ma su di altre 
parli, delle quali l'alterazione sul cervello poi simpaticamente agisce. 
Per la qual cosa lutto ciò che altera la circolazione , le funzioni 
del cuore , dei polmoni , dello stomaco , del fegato , della milza , 
del pancreas , delle intestina , dei reni, dell' utero ecc. possono in- 
direttamente produrre la follia. Per queste influenze morbose de’ vari 
apparati della macchina sul cervello han fallo per illusione determi- 
nare alcuni autori di riporre la causa intrinseca della pazzia nei vi- 
sceri del Imsso venire , come nello stomaco , Dell' intestino colon , 
nell’ utero eoe. 

Tutte le malattie adunque che producono alterazione nella mac- 
china possono insieme disordinare le funzioni dell’ encefalo ; così la 
felibro , gli esantemi , gli emorroidi , le artriti. li , le affezioni del- 
I' utero e delle ovnja , la retrocessione lattea , la gravidanza, la sop- 
pressione della mestruazione , dei lochi , della traspirazione e di 
tutti gii scoli nbitunli , come pure i profluvi sierosi, di sangue, di 
liquore seminale ecc. possono inlluire su la pazzia. 

Il sesso, l'età, il temperamento, le abitudini, il vitto, 1' abuso 
di liquori spiritosi e tutto quello che modifica la macchiua sino a 
predisporla ad una moltiplicilà di morbi, possono per questo divenire 
cause simpatiche dei disordini delle funzioni del cervello. 

Da siffatte considerazioni su le cause idiopatiche e simpatiche 
della follia può dedursi che la prima sede dei disordini delle mani- 
festazioni dell’ anima e dello spirito essendo sempre nel cervello c 
nelle sue parti , la prima causa di questi disordini è corporea e sta 
nelle modificazioni primitive del cervello medesimo sì se immediate 
e dirette che mediate ed indirette circostanze vi concorrono, le quali 
sono dagli alienisti cause morati e cause fisiche appellale. 

lliconosceodo in fine i pervertimenti delle facoltà mentali come 
naturali effetti di una causa corporea cioè delle modificazioni mor- 
bose del cerebro ; mentre comprendesi la influenza clic ha la orga- 
nizzazione su le manifestazioni dello spirito c quanto questo eute im- 
materiale , ad umiliazione del nostro orgoglio , è soggclto alle fì- 
siche condizioni deli’ umana natura, sempre vieppiù elevasi la mente 
dell' uomo a ravvisare questo cute incapace di morbose modifica- 
zioni subbicltivc , c quindi incorrullihile ed immortale. 
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S- IV. 


Divisione e classificazione della follia 

Troppo direi so esporre qui volessi le divisioni della follia finora 
immaginate dagli alienisti; le quali divisioni fatte su le moltiplici 
varietà dei sintomi ritenuti come caratteri specifici dell'alienazione 
mentale , non formando la base di alcuna utilità pratica , faran 
sempre ritardare il progresso della scienza. Classificando la follia 
secondo la divisione delle facoltà de’ metafisici , non può scorgersi 
naturalmente una connessione diretta trai sintomi e le cause che 
li producono ; e quindi si è trascinato nell'errore di riguardare 
come fenomeni caratteristici della pazzia il disordine della perce- 
zione , della memoria , dell' attenzione, dell’ intelligenza , dell’ t'm- 
maginasione, della volontà, e di tutte le loro maniere e gradi di 
manifestarsi (I). 

Rigettate adunque cotali divisioni sintomatiche della pazzia, che 
han formato l’instabile base delle tante svariate classificazioni de- 
gli autori antichi e moderni , credo di non andar ingannato, dopo 
T esposizione delle mie idee sul sintomi e le cause della follia 
nei §§ precedenti , di poter dedurre una plausibile divisione di 
questa infermità , poggiata su di una necessaria connessione trai 
sintomi caratteristici c le cause di essi. 

Ho dimostrato nelle pagine precedenti ( pag. i5 e seg. ) come 
la pazzia in generale è il naturale effetto delle varie modificazioni 
del cervello; e la divisione di essa secondo la specie di tali mo- 
dificazioni io non la ho ammessa che in quanto che nell’ indicare 
la natura della lesione fondamentale dell' encefalo , può accennare 


(1) La maggior parie degli alienisti moderni hanno adottato la divisioue 
degli antichi ; e sebbene sembrasse che gli altri in diverse forme e specie 
la follia dividessero , non dimeno non ai riconosce nelle loro classificazioni 
che un medesimo principio di erronea patologia cerebrale, poiché non deri- 
vata dalla fisiologia del cervello , ma bensì da generali vedute metafisiche, 
spezialmente di Locke, per le quali molli di essi sono condotti a far consi- 
stere la follia nella lesione della sensazione e della rifltteione , e quindi su 
le modificazioni di tali generici e limitati attributi stabilire le basi d’inespli- 
cabili ed inutili divisioni delle alienazioni mentali. 

Yol. II. 17 
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alla qualità del trattamento. Or dopo di avere esposto il sintomo 
del pervertimento di ciascuna facoltà primitiva della mente come 
fenomeno delle funzioni morbose di ciascuno dei rispettivi organi 
cerebrali, è stalo facile comprendere esserne materiale la causa, 
cioè nelle modificazioni dei medesimi organi ; e questo sintomo 
non segue che la natura delle facoltà. E dalla quale esposizione 
ognuno avrà scorto quanto sorge naturale la connessione necessaria 
trai sintomi e le cause, e quindi come i pervertimenti delle psi- 
chiche manifestazioni non mai si sottraggono all' impero delle leggi 
della organizzazione. 

La guida della fisiologia del cervello conduce senza ostacoli alla 
patologia di quest'organo; cosi che quando si è convinto che la 
manifestazione, 1' esercizio, c i gradi di attività di ciascuna delle 
forze dello spirito indipendenti una dall'altra, dipendono dai di- 
versi modi di azione di ciascuno dei particolari organi cerebrali, 
del pari romprcndesi che la modificazione morbosa di tali organi 
ha per effetto il disordine delle rispettive facoltà della mente. 

Su queste basi della pluralità degli organi e delle facoltà , in- 
dipendenti tra loro sì nello stalo normale che morboso, può ele- 
varsi una positiva classificazione della pazzia. Imperocché lenendo 
presenti la natura c le qualità generali delle classi delle forze pri- 
mitive dell’ anima c dello spirito , può senza fallo su questa na- 
turale distinzione di dette forze fondarsi la prima generica divi- 
sione dei loro turbamenti c disordini, per divenire a dar ragione 
delle moiliplici loro specie, che sono quante sono le facoltà e te 
loro combinazioni ; e che la scienza se uon può classificare per le 
modificazioni infinite alle quali sono soggetti i loro diversi modi 
di azione , dà almeno la norma di ravvisare la lesione primitiva 
e principale di quella al cui disordine possono altre essere tra- 
scinate. 

l'na buona metafisica in armonia colla fisiologia del cervello , 
come ho cercato nel corso di questa Opera dimostrare, fa chiara- 
mente conoscere che lo spirilo ha impulsioni ed emozioni per 
mezzo delle facoltà a/fellive , e per mezzo delle facoltà intellettive 
lia idee giudica e ragiona; e che lo spirilo operando per mezzo 
di tutte queste sue forze agisce secondo le impressioni che da que- 
ste a vicenda riceve. 

Or su tale divisione generica delle facoltà io poggio la prima 


Digitized by Google 


— 131 — 


divisione de’disordini mentali in due grandi classi, cioè : t® follie- 
degl' istinti e dei sentimenti che si manifestano in impulsioni ed 
emozioni irresistibili ed incorrigibili : 2° follie delle facoltà per- 
cettive e riflessive che si presentano con incocrenza d’ idee, allu- 
cinazioni , sragionamenti. Ambo queste apparenze di disordini che 
seguono la natura della manifestazione de’ diversi due generi di 
facoltà cerebrali sono caratterizzato dal l’impossibilità dello spirito 
di avvertire colali pervertimenti- e d’ imperarli colla volontà. 

Cotesta prima distinzione è interessantissima; ed io vi chiamo- 
1’ attenzione dei medici e dei giurisperiti , poiché osservo tutto 
giorno ritenersi generalmento per follia 1’ apparenza dei disordini 
intellettuali , trascurando le alienazioni degl’istinti e dei sentimenti,, 
perché malgrado queste ultime credono scorgere negl’ inferrai una 
certa ragionevolezza senza conoscere che se in tali casi sembra, 
che si ragioni,, i giudizi non sono che il risultamento di false pre- 
messe che lo spirito accoglie da turbate impressioni interne. 

Classificazione siffatta della pazzia secondo la manifestazione e- 
la natura delle facoltà cerebrali sorge- naturalmente dalla connes- 
sione necessaria che esiste trai sintomi c le vere cause, cioè tra le 
manifestazioni di funzioni pervertite c le lesioni fondamentali degli 
organi da cui dette funzioni dipendono; ed è giusta ed indispen- 
sabile onde la facoltà lesa e la parte cerebrale alletta vengano de- 
terminate. 

Intanto racchiudendo queste due grandi classi di follia i per- . 
vertimenti di tutte le singole facoltà, c potendo ciascuna di que- 
ste alterarsi con restare integro I' esercizio delle altre , una se- 
conda distinzione del pari interessante ne sorge , per la quale 6 
da riconoscersi lo stato di attività pervertita del cerebro e dello 
sue parli e delle sue forze corrispondenti. Su questa seconda di- 
visione nella quale la prima si confonde, con molta diffusione di- 
scorrere dovrei ; ma considerando il limite e lo scopo di questa 
opera , dirò il più brevemente che potrò ed esporrò principi che 
forse a più felice ingegno saranno di guida a tratture iu tutta lo 
sua estensione sa le tecnopatie. 

In due stati possono presentarsi le funzioni morbose del cervello 
e delle sue parti , cioè nel perver lineato o alienazione delle fa- 
coltà, e nell'impossibilità di manifestarle ed esercitarle. Il primo 
stato costituisce uu ordiue di pazzie , c 1' altro ue deteriniua un 
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secondo ordine totalmente differente. Interessante distinzione clic 
sola fa ravvisare la natura della follia , e non avvertita Onora dagli 
alienisti. 

Il pervertimanto o alienazione, sebbene prodotta dalla medesima 
causa o modificazione morbosa dell’ encefalo , può secondo gli or- 
gani clie ne sono invasi ed insieme secondo la natura delle facoltà 
mostrarsi in tre modi differenti. Cioè può lo sialo di attività per- 
vertita del cerebro manifestarsi ordinariamente col predominio di 
una impulsione irresistibile alla soddisfazione d' istinti impetuosi , 
o delle emozioni moleste e dolorose di sentimenti esagerati , » 
nelle incoerenze d’ idee senza esagerazione d’ impulsioni ed emo- 
zioni : la quale differenza di modi non esce fuori le leggi dei di- 
versi ordini di facoltà. Nel primo caso il delirio è manifesto e 
può giungere sino al furore ; nel secondo è concentrico e tristo 
mostrandosi nella depressione più misera dello spirito. L' incoerenza 
d’ idee quasi sempre si complica a ciascuna di queste due forme 
generiche di follia , poiché le facoltà intellettuali o vi sono nel 
disordine per influenza dinamica trascinate , o vi si combinano 
pervertite per causa affettiva de’ propri organi. Nel terzo caso lo 
spirito ba allucinazioni e sragiona secondo la natura delle facoltà 
percettive e riflessive disordinate. 

Lo stato di attività pervertita del cervello o alienazione delle Ca-i 
colta» che determina , come ha detto , un primo ordine di fol- 
lie , adunque si presenta sotto le generali tre forme indicate ; 
delle quali a ciascuna può adattarsi il nome generico conosciuto e 
dagli alienisti vanamente applicato a follie di differenti classi con- 
fuse ed inesplicabili nei sintomi e nelle cause. Cosi che seguendo 
1’ ordine di questi vari modi apparenti dello stato di attività del 
cervello secondo la natura e la maniera di manifestarsi delle di- 
verse facoltà pervertite, possono determinarsi i seguenti generi di 
follia : 

1° Mattia ;o pervertimento detle facoltà con esaltazione intem- 
perante dello spirito per eccitazione d’impulsi irresistibili degl'i- 
stinti. 

2° Melanconia ; o pervertimento delle facoltà con depressione 
dolorosa dello spirito per emozioni esagerate dei sentimenti. 

3° Follia ; o alienazione delle operazioni dello spirito per di- 
sordine delle facoltà intellettuali. 
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L' altro stato del cerebro pel quale lo spirito è nell' impossibi- 
lità di manifestare ed esercitare le sue forze e le sue operazioni, 
e che io comprendo in un secondo ordine di pazzia, riconosce 
due origini differenti : cioè la lesione o distruzione dell organo 
esiti finali patologici, e la viziosa conformazione dell organo per 
innormale struttura o per mancanza di sviluppo. Per lo che 1 im- 
possibilità di manifestare ed esercitare le forze dell’ anima e dello 
spirito, nel primo caso è consecutiva, cioè la facoltà che un tem- 
po si è esercitata si è in seguito di massima affezione dell organo 
abolita , o resa estremamente debole , e costituisce la demenza ; 
nel secoudo caso è congenita in quanto che la facoltà non mai o 
nel minimo grado si è svolta o manifestata , e costituisce l idio- 


tismo. 

Questi due stati di morbo possono limitarsi ad una o poche fa- 
coltà , anzi queste non mai tutte e contemporaneamente si per- 
vertono o si aboliscono , scorgendosi quasi sempre cominciar la 
pazzia col disordine di una o più facoltà cerebrali , ed a queste 
arrestarsi o ben oltre progredendo la lesione. Per la qual cosa 
tali affezioni parziali delle facoltà e dei loro organi sebbene fos- 
sero tante per quante sono questi e le loro innumerevoli combi- 
nazioni , esse non si mostrano che nello stato di mania , di me- 
lanconia, di follia , di demenza , e d 'idiotismo , determinando di 
queste forme generiche le rispettive specie. 


ORDINE PRIVO 

1. Mania 

Non facendo gli autori distinzione delle facoltà , fan dipendere 
l’ esagerazione delle passioni e dei desideri e gli eccessi bizzarri e 
violenti del maniaco dal disordine dell' intelligenza , dall’ incoe- 
renza d’ idee e dal difetto di attenzione, opinione principalmente 
ritenuta e propagata da Esquirol (1). Ognuno conosce l'influenza 
reciproca dell' intelligenza su le passioni , cioè tra le facoltà in- 
tellettive e le affettive ; e per questo lo stato del cervello che de- 
fi) Esquirol, Dcs ioaladics mcnlalcs , T. 2, p. 134. 
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termina lu mania non lo è tale pel disordine dell' intelligenza , 
ma bensì pei fenomeni che ordinariamente predominano dell'esal- 
tamento delle facoltà affettive , imperocché moltissime volte anzi 
quasi sempre por sè stesso il pervertimento dell’ intelletto non pro- 
duce emozioni ed impulsioni , come queste per lo più disordinano 
1’ intelletto. Inoltre se il medesimo stato di attività del cervello 
presenta fenomeni cioè effetti diversi secondo che diverse sono le 
serie delle facoltà, la natura di queste ultime può scio determi- 
nare i differenti generi di una classe di pazzia. Intanto I’ opinio- 
ne degli alienisti su l'azione in massa del cervello reca tale con- 
fusione nel distinguere le varietà «Iella follia, che spesso non san- 
no che a ciascuna specie di essa applicare la definizione del gene- 
re. Cosi che Esquirol ripete noi detlnir la mania le identiche pa- 
role che aveva usate nella definizione generica della pazzia (I); de- 
finizione da me più sopra ricordata (pag. 71). 

Costretto ad avvertire un'altra volta clic le classificazioni degli 
alienisti che non han per guida la fisiologia del cervello sono stra- 
ne , bizzarre e senza connessione colla natura delle facoltà, ripeto 
che i principi che qui espongo mi allontanano dalle loro idee. 
Però il lettore studiando le loro opere rinverrà al certo molto che 
la sola fisiologia del cervello spiegherà splendidamente, spiegazione 
giusta e feconda , che formerà elemento ad un utile trattato sui 
trattamenti della pazzia. 

Hiconoscendo adunque per mania un esaltato pervertimento delle 
facoltà con predominio di esagerazioni degl’ istinti , quali effetti 
immediati di un particolare stato di attività del ccrebro, è facile 
intendere che i sintomi speciali della mania poiché comprendono 
il disordine affettivo di molte facoltà e delle loro modificazioni e 
combinazioni , si ronde impossibile registrarne i particolari feno- 
meni. Intanto i disordini di ciascuna facoltà di sopra accennati 
( img. 80 e seg. ) possono essere guida a ravvisare il predominio 
della lesione di alcune facoltà in mezzo al disordine delle altre. 
Però è interessante che io mi fermi , sebbene rapidissimainente, 
sui generali fenomeni caratteristici della mania , cioè su quelli 
che insieme rappresentauo lo stato di attività morbosa del cerebro 
e la natura delle facoltà disordinate. 


(t) Eiqnirul , Dcs uuhdies mcntales , T. 1. p. 5 ; c T. 2. P- *32. 
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Una esagerazione intemperante e«l incorrigibile della combattività 
che spinge alla rissa , alla loquacità irosa , alla temerità ed alle 
offese è ordinariamente uno dei principali fenomeni che caratte- 
rizzano la mania. Quindi tutte le emozioni e le impulsioni non 
solo sono da tale istinto diretti e tendenti allo scopo dell' esage- 
razioni di esso , ma puranche tutte le idee che delle facoltà in- 
tellettive sono il prodotto sono del pari modificate , cosi che le 
operazioni dello spirito per mezzo di queste superiori potenze non 
hanno il loro elemento che nelle impulsioni incorrigibili della ten- 
denza pervertita. Per lo che i giudizi incoerenti e gli strani ra- 
gionamenti del maniaco sebbene qualche volta si manifestassero 
con una certa connessione logica, pur tuttavia si succedono in- 
temperantemente in una loquacità ed impeti d’ira, ora colle risa 
smodate , ora col pianto , ora colle offese , in somma a seconda 
che il disordine di altre facoltà vi Si complica. Ma varie volte 
malgrado tutte queste manifestazioni di esagerata tendenza sicno 
infrenabili, i raziocini si eseguono con una esattezza sorprenden- 
te. Ciò spiega la mania ragionante di Pinti : però è da notare 
che se questi ragionamenti sembrano esatti , 1* esame del carat- 
tere delle differenti, facoltà umaue secondo la fisiologia del cer- 
vello, facilmente farà scorgere che in tali giudizi la premessa sta 
nell’ interno dell' individuo morbosamente agitato ; quindi l’ esat- 
tezza di essi deve ritenersi rimpetto al maniaco che li forma ma 
non mai riguardo ad una mente sana che li ascolta. 

A tali fenomeni morali nella mania i quali sono 1’ effetto del 
pervertimento di funzioni esaltate delle parti posteriori del cerebro 
si congiungono sintomi speciali che spiegano le relazioni eh' esi- 
stono tra l’organo della combattività a cui concorre quella della di- 
ti natività, c gli organi del torace (Voi. 1.® pag. 394, 395); quin- 
di il volto si fa rubicondo , gli occhi scintillanti , irrecquietczza 
della persona , loquacità , strana forza muscolare , convulsioni , 
paralisi ecc. 

Le manifestazioni predominanti delle facoltà affettive e spezial- 
mente degl’ istinti massime della combattività , è confermata dal 
predominio in volume della metà posteriore del cerebro nei ma- 
niaci. E in vero sopra 883 affetti da mania da me notati nel ma- 
nicomio di Aversa rinvenni appena 43 individui in cui predomi- 
navano le parti anteriori del capo addette alla manifestazione delle 
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facoltà intellettive; comesi osserva nella seguente tavola (I), e nella 
quale sono ancora indicate le complicazioni delle differenti facoltà 
prevalenti in energia e dei loro organi voluminosi. 


PREDOMINIO DI FACOLTÀ* 

MANIA 



uom. 

don. 

tot. 


Affettive ......... 

417 

143 

560 

lì 

Intellettive . 

7 

5 

12 

|ì> 

Istintire-Perceltire 

42 

11 

53 







Morali-Riflessive ....... 

II 

4 

15 

!*> 

Istinlive-Riflessive ...... 

18 

6 

24 


Morali-Percettive 

38 

6 

44 


Totali ... 

533 

175 

70S 



uom. 

don. 

tot. 

«3 ^ 1 

Istintive 

54 

33 

87 

£ a 





bel 

Percettive . , 

7 

8 

15 






II* 

Morali .......... 

40 

17 

57 

5» u 4 ? i 

Riflessive .... « . : . . 



16 


Totali . . v 

115 

60 

175 


(1) Questa tavola e le altre che seguono nelle pagine di questo Capitolo 
sono riassunte ed estratte dalle sedici grandi Tavole statistiche pubblicale nel 
mio Progetto di uno stabilimento di alienati, 1819, 
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Mania parziale a Monomania, 

L'alienazione limitata a ciascuna facoltà produce il pervertimento 
dello spirito verso una determinata serie d'idee incoerenti, o di 
emozioni esagerate o di impulsioni incorrigibili. Gli alienisti non 
distinguendo questo triplice stato dello spirito secondo la lesione 
dei differenti ordini di facoltà han confuso in una classe tutte le 
follie parziali sotto il nome di monomanie. Ma facendo la sana pa- 
tologia del cervello ravvisare una triplice manifestazione delle sof- 
ferenze dello spirito secondo la diversa natura delie sue primitive 
forze pervertite, riconosce nello stato particolare morboso del cer- 
vello per predominanza di lesione delle funzioni di alcune circo- 
scritte sue parti le specie delle alienazioni parziali. 

L’ esaltamento adunque dello spirito pel pervertimento di uno 
o più istinti limitati determina la inonomania. Quindi impulsioni 
della natura della tendenza esagerata sono fenomeni caratteristici 
di questa specie di mania parziale; e quando le facoltà intellet- 
tive sono trascinate ad adattarsi al disordine della tendenza non 
può lo spirito che operare stranamente e formare giudizi incoerenti; 
ma vanissime volte, sebbene lo spirito per mezzo delle forze intel- 
lettuali non potesse nò ravvisare nò temperere 1’ esagerazione di 
una tendenza pervertita, può esso per mezzo delle suddette forze 
formare idee giuste e giudicare esattamente su quanto però av- 
viene fuori dell' individuo e che non abbia relazione coll’ istinto 
disordinato. 

Innumerevoli sono le modificazioni delle manifestazioni di una 
facoltà si nello stalo sano che morboso tanto per le complicazioni 
d’ influenza reciproca delle differenti facoltà che per le moltiplici 
e contrarie condizioni in cui essa può ritrovarsi a causa di mo- 
tivi agenti dentro o fuori l’organismo dell' individuo. Per lo clic 
vi sono tante monomanie per quante sono le tendenze c tutte le 
sue innumerevoli modificazioni: ciò che fa stabilire alla patologia 
del cervello di essere tante le alienazioni per quante sono gli uo- 
mini che v’ inciampano. 

Intanto ho notato nella mia esperienza eh' è molto rara la le- 
sione semplicemente limitata ad una sola facoltà senza clic al- 
cune altre non vi siono per influenza trascinate. E per questo ho 
Vol. II. ih 
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osservalo che ogni follia giunta al pervertimento di molle facoltà 
è da considerarsi malattia non recente , poiché l’ esame che l'ac- 
corto alienista porterà sul corso del morbo svelerà che in prima 
il disordine si è mostrato in una lieve alterazione di una sola fa- 
coltà, la quale alterazione estendendosi ed invadendo progressiva- 
mente le altre, ha prodotto il disordine generale dello spirito in 
uno stalo però di sofferenze che viene determinato dalla natura 
dell’ordine delle sue primitive forze pervertite. 

Avendo io portato un paragone tra lo stalo della lesione delle 
facoltà nella mania parziale col gTado apparente dello sviluppo de- 
gli organi cerebrali, ho rinvenuto una esatta analogia nel maggior 
numero dei casi tra l’ esagerazione delle tendenze e la preponde- 
ranza dei loro organi. La tavola che segue il dimostra. 


PREDOMINIO DI FACOLTÀ* 

MONOMANIA 



uom. 

don. 

tot. 

« 5 

AIToUìtc ......... 

63 

■ 

95 

1 2* 

IntelIeUire. 

» 

n 

4 

Skfe 





© S* 

Islmlive-Pcrcellive 


4 



1 Morali-Riflessive ....... 


m 

H 


[ lsli olito Riflessive 


m 


£-3 





© 

Morali-Percettive . 

io 

i 

11 


Telali. . . . 

91 

40 

131 



uom. 

don. 

tot. 

a : 3'5 ( 

Istintive 

B 

2 

■ 

U o 

Percettive 

H 

» 

■ 






§ 5*3 ] 

cu J3 i 

Morali 

25 

5 

30 

L f 

Q, [ 

Riflessive ......... 

1 

I 

mi 


Totali. . . . 

56 

8 

44 
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2. Melanconia. 

Ho più volte ricordato non manifestarsi le sofferenze dello spi- 
rito che secondo la natura delle sue forze primitive; cosi che non 
è la natura delle modificazioni mortiose del cervello che determina 
il genere e la specie della pazzia, ma bensì il carattere delle fun- 
zioni particolari delle differenti parti dell'encefalo nelle quali stanno 
le manifestazioni delle varie facoltà. Per la qual cosa io appello 
melanconia quella sofferenza depressiva dell' anima e dello spirito 
la quale è il' naturale affetto del pervertimento dei sentimenti esa- 
gerati. L’esaltamento della circospezione predomina in questo ge- 
nere di pazzia e forse unico ne costituisco il carattere: quindi il 
sospetto , il dubbio , la paura , la disperazione , la taciturnità , 
le visioni ne sono i fenomeni primi e determinanti; e la tendenza 
al suicidio e all’omicidio si scorge quasi sempre sotto questo ge- 
nere di alienazione. 

Le idee geuerate sotto questa condizione morbosa sono triste e 
sconsolanti; per cui a tali alienati tutto produce noia e disgusto; 
sono misantropi . ed ogni lieve motivo esteriore li rende timo- 
rosi di morire ed insieme abborrenti della vita.. 

" Come l' impulsione incorrigibile è il carattere distintivo della 
mania, cosi l’emozione esagerata e dolorosa lo è della melanco- 
nia. I giudizi negl’ infelici affetti di questa ultima forma di paz- 
zia hanno gli clementi nella interna emozione pervertita o quindi 
per essi tutto è miserie e patimenti , e sentono sofferenze vere 
perchè ripercosse dalle alterazioni del cervello, insensibile e non 
sentite dallo spirito, negli organi estranei all’ encefalo. 

Il maggior numero dei folli tristi e malinconici presentano la 
metà superiore del capo molto larga spezialmente verso i centri 
delle ossa parietali. 
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PREDOMINIO DI FACOLTÀ’ 

■1 




don. 

tot. 



40 

19 

59 

o ì 





1 ? 

Intellettive . 

Istintive-Perceltive 

1 

32 

> 

8 

1 

40 

e 


1 


1 

e *o 

Morali-Riflessive 

» 

o 






Isliutivc-Riflcssivc 

1 

i 

2 





14 


Morali-Percettive. ...... 

13 

m 


Totali. . , , 

88 

B 

117 



uom. 

1 1 1 
don. 

tot. 


Istintive 

m 

■ 

8 

§ e 5 

-Ss* 

l|3 

i6|_ 

\ Percettive 

i 

mP 

1 

j MoraK 

13 

2 

15 

^ Riflessive 

3 

» 

3 


Totali. . . . 

24 

3 

27 







Melanconia parziale , o Mono-melanconia. 


Non avendo gli alienisti fatta alcuna distinzione nella pazzia 
tra l’esaUamcnto intemperante e la depressione dolorosa dello spi- 
rito, han considerato di una medesima specie questi due stati dif- 
ferenti dell' anima ; cosi che le alienazioni parziali per essi sono 
determinate dal pervertimento di una serie d’idee non calcolando 
la natura di tali serie. Intanto non sanno essi persuadersi come 
la stessa alienazione circoscritta può manifestarsi nello stato di ma- 
nia ed ora nello stato di melanconia, perchè non vogliono osservare 
rive il porvcrtimcnto di una sola facoltà senza un certo disordine del- 
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le altre è raro per non dire impossibile: nò vogliono notare la predo- 
minante alterazione di una facoltà che determina la pazzia parziale. 

Per la qual cosa 1’ alienazione di una facoltà affettiva qualun- 
que per pervertimento della circospezione , della quale una esa- 
gerazione intemperante predomina, costituisce la mono-melanconia. 
Ho di sopra nel § Il di questo capitolo indicato il disordine speciale 
di ciascuno dei sentimenti; ed in questi fenomeni l'alienista rico- 
noscerà facilmente lo stato di tal forma di alienazione circoscritta. 

Il predominio dei sentimenti nella mono-melanconia è stato nel 
massimo numero dei casi confermalo , ed in armonia dello svi- 
luppo dei loro organi, come rilevasi dalle osservazioni che ho no- 
tato nella seguente tavola. 


— 

1 



1 

PREDOMINIO DI FACOLTÀ* 

MONO-MELANCONIA j 



uora. 

don. 

tot. 


Affettive 

70 

16 

86 

2|, 





1 f 

Intellettivo 

3 

) 

3 






o = 

Islintivc-Pcrcctlivc 

22 

6 

28 


’ 




e § 

Morali-Riflessivo 

2 

) 

2 

15 

Istinti ve-Riflcssiro 

2 

1 

3 







Morali-Percettive 

13 

4 

17 


Totali . , . 

112 

27 

ISO 



uora. 

don. 

tot. 


Istintive ......... 

3 

4 

7 

e = C 
fc e 8 

•S-ì s* 

Percettive . 

» 

2 

2 

lii 

Morali 

. Riflessive 

7 

2 

2 

» 

9 

2 


Totali . . . 

12 

8 

20 
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• 3. Follia. 

Merita veramente il termine di follia il pervertimento delle fa- 
coltà intellettuali , imperocché le incoerenze d' idee , gli sragio- 
namenti, i falsi giudizi , le allucinazioni e tuli’ i disordini delle 
operazioni dello spirito sono effetti naturali e costanti dcll'aliena- 
zione di tali facoltà che producono idee (1). Nella lesione delle 
facoltà affettive che costituisce i due generi di pazzia di sopra 
accennati, tutti questi disordini non sono che secondari ; mentre 
le esagerate emozioni ed impulsioni incorrigibili conseguenze delle 
alterazioni primitive di queste ultime facoltà non sono che con- 
comitanti nei disordini delle forze intellettuali. 

Ho dimostrato nel libro 2.° come le facoltà intellettive sebbene 
appartenessero tutte al medesimo ordine perchè lo spirito per mezzo 
di esse forma idee , si dividono pure in due generi cioè in per- 
cettive e riflessive , poiché per mezzo delle prime lo spirito rav- 
visa l’esistenza e le qualità de' corpi e per mezzo delle seconde 
ne determina le relazioni, vi giudica e ragiona ed estrae. Quindi 
gringauni su te realità e gli strani ragionamenti caratterizzano il 
disordine di questi due generi di facoltà. 

Lo spirito che naturalmente tende ad operare secondo gli ele- 
menti che le facoltà gli offrono non può distinguere nè la natura 
nè i pervertimenti di queste (2); per lo che accògliendo come sono 
le impressioni che da tali facoltà gli vengono, crede esatte le sue 
idee incoerenti ed i suoi strani giudizi, ed incoerenti c falsi quelli 
degli altri che ai suoi non si adattano. 

(1) Onde evitare una ambigua inlerpelrazione facile per gli antiorganotogiali 
sono costretto di avvertire novellamente , ebe per facoltà che si perverte od 
abolisce è da intendersi quel potere ebe ha l’anima di esercitarla per mezzo 
del cervello, condizione indispensabile e solo suscettibile di alterazione; per- 
chè subbiettivamenle considerata la facoltà rappresenta 1’ anima stessa ed è 
quindi incapace per se di modificazione, come dissi più sopra (pag. 12 8.). 
ilo abbastanza dimostralo nel corso dell’Opera di non confondere le subiet- 
tive manifestazioni od operazioni dell’ anima colle funzioni materiali del cer- 
vello indispensabili pel toro esercizio nella vita presente; c che quindi è giu- 
sto riguardare complessivamente quali atti psico- organici. 

(2) V. Voi. 2. pag. 73, Ti. 
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Intanto difficile è il distinguere la lesione primitiva se sia nelle 
facoltà percettive o nelle riflessive attesa 1’ intima relazione ch’e- 
siste tra questi due ordini di facoltà nelle operazioni mentali: solo 
può scorgersi qualche distinzione nella follia parziale perchè allora 
la manifestazione del disordine predominante di una sola facoltà 
appare in una forma speciale. 

La lesione della percezione, della memoria, della immaginazione, 
dell’attenzione, della volontà, e di tutti i modi di essere di queste 
facoltà e di tutte le operazioni dello spirito è la naturai conseguenza 
del disordine di tali forze fondamentali superiori dell’ anima ; e 
se è errore considerarla qual sintomo caratteristico di tali aliena- 
zioni , sono al certo il sintomo indicatore del pervertimento delle 
facoltà primitive di cui esse sono il vario modo di manifestazio- 
ne o attributo. 

Comprendesi facilmente che in questo genere di pazzia se vi si 
congiungono emozioni esagerate ed impulsioni , queste non sono 
che il naturale effetto di secondari disordini delie facoltà affettive 
e non sono che fugaci. 

È da notarsi che i disordini primitivi delle facoltà intellettuali 
non sono cosi frequenti come quelli dei sentimenti c degli istinti, 
c più sopra ne ho data la ragione ( pag . 122, 123); cioè che es- 
sendo gli uomini in cui predominano le facoltà affettive numero- 
sissimi , e non molti quelli dotati di energia delle facoltà supe- 
riori, è naturale che le alienazioni di queste ultime facoltà sicno 
ben poche a fronte di quelle delle prime. Ciò può rilevarsi an- 
cora dalle tavole precedenti sebbene non abbia notato se la lesione 
delle forze intellettive sia stata primitiva o secondaria per con- 
senso del disordine delle facoltà affettive. 


Follia parziale. 


La tendenza delle facoltà intellettuali ad uno scopo produce 
di essere impossibile che una di esse agisca per sè senza che ta- 
lune altre vi concorrono all’ azione. Cosi , pervertita una forza 
intellettiva alcune altre vengono nel medesimo disordine trasci- 
nate. Però l'accorto alienista guidato dalla retta fisiologia del cer- 
vello distinguerà facilmente 1’ alterazione primitiva e dominante 
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di quella facollà superiore che deve determinare il carattere della 
follia parziale. 

Ilo notato nelle pagini precedenti i sintomi delle lesioni di cia- 
scuna di queste forze superiori dell' anima. Per lo che il lettore 
potrà ivi parzialmente riconoscerli. 

Alienazioni speciali complicale. 

Accennati per quanto il consente lo scopo di quest'opera i fe- 
nomeni dei pervertimenti di ciascuna classe delle facoltà, e rico- 
nosciuti questi pervertimenti nei tre diversi generi descritti di a- 
lienazioni perchè costituiti dalla natura differente delle facoltà, si 
può comprendere clic potendo essere innumerevoli le complicazioni 
di predominio tra le forze fondamentali dell'anima sebbene diffe- 
renti e di natura diversa, lo stesso si avvera nello stato di mor- 
bo. I fenomeni che allora si manifestano concorrono ad indicare 
la medesima tendenza di pervertita facollà sebbene diverse ad un 
fine; o appariscono contrarie perchè le potenze lese sono contra- 
rie tra loro ed a diverso Gne tendenti. Ad esempio aggiungo qual- 
che cosa discorrendo brevemente di alcune speciali alienazioni che, 
per non sapersi ricorrere alla guida della fisiologia del cervello , 
han formato finora la contraddizione ed un mistero inesplicabile 
per gli alienisti. 


Erotomania. 

Opinano gli alienisti che rifiutano la fisiologia del cervello di 
essere 1' erotomania , cioè il pervertimento dell’ istinto genesiaco 
un effetto di sovreccitazione degli organi sessuali. Cosi clic non vi 
6 pazzia che presenti fenomeni di erotismo nelle donne che non 
venga ritenuta da molti distinti pratici per isterismo , anzi forse 
ogni forma di alienazione in esse vien veduta in immaginati o 
veri disordini deH'utero, come se le donne con quest' organo pen- 
sassero. Non vi è dubbio che possono le lesioni degli organi ses- 
suali influire sul cervello per le relazioni reciproche anatomiche 
e fisiologiche che tra essi esistono; ma allora i turbamenti men- 
tali sono vaghi e di natura tale da non costituire pazzia. La mente 
delle donne 6 nel tempo della mestruazione alquanto turbata , e 
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più lo è in alcune pregnanti anzi in queste ultime talune volte 
la gestazione è causa simpatica dì positivi turbamenti morali che 
han fine nel corso del puerperio. Intanto nelle lesioni costanti delle 
facoltà dell'anima e dello spirito non 'è più logico ritenere i di- 
sordini delle funzioni uterine e degli altri organi quali conseguenze 
della follia ch'è la manifestazione di permanente modificazione del 
cercbro e delle sue parti? Guasti- veramente letali degli organi 
della generazione han costituito mai la prima causa della pazzia? (t) 

Quando il disordine della tendenza erotica si presenta solo o 

(1) L’egregio dott. fliffl di Milano nella Gazzella medica di Lombardia, Ap- 
pendice psichiatrica (7 giugno 1852) risi riassumere il mio Progetto su di 
uno stabilimento di alienali ne svolge coti quell' acume d’ ingegno che lo 
distingue le idee, e quel lavoro raccomanda. Ma non persuaso egli delle dot- 
trine frenologiche , trova più acconcio la classificazione delle facoltà secondo 
f metafisici e quindi queste in concordanza di un'azione in massa del cervello. 

E perciò è condotto a riguardare quest’organo quasi sempre passivo pure nei 
disordini delle sue funzioni; così ebe non avvedendosi che io sempre ritengo 
la prima causa della pazzia nel cervello pure quando l’incitazione ne sta ne- 
gli organi fuori di essa, ioterpelra come gli altri pratici la natura e l’origine 
della pazzia. Il dott. Riboli nella Gazzetta medica degli Stati Sardi (1852, n. 
39 , 40 , 41) parlò allungo di questo mio lavoro sui manicomi ; ed interpe- 
trando nel vero senso i miei concetti su la pazzia fa alla Appendice psichia- 
trica la seguente osservazione in una nota: « La sullodata Appendice psichia- 
» trica (7 giugno 1852) osserva che un metodo curativo somatico diretto al 
a cervello, come indica al doli. Miraglio, in alcuui casi è inutile quando la 
» causa della follia ò fuori del cervello, e crede specioso e non altro il san- 
» guisugio alla nuca nella mania erotica e su le tempie nel pervertimento 
» dell’ istinto alimentizio; e vorrebbe piuttosto ebe la cura tutta si dirigesse 
» in tali casi alle parti genitali ed ai visceri dell’addome. Ma il dott. Mi- 
» raglia, a pag. 17, 51, 55 , 59 non esclude siffatto metodo , che anzi lo 
» vorrebbe combinato a quello da dirigersi al cervello. Però è da avvertirsi 
* che il dott. Miraglio parla della follia, a cui si associano o da cui dipen- 
» dono alcune perturbazioni di organi estrauei al cervello. Quindi l’esempio che 
» l'Appendice porta della satiriasi che potrebbe essere originala dalla presenza 
» della pietra in vescica, e per cui sarebbe irragionevole il sanguisugio alla 
» nuca, non cade in acconcio. Domandiamo intanto se la pietra in vescica ha 
» prodotto mai la mania erotica? Se l’ alienazione dell’istinto alimentizio, seb- 
» bene qualche volta sostenuta e prodotta da morbosa stimulazione addomi- 
» nali , non dipendesse da speciali pertubazioni encefaliche , con qual crite- 
» rio si scaccia questo istinto, ch’è facoltà di rapporto, dal cerebro per do- 
li lame erroneamente lo stomaco e le iuteatina ed i loro nervi ? a 
Voi.. IL 19 
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unito a quello di altre tendenze prende il carattere della mania; 
e quindi impulsioni alla copula," a!V «nanismo, la satinasi, la nin- 
fomania , le polluzioni notturne speaatmente nelle donne, la lo- 
quacità oscena ne sono i principali fenomeni: ma se qualche sen- 
timento vi si associa nel disordine , tutti questi sintomi com- 
pariscono nello stato di melanconia e complicati. Non vi è follia 
•che nelle circostanze di concorso di affezione di diverse facoltà , 
■più di questa si manifesti in una strana maniera. Cosi, per es. , 
un’ esaltazione esagerata det sentimento religioso congiunta al 
delirio erotico produce nello spirito tal lolla che 1 alienato è 
spinto a stranezze che alcune volte gli si rendono fatali. In due 
infelici sorpresi da siffatta complicata pazzia , secondo che circo- 
stanze rendevano preponderanti ora l’esagerazione dell’istinto ve- 
nereo ed ora del sentimento religioso , il delirio mostravasi ora 
•osceno ed ora ascetico ; ma nella lotta di tali due forze dell'ani- 
ma violentemente esagerate, di quest'infelici uno si tagliò la verga 
'e I’ altro si strappò i testicoli per tema di non peccare. 

Essendo questa specie di pazzia l’effetto dell’ esagerazione delle 
funzioni del cervelletto per modificazione morbosa delle fibre di 
quest’ organo, non solo vari altri fenomeni morali, come ho det- 
to , vi si possono conginngerc per le influenze che esso ha cogli 
altri organi cerebrali, ma ancora sintomi di disordine dei movi- 
menti volontari e della sensibilità. Anzi non vi è forse alienazione 
quanto questa che presenti siffatte fenomeno atteso le prossime 
relazioni anatomiche che il cervelletto ha colla midolla allungata. 
Quindi la mobilità della persona o uno stupore delle membra ed 
una esagerazione « indebolimento della sensibilità seguono 1’ ero- 
tomania. Per questo ancora avvertono tali infermi calore o mole- 
stia all* occipite, o un senso di peso o di vacuo: l’udito più degli 
altri sensi patisce. Le convulsioni c le paralisi degli arti inferiori 
•sogliono alcune volte avverarsi in tale forma di mania, indizi fu- 
nesti di cronica cerebellite, che può terminare coll’apoplessia del 
cervelletto o con esiti non meno fatali come le suppurazioni gela- 
tinose , gl’ infiltramenti o rammollimenti che dànuo origine alla 
demenza ed alle tabi. 

Intanto le relazioni anatomiche c le influenze fisiologiche esi- 
stenti tra il cervelletto e gli organi sessuali, tutte le manifestazioni 
delle funzioni cerebellari si rivelano in una attività di questi ultimi. 
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Per k> che tutt'i patimenti cerebellari non sono percepiti dallo spi- 
rito che nelle parti sessuali e non net cervelletto , clic come organo 
immediato di una speciale facoltà di rapporto qual’ è quella dell' i- 
istinto genesiaco , non può esso percepire, se avverte la facoltà. Il 
priapismo, la satinasi, la ninfomania per questo sono quasi costanti 
sintomi dei pervertimenti cerebellari e quindi delie croniche cere- 
belliti. 

Melanconia suicidai 

Che il suicidio sia sempre un atto di pazzia non può comprendersi 
da coloro che fan consistere l'alienazione- mentale solo negli sragio- 
namenti: e poiché si è veduto che molti suicidi pria di attentare alla 
propria esistenza han manifestato uno certa serenità dell’ intelletto, 
anzi han ragionato su l' atto crudele che andavano a consumare, si è 
preteso essere in mollissimi casi it suicidio. 1’ effetto di una crimi- 
nosa determinazione di un atto libero della volontà. Io non so se una 
serie di giudizi su di un falso concetto, naturale conseguenza di una 
emozione impulsiva, possa in vere costituire una lucidezza di mente 
per cui lo spirilo sia capace di ravvisare e quindi rifiutare le anor- 
mali interiori impressioni che si elevano a premesse dei suoi giudizi. 
- Quando esiste grande sproporzione tra l'azion di una facoltà ed il 
motivo eccitatore di essa la idea e la emozione impulsiva che ne sor- 
ge non può essere che dallo spirito percepita ed accolla tal quale 
gli si presenta, cosi che gli atti che ne sorgono sono l'erronee conse- 
guenze di false premesse, l’er lo che in tal condizione essendo lo spi- 
rito passivo nell' accogliere le impetuose impulsioni degli organi e 
quindi incapace di ravvisarne la malvagità, non può essere libero nel 
determinarsi, se vien trasci nato. dal l'impeto di. esagerate tendenze. 

Le prime ed indispensabili condizianlinteriori per cui l'individuo 
si spinge a distruggere la sua esistenza, sono upa esagerata emozione 
di tristezza, di paura, di sospetto, di disperazione, prodotta dall’iu- 
temperante azione del sentimento della circospezione ; una impul- 
sione infrenabile deU’istinla. distruttore) ed un aborrimento alla vita 
conseguenza della depressione della biofUia. Una circostanza este- 
riore lievissima che sia è sufficiente ad eccitare un cervello cosi tur- 
bato, così che lo spirito percosso da sofferenze insopportabili, reputa 
un bene ed una. necessità la cessazione di tali patimenti con quella 
della vita. 
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La povertà , la gelosia , l’ amore sventurato , le malattie , ed ogni 
miseria umana sono motivi che producendo disperazione od un’affe- 
zione violenta , possono qualche volta spingere al suicidio ; ma è 
molto più commiserevole il vedere individui bene costituiti nella so- 
cietà per talenti e ricchezze, sentire il più forte pendio a distrug- 
gersi. Sebbene nella prima circostanza una decisione momentanea 
sia prodotta da un delirio acutissimo, e nella seconda sia l’ effetto di 
follia permanente ; nondimeno riconosce il suicidio la causa prima 
in un’ affezione materiale del cervello. Le idee di Gali e di Spur- 
zheim sul suicidio spiegano splendidamente le triste conseguenze di 
questa causa , perchè la patologia mentale fondata su la conoscenza 
delle funzioni dell* encefalo fa dar ragione dei fenomeni della natura 
morbosa. Un gran numero di fatti registrati nelle opere degli alie- 
nisti , e non pochi osservati nella mia pratica confermano una le- 
sione speciale del cervello dei suicidi ; e prima eh’ io venga a notare 
si costanti e speciose lesioni , stimo di grande interesse riprodurre 
le osservazioni di Spurzheim. 

» Manifestasi questa specie di follia sotto tre modificazioni. Gli 
ammalati si distruggono essi medesimi; o prima uccidono i loro pa- 
renti i loro figli e in seguito loro stessi; o danno la morte ad un 
estraneo per essere liberali dalle loro pene per la mano della giusti- 
zia. Io citerò qualche fatto per dimostrare che il suicidio è l’effetto 
di un’affezione corporale. 

n 11 semplice suicidio è si comune che non è necessario di esporne 
degli esempi. La seconda modificazione è meno frequente, e non n’è 
conosciuta affatto la sua natura. Un calzolaio a Straburgo uccide sua 
moglie e tre suoi figliuoli, ed in seguito uccide sè stesso. Questo uo- 
mo era docile, giusto, buon marito e buon padre. Gali possiede il 
cranio di un K. di Lemberg in Gallizia, che ammazzò sua moglie e 
bruciossi il cervello con un colpo di pistola. Lodevole era stata la 
sua condotta precedente. In costui rimarcavasi solo, che lamcntavasi 
di non andar molto avanti malgrado il suo merito. Nel 1807, a Am- 
burgo , un maestro di scuola rispettabile, R. , uccise la propria 
moglie e i suoi cinque figli, e non fa alcun male a due altri fan- 
ciulli che erano stati confidati alle sue cure. Possedeva una buo- 
na riputazione c viveva in pace colla sua famiglia. Un simile fatto 
avvenne in Amsterdam. A Manhcim osservammo un fornaio che 
fin dalla sua gioventù mostrava iu tutte lo sue azioni un carattere 
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Umidissimo, c che soffri dopo dieci anni alcuni accessi di melan- 
conia profonda ed una debolezza generale. Immaginava clic la com- 
pra eh' egli aveva fatto di una casa era stata la cagione del suo 
malore e di quello di sua moglie, che molto amava. Continuamente 
lamentavasi e si disperava della sua posizione, che già credeva di 
essere la più infelice. Era sorpreso qualche volta da angosce insor- 
portabili. Desiderava continuamente la morte , ed avrebbescla da 
lungo tempo data se , secondo le sue espressioni , non fosse ciò 
stato un peccato. Parlava sovente di un fabbro francese che erasi 
ucciso dopo di avere ammazzata sua moglie. « Tu sei sventurata, 
diceva egli qualche volta alla sua compagna di un tuono il più 
commovente : sarebbe buono che io facessi come fece l' emigrato 
francese ». 

» Osservammo una donna di 26 anni affetta della medesima ma- 
lattia : ella ebbe successivamente tutt’ i sintomi di questo male ; 
soffrivo, spezialmente all’epoca delle evacuazioni periodiche, delle 
angosce inesprimibili, e la tentazione spaventevole di distruggersi 
e di uccidere suo marito e i suoi figli che le sono infinitamente 
cari. E fremendo di terrore dipinse la lotta che la incalza dentro 
di se trai suoi dolori, i suoi prìncipi di religione e l’impulsione 
che I’ eccita all' azione più atroce. Dopo molto tempo non aveva 
più il coraggio di bagnare il più piccolo dei suoi figliuoli, perchè 
una voce interna le diceva senza posa: lascialo affogare, lascialo 
affogare. Sovente aveva appena la forza e il tempo necessario per 
gettare lontano da sé un coltello che era tentata di piantare nel 
suo proprio sono ed in quello dei snoi figliuoli. Entrata nolla stanza 
dei suoi figli e di suo marito, subito invadevala la smania di uc- 
ciderli. Qualche volta serrava precipitosamente la porta di questa 
camera e ne gettava lontano la chiave, por non avere la possibi- 
lità di ritornare presso di loro durante la notte , se avveniva di 
non poter resistere alla sua infernale tentazione. 

» La terza modificazione è quando la vita ò di peso a tali am- 
malati, ma ch'essi non hanno la forza di darsi da loro medesimi 
la morte, e che cercano , per una specie di contraddizione e di 
confusione nelle loro idee, e mezzi di farsela dare dagli altri. È 
per questo fine che commettono 1’ uccisione di persone che non 
han mai loro fatto alcun male , e più spesso la loro scelta cade 
sui fanciulli. Vanno in seguilo ad accusarsc, e portano essi me- 
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desimi al giudice la sventurata vittima della loro follia , doman- 
dando con premura la morte ; se il giudice riconoscendo 1' alto 
come un effetto dì alienazione , li condanna solamente ad essere 
chiusi nell’ ospizio dei pazzi, essi ne sono disperati. Il doti. Cri- 
chton ha citato più esempt simili, inseriti nel Philosophitches Ma- 
gazin. 

9 Daniele Voclkner , nato a Friedland, perdette suo padre al- 
V età di quattordici anni , e fu messo ad apprendere presso un 
calzolaio. Feceril soldato al servizio del re di Danimarca per se- 
dici anni; poscia ritornò nella sua patria, ed arruolossi di nuovo 
nella cavalleria. 

» Dopo questo tempo le idee più vive della felicità della vita 
futura occupano il suo spirito. Fu ancora disgustalo della sua e- 
sistenza terrestre, e desidera la morte, il solo mezzo che si pre- 
senta alla sua mente di ottenere tale soddisfazione fu di perdere 
la vita per un omicidio. Immaginavasi che dopo questo atto a- 
vrebbe avuto del tempo per fare la sua pace con Dio. 

» Secondo raffermazione di un suo compagno di letto egli era 
pietoso, cantava degli inni e leggeva lihri religiosi. Esortava so- 
vente il suo compagno di divenire devoto , aggiungendo essere 
egli stato disordinatissimo nella sua gioventù, ma che al presente 
era nella vera strada. 

» Una notte , costui , per molestare Voclkner , a causa della 
sua pietà , biasima i religiosi quali esseri che voglionsi mettere 
al di sopra degli altri. Voclkner rispose ch'era malissimo di pen- 
sare in tal modo ed immediatamente dopo grida ad alta voce: il 
veggo che tarò bealo dopo questa vita. Più volle ripetè questo motto, 
si voltò di una parte e dall’ altra , distendeva le mani ed aveva 
l’aria inquieta. Dopo una pausa scoppia in lamenti in rapporto 
alla sua vita passata , o ripete più volte : infine eccomi là. 

Voclkner , dietro sua confessione , ha avuto per lungo tempo 
l'idea di uccidere un fanciullo, di confessarsi, di fare la pace con 
Dio , e di giungere cosi a questo stato di beatitudine che for- 
mava l'oggetto di lutti i suoi desideri. Per tre settimane prima, 
ei soffre angosce inesprimibili. Sentivasi spinto di uccidere qual- 
cuno. Alcune notti dormi bene ; le altre rimase senza chiudere 
occhio. Nella veglia perseguitavalo sempre la medesima idea. Tre 
giorni innanzi di commettere il delitto si recò al cimitero presso 
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la chiesa , giuocò coi ragazzi , coll’ intenzione di ucciderne uno ; 
ma questa volta ebbe la forza di resistere alla sua orribile ten- 
denza. In fine vi soccombette. Una piccola fanciulla che era ve- 
nuta a vederne un' altra nella casa dove Voclkner era alloggiato, 
divenne sua vittima. 11 proprietario della casa ed il compagno e- 
rano usciti. Voclkner invita le due ragazze a venir con lui, lor 
dona la sua zuppa. In seguito prende 1’ una , le riversa la testa 
e le taglia il collo con un coltello che aveva espressamente affi- 
lato. Allora si porta al corpo di guardia, e dice quel che ha fatto. 
È ritenuto come prigioniero; ma dorme tranquillamente, essendo 
cessata la grande angoscia che per tre settimane aveva provata. 

» Durante il processo, parlò come un uomo ragionevole, e cora- 
portossi di un modo docente. Disse che conosceva bene le conse- 
guenze di un tal atto , e di volerlo espiare col suo sangue. 

» Seybell , calzolaio a Potsdam , di un naturale timido , dolce 
e pietoso, fu sempre disposto alla malinconia, e scontento dei suoi 
talenti e della sua situazione. Fini col desiderare la morte. A tale 
effetto pensò di uccidere un fanciullo eh’ ei molto amava ed al 
quale aveva insegnato a dire delle preghiere ed a leggere nella 
Bibbia. Consumato il delitto , andò da sè stesso ad accusarsi alla 
giustizia. Kaslam racconta l' istoria di una donna che per essere 
impiccala trucidò il suo figliuolo. Essendo reclusa a Bethlem, si 
mostrò afflitta del suo misfatto. Un mese dopo divenne più mesta 
e parlava sovente del suo fanciullo. Grandi angosce successero. Ri- 
mase in questo stato dal mese di febraio sino ad aprile; allora i 
polsi divennero più celeri, gli occhi s’infiammarono, la lingua di- 
venne impatinata e la cute secca; le idee si manifestarono incoe- 
renti , e mori col cruna. 

» Ora vengo a riferire delie circostanze che provano essere il 
suicidio una malattia fisica. È alcune volte questa tendenza ende- 
mica in taluni luoghi, come a Genova, Amburgo, Posdam, Iena 
ecc. In altri paesi , per esempio, a Vienna è molto rara. Altre 
volte è epidemica. Si osserva spessissimo che a certe epoche più 
che in altre avvengono suicidi. Finalmente la tendenza a distrug- 
gersi come tutte le alienazioni mentali e varie altre malattie è 
ereditaria. Gali è stato medico di una famiglia a Vienna nella 
quale due fratelli ai sono uccisi, e le sorelle hanno la medesima 
tendenza , spezialmente all’ epoca della mestruazione. 
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» Il corso e i sintomi che accompagnano tale inclinazione pro- 
vano ancora ch'essa è l’effetto di una causa fisica. 1 sintomi che 
osservanzi in questi esseri sventurati sono di quelli della melan- 
conia ; in generale essi sentono un grande disordine nei visceri 
del basso ventre , delle flatulenze , delle eruttazioni , evacuazioni 
irregolari , disordini della mestruazione. Il colorito è gialliccio , 
verdastro e terroso , sopratutto attorno ai naso ed alla bocca ; di 
modo clic il viso ha perduto tutta la sua lucidezza. Gli occhi sono 
smorti , abbattuti , turbati ; il bianco dell' occhio ò turchiniccio, 
del color del piombo. Intanto in alcuni individui il viso diviene 
più colorito , gli occhi più vivi , più animati c meno rossi. Ta- 
luni conservano le forze fisiche ed una certa robustezza; altri de- 
magriscono e sentonsi di giorno in giorno più deboli. Qualche 
volta tutta la superficie della cute è priva di sensazione ; i ma- 
lati si lamentano di sentire le mani cd i piedi intorpiditi e se 
posso bene esprimermi , cotennosi , ma più frequentemente la 
sensibilità della cute è aumentata. Soffrono in tutto il corpo , o 
solamente in certe parti , e più alle coscie e ai piedi , un calore 
scottante, come se fosse prodotto do carboni ardenti. Allorché il 
male è ad un alto grado , questo calore fa sui malati 1’ effetto 
di un soffio scottante che subito sparisce, e passa da un lato al- 
1’ altro , facendosi spesso sentire nelle intestina. 

» Il più dei malati sono abbattuti, pusillanimi, paurosi in modo 
che sovente degli uomini robustissimi tremano innanzi a fanciulli. 
Taluni non si possono risolvere di comunicare ad altri la loro po- 
sizione. Tale non curanza , tale apatia e tal tristo silenzio carat- 
terizzano ordinariamente i casi più malaugurati. Altri al contrario 
tormentano con minute astuzie coloro che li sono d'intorno; non 
vedono ovunque che sventure e inganni; e mentre che tutto che li 
circonda offre l’ immagine della prosperità , si disperano e cre- 
dono che essi e i loro figliuoli sono minacciati dalla fame e dalla 
miseria. Vi sono di quelli che s’immaginano che lutto il mondo 
li inganna o li perseguita; si lamentano incessantemente che ven- 
gono da tutti negletti. 

» Alcuna volta tutt’ i sintomi repentinamente spariscono ; ma 
ricompariscono dello stesso modo all’ improviso ; la malinconia in 
ogni giorno aumenta. Un sintomo molto comune è un dolor vivo 
e permanente al disopra della radice del naso e al mezzo della 
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parte inferiore della fronte, qualche volta alla sommiti) della te- 
sta. Molli di questi ammalati provano una tensione insoffribile 
nella regione della fronte , ed uno stringimento penoso nella re- 
gione dello stomaco , eh’ è come costretto da un cerchio. A tali 
sintomi si aggiungono sovente accessi di convulsioni spaventevoli, 
di orribili affanni e di disperazione, accompagnati da una impul- 
sione involontaria ed interna di togliersi la vita. 

» Altra fiata tali individui hanno idee fisse , e credono di a- 
vere delle ispirazioni. In prima essi giudicano essere ciò delle il- 
lusioni ; le combattono colla morale c la religione; ma il male 
aumenta , e si persuadono che le apparizioni di angioli e di spi- 
riti sono reali, o sentono delle voci che l'eccitano a distruggersi, 
e finiscono sovente coll’ uccidersi. 

» Molti passano più anni iutieri in una lotta spaventevole; ten- 
gono un giornale esatto , dove , parlando di tuli’ altro ritornano 
incessantemente sui loro malanni. Spesso scrivono nello stesso 
tempo coll’accento della disperazione: io son folle, sono insen- 
sato. Soffrono le più vive angosce e tuttavia le idee triste conti- 
nuamente si rinnovellano. Essi dicono, scrivono, pensando a di- 
struggersi : io lo farò pure. Alcuni di questi sciagurati , incerti 
ed irresoluti sul modo , il luogo ed il tempo di mettere un ter- 
mine alla loro vita ed a quella di coloro che li appartengono, por- 
tano addosso per mesi ed anche per anni , istrumenti di morte. 
Vi sono di quelli che si inquietano per la salute della loro anima, 
e di coloro che si considerano come creature dell’eterna riprova- 
zione: riguardano il mondo qual valle di lacrime e di perdizione, 
e non fanno che una voce che non è che di liberarsene e di libe- 
rarne i loro più cari. Quando fanno degli sforzi per rompere i le- 
gami che li trattengono, ordinariameute le loro misure sono ben 
prese ; ma non sempre riesce 1’ esecuzione; poiché avviene che il 
colpo che si. han tirato non è mortale , o che precipitandosi dal- 
l' alto non giungono a morire , o che sono ritirati a tempo dal- 
1' acqua. È raro intanto che tali accessi li guariscano. I più re- 
stano malinconici ed abbattuti. Alcune volte al fine di qualche 
giorno , sembra che si pentissero di quello che han fatto , e du- 
rante qualche tempo prendono parte agli avvenimenti della vita. 
Ma non tardano a ritornare gli accessi con una nuova violenza 
finché l'ammalato distruggesi. Quelli che cominciano dall’uccidcre 
Vol. II. 20 
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altre persone si affrettano ordinariamente a togliersi la vita. Ma 
se avviene che la tendenza a distruggere è stata per cosi dire af- 
fievolita dal sangue che han versato, o che i colpi con cui si son 
feriti sono stati deboli, o che si è impedito di porre fine ai loro 
giorni , allora si sono da se stessi recati alla giustizia e han di- 
mandato la morte come solo termine alle loro sofferenze. 

» Un’ altra prova che il suicidio è il risultato di una malattia 
fisica si trova nel cranio di questi sventurati. Quando il corso è 
stato lento e cronico, osservasi ordinariamente un'alterazione nella 
struttura del cranio: la sostanza ossosa è densa, qualche volta tra- 
sparente; e i crani di tali suicidi sono spesso molto doppi. È d’uo- 
po osservare che il suicidio è talune fiate l'effetto di un’affezione 
subitanea o di poca durata: allora è impossibile che si trovi una 
alterazione nella sostanza del cranio. 

» Varie persone trattano d' egoismo infernale il suicidio , spe- 
zialmente 1' azione di un individuo che toglie la vita ai suoi per- 
ch’ è stanco di vivere. Il giudizio del medico filosofo è assai dif- 
ferente: ei non vede in questi atti deplorabili che i sintomi della 
malattia più spaventevole c più degna di pietà. Ciò che v’è di con- 
trario alla natura nelle azioni di quest’ infelici avrebbe dovuto fis- 
sare 1* attenzione di chiunque si occupa della conoscenza dell’ uo- 
mo. È impossibile che il marito che ama sua moglie , e che un 
padre che ama teneramente i suoi figliuoli, godendo della ragione, 
ne possa divenire il carnefice. Aggiungi ancora (ciò che tutto giorno 
avviene) che tal sorta di uccisori non hanno in vista alcun parti- 
colare vantaggio , nè alcuna vendetta ad esercitare; e che subito 
dopo il fatto si uccidono, o si danno da loro stessi alla giustizia 
e domandano la morte. Non è in tali azioni da riconoscersi un'a- 
lienazione mentale, spezialmente quando considerasi il quadro fe- 
dele di tutt’ i sintomi precedenti ? 

» Riguardasi comunemente tali sventurati come uomini irre- 
quieti , contraddittori , esaltati ; si motteggiano, si maltrattano, 
lor si rimprovera il mal umore e le loro chimere odiose ; si ac- 
cusano ancora di empietà invece di trattarli con dolcezza e di con- 
fidarli alle dotte cure di un medico filosofo. Si suppone che non 
dipende che da essi di pensare e sentire come gli altri uomini. 
La catastrofe si avvera, si accagiona a mille circostanze acciden- 
tali di poca importanza. L’ infelice, si dice, era aggravato di de- 
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bili , gli si è fatta una ingiustizia rifiutandosi un posto che me- 
ritava ottenere ; e non riflettesi che simili incidenti lian luogo 
tutto giorno per altri individui senza produrre conseguenze si ter- 
ribili: in tal modo la disposizione del malato non deve essere ne- 
gletta. » (1) 

La causa prima che io ho rinvenuta nel maggior numero dei 
casi di melanconia suicida si è nella organizzazione cioè in una 
speciosa conformazione del cranio e del cervello, apparente in un 
gran diametro tra i centri delle ossa parietali. Circonvoluzioni ol- 
tre 1’ ordinario voluminose corrispondenti a queste parti , e per 
cui si svolge il sentimento della circospezione, diventano causa di- 
namica di sì miseranda pazzia. Sotto questa condizione il delirio 
è acutissimo poiché subito 1‘ individuo si ha tolto la vita, nè so- 
vente alcuna lesione cerebrale vi si rinviene se non se un mostruoso 
sviluppo delle suddette circonvuluzioni. Ed io ed altri autori vi 
abbiamo rinvenuto ancora quasi in tult’i suicidi molto voluminoso 
il lobo medio. In quelli che si hau dato la morte dopo lungo tempo 
di follia ho ritrovato lesioni profonde nel cervello come iperemie, 
rammollimenti , suppurazioni ecc. , spezialmente alla regione dei 
parietali e delle tempie. Il cranio in molti è doppio e pesante, 
ma verso i centri dei parietali e delle tempie è per lo più sottilo 
ed alcune volte trasparente. Però non deve trascurarsi 1’ età , il 
sesso e le malattie. 


Monomania omicida. 

Nella melanconia suicida di sopra discorso si è osservato come 
il suicidio varie volte è preceduto da omicidio si per impulsione 
irresistibile di distruggere , che per calcolo onde ottenere quella 
morte che agogna ma che per mancanza di coraggio il folle non 
può darsi. Qui dico di quella alienazione parziale per cui l'indi- 
viduo viene spinto alla uccisione da una impulsione interiore ir- 
resistibile senza tendenza al suicidio o con indifferenza della pro- 
pria conservazione. 

La scure del carnefice è spesso caduta sul collo di questi scia- 
gurati dementi, perchè si sono credute in essi sane le facoltà del- 

(1) Spurzhtim , Observatiuns sur la folio , p. 208 e seg. 
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l' intelletto senza porre attenzione che il nostro spirito mediante 
queste facoltà superiori ragiona e giudica con esattezza alle im- 
pressioni di quelle tendenze e di quei sentimenti che sono nella 
normale loro azione, ma naturalmente erra e sragiona su quelle 
pervertite tendenze che al loro scopo anzi le trascinano. Il magi- 
strato ignaro delle differenze delle nostre facoltà e che la follia 
non ha sempre per fenomeno gli sragionamenti e l'abolizione del- 
1' intelletto, ma bensì quasi sempre certe impulsioni cui lo spi- 
rito non ha il potere di resistere anzi vi viene trascinato a se- 
guirle per soddisfarle; il magistrato senza questa nozione, io di- 
ceva, non si persuaderà mai che possa esservi cotale miseranda 
alienazione , e confonderà col malvagio lo sventurato. 

Due orìgini riconosce la monomania omicida ; essa è l’ effetto 
dell’ esaltamento primitivo dell’ istinto distruttore, o pure perchè 
1’ azione esagerata di questo istinto è sotto l' influenza eccitatrice 
di altra tendenza intemperante: cioè in altri termini, questa spe- 
ciale alienazione rappresenta la soddisfazione diretta dell’ istinto 
distruttore pervertito, o quella di altro istinto del pari impetuoso 
e sottratto oll'impero della volontà. Diffìcile pare distinguere tali 
due modificazioni, cioè se l’impeto di questo istinto primitivamente 
affetto attira l’azione degli altri in soccorso, ose esso è da questi 
violentemente trascinato. Interessante distinzione, che si fa ravvi- 
sare dall' indagine dei fenomeni che brevemente esporrò c pei 
quali ognuno scorgerà essere la monomania omicida conseguenza 
di fisica malattia. 

Ho accennato essere ben raro nelle alienazioni parziali il che 
delirio sia circoscritto nel pervertimento di una sola facoltà, ma 
bensì sono costituite siffatte alienazioni dal predominio intempe- 
rante di una di esse su di alcune altre lese ; ed i fenomeni ne 
sembrano spesso strani e contraddittori. Cosi nella monomania omi- 
cida secondo che altre tendenze vi si associano ha fenomeni ed 
effetti differenti ma le loro apparenze si comprendono sempre nelle 
due modificazioni indicale di tal monomania. 

Una smania di distruggere ed uccidere con qualunque mezzo , 
con astuzia perchè compreso da terrore o da viltà, o con corag- 
gio , e soddisfatto il delirio feroce il desiderio del sangue n’ è 
sempre rinascente, è indizio che il primo disordine è nell’istinto 
distruttore ; e lo è nelle altre facoltà quando alla uccisione suc- 
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cede la soddisfazione della tendenza e rimane permanente il de- 
lirio costituito dal disordine di altre facoltà. 

L'astuzia e la circospezione sono talmente esagerate in tali 
alienati, eh' essi sono oltremodo sospettosi e traditori; sono an- 
cora visionari; anzi le allucinazioni diventano talvolta la causa 
determinatrice delle loro sanguinarie azioni. 

Accade alcune volte che persone sono trascinate alla uccisione 
da una impulsione interiore in essi eccitata all’ udire le circo- 
stanze e le ferocie di un omicidio, o allo spettacolo del patibo- 
lo. Fatti di tali specie sono notati in vari autori ; e che Esqui- 
rol cerca spiegare colla tendenza alla imitazione : erronea ricerca 
di causa efficiente, come se un motivo eccitare proprio di una 
facoltà per metter questa in azione vi faccia d'uopo che agisca 
su di altra con cui non sta in armonia naturale ; come ancora 
se la vista di un atto crudele, che naturalmente offende un c- 
nergico senso della benevolenza ed eccita fino alla soddisfazione 
un predominante istinto distruttore , per produrre questo effetto 
sia d’ uopo che agisca su di un’ altra facoltà di tanta differente 
natura; e come del pari se la luce agir dovesse sul nervo acu- 
stico per fare che sia eccitato il senso della vista. L’ imitazione 
nelle azioni dei folli non segue che il pervertimento predomi- 
nante della facoltà, e non è quindi che un mezzo di manifesta- 
zione e non n’ è nè un sintomo caratteristico nè una causa ec- 
citatrice. 

Alcune volte ancora si osserva che coloro che sono irresistibil- 
mente sospinti all' omicidio , pregano di essere frenati e legali 
onde sia loro impedito di commettere un danno: lotta tremenda 
del senso della benevolenza e della ragione sani c vacillanti col- 
l’ impeto incorrigibile dell’ istinto distruttore non ancora giunto 
al colmo del suo furore per ecclissare totalmente la volontà. 

Allucinazioni. 

Alcuni alienisti ritengono le allucinazioni chi per turbamento 
della sensibilità , chi per false sensazioni , chi per illusioni dei 
sensi , chi per erronee conclusioni , scambiando cosi il sintomo 
coll’ origine senza presupporre un turbamento primitivo del cer- 
vello. Ilo notato e nell’ organologia e nei sintomi individuali della 
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follia , cbe le manifestazioni dell' anima e dello spirito non solo 
si svolgono e si operano per mezzo delle funzioni di differenti or- 
gani cerebrali , ma ancora si modificano si esagerano e si depri- 
mono secondo lo stato di questi : fenomeno che si avvera tanto 
per abnormi eccitazioni esteriori quanto più per motivi interni 
che stanno in certe modificazioni inerenti degli organi , i quali 
perchè immediati delle facoltà dell’ anima non possono essere da 
questa avvertiti (1). 

Tutte le impressioni morbose che lo spirito riceve dagli organi 
cerebrali idiopaticamente afTetti e che rapporto agli organi dei sen- 
si , producono naturalmente strane visioni e strane sensazioni: ma 
lo spirito che gli organi suoi immediati non percepisce , le tur- 
bate sensazioni negli organi fuori del cervello che con questo hanno 
relazione , o nei sensi esterni o fuori di questi naturalmente le 
avverte. SI malvage visioni e sensazioni che per azione turbata 
cerebrale si presentano allo spirito concorrendovi nulla o poco fa- 
zione di oggetti esteriori , producono emozioni si moleste allo spi- 
rito medesimo , che non può il filosofo alienista riguardare sif- 
fatte allucinazioni che per speciali affezioni dei sentimenti con pre- 
dominio dell’esagerazione della facoltà e dell’ organo della visione. 

Premessi la natura ed il carattere delle allucinazioni, a due 
serie io riduco tal singolare specie di follia : cioè allucinazioni 
io rapporto agli organi dei sensi ; e quelle in rapporto alla 
sensibilità organica. Nella prima serie si avverano le visioni 
e le personificazioni reali d’ immagini fantastiche ; si odono 
suoni , voci , discorsi ; si sentono odori e sapori che non esisto- 
no; e si crede toccare oggetti reali. Le modificazioni di questa 
specie di allucinazioni sono per quanti sono coloro che ne ven- 
gono afTetti atteso le innumerevoli combinazioni si per predomini 
degli organi cerebrali che per influenze scambievoli tra questi, si 
per le altre tante circostanze del mondo esteriore. Nella seconda 
serie lo spirito avverte i patimenti cerebrali negli organi della 
vita fisica che con quelli del cervello sono in rapporto anatomico 
e fisiologico. Per questo gl'infelici affetti da tali allucinazioni si 
lamentano di non avere più stomaco c visceri, di avere la pelle 
di pesce , di sentire il diavolo nel ventre , di avere le ossa fra- 

.. (1) V. Voi. 2 , pag. 13 , 74. 
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gili , di essere idropici , tisici , cadaveri , di sentirsi di essere 
cane , cavallo ecc., ed accusano tuli’ i patimenti Osici possibili : 
sensazioni dolorose reali che rappresentano quelle del cervello che 
lo spirito non può avvertire che negli organi ad esso estranei . 
ma con esso in relazione. Da ciò ognuno può facilmente ravvisare 
come le allucinazioni determinano il carattere di una serie di 
alienazioni parziali, poiché tendendo la mente a personificare le 
idee ed i sentimenti eccita alle funzioni e gli organi dei sensi e 
gli organi varii del cervello (1). Tal serie di pazzie con incessanti 
allucinazioni passano non al raro istantaneamente alla demenza : 
segno fatale di incurabilità e di morte. La cessazione repentina 
dell’ esaltata funzione di un organo è I' esito funesto del piò irre- 
parabile guasto di detto organo. Le replicate necroscopie mi han 
convinto di questa verità da me il primo avvertita e confermata. 
Mi piace qui accennare due osservazioni tra le molte da me fatte 
nel Morotrofio di Aversa, e che il professore Vulpes nell’ attenersi 
a questa mia idea ricorda nella sua Patologia (2). 

Osservazione 1* — A di 30 Novembre 1846 pervenne nel Mo- 
rotrofio di Aversa Domenico di Pietro, di Casandrino in Napoli, 
celibe, di anni 43, artigiano, di temperamento bilioso-nervoso , 
affetto d’ alienazione parziale nello stato di melanconia , in cui era 
caduto per abuso di venere. Vedeva di continuo gli angioli , e ne 
udiva i colloqui ed i canti. Nel piò buio della notte si udiva con 
questi ih discorso , ed affermava vedere essere tali spiriti circon- 


(1) V. 11 1.* voi. di questa Opera, pag. 27S e seg. 

(2) Il prof. Vulpes che nelle sue Istituzioni di Patologia è andato ri prò - 
ducendo alcune mie idee, nel trascrivere ì due succenuali casi che ricorda di 
aver meco osservati , dice delie allucinazioni: « Le allucinazioni, secondo 
» la opinione dei mio dotto amico e collega dottor Miraglio, formano il ca- 
* ratiere determinante di una serie di monomanie, nelle quali la mente corre 
» a personificare i sentimenti e le idee eccitando alle funzioni ciascun or- 
“ gano dei sensi. Cosi per esempio, un monomaniaco ascetico ba visioni pa- 
» rimenti ascetiche , se l’allucinazione è diretta al senso della vista ; ed a- 
» scollerà armonie angeliche , discorsi di personaggi celesti , se l’allucina- 
» zione è diretta al senso dell’ udito. Colali allucinazioni producenti talune 
» serie di monomanie sono segni d’ incurabilità e di morte , allorché dalle 
» continue ed esaltate allucinazioni si possa istantaneamente alla demenza. » 
Vulpes, Istituzioni di patologia generale, Voi. 2.* p. 136. 
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dati dalla più viva luce. Verso il fine di febbraio 1847 divenne 
repentinamente ebete in molle facoltà. Non più ebbe visioni: anzi 
perdò del tutto quel senso che ci porta a personificare i senti- 
menti e le idee in immagini sensibili. — A di 5 marzo dello stesso 
anno trapassò all’ improviso. — A oroscopia. Il cranio presentava 
la circonferenza di 20 poli, alla base , di 13 poli, all’ arco supc- 
riore da un meato uditorio all' altro, segno del predominio delle 
parti anteriori e superiori del cervello. Aperto il cranio , ed in- 
cise le meningi, il cervello, più verso i lobi anteriori che verso 
i posteriori , si rinvenne fortemente iperemizzato, indizio dell’a- 
poplessia capillare. L’ emisfero destro presentava la circonvoluzione 
in corrispondenza della fontanella e quelle che lateralmente ed un 
poco in avanti s’inoltrano (V. Atlante, Tav. Vili, num. 14, 
18 , X ) , si profondamente suppurate da sembrare un sacco di una 
materia gelatinosa. Le consimili parti dell’ emisfero sinistro erano 
molto rammollite, c solo nella sostanza grigia corrispondente ap- 
parivano i segni di siffatta suppurazione. 

Osservazione 2.* — Fu accolto nel Morotroflo di Aversa a di 
28 giugno 1847 Donato MeliUo , di Bari , di anni 42 , di tem- 
peramento bilioso , coniugato. Sembrava coerente nelle sue idee, 
eccettuato in ciò che versava su cose ascetiche imperocché credeva 
vedere i santi che si prostravano ad adorarlo. Andava orgoglioso 
di tali visioni, e dava in furore ove da tale estasi veniva distolto. 
Da un giorno all’ altro si ritrovò demente , e non ebbe più vi- 
sioni. Trapassò repentinamente a di 21 gennaio 1848. — Necro- 
scopia. Il cranio 20 poli, di circonferenza; arco superiore da un 
meato uditorio all’ altro poli. 13 e lin. 6. Adesione delle meningi 
verso la fontanella ed al cranio e su le circonvoluzioni sottoposte. 
Ambo queste circonvoluzioni, tra loro in contatto nella linea me- 
diana, erano invase da vasta caverna apoplettica. Le contigue cir- 
convoluzioni in ciascuno de’due lati erano rammollite: — solo nella 
parte sinistra la sostanza corticale di queste ultime circonvoluzioni 
era invasa da suppurazione gelatinosa che si estendeva ancora in 
basso ed in avanti. 

Illusioni. 

Ilo notato più volte che la natura delle facoltà determina il ca- 
rattere delle follie , cosi che se le allucinazioni sono speciali al 
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terazioni dei sentimenti in rapporto de' cinque sensi e degli or- 
gani della vita vegetativa ; . le illusioni sono pervertimenti parti- 
colari delle facoltà percettive che a norma del loro disordine agi- 
scono in seguito delle impressioni che lor presentano gli organi 
dei sensi. Se la origine primitiva delle illusioni stasse nelle mo- 
dificazioni morbose delle funzioni sensorie e non in quelle del ce- 
rebro , lo spirito allora le avvertirebbe e ne correggerebbe 1* er- 
rore; ma poiché non le percepisce che come reali, facilmente com- 
prendesi che tutte le sensazioni che si presentano alle facoltà per- 
cettive, le quali sono addette a ravvisare 1’ esistenza e le qualità 
dei corpi , sono da esse modificate secondo il disordine della loro 
azione. Per questo la differenza tra le allucinazioni e le illusioni 
io la ripongo non solo nella differente natura delle facoltà, cioè 
le prime sono determinate dal disordine dei sentimenti e le se- 
conde da quello delle facoltà percettive ; ma più , che le alluci- 
nazioni sono 1' effetto di speciali alterazioni cerebrali che si rap- 
. portano agli organi dei sensi, e le illusioni, sebbene pure abbiano 
la loro origine io certe modificazioni del cervello , hanno il mo- 
tivo eccitatore nelle impressioni che gli vengono dagli organi dei 
sensi : cioè in altri termini, quantunque l’origine o causa prima 
sì delle allucinazioni che delle illusioni stia in una modificazione 
del cervello e di alcune sue parti; nelle prime il motivo morboso 
eccitatore sta nell'interno principalmente, c nelle seconde sta nel- 
1' esterno. Un altro carattere distintivo di queste due specie di 
alienazioni si ha dall’ emozioni che si destano negli allucinati , 
mentre nelle illusioni l’emozioni sono sì lievi per quanto possono 
le percezioni produrle. 

I fenomeni adunque delle illusioni sono un tramutamento o una 
esagerazione strana delle sensazioni , poiché queste vengono per- 
cepite, modificate e travolte secondo la turbata azione dei cervello. 
Un trattato speciale sulla pazzia sarebbe il campo dove svolgere 
e notare gli svariali e strani sintomi delle allucinazioni c delle 
illusioni. 
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ORDINE SECONDO 
1. Demenza. 

La impossibilità di manifestare ed esercitare le facoltà dell’ a- 
nima , che prima erano nel pieno esercizio -, a causa di speciale 
modificazione del cervello costituisce la demenza ; cosi che dcssa 
è da considerarsi come conseguenza delle alienazioni dell’ Ordine 
antecedente. E in vero il pervertimento della facoltà ne precede 
sempre 1' abolizione, come 1’ esagerata e morbosa funzione di un 
organo ne ha per effetto la cessazione , perchè deplorabili esili 
patalogici seguono il primo stato del morbo (1). 

Adunque essendo la demenza un effetto del pervertimento delle 
facoltà cerebrali, segue di queste la natura: per la qual cosa l’a- 
bolizione di esse non si avvera che di una dopo l’altra; e sovente 
si osserva che talune sono del tutto abolite mentre altre si eser- 
citano normalmente o anzi sono nell'esaltamento e nel disordinò. 
Ciò dà ragione di quelle demenze complicate ad accessi maniaci 
o malinconici ricorrenti ed a monomanie. 

Seguendo inoltre la demenza l’alienazione delle facoltà avviene 
che essa può essere ancora parziale : anzi rarissima è la perdita 
generale di tutte le forze della mente, poiché nella più completa 
demenza si scorge quasi sempre qualche facoltà esercitarsi sebbene 
nella debolezza e nel disordine. 

La debolezza in generale o in parte della mente , effetto im- 
mediato del pervertimento di questa precede sempre la demenza ; 
ma spesso arrestandosi senza procedere oltre , forma una specie 
d' imbecillità conseguenza di particolare modificazione cerebrale e 
differente per tale origine di quella imbecillità figlia di non com- 
pleto sviluppo o anormale struttura del cervello, come dirò appresso. 

I sintomi della demenza rappresentano la qualità negativa delle 
differenti e varie facoltà abolite , per cui ne seguono la natura. 

(t) Il lettore ricorderà che qui non considero la facoltà subbiettivamenle, 
ebe lascio all’ acume dei metafisici ; ma bensì quella impossibilità di mani- 
festare ed esercitare le insite forze dell’ anima per 1> abolita funzione cere- 
brale. Ricordo all’ uopo la nota a pag. 36 1 del Yol. 1.* 
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Quelli della demenxa che affetta le facoltà riflessive e percettive 
si presentano nell' impossibilità di percepire, di giudicare, di fis- 
sare 1’ attenzione; e la memoria principalmente ha perduto ogni 
sua traccia: quindi 1' esistenza e le qualità de’ corpi non produ- 
cono più idee; e gl' istinti ed i sentimenti ch'esistono attivi non 
temperati delle superiori facoltà perchè abolite , si mostrano in 
uno stato d'intemperanza e di disordine. Questo stato che attira 
I' attenzione degli alienisti piuttosto su l’esagerata manifestazione 
delle facoltà affettive che su l'abolizione delle intellettive, ha fatto 
credere di ravvisare una mania o un’alienazione parziale trascuran- 
dosi lo stato di demenza di cui quella non è che una complica- 
zione ove non voglia riguardarsene come un effetto per 1’ abolito 
equilibrio tra le forze mentali. 

La demenza che rappresenta la cessazione dell'esercizio dei sen- 
timenti è sempre consecutiva al pervertimento di questi; per cui 
è naturai conseguenza delle alienazioni che affettano queste facoltà 
e che si mostrano nelle melanconie. Quindi atteso la natura di 
queste ultime i sintomi della perdita di esse sono palesi nella man- 
canza assoluta di emozioni a qualunque eccitazione esteriore ; e 
la qualità negativa, condizione necessaria di tal deplorabile stato, 
e che n’è un effetto naturale, si manifesta nell' apatia e ncll’av- 
versione. Ecco come , p. es. , dalla monomania ascetica si passa 
alla incapacità di emozioni a qualunque atto di venerazione, anzi 
1’ avversione sottentra a quanto prima cccittava di religioso ; e 
colui che in tutto vedeva ingiustizia, riguarda poi rou indifferenza 
fin ogni atto di crudeltà , anzi dallo spirito di carità , che seb- 
bene stranamente lo dominava , passo alla ferocia. 

La mania la quale , come ho notato di sopra , è sempre l' ef- 
fetto dell' esagerata azione degl’ istinti ha per esito facilmente la 
demenza. Questa specie di demenza caratterizzata dall' abolizione 
delle tendenze può ingannare i non accorti medici che non rico- 
noscono la indipendenza delle nostre differenti facoltà ; perchè 
scorgono con maraviglia cessar la mania, cioè passar da uno stato 
morboso ad un altro delle facoltà, e credono ritornata la ragione. 
Ma qual ragione 1 quella rappresentata da giudizi di cui le pre- 
messe si originano in novelle e più strane modificazioni interiori 1 
La demenza degl'istinti cioè che sottentra alla mania ha fenomeni 
speciali, poiché le qualità negative delle facoltà non tanto si ma- 
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nifestano energiche quanto quelle delle tendenze. Ecco perchè, p. 
es. , nel maniaco passato alla demenza, gl’ ìmpeti alla rissa alle 
offese e la temerità diventano pussillanimità e paura; 1’ esagerata 
passione pei bambini si tramuta in avversione per questi , e se 
1* istinto distruttore ancora esiste intemperante , v’ è impulsione 
all’ infanticidio ; alla mania erotica succede l' indifferenza e l’av- 
versione al sesso: e cosi 1' apatia e l' avversione caratterizzano l’a- 
bolizione o demenza degl’ istinti. 

La consunzione e la tabe accompagnano la perdita delle facoltà 
quando rapide e vaste lesioni cerebrali avviano sollecitamente alla 
morte ; ma il più delle volte quando le alterazioni dell’ encefalo 
avvengono lente e senza guasti da compromettere il fonte delia 
vita , allora si osserva che la vita fisica emancipata dall’ impero 
della vita animale pria pervertita ed esagerata e poscia non più 
capace di azione, esegue le sue funzioni se non colla massima e- 
nergia e vigore, almeno vi lussureggia in modo che ta nutrizione 
è molto rigogliosa nei dementi , e la pinguedine e la polisarcia 
ne sono sintomi caratteristici ed indizi della incurabilità. 

Ponendo riguardo alle alienazioni che affettano le facoltà intei • 
leUive essere di piccol numero a fronte di quelle delle facoltà af- 
fettive (1), e che le demenze in cui cadono le prime sono io gran 
numero in confronto di quelle delle seconde, come si rileva dalla 
Tavola seguente , può legitimamente dedursi , che coloro in cui 
si pervertono le facoltà intellettuali incorrono più facilmente nel- 
V abolizione di esse : deplorabile demenza costituita dalla perdita 
delle potenze superiori della mente per mezzo delle quali le al- 
tre sue forze 1’ anima esercita tempera e governa. 

(f) V. pag. 120 di questo voi. , e le tavole precedenti. 
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PREDOMINIO DI FACOLTÀ’ 

DEMENZA 



uom. 

don. 

tot. 


Affettive 

72 

17 

89 

a S 



|| 

Intellettive. . ....... 

7 

8 

15 


Istinti ve-Percettive 

7 

6 

13 

ss 

il 

1 Morali-Riflessive . 

> 

) 

) 

15- i 

Islintive-Riflessive 

1 

> 

1 

$■’* 





© 1 

Morali-Percettive. ...... 

6 

1 

7 


Totali. , . . 

93 

32 

125 



uom. 

don. 

tot. 

/ 

Istintive ......... 

8 

4 

12 

1:1 

Percettive ......... 

2 

> 

2 

tu 

Morali .......... 

9 

3 

12 

Riflessive 

4 

2 

6 

- 


Totali. . • . 

.23 

9 

32 


Demenza parziale. 

Nel poco qui detto intorno alla demenza, ho accennato eh’ essa 
seguendo la natura ed il pervertimento delle facoltà può essere 
parziale: però è da avvertire eh' essa sebbene può essere l’effetto 
dei disordine delle funzioni delle singole parti o organi cerebrali 
pur tuttavia non costituisce ordini distinti secondo il carattere 
delle proprietà delle diversi classi di essi organi , perchè le loro 
qualità negative non indicando modi di funzioni o di facoltà , uc 
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rappresentano 1' abolizione. Le demenze parziali limitate ad una 
sola delle potenze intellettive sono più frequenti di quelle delle af- 
fettive , si perchè esse sono il più facile effetto delle alienazioni 
delle prime, si perchè le qualità negative delle forze intellettuali 
si mostrano nell' abolizione dei loro modi speciali di azione : per 
es., la perdita della memoria dei nomi, o di quella dei numeri, 
o di quella delle persone, o di quella dei colori è indizio mani- 
festo della perdita del senso dell' individualità , o di quello dei 
numeri , o delle forme , o dei colori : primitive forze dell'anima, 
delle quali uno dei modi speciali ed energici di azione è la ri- 
spettiva memoria. 


2. Idiotismo. 

* r 

Negano alcuni alienisti, trai quali Esquirol, senza giustificarlo, 
di considerare l'idiotismo tra le malattie della mente. Tal gratuita 
negativa è sorta dal non poter spiegare la prima origine per cui ha 
luogo la deficienza assoluta di svolgimento di facoltà quando vuoisi 
rifiutare che di queste la manifestazione e 1' esercizio stiano nella 
condizione indispensabile di una normale organizzazione. Cosi che 
se morbo della mente sono i pervertimenti delle sue forze, mas- 
simamente non lo è non solo la loro abolizione che determina la 
demenza, ma più quella deficienza primitiva per viziosa struttura 
dell’ organo ? 

Altri , come Pinci, confondendo l ’ idiotismo coll' imbecillità, di- 
cono che non si nasce ma si può divenire idiota; e scambiano an- 
cora gl’ indizi dell’ idiotismo per quelli dell' estrema demenza, si 
perchè non han fatto distinzione tra 1’ abolizione o perdita della 
facoltà che presuppone 1’ anteriore manifestazione ed esercizio e 
la non mai esistenza di essa ; che tra la lesione acquisita degli 
organi cerebrali e la deficienza di sviluppo o viziosa struttura con- 
genita del cervello. 

La follia adunque che si porta fin dalla nascita costituisce il 
vero idiotismo , quando la causa non può esserne che idiopatica 
cioè la difettosa organizzazione del cervello , condizione negativa 
per la manifestazione ed esercizio delle facoltà dell' anima. 

L’idiotismo ha differenti gradi di stupidità, si perchè raso non 
è mai completo , si perchè le facoltà labili si arrestano nel loro 
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primo sviluppo: fenomeni in armonia colla piccolezza deforme del 
cervello con lieve predominio di qualche sua parte , o con un 
certo volume in cui per morbo molto si accresce o pure si ar- 
resta inopinatamente quest’ organo , o con un' intima viziala or- 
ganizzazione di esso sebbene di grandezza normale. 

Siffatti differenti gradi non formano al certo specie particolari 
di malattia quando la loro origine è sempre in una deforme pri- 
mitiva organizzazione del cervello ; e s’ ingannano coloro che in 
ogni descrizione dei fenomeni e della deformità della testa di un 
idiota credono rinvenire una forma specifica d’idiotismo. Non per- 
tanto avendo riguardo alla negazione delle facoltà o alla debole ap- 
parenza di esse conforme alla viziata organizzazione del cerebro, 
di tre gradi in generale io considero l’idiotismo e che appello coi 
nomi già in uso, e di cui l’idea gli autori non han fissato finora; 
poiché alla sola fisiologia del cervello è dato di spiegare tanta va- 
rietà di fenomeni della mostruosa organizzazione dell’organo del- 
l’ anima e delle sue facoltà. 

1. ® Idiotismo congenito per piccolezza deforme del cranio e del 
cervello, con deficienza assoluta di alcune o del massimo numero 
delle facoltà cerebrali: il cervello non è che il quinto o il quarto 
del normale volume. 

2. ® L idiotismo accidentale per sospeso sviluppo del cervello nei 
primi anni della fanciullezza (1) cosi che questo non raggiunge al 
massimo la metà dell’ ordinario, o per mostruoso volume idroce- 
falico o per inattività delle fibre del cerebro che sebbene di gran- 
dezza naturale, partecipa della flacidezza del corpo, ha per effetto 
una debolissima raauifestazione delle forze dell’ anima e dello spi- 
rito. Appello questo grado d’ idiotismo , imbecillità. 

3. ® La mancanza assoluta o debole manifestazione delle facoltà 
per intimo vizio delle fibre cerebrali ( prima condizione ) si con 

». : • • ‘ 

(f) Ognuno si avvede che per questo grado d’idiotismo io non intendo quel 
fatuismo die nell’età adulta è conseguenza del pervertimento delle facoltà al- 
tro ordine di follia, e che pure è l’effetto di lesioni sopravvenute in un cer- 
vello già sano e normale nel volume e nelle sue funzioni: fatuismo in cui io 
riconosco la Demenza , e gli alienisti alcune volte l’idiotismo acquisito senza 
far distinzione della natura delle cause che ban prodotto l ‘abolizione delle fa- 
coltà. V. le pag. precedenti. 
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piccolezza che con grandezza nomale del capo, Coma quel grado 
d’ idiotismo pel quale io intendo il cretinismo. 

Consideralo 1’ idiotismo secondo i suindicati gradi dello stato 
del cervello , è ancora interessante che si riguardi pure secondo 
la natura delle facoltà, condizione che dà luogo all'idiotismo par- 
ziale. E secondo questa artificiale ma indispensabile divisione pre- 
senta esso fenomeni differenti e caratteristici. Questo vario stato 
dello spirito che si modifica a norma della deficienza o naturale 
debolezza di alcuna delle classi di facoltà deve fissare l'attenzione 
del medico e del giurisperito. 

Rara è la mancanza congenita degl'istinti, cosi che questa spe- 
cie d’ idiotismo non può considerarsi veramente come malattia 
quando le forze intellettuali possono esercitarsi sebbene inatte ad 
eccitare buone tendenze che non si hanno , anzi non ne possono 
frenare ed annullare le qualità negative naturale effetto della man- 
canza degl’ istinti. Intanto ove si considera che tutte le tendenze 
nostre essendo facoltà di rapporto spingono le facoltà superiori ad 
operare su di esse, avviene che nella privazione di talune di loro 
lo spirito non manifesta qualità che in quelle hanno gli elementi 
e la tondizione. Cosi, per es. , la deficienza della filogenitura e 
dell'attaccamento amichevole e di alcuni altri istinti e sentimenti, 
di cui 1’ azione complessiva ci porta alla sociabilità, rende l'uorao 
inatto a questo grande scopo dell' umanità, anzi oltre che non in- 
tende aborrisce la famiglia, gli uomini e la società. Cosi pure il 
senso della proprietà non mai manifestato conduce all'avversione 
di acquistare e di possedere. 

Mancando adunque nella deficienza degl’ istinti una delle sor- 
genti alle operazioni delle facoltà superiori , o operando la mente 
su le qualità negative di quelli , deboli si manifestano e si eser- 
citano le intellettuali forze dello spirito, ed erronei ne sono i giu- 
dizi e sconnessi i ragionamenti. L'idiotismo degl’istinti adunque si 
rappresenta sotto un grado d’imbecillità. 

L’ idiotismo dei sentimenti forma un altro grado più inoltrato 
d’ imbecillità , perchè questi sodo sorgente più nobile e feconda 
alle operazioni delle potenze intellettive. La mancanza dei senti- 
mento della venerazione, della benevolenza, della stima di si, della 
fermezza , oltre che non desta nello spirito alcun sentimento di 
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religione , di bontà e di coscienza , di dignità e di onore*, , e di 
perseveranza ; spinge pure alla ferocia e all' abiezione. 

Ma il più degradante idiolitmo è quello che affetta le facoltà 
intellettuali. Se per esso lo spirito regge, modera, reprìme gl’i- 
stinti ed i sentimenti , ed il soverchiare e P intemperanza ne in- 
frena; ove le forze intellettuali per mancanza o piccolezza dei loro 
organi è impossibile che si manifestano e si esercitano, cade lo spi- 
rito sotto l'impeto d’incorrigibili tendenze ed è miseramente tra- 
scinato ad operar senza volontà e senza ragione. 

Intanto l' idiotismo c tutt' i suoi gradi poiché nella viziosa or- 
ganizzazione del capo hanno l'origine, è d’uopo che l’osservazione 
non siasi arrestata, come Onora si è praticato dagli alienisti, nelle 
generalità di siffatta struttura in armonia dei fenomeni generali. Ho 
io costantemente notato che comunque il cranio ed il cervello fi 
mostrino piccoli e deformi , le parti posteriori e laterali ne sono 
sempre in confronto di quelle anteriori e superiori molto più grandi, 
condizione che rende gl'istinti impetuosi perchè non diretti e fre- 
nati. La parte anteriore del cervello adunque si rinviene quasi sem- 
pre di piccolissimo volume , cosi che paragonata 1' abolizione o la 
debolezza delle facoltà in concordanza colle regioni piccole e de- 
presse del cranio, non che la manifestazione sebbene strana di al- 
cune altre facoltà in relazione colle parti predominanti, ho rile- 
vato su 32 idioti niuno che non abbia mostralo un' infima gran- 
dezza della fronte su di una circonferenza del cranio dai 13 ai 16 
pollici , come presenta la seguente tavola. 


PREDOMINIO ORGANICO 0 DI FACOLTA’ 

IDIOTISMO 
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tot 
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I generali sintomi dell' idiotismo e d’ogni suo grado oltre die 
si manifestano nella negazione o qualità negativa delle facoltà, si 
rappresentano ancora contemporaneamente in certe fisiche qualità 
particolari ; cioè gli occhi sono a livello della fronte e balordi e 
fissi o vaghi; nei più stupidi il viso è ebete, la saliva cola dalle 
labbra semiaperte; goffi movimenti del capo e delle braccia; il corpo 
nel comminare ha dei movimenti di altalena davanti e in dietro. 
Le funzioni della vita fisica sono deboli nel maggior numero di 
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essi , spezialmente nei cretini in cui tutta I* organizzazione del 
corpo è lesa e deforme come il cervello , il quale non n’ è che 
una parte. Qui ripeto che i cretini sono degl’ idioti , e il loro 
cranio varia come H cranio di questi, per io che le varie descri- 
zioni fattene dagli autori benché differenti sono giuste; ma non 
deve dedursi esserne specie diverse, perchè i gradi non formano 
specie. Intanto è d'avvertire che il cretinismo non è morbo parti- 
- colare di alcuni luoghi e regioni atteso che in essi più facilmente 
si rinviene; ma per tutto si trovano dei cretini. Nota Sf)urzheim: 
a I cretini, che s’incontrano nelle valli del Tirolo e della Svizze- 
ra, sono degl’idioti. Si ha torto di credere che questi esseri stor- 
piati e gli albini non esistano che nelle valli delle alpi o ih alcune 
altre vallate. Noi ne abbiamo veduto nelle pianure , sopratutto 
nei paesi dove sono molle fabriche. Mi si è stata mostrata una 
famiglia di albini a Dublino ueH’lrlanda. Abbiamo osservato, come 
altri autori , che lo sviluppo della glandola tiroidea è un segno 
frequente ma non costante del cretinismo. Si trovano infatti cre- 
tini senza questa difformità , e la glandola è sovente voluminosa 
in individui nei quali le manifestazioni delle facoltà sono intatte. 
1 cretini dalla nascita hanno ordinariamente una cattiva confor- 
mazione del capo, una figura molto piccola, una costituzione ma- 
laticcia , una fisonomia incerta , le labbra grosse, il viso gonfio, 
le mani sproporzionate , una balorda e stupida sguaiataggine nei 
movimenti , il camminare debole e vacillante , ed ottusa la sen- 
sibilità della cute. Corrispondendo le manifestazioni delle facoltà 
dell’ anima e dello spirito ai cattivo stato del corpo, vi ha diffe- 
renti gradi di stupidità. » (I) 

v . 

Idiotismo parziale. 

Rilevasi da quel che ora ho detto clic la deficienza o la debo- 
lissima maiiifcstaziouc.di alcune facoltà cerebrali che si porta fin 
dalla nascita o dalla prima età , dà luogo all’ idiotismo parziale. 
Però è da notare che esso si presenta non solo per le qualità ne- 
gative delle facoltà in difetto , ma più per le forze mentali su- 
perstiti che squilibrate c non temperale per la mancanza delle al- 
• 

(I) Spurzhtim, Observalious sur la folio , pag. 145. 
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tre , impetuosamente e disordinate si «volgono. Ma le forre in- 
tellettuali ordinariamente mancando, qualche istinto che predomina 
trascina ad atti strani l' individuo privo del potere della volontà. 
Per questo idioti o imbecilli o cretini sono divoti, apprendono la 
musica ed altre arti , sono ladri, astuti, feroci, incendiari, ecc. 
Di esempi siffatti gran numero è notato nelle opere degli alie- 
nisti ; e molti casi della mia esperienza io potrei riferirne. Ma 
solo mi limito ad osservare che di tali idioti alcuni perchè astuti 
c capaci di occupazione e di apprendere vengono senza che si badi 
alla mancanza della facoltà reputati intelligenti c savi , ed altri 
al contrario perchè senza queste parziali tendenze si stimano to- 
talmente stupidi. Errore che ritenuto dalla generalità fa che sia 
dichiaralo privo di tutta la sua libertà un individuo che ha de- 
ficienza di qualche istinto, la quale deficienza in fine non può 
che privare di alcuni non necessari elementi le operazioni delle 
facoltà superiori; mentre all’opposto si dichiara nel pieno dominio 
della sua ragione l’ idiota di cui lo spirito può mettere in eser- 
cizio alcune tendenze o alcuni sentimenti confondendosi cosi il ra- 
ziocinio coll’ astuzia. 11 magistrato penale e civile che non rico- 
nosce questo fatto , mal inlcrpctrando la saviezza della logge la 
rende inetta ed ingiusta. 
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CAPITOLO V. 

APPLICAZIONE Dii PRECETTI FRENOLOGICI ALL’ ORGANIZZAZIONE 
Dii MANICOMI ED Al TRATTAMENTO DELLA FOLUA. 

Nell’ esporre le mie idee sulla follia , non ho inteso di fare un 
trattato su questa infermità del cervello , ma bensì di svolgere 
quei precetti di patologia mentale che fondati su di una sana fi- 
siologia dell' encefalo in armonia alla buona e non fantastica me- 
tafisica ci dàn ragione dei fenomeni della natura morbosa. Gli 
studi della pazzia non vogliono inutili generalizzazioni fino a per- 
sonificare i disordini delle operazioni dello spirito naturali effetti 
dei perturbamenti dei suoi organi materiali ; ma vuol sagacia nel- 
l’ accogliere questi fenomeni ed indagarne T origine ed il caratte- 
re. Nè con questo che io dico intendo rifiutare i lavori degl’ il- 
lustri alienisti , anzi ne accolgo le diligenti osservazioni che con- 
fronto alle mie, e con cui formo base alle mie induzioni: però solo 
non posso accettare le loro generali conseguenze perchè contrarie 
ai fatti stessi , quando conducono a generalità vacue applicabili in 
apparenza a fatti differenti ed opposti. Persuaso non potervi essere 
• buona medicina mentale che non sia fondata su la fisiologia del 
cervello, e che questa ultima perchè non profondamente studiata 
viene dalla generalità dei medici malintesa , sono certo che questi 
principi cotanto uniformi alla natura sperimenteranno per lungo 
tempo l’ avversione dei molti ; ma del pari sono certo che queste 
verità scientifiche quando saranno da più fecondi ingegni meglio 
esposte e sviluppate , allora i venturi più speditamente progredi- 
ranno al miglioramento ed al sollievo della umanità. 

Or se come la fisiologia la patologia del cervello sotto la guida 
di una falsa metafisica brancolando nel vuoto delle generalità non 
può raggiungere per nulla lo scopo di determinare il carattere 
delle malattie della mente , miglior fortuna non ne hanno avuto le 
regole dettate sui trattamenti. Io quindi senza che vada notando 
qua e là , chè devierei dalla natura del mio libro, i metodi dagli 
alienisti tenuti su la cura della follia , mi limito ad accennare 
precetti che sorgono quali naturali induzioni dalle idee nelle pa- 
gine precedenti esposte. E mi piace riprodurre tutto quello clic 
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già in altro mio lavoro pubblicai (1), ampliandone il dettato con 
aggiunzioni c con note , tanto più che venne dagli alienisti ac- 


colto (2). 
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Statistica morale. 


ita ni ano^ 'Woi'T 
ili cHoup m olsitrrt 


La statistica elevata a scienza ed applicata alla scienza de'morbi 
conduce ad utili conseguenze. 11 modo di statistica eh’ esiste nei 
manicomi intorno alle malattie della mente classificate vanamente 
a modo delle facoltà dei metafisici , non si aggira che sopra cifre 
numeriche il cui risultato non conduce ad alcuno scopo. Una ra- 
gionevole statistica delle alienazioni mentali deve sorgere nella 
massima parte dalla misura del grado di svolgimento delie facoltà 
e del loro stato affetto ; ossia dal paragone dello stato del disor- 
dine delle potenze mentali col grado apparente dello sviluppo degli 
organi del cervello. Tale statistica che ha per base il risultamelo 
del paragone di un calcolo fisiologo-psicologico col patologico, io 
appello Statistica morale. 

La base alla suddetta statistica è un registro di osservazioni 
formato su la seguente modula. Le difficoltà che ne presenterebbe 
T esecuzione sono superate dalla diligenza e dal sapere del medico 
filosofo. 


> 


(t) V. Il mio Progetto U «no Stabilimento di alienali. 1849. 

(2) La nuova datti ficai ione e nuova statistica furono raccomandale dai 
Coogretai-SceoliQci di Genova c di Venezia. V. quelli atti. 

Si veggano ancora la Gazzetta medica di Lombardia , Appendice Psi- 
chiatrica , 1 giugno 1852 : la Gazzetta medica degli Stali Sardi , 1852 , 
n. 39 . 40 , 41 : il Severino ec. 
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MODULA DI B8GISTBO PER LA STATISTICA BIORALE. 
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Quando la statistica , com' è nei manicomi , si aggira su le ci- 
fre delle annue posizioni soltanto , i risultameli che se ne rica- 
vano sono incompleti ed erronei , perchè fra le vicende degli esi- 
stenti vengono confuse quelle dei nuovi ammessi , non che si ri- 
petono anno per anno i medesimi casi in confusione con quelli 
degli stessi accolti. Quindi si rende più facile la statistica allor- 
ché il movimento e tutte le vicende si fanno girare intorno alle 
cifre delle ammissioni, ponendo sempre in secondo ordine le vi- 
cende dei rimanenti o delle posizioni annue. Cosi col progresso 
del tempo si possono ottenere risultamenti cosi speciali ed inte- 
ressanti da potersi con esattezza giungere a stabilire tali massime 
da condurre fermamente ad un trattamento speciale c ragionevole 
della follia. 

Ove si voglia avere una idea di quanto ho brevemente accen- 
nato , puossi nel mio notato Progetto osservare le 16 grandi ta- 
vole di statistica morale clic presentano i risultamenti che io ot- 
tenni sopra 1552 folli nel MorotroOo di Aversa. 


Condizioni di una Casa per gii alienati , e sua influenza 
su la loro guarigione. 

• * . *» , < ■ v. ' 

Esposti alcuni precetti su la natura delle alienazioni mentali 
sorge da sè la conseguenza che un difetto di spazio , un’ impos- 
sibilità di esatta classificazione e separazione, un' insufficienza dei 
locali , inconvenienti che nella maggior parto si rinvengono fin 
nei più rinomati manicomi , lo sono cosi gravi da reclamare la 
necessità di un'urgente riforma, cioè di uno stabilimento costruito 
di una maniera affatto speciale. 

Avrebbe del goffo se non fosse commiserevole I’ udire la voce 
di architetti elevatisi ad alienisti quando gridano credendo dettar 
norme su la costruzione dei manicomi. 11 medico veramente alie- 
nista deve dettare queste norme , poiché un’ apposita costruzione 
architettonica essendo la prima condizione indispensabile per la 
cura dei folli in massa , deve essere in perfetta concordanza colle 
norme dei trattamenti e seguirne i dettati. 
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1 . Isolamento. 

Scorgendosi indispensabile un locale adatto per un manicomio, 
si presenta la quistione se questo troverebbe più vantaggi in una 
grande città od in un piccolo paese. Si è data molta importanza 
a tale quistione. L' isolamento di un asilo di alienali è la prima 
condizione necessaria ; quindi ha seri inconvenienti un manicomio 
situato in mezzo ad una città qualunque siasi , perchè è ivi im- 
possibile ottenersi la condizione più favorevole pel trattamento degli 
alienati , la quale consiste nell' allontanamento del mondo esteriore 
e delle loro pervertite abitudini. L’ isolamento completo si ha 
tanto nella vicinanza di una piccola città che di una grande; ma 
i vantaggi che offre la prossimità di questa ultima sono incoutra- 
Btabili ; nè vale opporre l'inesatta esecuzione della disciplina dei 
sorveglianti nelle vicinanze delle grandi città, perchè ciò potrebbe 
accadere solo quando vi fosse debolezza nel sistema disciplinale e 
cattiva scelta nelle persone del servizio. 

Deve un manicomio rimarcarsi non solo per una bella situazio- 
ne , ma deve presentare tutte le buone condizioni igieniche , e 
tutte quelle che la scienza indica più favorevoli alla costruzione 
di un Ospizio consacrato al trattamento dell’ alienazione mentale, 
come un terreno salubre ed asciutto, un’aria pura e ventilata ece. 

Vantaggi per lo studio dell' alienazione mentale. — Ulto stabili- 
mento nei contorni di una gran città oltre a che presenta tutt’ i 
vantaggi dell’ isolamento , offre vantaggi speciali ed interessanti 
eh' è impossibile altrimenti ottenersi , cioè quelli alla gioventù 
medica di studiare l’ alienazione mentale ; studio assolutamente in- 
fruttuoso fuori dei manicomi. Le malattie della mente sono affe- 
zioni cosi speciali ed originali che nulla mai ne saprà chiunque 
crederà appararla solo nei libri escluso 1' esercizio del conversare 
coi folli e con la pratica delle necroscopie. Ed in vero questo 
studio nel regno di Napoli è poco coltivato malgrado i manicomi 
istituiti da lunghissimo tempo (1); e coloro che credono in teo- 

'i . 

(t) Proposizione troppo scoraggiante, è vero; ma non è virtù confessare i 
propri errori T Scrivcmi l’illustre Fossati da Parigi a 21 agosto di questo 
anno 1857 : « Voi vi laguaste che la medicina mentale sia generalmente mal- 
Voi. II. 23 
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rica ravvisare il pcrvcrlimenlo delle potenze cerebrali s’ ingannano 
appieno. Ciò è un grave inconveniente per la società c per gl'in- 
felici dementi; imperocché a tanta dannosissima cagione ò da ri- 
ferirsi il gran numero di folli incurabili che qui arrivano. >La 
follia presento maggiore probabilità di essere curabile nel primo 
tempo della sua invasione ; ma sventuratamente i primi fenomeni 
che di qualche mese precedono non sono che nulla o mal ravvi- 
sati dalla generalità dei medici i quali non se ne avvedono che 
quando il disordine della mente si è manifestalo nel più clamo- 
roso delirio visibile financo dai non medici. Cosi che pervengono 
quest' infelici nei manicomi quando già lesioni cerebrali sono av- 
venute , senza che mai si sappia I’ epoca vera dell’ invasione del 
morbo , uè il suo corso , nè il trattamento adoperato. 

Or se i giovani medici si versassero nello studio dell’ aliena- 
zione mentale negli Stabilimenti consacrati al trattamento di que- 
sta infermità , ritornerebbero nei loro paesi istruiti nella più no- 
bile ed interessante parie dello scibile medico: curerebbero pro- 
ficuamente nei fenomeni precursori la follia, o a tempo avviereb- 
bero gl' infermi di mente nel manicomio accompagnati da esatta 
relazione del morbo , onde applicare quel trattamento e quelle 
risorse facili in un grande Stabilimento cd impossibili nei paesi 
e nelle proprie case. 

Negli Ospizi di Betllam e di Saint Lue gli studenti di medici- 
na sono ammessi a ricevere una istruzione clinica ; e vi accorrono 
quantunque il prezzo del corso sia enorme , 380 franchi per sei 
mesi (1). 

Il manicomio di Lincoln che sotto il rapporto dei suoi medici 
e delia sua organizzazione può dirsi il migliore della Gran Bre- 
tagna e forse del mondo intero, è mirabilmente situato al fianco 
sud-ovest di una collina presso della città con molto vantaggio dei 
giovani medici (2). 

Lo stabilimento d' IHencau (nel gran ducato di Bade) costruito 

falla a Napoli. Sappiate ciré ancora malfalla io lult’i paesi che io conosco, 
vaio a dire in tuli’ i paesi più incivilili di Europa. Senza i’ aiuto della Fre- 
nologia non si potrà fare buona medicina mentale , e ancora non basta , se 
non si avranno giuste idee terapeutiche ». 

(1) Medicai Student’a Guide for. 1814. 

(2) Curchod , De alienation menta! eie., p. 13, 
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nel 1837 sotto tutte te buone condizioni opportune presenta tut- 
t' i vantaggi desiderabili , fuorché quello della istruzione per es- 
sere stato fondato presso un villaggio di 2900 abitanti qual’ è 
Achern. 

1 piccoli stabilimenti particolari , che meglio sarebbero detti 
semplici case di reclusione quando ad ognuno che ritrova un fa- 
cile guadagno nello specular su la follia se ne concede la guida, 
sarebbero mollo comnicntevoii quando buoui medici ne prendessero 
la direzione , imperciocché possono i trattamenti più particolare 
mente applicarsi. . . 


2. Costruzione. 

I principi che debbono regolare la costruzione di un manico- 
mio dovendo esser quelli della medicina mentale , è d’ uopo elio 
sieno conformi ai bisogni degli alienati ; imperciocché una oppor- 
tuna distribuzione architettonica è la vera realizzazione di tali 
principi. Di questi , tre debbono dominare principalmente nella 
costruzione di una casa per gli alienati: 1° fare nel modo più 
semplice possibile la distribuzione delle sezioni o quartini : 2° co- 
struirli in maniera che mentre si effettuano le separazioni neces- 
sarie , non distruggano le buone abitudini della vita soeialc in 
comune: 3° che non si oppongano alla facilità del servizio. 

Pian-terreno , e piano superiore . — Dovendo stare a tali prin- 
cipi ragionevoli sembra superflua la quistione se uno stabilimento 
debba costruirsi a pian-terreno o con altri piani ancora ; oltre a 
che non s’ intende per qual ragione gli alienali sotto il rapporto 
dell' allogamento debbono esser messi oltre la legge comune. Ed 
è una prudenza esagerata il credere che ai furenti ed ai perico- 
losi sieno di gravi danni le scalinate; perchè essendo tali folli nel 
minor numero, la sorveglianza che dev'essere attiva toglierà ogni 
ostacolo più immaginario che reale. Quasi lutti gli ospizi della 
Gran Bretagna sono di due a quattro appartamenti nè mai si è 
avverato alcun tristo avvenimento: l'ospizio della contea di Surre y 
è a tre appartamenti: quollo di Saint Luc è a quattro. Intanto 
è da stimarsi condotta ragionevole costruire lo stabilimento con 
un pian-terreno ed un piano superiore, perchè tal forma arclii- 
lettouica più facilmente si presta ai bisogni degli alicuali cd ul- 
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1* applicazione del trattamento curativo , non che alla facilitò del 
servizio ; facendo servire il piano superiore per la sola dimora 
della notte. v 

Delle celle . — Ogni difficoltà sul sistema architettonico sparisce 
quando si considera che I’ introduzione del principio di sociabilità 
nelle case degli alienati entra come principal norma del tratta- 
mento ; imperocché non vi può essere applicazione di tal norma 
senza che questa non si faccia consistere nell’ esercizio speciale 
delle facoltà sane della mente riordinando le pervertite ed infer- 
me , e senza che non si ponga in opera un opportuno e speciale 
regolamento di comunità sociale adatta ai bisogni ed alle condi- 
zioni dei folli. Quindi sotto questi medesimi principi si risolve la 
quistione del sistema celiare di un manicomio ; sistema erroneo 
quando contro l’ osservazione o contro i principi suddetti si vuole 
pensare avere tutti o gran parte degli alienati bisogno dell’ isola- 
mento individuale. Non dimeno è regolare stabilirsi eh’ essendo 
pochissimi gli agitati, vi sia poco numero di celle, le quali deb- 
bono essere bene aerate e spaziose da adoperarsi per dimora nella 
notte. Pel giorno , considerando che i furenti ed i pericolosi deb- 
bono essere divisi in una sezione a parte, è condotta che la sor- 
veglianza del servizio si eserciti più attiva finché dura il parosismo. 

Dei corridoi, e delle sezioni in sale di riunione e dormitori . — 
Molti corridoi sarebbero indispensabili per la comunicazione dove 
predominasse il sistema delle celle ; ma essendo più utile I' am- 
mettere il principio delle sale di riunione, essi costruiti a porti- 
cati servono non solo per facilitare il servizio nel pian-terreno ma 
pure per passeggio degl’ infermi: — pel piano superiore non avreb- 
bero alcun vantaggio se fossero vasti e numerosi perchè gli am- 
malati non vi dimorano durante il giorno: è utile che sieno po- 
chi ed in modo di agevolare la sorveglianza della notte. L’inte- 
ressante nella costruzione di un manicomio si è lo scompartimento 
si del piano superiore che dell* inferiore in sale di riunione ed in 
dormitori a norma delle diverse classi di folli, ed a norma dei 
loro bisogni e dell’ applicazione del trattamento. 

La divisione degli alienati in curabili ed incurabili è un ottimo 
divisamente del sistema medico onde valutare il risultamelo delle 
cure e porre a calcolo il valore delle discipline. Ma il voler for- 
mare due stabilimenti distinti uno per gl' incurabili ed uno pei 


Digitized by Google 



— 181 — 


curabili è un concetto senza principi di una classificazione meto- 
dica, senza appoggio di vedute scientifiche ed amministrative. Chi 
oserebbe emanare un giudizio dHHnitivo su la guarigione o non 
guarigione di un alienato? Quanti folli creduli incurabili han ri- 
cuperata la ragione dopo molti e molti anni ? Se è d’ uopo che 
lo stabilimento eserciti una salutare influenza sul morale degli 
alienali, di qual pena e crucio non dovrà riuscir loro il pensiero 
di essere stati per sempre allontanati dal consorzio degli uomini? 
Pur troppo è noto quanto influisce su la loro mente inferma la 
speranza di ritornare nella società , e quanto questo desiderio è 
in essi tenace. Un divisamento siffatto recherebbe ancora un colpo 
troppo doloroso olla società stessa ed alle loro famiglie. Inoltre 
non vedendosi differenza di fenomeni tra 1’ alienato voluto cura- 
bile e l’ incurabile, si rendono mutile si due stabilimenti che una 
distinta separazione di essi in un solo. E poi se nelle distrtbu- 
ziooi di un manicomio vi vanno comprese primieramente quelle 
per le diverse classi di alienati si verificherebbe da sè tale sepa- 
razione , perchè ordinariamente gl' infermi di mente si rendono 
incurabili a seconda della specie di follia che li invade. 

La distribuzione architettonica nella maniera qui appresso no- 
tata mentre ha il vantaggio della segregazione secondo le diverse 
forme di follia , ha quello ancora di mantenere una speciosa co- 
munione sociale , e la facilità del servizio. — Sala di tratteni- 
mento e di lavoro nel pian-terreno , e dormitori nel piano supe- 
riore. Ciascuna sola avrà un giardino contiguo. 

1. Alcune celle nel pian-terreno per gli agitati e pericolosi che 
vi dimorano nel solo tempo del parosismo. 

2. Sala e dormitorio dei maniaci. — Il massimo numero dei 
folli essendo ordinariamente compreso nei maniaci , i dormitori 
possono raddoppiarsi non essendo condotta di porre in «ma ca- 
mera più di 10 o 16 letti. Lo stesso valga per le altre sezioni. 

3. Sala e dormitorio dei monomaniaci. 


4. 

» 

dei melanconici. 

5. 

» 

dei mono-melanconici. 

6. 

» 

dei folli. 

7. 

» ' * 

dei dementi. . 

8. 

» 

degl’ idioti. 

9. 

» 

degli alienali epilettici, 
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10. Sala e 

dormitorio dei paralitici e «lei luridi. 

11 . 

» 

degli alienati in osservazione. 

12. 

» 

dei detenuti. 

13. 

» 

dei convalescenti. 

14. 

» 

Quartiere dei pensionar!. 


Le Temine essendo per lo più meno del terzo degli uomini ban 
bisogno di meno spazio (1) ; quindi le sale si [tossono compartire 
in limitato numero di sezioni , avendo però sempre di mira di 
non confondere le alienate comprese nei diversi generi di follia 
e di adattare gli scompartimenti delle sale ancora a norma delle 
loro speciali condizioni. Uoo stabilimento per le Temine è utile 
ebe sia totalmente separato de quello degli uomini. 

Folli dtlenuli. — La sala e il dormitorio dei detenuti, ch'è ot- 
timo dividersi in piccole sezioni , faranno evitare uno dei più 
gravi inconvenienti di unire agli altri alienati quei folli che han- 
no commesso azioni atroci , tra le quali 1’ omicidio , l' infantici- 
dio , 1' incendio , o delitti come il furto , la fellonia ecc. Questi 
folli detenuti o ban commesso tali eccessi in tempo del delirio , 
o in seguito ban perduta la ragione nelle carceri, o fingono l'a- 
lienazione mentale per iscampare alla punizione delle leggi. Quindi 
un' assoluta separazione è necessaria perchè coloro che si spinsero 
al misfatto possono ripeterlo ; e per la possibilità che evadauo si 
esige precauzione più grande di quella che si deve avere per gli 
alienati ordinari. 

Convalescenti. — Interessantissima ed utile segregazione è quella 
de' convalescenti. Non v’ è maggiore probabilità della ricaduta 
nelle malattie quanto nella mentale' alienazione , e spezialmente 
nel corso della convalescenza. L’ alienato che ha di recente ricu- 
perata la ragione è condotta che subito sia segregato da'suoi com- 
pagni di sventura , perchè la sua sensibilità soffre alle triste im- 
pressioni che vi reca la miseria degli altri ; e ciò sarebbe fune- 
sta ed inevitabile cagione di ricaduta. Tanto più è necessaria que- 
sta separazione poiché non dovendo essere breve lo sperimento 
della convalescenza nella follia , è prudenza che coloro i quali 

(1) Nel regno di Napoli le femioe nei manicomi atanno agli uomini meno 
di due a sci : nella Francia , nell’ Inghilterra , nella Germania ec. sono di 
egual numero è forse più lo femioe. 
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han la sorte di ricuperar la ragione non ritornino s) tosto nei 
tumulti della società. Ed in vero la ricaduta si è avverala sem- 
pre in ragione della brevità di tempo in cui sono usciti dagli sta- 
bilimenti. È superfluo osservare che il quartiere dei convalescenti 
deve essere nella parte più remota e migliore del manicomio. 

Pensionarì. — Un quartiere pei pensionarl è indispensabile poi- 
ché gli alienati conservando ordinariamente sane alcune facoltà 
mentali , ed avvezzi ad una vita intellettuale e morale conforme 
alla loro educazione e fortuna , è d'uopo che si rispettino le loro 
buone abitudini sociali. Inoltre per tali circostanze i mezzi di oc- 
cupazione che debbono alle loro condizioni applicarsi dovendo es- 
sere di diversa natura, è necessità che sieno segregati dalle altre 
masse dei folli : tanto più che ciò è stato sempre un giusto de- 
siderio manifestato dalle loro famiglie. Questo quartiere potrebbe 
contenere una o due sale nel pian-terreno secondo il numero de- 
gl' infermi , e varie stanze superiori per la capacità di uno sino 
a quattro letti ciascuna. 

$. UL 

• « : I 

Trattamento generalt della follia. 

i • • - » ! . . , r 

Oltre alle condizioni accennate di sopra di un Ospizio per la 
guarigione degli alienati, fan parte del trattamento fisico-morale 
tutte le specialità che qua appresso si andranno notando in bre- 
vissimi termini , lasciando all' osservazione ed all’ ingegno degli 
alienisti di estenderne con più ampiezza l'applicazione. Però è da 
osservarsi che nella esposizione delle singole parti dei trattamento 
si comprendono si i mezzi morali che fisici; imperciocché la savia 
condotta di applicare il trattamento é riposta nel saper valutare 
1' azione di ambo tali mezzi , allorquando si considera che non vi 
può essere mezzo morale il quale noa agisca indirettamente sul- 
l’ organismo vivente, né mezzo fisico o terapeutico ebe non porti 
la sua azione mediatamente su lo spirito. Quindi è assurdo il 
pensare che un mezzo morale agisca esclusivamente su le potenze 
dell'animo e viceversa, per quanto lo è l'afTermare che l'animo 
considerato nella sua essenza nella vita naturale possa svolgere le 
sue facoltà privo di apposite condizioni organiche. E ragionevole 
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inoltre che questi due mezzi sieno sempre applicati non mai di- 
sgiunti , poiché non può appalesarsi pervertimento di facoltà men- 
tale senza supporre contemporaneamente modificazione primitiva 
o secondaria delle fibre dell’ organo. Non al raro l’ alienazione 
mentale appare qual conseguenza ed accompagnala da morbo o 
lesione degli organi della vita vegetativa. Benché energicamente 
la cura dev’essere diretta a tali remote o permanenti cagioni, 
non deve essere escluso il metodo diretto a riordinare le per- 
vertite funzioni della mente, imperocché queste non possono con- 
siderarsi disordinate senza che ciò avvenga per intima modifica- 
zione o lesione encefalica , sebbene questa si ripetesse dalla in- 
fluenza di cagione lontana dal sistema cerebrale. 

» * . ' ‘ . ' » . . 4 . ’ . * • 

1. Dell’ ammissione. 

Lo stato degli alienati nell’epoca della loro entrata nello stabi- 
limento merita seria considerazione; poiché da ciò dipende il primo 
indizio o norma del trattamento. Per lo piò gli alienati si per 
poca perizia che per pregiudizi delle famiglie, o per altre iraper- 
donabili cagioni, dopo mesi e mesi dell’ invasione della follia sono 
inviati nei manicomi : molti vi giungono nello stato più mise- 
rando , e non pochi legati feriti e solcati da lividure in guisa 
che periscono appena giunti. Funesta conseguenza della falsa opi- 
nione che si ha della infermità della mente, dal volgo derisa ed 
insultala atteso che si vede trattarla sovente con metodi ribut- 
tanti ed inumani. Trattenuti nelle proprie case gl' infelici de- 
menti mal curati per mesi ed anni , pervengono per lo più in- 
curabili nei manicomi, perchè i loro congiunti si decidono a rin- 
chiuderveli quando non possono più tollerarli. 

Se pervenisse ciascuno alienato munito di esatta relazione delle 
sue abitudini , dei fenomeni dal corso della malattia e di quanto 
concerne il trattamento curativo adoperato , sarebbe curato oppor- 
tunamente fin dai primi giorni dell' ammissione nè si perderebbe 
un tempo prezioso per ravvisare il grado e lo stato della malattia 
alle volte infruttuoso. Quindi dovrebbe essere gelosa cura del ma- 
gistrato locale e del medico di fare che il folle sia rimesso subito 
allo stabilimento in caso che mezzi opportuni non vi sieno per 
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curarlo in famiglia , evitando di farlo accompagnare da persone 
inette e brutali. 

Al contrario si è troppo facile alle volte d'inviare nello stabir 
limento infelici non folli . ingannato allora il magistrato per pro- 
pria spensieratezza o per malizia di coloro che per pravo fine 
tentano sacrificare un individuo: inconveniente cita si sviterebbe 
quando il magistrato avesse opportune istruzioni nei mandare t|it 
infermo nei manicomi. Vi pervengono inoltre i)ei detenuti i quali 
simulano la follia, eh’ è impossibile di smascherare e sorprenderà 
fuori dello stabilimento per mancanza di appositi mozzi. Per co- 
storo è più necessario ed indispensabile d’ inviarli accompagnati 
con esattissime relazioni. 

2. Dell’ uria « della luce , della temperatura , 
e del vestire. 

Dell' aria e della — *Una delle più ricercete condizioni fe- 

lici delja struttura architettonica di una casa di matti si è quella 
di potere regolare 1' aria e la luce. L'influenza di questi dqe pri- 
mi elementi della vita sui corpi organizzati è di tanta necessità 
che la mancanza d> ossi ù cagione funesta di tristissimi morbi. 
Quindi per ottenere lo scopo desideralo è indispensabile che le 
finestre sieno sempre » livello del pavimento, ed in corrispon- 
denza fole fra loro da rendere agevole la ventilazione. Vi sono 
delle circostanze d' infermità in cui la luce diventa insoffribile; al- 
lora il trattamento medico darà le norme di regolare l' influenza 
di questo demento. 

Della temperatura. ■. — ? E un errore imperdonabile il pensare che 
i folli non han bisogno (fella forza vivificante de) calorico, e che 
resistono impunemente al freddo. Von v' è malattia nervosa per 
la quale il freddo non sia >i primo nemico pernicioso; e la fol- 
lia c la più terribile infermità de) sistema cerebrafe. L’esperienza 
insegna che gli alienati assai più dei sani patiscono al freddo c 
all' umido ; se lo sfato della loro fibra è tale da restare indiffe- 
renti ad una rigida influenza cosmotellurica , ben presto se nc 
appalesano le conseguenze. La congelazione delle mani, la morti- 
ficazione dei piedi , le paralisie c la morte medesima sono per lo 
più nei manicomi la conseguenza del freddo e dell’ umido. Ora 
Voi. II. 24 
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avendo gli alienati tutti insogno di calore nell' inverno, non sareb- 
be sufficiente il Ture del fuoco ad una estremità della camera: ma 
l’ architetto deve usare de’ mezzi nella costruzione onde de' tubi 
calorifìcati dal vapore attraversino le stanze. Questo mezzo dà il 
vantaggio di graduare il calorica a norma delle circostanze ; ed è 
tanto più interessante e facile nel nostro clima di' è dolce e tem- 
perato sebbene alle volte incostante. 

Del vestire. — Molto Influisce il vestire su la salute degli alie- 
nati; ed è superfluo commendare la nettezza allorché pur troppo 
conoscasi quanto questa sia indispensabile per la sanità. Gli abiti 
debbono essere semplicissimi avendo riguardo alle persone che l’in- 
dossano. È doloroso che la qualità di essi viene quasi general- 
mente trascurata ne’ manicomi ; ciò che fa divenire pericolante la 
vita di quei miseri. Il vestire d' inverno è necessità che sia di 
luna c ben condizionalo, conoscendosi pur troppo di quanto van- 
taggio sia il mantenere calda la superficie del corpo , per essere 
ciò un gran mezzo di allontanare gii afflasi cerebrali perniciose 
combinazioni della follia ; per la stale il nostro clima temperato 
permette che gli abili sieno leggieri. 

3. Velia dieta. 

Lo sciupo di forza nervosa eh’ è conseguenza di pervertita at- 
tività delle potenze cerebrali nei folli fa richiedere un sano nu- 
trimento. Molli di essi per ispeciaii irritamenti di parti encefa- 
liche svolgono un abnorme desiderio di alimenti; altri al contra- 
rio abboniscono il cibo ; cd altri per lesione tutta propria della 
funzione alimentizia si spingono a divorare («se luride , metalli- 
che , inassimilabili ccc. Quindi un sano e non iscarso alimento 
raggiunge il doppio scopo di riordinare indirettamente la perver- 
tita facoltà alimentizia , e di dare al fisico un sano nutrimento. 

1 pranzi c le cene è d' uopo clic si eseguano in grandi sale di 
riunione , ove ciascuna classe ha il suo posto. Possono aver re- 
fettori segregati i pensionar! , gli epilettici , gl' idioti , i luridi. 
La riunione nelle sale di pranzo è un gran mezzo di mantenere 
la sociabilità della vita comune nei manicomi. 
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4. Del ìomo * dei bagni , dei mezzi terapeutici. • ■ ■ 

Dei sonno . — Il sonito dell' infermo di mente è d'ordinario bre- 
ve ed interrotto. Questo ristoro della vita è il suo più salutare 
rimedio quando per esso la calma succede al delirio. Per coi È 
dormitori non debbono contenere molti letti , e la sorveglianza 
dev' essere attiva affiuhè si vigili al silenzio ed alla tranquillità 
dalla notte. 

Dei bagni. — Addita 1’ esperienza che il primo ed il più pro- 
ficuo rimedio nella cura dell' alienazione mentale è il bagno. Sé 
adopera temperato con fredde aspersioni d'acqua sul capo. L* in- 
fermo si deve condurre al bagno con le persuasive c le carezze 
proiìttando della calma che suole frapporsi al delirio. È da ripro- 
varsi come perniciosissima la condotta di usare violenze quando 
T alienato o nel furore o perchè per delirio circoscritto si ostina 
a non volere immergersi nelle acque, come pure quella di usare 
il bagno freddo o per sorpresa, cagioni inevitabili di funestissime 
conseguenze. 

Dei mezzi terapeutici . — Il trattamento terapeutico che non 
deve andare disgiunto dal trattamento morale e stato qua«i del 
tutto abbandonato negli ospizi consacrati agli alienati, come puro 
generalmente dai medici, perchè credulo insudiciente a riordinare 
le funzioni pervertite della mento , o perchè queste uon si re- 
putano emanazioni di organo materiale. Pinci stesso dice che il 
trattamento medico è poco utile. Egli fu a tale asserzione indotto 
perchè la patologia dell' encefalo non aveva ancora fallo positiva- 
mente conoscere che la causa della follia sta nel cervello, e che 
qualunque altra cagione estranea dui cerebro uon è da riguar- 
darsi die qual motivo modificatore dell' alienazione mentale. 
Oltre ciò I' erronee classificazioni della follia rendono alenilo in-, 
gannevole l'applicazione del medico trattamento, il quale con 
gravi sbagli e quasi sempre con irreparabili danni viene adope- 
rato. Non sempre il delirio furente è conseguenza d' infiamma- 
zione cerebrale : dal metodo debilitante colle profuse emissioni 
sanguigne debbono piuttosto ripetersi le impcrversazioni della foli 
lia, le secrezioni sierose encefaliche ecc., che dalla s tassa infiam- 
mazione ; — non meno pernicioso è il metodo opposto cogli cc- 
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citanti , gli oppiati ccc. L' usare metodi generali nella cura della 
pazzia Cioè quando tutto il trattamento vuol dirigersi esclusiva- 
mente alla moltiformc apparenza dei sintomi , come quasi gene- 
ralmente si pratica , è condotta falsa ed erronea. Senza la guida 
della fisiologia e patologia cerebrale ogni metodo fallisce o si rende 
nocevole. 

Quindi nella tura medica della follia il medico espcrimentato 
e filosofo deve prendere in considerazione la specialità del morbo, 
ed applicar le medele a norma de’ generi e delle ipecie di follia 
da cui si rilevano gl’ indizi delle cause idiopatiche o simpatiche 
non che delle Cause meccaniche. Non si giunge a tale utilissimo 
scopo senza uno speciale ed elevato sapere di Un medico psicolo- 
go-fisiologo. Nel §1 seguente nel parlare del trattamento delle 
aberrazioni delle singole facoltà cerebrali accennerò qualche caso 
intorno al trattamento speciale terapeutico. 


8. Dei mezzi repreteivi. 

Molto si è abusato dei mezzi coercitivi nella Cura della follia quan- 
do l'ignoranza e la superstizione faccvanli diventare nelle loro mani 
istrumenti di crudeltà e barberie. Non volendosi i mezzi repres- 
sivi ora considerare quali potenti mezzi di guarigione si ò incorso 
nell'opposto inconveniente cioè di non profittare di un espediente 
di cui la ragione filosofica ed cspcrimentale ci addita i vantaggi. 
L’ abusarne è nocevole: ma rigettar questi mezzi nei casi la na- 
tura dei quali li richiede è condotta piuttosto sistematica che ra- 
gionevole. 

Vi sono dei Casi di delirio furente con tale sviluppo di forza 
muscolare che difficilmente )' alienato potrebbe Contenersi senza 
nuocere a sè ed agli altri. Nè vi è umano espediente da potere 
agire su le potenze dello spirito poste in abnorme eccitamento 
senza che si diriggano mezzi attivi sul fisico. Reprimendo 1' ere- 
tismo muscolare si giunge a calmare 1‘ esaltamento mentale. L’e- 
sperienza fa conoscere Che a ciò si perviene operando in modo che 
i muscoli c il Corpo restino per certo tempo in una stazione con- 
tinuata: avviene allora un rilasciamento tale del fisico che abbatte 
1' eretismo nervoso e quindi calma 1’ esaltamento cerebrale. Ogui 
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mezzo repressivo Industrioso da non offendere 1’ infermo è uu 
(strumento salutare solo pel medico peritissimo. 

0. Dei messi di occupare i folli. 

Uno dei grandi mezzi della cura dcU‘alicnazione mentale è l'oc- 
cupazione. Espediente cosi Utile pcf raggiungere proficuamente lo 
scopo è d'uopo che sia applicato con ispeciali norme basate su prin- 
cipi di fisiologia psicologica. Imperciocché il fine di tale occupa- 
zione deve essere quello non solo di mantenere trai folli la co- 
munanza sociale, ma insieme di porre in esercizio talune facoltà 
cerebrali che si scorgono sane per conseguire possibilmente il rior- 
dinamento della ragione. Sarebbe un nocevole errore l’eccitare le 
inferme potenze della mente, poiché 1’ obbligarle alfesercizio non 
è che violentare l’organo infermo istrumcntale. Esplicita si rende 
questa massima quando si rimane convinto divenire impossibile Ib 
svolgimento di facoltà mentale senza considerarla collegata a spe- 
ciale funzione organica e quindi di non potersi ritenere perverti- 
mento di essa senza intima lesione dell’ organo, che n’ è l’ istru- 
mento. 

Non sempre nella follia le facoltà della mente si ammalano tutte. 
Quando sembra che tutte s’ infermassero pure alcune di esse ri- 
mangono intatte ; ed è diffìcile riconoscerle perchè restano inat- 
tive atteso il concentramento dell’abnorme azione nel maggior nu- 
mero delle funzioni pervertite del cervello. 

Nelle alienazioni parziali essendo circoscritta la lesione, più fa- 
cilmente apparano le facoltà sane. Ma qui l’accortezza sta di di- 
rigere 1' azione su quelle sane potenze che per natura sono l'op- 
posto o f antagonismo delle già inferme. Nè intorno all' antago- 
nismo cd alla coadiuvazionc ausiliatriee dell’ emanazioni encefali- 
che deve sfuggire l’avvertenza che deve aversi in riconoscere quando 
alcune di esse facoltà sembrano turbate per influenza indiretta o 
per prossima localizzazione. ' 

Moltissimi sono i mezzi per occupare gl* infermi di mente ed 
è condotta scegliere quelli che facilmente possono essere applicati 
dalle norme accennate, e che non {stanchino violentemente il fi- 
sico e lo spirito ; così che è contro la natura dei fatti il dogma 
di coloro che predicano qual mezzo utile nella cura de’ folli la 
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coltivazione de' campi. Questo ritrovato non può essere che per- 
nicioso olla più terribile infermità del cervello. La coltivazione può 
essere giovevole solo limitandosi a quella de' (lori , abbonendo 
dalla zappa e dalla vanga. 1 mezzi di una proOcua e coordinata 
occupazione sono tali e tanti che è certamente una utopia il voler 
ritrovare un vantaggioso espediente curativo in occupazioni mo- 
leste fìuanco ai sani. 

Senza 1' applicazione dei precetti frenologici è adunque ii ten- 
tare alla cieca nel mettere in pratica i mezzi di occupazione dei 
folli. Ancora questi infelici vengono occupati nei manicomi senza 
norme se norme voglionsi credere quelle di occupare i matti per- 
chè suscettibili di occupazione. Deplorabile contingenza quando 
mentre si conviene essere gli alienati positivameute infermi di 
corpo, si predica insieme di esercitare un corpo ed una mente a 
ciò inatte o che possono trovare dalle mal dirette occupazioni ali- 
mento al morbo. 

7. Della guarigione. 

• l 

La possibilità della guarigione nell'alienazione mentale non dif- 
ferisce da quella delle altre malattie. Nè la lunga durata dell'in- 
fermità può condurre fermamente al pronostico della incurabilità 
quaudo spesso osservasi che alienati da lo a 20 anni in appa- 
renza incurabili guarirono. Per cui fa d'uopo tentare tult'i mezzi 
che la ragione, l'esperienza ed il progresso ci additano onde porli 
a prefìtto per la cura della pazzia. 

Ala ottenuto un favorevole risultamelo dal metodo adoperato 
non bisogna far subito ritornare il guarito trai tumulti della so- 
cietà , dove potrebbe rinvenire quelle cagioni che contribuirono 
a fargli pervertire 1’ intelletto e che facilmente potrebbero con- 
durlo ad una fatale recidiva. Se un organo qualunque della mac- 
china dopo una infermità resta impressionabile ad ogni più lieve 
cagione , lo è maggiormente il cervello , atteso non solo la sua 
natura, ma perchè trovasi troppo da vicino in relazione col mondo 
esteriore. Quindi è utile clic il guarito continui per qualche tempo 
nel trattamento dc'convalescenti, si per assicurarsi della guarigione 
conseguita che per renderla più stabile. 

Intanto è da porsi pur mente a talune circonslanze le quali ira- 
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pongono die alle volte l'alienato guarito lasci tosto lo stabilimento. 
Ciò avviene quando i’ individuo ritornato nel pieno del suo in- 
telletto soffre di vedersi trattenuto lontano dalla sua famiglia, dalla 
sua patria , dalle sue abitudini, dai suoi doveri. Allora ogni im- 
pedimento potrebbe spingerlo ad una recidiva. Ma non deve però 
trasandarsi che in simili circostanze l’individuo che rientra in so- 
cietà dev’ essere accompagnato da consigli di professori esperti: e 
la famiglia dovrebbe saperne trarre profitto. 

Il pensiero su la non lunga durata della guarigione della follia 
sconforta ogni animo sensibile. È facile raggiungere la principale 
causa di Unto inconveniente per quanto è difficile il ripararlo al- 
lorché si scorge con dolore di porsi in non cale quei suggerimenti 
che la filantropia porge a sollievo della più misera parte della 
umanità. Ed in vero il maggior numero de’ rinchiusi nei manico- 
mi appartiene alla classe de’ poveri. Or questi avendo la fortuna 
di guarire riveggono la società ; ma senza mezzi di sussistenza , 
non accolti al lavoro perchè un tempo furono pazzi , derisi dagli - 
stolidi non è possibile che duri nella sanità la loro mente in sif- 
fatto modo travagliata. Quindi i Governi dovrebbero formare per 
questi infelici ritornati alla luce della ragione un caritatevole pa- 
tronato di soccorsi , procurando ad essi dei mezzi di lavoro e di 
sussistenza non che farli sorvegliare da periti i quali sappiano oc- 
curalementc medicare ogni loro più lieve infermità. E veramente 
doloroso il veder tauti sventurati rientrare dementi nei manicomi 
fin per la ottava o decima volta perchè abbandonati barbaramente 
nella miseria , nell ozio, ed avvolti nel torrente di tormentose e 
depravate passioni. 

§• IV. 

Trattamento speciale delle facoltà mentali. 

Le iudagini dirette a specificare la lesione primitiva delle po- 
tenze della mente , conducono con molto probabilità all’ applica- 
zione di un proficuo metodo curativo. Imperciocché al medico psi- 
cologo che tenga per norma i precetti di una sana fisiologia e pa- 
tologia del cervello riuscirà meno difficile di ravvisare quando l’a- 
lienazione sia una semplice perturbazione funzionaria di una o più 
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porti cerebrali per la intima lesione delle loro Gbrilline a causa 
di morbosa influenza delle affezioni dei remoti organi toracici-od* 
dominali ; o pure quando sia 1' originaria cagione o l' immediata 
conseguenza di rudiinentarie o vaste lesioni encefaliche. Valutan- 
dosi inoltre le organiche predisposizioni che si possono ravvisare 
dagl' indizi craniascopici, da’ temperamenti ecc., c considerate le 
lesioni delle potenze generali dello spirito che sono i segni con- 
secutivi della lesione primitiva delle originarie facoltà speciali me- 
glio si scorge la natura della follia, il suo genere, la sua specie, 
le sue complicazioni. 

Ottenute si interessanti nozioni il medico veramente psicologo 
adatterà un trattamento speciale diretto a riordinare le funzioni 
pervertile dell’ encefalo in guisa che sia un duplice metodo cura- 
tivo fisico-morale da agire deprimendo lefyolenze disordinate per 
irritamento , ed eccitando le depresse o le sane antagoniste. Sa- 
rebbe un inganno , una fole , una impostura 1’ affermare che si 
può guarire ia follia per mezzo di soli mezzi morali considerando 
questi agenti atti a portare esclusivamente la loro attività sullo 
spirito e non sul corpo. Il trattamento morale isolato è proficuo 
quando adduce la sua azione indiretta sull’ organismo leso sì lie- 
vemente da potere con facilità riordinarsi nello stato primiero. Ma 
indarno vi si giungerebbe in caso di quelle alienazioni (e queste 
sono nel maggior numero) che vanno accompagnale a lesioni tali 
encefaliche da richiedere un energico trattamento fisico. Conviene 
inoltre riflettere eh’ essendo le facoltà dello spirito cosi collcgatc 
alle organiche funzioni dei sistema cerebrale che le prime si per- 
vertono o spariscono al turbarsi od all’ estinguersi di queste , è 
condizione dell’ umana natura il risentire più facilmente lo spirito 
l’ azione del corpo che viceversa. Quindi con maggiore probabilità 
si ottiene lo scopo desiderate quando si opera in guisa che il trat- 
tamento si morale che fisico insierao agiscono su l'istruraento ma- 
teriale del pensiero. 

Ma quali saranno le norme da dirigere specificatamente si ra- 
gionevole condotta per la cura delle svariate forme di mentale 
alienazione ? 

J,e accennerò con quella brevità che la natura di questo lavoro 
richiede. 1 fatti incontrastabilmente palesano il pervertimento di 
tutte o della maggior parte delle potenze cerebrali, o parzialmente 
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di una o di tutte le propensioni o istinti , di uno o di tutti sen- 
timenti , e di una o di tutte le superiori facoltà intellettive. La 
cranioscopia , I* anatomia comparata, I’ anatomia patalogica cere- 
brale , come ho dimostrato , danno indizi della localizzazione di 
tali facoltà. La sintomatologia rafforza tali indizi che guidano la 
mente del medico psicologo ad applicare uno speciale trattamento 
curativo. Inoltre è da considerarsi quasi impossibile che la medi- 
cina mentale possa dare precetti fissi e stabili nella cura delle le- 
sioni di riunite o limitate potenze encefaliche, perchè essendo nu- 
merosissime per non dire infinite le aggregazioni funzionane di esse 
si nello stato sano che morboso , il solo criterio del medico psi- 
cologo può seguire e valutare gli svariati fenomeni della natura , 
e curare partitamente le singolari perturbazioni cerebrali. 

1. Trattamento delle facoltà in genere. 

La lesione di tutte o della maggior parte di una classe di fa- 
coltà costituisce il genere della follia (1). Se avviene per eccita- 
mento che si ravvisa da sintomi troppo patenti , possono essere 
utili il sanguisugio , il moderato salasso , i purganti , ma più di 
ogni medela l'uso del tartaro stibiato spezialmente quando vi sono 
fenomeni di lentissime flogosi meningee o cerebrali minaccianti ri- 
sultamenli troppo funesti per avere fiducia di poter essere debel- 
late da qualunque altro metodo curativo; il bagno con aspersione 
di fresca acqua sul capo è un mezzo lodevole e soddisfacente. Sono 
vantaggiose puranche le frizioni di pomata stibiata sul capo , i ri- 
vulsivi epispastici ece. 

Uno stato opposto , cioè la depressione dell’ attività cerebrale 
pervertita può essere il più delle volte ancora sostenuta ed accom- 
pagnata dalie congestioni sanguigne o lente flogosi. In tali frequenti 
circostanze uu metodo deprimente è d’uopo che si usi ma con molta 
circospezione. È quindi da preferirsi il sanguisugio al salasso, il 
bagno per immersione al bagno permanente, i rivulsivi e le po- 
zioni nitrate agli antimoniali. E se tale depressione generò inerzia 
nelle funzioni encefaliche non iscompagnata dalle medesime con- 
gestioni sanguigne fa d’ uopo che il metodo sia lo stesso e modi- 

(1) V. in dietro pag. 131. 

Vot. n. ,r 
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ficaio secondo le circostanze. Ma ove vi sia propensione ad infil- 
tramenti o congestioni sierose , allontanato in prima ogni sospetto 
d' iperemia sanguigna o di riscaldamento , può portarsi il tratta- 
mento curativo ad un certo grado di tonicità praticato con molta 
previdenza e riservatezza. In tali casi sodo di urgenza gli epispa- 
stici , e qualche volta è di gran vantaggio il setone. 

È inutile ricordare di andar tal fisico trattamento accompagnato 
ai mezzi morati ; i quali per altro han poca forza nel disordine 
delle facoltà cerebrali in complesso. Sono però molto proficui quan- 
do il miglioramento è tale do permettere che lo spirito risenta 
mezzo si valevole a risvegliare le proprie potenze. 

Nel turbamento delle facoltà mentali in complesso suole alle volte 
f eccitamento cerebrale andare tant’ oltre da produrre il furore con 
isviluppo di eccedente forza muscolare , c con ispecialità quando 
vi è associata l’epilessia. Allora non vi è mezzo più potente e ra- 
gionevole che di aggiungere al metodo indicato l’uso dello intimi- 
dimento con mezzi repressivi. Il letto orizzontale di repressione 
raggiunge lo scopo , usato sempre però con quella cautela e pre- 
videnza che indica un savio precetto medico. 

2. Trattamento delle propensioni o qualità istintive. 

Nel trattare la cura della lesione di quelle primitive facoltà ani- 
mali che per la speciale natura di manifestarsi prendono il nome 
generico di tendenze, propensioni, istinti, sarà utile senza che io 
rimandi il lettore alle pagini antecedenti, massime del primo li- 
bro , di epilogare qualche cosa intorno allo svolgersi di tali po- 
tenze dello spirito , atteso che il campo della psicologia o fisio- 
logia presenta ancora una lotta di questioni non degna dei lumi 
del nostro secolo. 

Tralasciando il Cabanis ed i suoi seguaci del secolo passato che 
riponevano la sede degl' istinti nel basso ventre , è maraviglioso 
come il Rusconi egregio professore di anatomia comparata, e Giu- 
seppe Frank, non menzionando gli altri dt minor grido, dopo una 
lunga serie di progressi psicologo-fisiologici , abbiano fatto risor- 
gere le seducenti opinioni del Cabanis le quali se non si sosten- 
nero allorj perchè venivano esposte da un sistema ipotetico del 
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dotto francese , il potranno meno ora in tempi di maggiori lumi 
e progresso. 

Il Frank ed il Rusconi non ritrovando altro mezzo di avver- 
sare la frenologia (1) credettero dimostrare essere gl’ istinti fun- 
zioni della vita vegetativa. E furono spinti a tali credenze perchè 
rinvennero in rospi e salamandre i gangli nervosi degli organi ge- 
nitali e questi organi medesimi molto sviluppati in tempo che l’i- 
stinto della facoltà generativa si manifesta in tali animaletti. Se 
prima di notomizzare rospi e salamandre avessero esaminala la 
questione cardinale, cioè so l'istinto metafisicamente considerato 
sia facoltà della vita vegetativa o della vita di reiasione, sarebbero 
pervenuti a ravvisare che ammettendo la sede dell’ istinto fuori 
del sistema cerebrale veniva esso istinto a localizzarsi fuori dell'a- 
nimale ; perocché il solo sistema encefalico pone 1* animale in re- 
lazione coU’esteriore natura. Or se l'wtinto è uno di questi mezzi 
di relazione comune a tutto il genere degli animali, sarebbe as- 
surdo localizzarlo in luogo estraneo al cervello. E di più quando 
1’ anatomia paragona lo stato degli organi della vita di reiasione 
con quelli della vita vegetativa facilmente non si cade nell'inganno 
di confondere le funzioni dell’organo materiale esecutivo colle fun- 
zioni dell'organo emanalore ; e prendere per emanazioni funziona- 
rle le stimolazioni che da quello possono partire e porre in azione 
quest' ultimo. 

Ritornando al trattamento curativo è da avvertirsi che nel di- 
sordine delle facoltà mentali è ben raro che la lesione si limiti 
ad una di esse si per la prossima localizzazione o simpatia tra loro 
si per essere doppi gli organi o circonvoluzioni cerebrali. Intanto 
la siotomatologia coadiuvata dalla craniscopia dà indizi per poter 
conoscere quale delle facoltà è l' ipomocleo del pervertimento. 

Trattandosi adunque della cura di alcune limitate potenze lese 
è d’ uopo non uscire dalle norme date di sopra nel trattamenla 
delle facoltà in genere, perchè se le specie della follia seguono la 
natura e 1’ indole de’loro generi è conseguente che il metodo cu- 
rativo speciale faccia lo stesso. Così che a ragione d’esempio, per- 
vertito 1' istinto della facoltà generativa si rende inutile 1’ appli- 
care il metodo di cura su le parti genitali , il quale però non 

(I) G. Frank negli ultimi anni di sua vita ritornò alla Frenologia. 
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servirebbe che solo a mitigare il turbamento locale : ma 1’ espe- 
rienza convalidata dalla ragion frenologica addita i vantaggi che 
produce un trattamento sì interno che esterno diretto sul cervel- 
letto. Quindi nella follia erotica o lussuriosa con saliriasi o nin- 
fomania è di grande utile il sanguisugio replicato su l'occipite ed 
i vescicanti. Così parimente nel disturbo dell’ istinto alimentisio , 
disturbo che si manifesta sovente in ispecial forma di follia con 
irresistibile tendenza ad ingoiar cose luride , terrose, metalliche, 
inassimilabili ecc. o con abborrimento del cibo , viene più indi- 
cato il sanguisugio su le ossa temporali in corrispondenza dei lobi 
medi del cervello , in cui risiede la circonvoluzione addetta alla 
manifestazione della propensione alimentizia. Chi non ha giusta 
idea delle facoltà nè delle funzioni degli organi indispensabili per 
manifestarla , non può formare che strano concetto della follia , 
e quindi è portalo a non persuadersi della ragione di tal tratta- 
mento, e non fa che ricorrere ai soliti generali precetti, i quali 
in fine nulla conchiudono perchè non si sa dove sieno fondati se 
se ne escludono le vacuo generalità. 

In quanto al trattamento morale nella cura della lesione degli 
istinti è di gran sollievo e vantaggio il porre in occupazione i sen- 
timenti o facoltà morali o le potenze intellettive , onde raggiun- 
gere così lo scopo di allontanare il concentramento delle attività 
cerebrali dalla sede degl’ istinti ove crasi morbosamente formato. 

3. Trattamento dei sentimenti o facoltà morali. 

Il disturbo de'senlimenti nella follia caratterizza quelle speciali 
alienazioni per le quali il trattamento morale è di sommo utile 
non escluso il fisico metodo curativo. La norma principale sarà 
sempre (come lo sarà per tutte le follie fondate su lesioni di par- 
ziali funzioni encefaliche) quella di valutare le generali indicazioni 
accennate di sopra : e di saper distinguere le complicazioni mor- 
bose , onde applicare sani e speciali precetti medici. 

Le principali aberrazioni fondate su la lesione de’sentimenti si 
appalesano sotto 1’ aspetto delle fissazioni mentali , cioè dell’ or- 
goglio , dell’ ambizione , della vanità , della superstizione ascetica 
o antiascetica, di una doppia coscienza, di esaltata immaginazione. 
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di una smodata gaiezza , di una mimica irrefrenabile , delle vi* 
simi con allucinazioni ai sensi ecc. 

Il concentramento di tale disordine può deviarsi, per quanto è 
possibile , ponendo in esercizio le facoltà inielleUite ed evitando 
ogni occupazione che potrebbe maggiormente eccitare le funzioni 
sentimentali pervertite. Se la lesione però è limitata ad una sola 
di coleste funzioni può allora benissimo porsi in esercizio qualche 
altra facoltà morale , si perchè sana , sì perchè forse antagonista 
alla facoltà inferma. 

■4. Trattamento delle facoltà intellettive. 

Nel turbamento in tutto o in parte delle facoltà riflessive e per- 
cettive , il criterio medico sarà fondato sui precetti di sopra ac- 
cennati. Però in tali casi di follia è d’ uopo usarsi con precau- 
zione i mezzi di occupazione, avendo per massima di prescegliere 
quelli atti a porre in esercizio talune propensioni o taluni senti- 
menti, ed evitando sempre quelli che potrebbero con grave danno 
eccitare le già inferme potenze intellettive. 

5. Delle speciali occupazioni fisico-morali. 

I mezzi di occupazione applicati con savio criterio raggiungono 
il più cospicuo ed interessante scopo del trattamento della follia. 
Imperocché è da riguardarsi 1' occupazione un espediente non solo 
morale quanto fisico. Quindi la scelta di tali mezzi è da procurarsi 
con intelligenza scrutatrice al paro di quella che deve dirigerne l'ap- 
plicazione. E perchè pare che nei manicomi nell' applicarli con di- 
fetto di principi e di analogie psicologiche si devia dall' intento e 
non si ottiene Io scopo desiderato , stimo non superfluo di dar qui 
brevemente qualche cenno intorno alle speciali occupazioni coor- 
dinate alle norme di adattarle. 

Educazione. Smarrita la ragione per lesione di una o più po- 
tenze cerebrali non può rinvenirsi espediente migliore che nell’a- 
ducare quelle sane facoltà, le quali o per influenza morbosa del- 
le parti inferme , o per deficienza di opportune circostanze non 
molte e dirette han bisogno di sufficienti aiuti onde divenire cen- 
tro di normali operazioni dell’ anima, e cosi cospirare col tratta- 
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mento curativo al riordinamento delle potenze lese , o supplirle 
ove queste sieno abolite. 

Laonde, ravvisate le potenze pervertite o abolite, il criterio sta 
a riconoscere le facoltà sane superstiti non solo , ma quelle che 
per mancanza di opportune circostanze non si sono svolte onde 
usare con savia analogia quei mezzi atti a svegliarle ed accrescerne 
il valore. — La cranioscopia dando indizi sicuri delle nostre atti- 
tudini cerebrali è da consultarsi sempre un profitto nella educa- 
zione umana ; imperocché la educazione non dà all’uomo nessuna 
novella facoltà , ma le nostre attitudini svolge , perfeziona , fa 
grandi , corregge , reprime. E per tali attitudini l' uomo è edu- 
cabile in tutte l’ epoche della sua vita perchè a seconda di queste 
esse crescoao , diminuiscono , si rendono più o meno impressio- 
nabili. Ora gli alienati di mente per qual ragione dovrebbero 
uscire fuori la legge comune dell’ educazione mentre essi ne hanno 
maggior uopo? Se l’educazione aH’uomo sano è mezzo potente di 
svolgere, reprimere, correggere, far grandi le facoltà deliamen- 
te ; nell’uomo infermo producendo simile risultamento è forza di 
riguardarla qual mezzo potente di riordinare le pervertite facoltà 
cerebrali. 

Quindi la disciplina , gli ordinamenti , le abitudini , le appli- 
cazioni di alcuni esercizi si fisici che morali nei manicomi non 
saranno opposti alle esigenze della comunanza sociale quando un 
savio criterio saprà coordinarli all’ esigenza dei manicomi medesi- 
mi ove deve essere sempre vivo il mantenimento della vita sociale 
in comune. 

Arti . — Considerato indispensabile il mantenimento della comu- 
nanza sociale negli stabilimenti consacrati alla cura dell’ aliena- 
zione mentale , avendo però sempre riguardo alle necessarie sepa- 
razioni , non v’ è più lodevole espediente di quello delle arti. Vi 
sono delle arti che possono e debbono eseguirsi in comune , e vi 
sono di quelle che possono esercitarsi da un solo. Ma è d’ uopo 
che si usino quelle che non defaticano molto , nè sviluppano esa- 
lazioni nocevoli ; nè quelle che per mettersi in pratica han biso- 
gno d’ istrumenti pericolosi ; potendo queste ultime però solo af- 
fidarsi ai folli incapaci di offendere , e nondimeno sotto continua 
vigilanza. 

La norma che deve indicare i precetti di adattare con opportu- 
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nilà le diverse specie di arti ne' manicomi è fondato nel criterio 
generale di occupare quelle potenze cerebrali che si presentano 
sane o antagoniste. Cosi che agendo nelle arti più le facoltà intel- 
lettive che le effettive , ragion vuole che nell’affezione delle rifles- 
sioni o delle percezioni non bisogna affatto adoperarle: se non che 
solo quando una o poche di esse facoltà sono inferme si può trarre 
profitto di porne in esercizio qualcuna antagonista. Al contrario 
per la medesima ragione le arti sono da adoperarsi nel perverti- 
mento delle facoltà affettive. 

Lettura. — Nelle affezioni delle propensioni e dei sentimenti è 
indicata la lettura di quei libri dove tali facoltà non vengono af- 
fatto eccitate. Al contrario poi nella lesione delle facoltà intellet- 
tive si ritrae immenso profitto dai libri sentimentali. Sarebbe una 
utopia volere indicare precetti individuali intorno alla lettura nei 
manicomi quando questa non può consigliarsi che dal savio crite- 
rio del medico. 

Musica . — Molto si è detto contro ed a favore della musica nei 
manicomi. Alcuni hanno preteso che si bandisse affatto $1 perchè 
1’ han rinvenuta di nocumento a taluni alienati , si perchè l’han 
reputata incapace di potere svegliare dilettevoli e salutari senti- 
menti in quelle menti già pervertite ed inatte a risentire le dol- 
cezze della melodia. Altri vorrebbero che sia il frequente sollazzo 
de’ folli perchè capace di far sorgere sentimenti sublimi, e di de- 
viare le fissazioni. 

Ambe queste opinioni sono sorte da vari ed opposti risultamcnti 
che si sono ottenuti dall’ applicazione della musica ne’ manicomi 
senza principi e senza norme fisiologiche. Se è vero che l'armonia 
eccita , spinge al furore alcuni folli , è pur vero che ravviva , • 
calma alcuni altri. Or se nella cura della follia la principal nor- 
ma è sempre quella di eccitar le potenze sane o antagoniste della 
mente onde deviando l’eccitazione dalle pervertite ottener lo scopo 
di riordinarle , non v’ è miglior mezzo morale della musica quando 
fa d’ uopo di concentrare l’azione mentale nei sentimenti o facoltà 
morali. Al contrario quando tali facoltà sono inferme sarebbe un 
errore pernicioso eccitarle coll’ armonia musicale. 

Ma la musica ne' manicomi oltre ad essere usata qual mezzo 
morale a risvegliare i più dilettevoli sentimenti dell’ animo, può 
ancora adoperarsi qual’ arte onde porre a profitto talune facoltà 
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sane ponendole in azione e cosi deviare dalle potenze inferme una 
abnorme eccitazione. Nei folli, a cagione d' esempio, che abbiano 
gl’ istinti pervertili e sane le percezioni sarà felice il risultamento 
se si giunge a porre in esercizio la facoltà de’ toni e coltivare cosi 
il genio della melodia. 

Esercizi religiosi. — 11 più grande e sublime sentimeuto di cui 
il solo uomo è dotato si è quello della cenerazione. Per mezzo di 
si nobile facoltà 1’ uomo sente nel proprio cuore una potenza su- 
blime che Jo eleva incessantemente al cielo ed a Dio. Or il sen- 
timento religioso moderatore delle nostre passioni le rende più no- 
bili e sublimi quando desse sono germi fecondi di virtù e di ge- 
nio , e reprimono il vizio. Quindi è d’uopo farsi allignare in un 
manicomio dove dominar deve il principio della sociabilità e di 
quella istituzione che sa mantener sempre vivi nei folli i più dolci 
e nobili sentimenti dell’ animo. Inoltre l'applicazione degli eser- 
cizi religiosi è pur da considerarsi qual mezzo potentissimo a rior- 
dinare le pervertite facoltà dello spirito quando per mezzo di esso 
si raggiunge lo scopo di allontanare 1’ abnorme eccitazione dalle 
funzioni lese cerebrali. Laonde tutti quelli alienati che presentano 
sana la maggior parte de’ sentimenti e con ispecialità quello della 
venerazione possono essere occupati ad esercizi religiosi ed assi- 
stere ad uffici divini. 

Ma sventuratamente questa nobile potenza dello spirito, raggio # 
della Divinità , perchè pure soggetta alle condizioni della umana 
natura può smarrirsi , perturbarsi , estinguersi. Ed i manicomi 
italiani abbondano di alienati nel sentimento religioso. Coteslc fis- 
sazioni mentali sogliono prendere la forma di ascetiche od antia- 
scetiche: e combinate ad altre perturbazioni speciali encefaliche si 
presentano sovente sotto stranissime forme di aberrazioni. In tali 
casi bisogna allontanare da simili folli quanto potrebbe lor destare 
fin un lieve sentore di religione, imperciocché si procurerebbe in 
contrario un funesto alimento al loro delirio religioso. 

6. Trattamento pei convalescenti. 

Tosto che l'alienato ha dato indizi di avere riacquistato il lume 
dell’ intelletto è d'uopo che venga segregato dal suoi compagni di 
sventura. Il trattamento usato è prudenza che continui sebbene di- 
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minuendo. Le potenze giù riordinate debbono occuparsi con pre- 
cauzione. Gl’ innocenti sollazzi, il sano nutrimento, il contatto di 
persone savie e prudenti, la speranza della prossima sortita dallo 
stabilimento sollevano lo spirito del convalescente, e gli rendono 
la fibra meno impressionabile a quanto gli potrebl>ero presentare i 
tumulti della società alla sua prima uscita , evitando cosi per quanto 
è possibile una troppo fatale recidiva. 

§• v. 

Rapporti ed influenze del personale sul trattamento 
degli alienali. 

Gl' infelici che han perduto la ragione rinchiusi in un manicomio 
sebbene segregati dalla società pur vivono in salutare comunanza tra 
loro quando una speciale organizzazione c buoni regolamenti domi- 
nano in siffatto asilo della sventura. Ma I' esatto mantenimento di 
si utile comunanza sociale consiste nei rapporti che debbono esistere 
tra il personale c gli alienati , non che nella influenza proficua che 
su questi il primo deve esercitare. Imperocché restando il personale 
in contatto perenne delle menti inferme sorgono rapporti tali fra 
loro che a seconda della bontà e perspicacia del primo il trattamen- 
to dei secondi ne risente salutare influenza. Quindi un personale 
umano , caritatevole , intelligente forma il principio della vita di 
un asilo di alienati. 

L' esperienza ed i principi di una buona organizzazione e di un 
profittevole regolamento additano essere indispensabile la divisione 
delle funzioni del personale in due ordini distinti ; però sempre in 
reciproco contatto attese le relazioni scambievoli che debbono re- 
gnare tra loro onde diventi compatta ed armonica l’unità del ser- 
vizio. Cosi che sotto un ordiue vanno l’amministrazione generale 
e 1 ’ economia del materiale dello stabilimento , I’ esecuzione dei 
regolamenti , il mantenimento della disciplina , e la sorveglianza 
della condotta de’diversi impiegati. Nello altr’ordine va compreso 
il ramo medico , pel quale ha vita e movimento il manicomio e 
vien regolato c diretto ogni pensiero degl’ infelici che Io abitano 
c di coloro che li guidano. Tale ordine di funzioni è indipendente 
in quanto può concernere al bene ed alla salute de' folli. 

Voi. ir. 26 
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1. Influenza morale del medico nello stabilimento. 

Lo zelo cd il sapere del medico adderebbero perduti per gli 
alienati quando non avesse egli una completa influenza morale nello 
stabilimento dove ogni pensiero , ogni azione , ogni trattamento 
e quanto concerne l'igiene e l'interesse di quelli che lo abitano 
debbono convergere in lui eh' è da riguadarsi il cooperatore di 
salutari disposizioni. L' amministrazione che governa il materiale 
dell' ospizio , gl' impiegati e quanti possono avere relazione cogli 
alienati dal medico ricevono vita e movimento , affinchè risulti 
profittevole Io scopo dell'unità de'metodi e delle discipline a van- 
taggio della cura de' folli. Quindi il medico è d’uopo che sia in- 
vestilo di una autorità per la quale non vi sarà persona che possa 
frapporsi tra lui e 1 : alienato o l’ infermiere; perchè in tal modo 
i metodi , le discipline, i regolamenti di trattamento cd igienici 
possono essere guidati da opportuno criterio medico ed influire su 
la cura degli alienati. E poiché non vi può essere nulla di quanto 
si opera in un manicomio che non possa colpire la mente dell'a- 
lienato , è d' uopo che tutto venga influito dal medico , il quale 
in un simile stabilimento deve riguardarsi come un centro di azio- 
ne e di vita. 11 capo , a cui è affidata la direzione dell' ospizio , 
renderà valida l'influenza morale del medico quando colla sua au- 
torità farà esattamente eseguire i precetti e le discipline. 

2. Qualità scientifiche e morali del medico. 

La cognizione delle infermità della mente richiede speciali istru- 
zioni, costanza di studi, e fortuna di essere stato dotato dalla na- 
tura di genio ed intelligenza non volgari. Lo studio della medi- 
cina mentale è vasto perchè fondato su moltiplici e svariate no- 
zioni de’diversi rami dello scibile universale. Ed in vero non po- 
trassi mai aver chiara idea delle lesioni delle potenze dell'animo 
se non si ha esatta cognizione delle funzioni dell’ encefalo nello 
stato sano , alla quale cognizione non si giunge senza la scienza 
della natura de' corpi organizzati , e senza 1* anatomia comparala 
c patalogica, la filosofìa ec. Ma pure tutti questi studi rimarreb- 
bero infecondi per la cura della follia quando la pratica col con- 
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versare incessantemente cogli alienati ne'manicomi e col penetrare 
collo scalpello nelle vie più recondite del cervello , non rende il 
medico dotto e sicuro di quanto deve praticare pel difficile trat- 
tamento della follia. Quindi lo studio di questa terribile infermità 
non si appara che ne’manicomi, e quando si è provvisto sufficien- 
temente di genio e di vaste cognizioni scientifiche, t manicomi 
sono purauco la scuola del cuore umano ; quindi il medico deve 
essere caritatevole , paziente , religioso e corredato di quelle pe- 
culiari virtù che debbono riscuotere amore rispetto e confidenza. 

3. Influenza e rapporti Ira il medico , gli alienali , 
gli infermieri ed i custodi. 

Non tutte le facoltà si perdono neU’alieuazioue della mente nel 
massimo de' casi ; e quindi il folle per mezzo dell' educazione e 
delle discipline trovasi in relazione con quanto è a sè d intorno. 
Or poiché in un manicomio nulla può esistere senza che dal me- 
dico prenda vita e movimento , atteso che tutto quello che vi si 
pratica influisce su la mente inferma dei rinchiusi, può facilmente 
comprendersi quanto debba essere salutare l' influenza del medico 
su 1' esistenza fisica c morale degli alienati. E in vero tali infe- 
lici aprono il loro cuore alla fiducia , alla speranza, alla benevo- 
lenza ; calmano il loro furore; si distolgono dalla tetra melanco- 
nia; si sollevano in somma dai travagli di sì dura infermità, quando 
dalle autorevoli e soavi parole del medico filosofo sentono scen- 
dere nell'animo loro salutari consolazioni. Nè ciò si ottiene senza 
gl’ intimi rapporti tra loro, i quali rapporti consistono nelle con- 
tinue relazioni che il medico aver deve coll’ ammalato. E queste 
relazioni si ottengono completamente quando i mezzi che sono gli 
infermieri ed i sorveglianti o custodi sanno riguardarsi come gli 
anelli che pongono in comunicazione il medico coll' alienato. Nè 
vi è altro mezzo migliore e ragionevole, imperocché gl’infermieri 
ed i custodi stanno in perenne contatto cogl'infelici che assistono 
e col medico da cui odono i precetti ed i suggerimenti, e da cui 
debbono riconoscere ed apprezzare un’ autorevole influenza. 
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4. Qualità degl' infermieri e sorveglianti o custodi. 

La classe degl'infermieri e de’sorveglianti o custodi in un ma- 
nicomio ritrovandosi in perenne contatto cogli alienati è il solo 
anello che pone in relazione il medico cogl’ infelici eh’ essi gui- 
dano. Per ottenere uno scopo sì utile ed interessante bisogna che 
i sorveglianti, e molto più gl' infermieri non sieno ignari almeno 
delle generali nozioni del morbo speciale di coloro che assistono. 
Ciò indica dover eglino essere dotati di una qualche intelligenza, 
tanto più che nei mali della mente l'esecuzione delle mediche pre- 
scrizioni nou si versa solo sull’ amministrazione de' medicinali , 
quanto nel dare adempimento ai precetti della cura morale. 

Dalle doti dell' intelligenza e di una analoga istruzione per un 
infermiere e sorvegliante non debbono andar disgiunti peculiari 
pregi del cuore come sana morale, maniere gentili e caritatevoli, 
che debbono riscuotere confidenza ed amore. 

E però da avvertire che quando si ha la fortuna di scegliere 
persone di tali pregi dotate apprenderanno esse facilmente nello 
stabilimento colla guida del medico quelle conoscenze che loro fan 
d’uopo onde divenire abili infermieri e buoni c perspicaci custodi. 

5. Influenza e rapporti del Cappellano. 

Frai precetti della cura morale vanno indispensabilmente com- 
presi gli esercìzi religiosi , però diretti ed applicati con quel sa- 
vio criterio medico che dev’ essere la guida generale del tratta- 
mento della follia. E dovendo il sacerdote regolare gli atti di re- 
ligione è d'uopo che un Cappellano dimori nello stabilimento onde 
poter essere in contatto perenne cogl'infelici che lo abitano; mol- 
cerne le pene dell’ animo ; moderarne fe violenti passioni già pel 
morbo trasmutate in istinti; mitigarne o reprimerne gli smodati 
c perturbati sentimenti ascetici, e risvegliar questi in coloro già 
assopiti o poco svolti ; ed onde vigilare su la morale degl’ impie- 
gati e destarla c mantenerla tra gl' infermi. 

Ecco adunque gran parte della cura morale affidata al Cappel- 
lano : c questi per eseguirla saprà ottenersi 1' amore e la confi- 
denza ed il rispetto de'folli i quali vedranno in lui il consolatorc 
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delle afflizioni dell' animo loro. Per lo che fa d’ uopo eh’ egli sia 
dotato delle nozioni psicologiche e fisiologiche per quanto è ne- 
cessario a conseguire Io scopo del suo ministero in un manicomio; 
e così potrà divenir salutare la sua influenza su le perturbate menti 
degli alienati. 

Da ciò è facile intendersi quanto intimi debbono essere i rap- 
porti tra il cappellano ed il medico , i custodi e gl’ infermi. 


Digitized by Google 



— 206 — 

CONTINUAZIONE DEL CAPITOLO V, 

DELLA DIREZIONE E DELL* AMMINISTRAZIONE. NORME PER OTTENERE 
UN BUONO ED IDONEO PERSONALE, E CONSEGUIRE UN ESATTO SERVI- 
ZIO NELLO STABILIMENTO (1). 


§• 1 . 


Della direzione e deli amministrazione. 

La moltiplicitè de' diversi rami di servizio , tra i quali particolar- 
mente T amministrazione , in un manicomio richiede la direzione di 
un capo dotato di probità , di speciale intelligenza e di peregrine 


(t) Credo utile trascrivere ancora qui come nota la parte del mio Progetto, 
la quale versa sul regolamento per un manicomio nel regno di Napoli. 

REGOLAMENTO MEDICO DISCIPLINALE ED AMMINISTRATIVO. 

Art. 1. Uno stabilimento consacrato al trattamento dell’clienazione mentale 
nel regno di Napoli prende il nome di MorotroQo. 

Art. 2. Vi sarà un medico Direttore eh’ è il capo dello stabilimento, una 
Commissione medica , una Commissione amministrativa , ed un numero d’in- 
fermieri e sorveglianti o custodi ed altri impiegali proporzionati al servizio del 
Morotrofio. 

TITOLO I. 

Della Direzione. 

Art. 3. Il Direttore è nominato dal Re a proposizione del Ministro Segre- 
tario di Stato dell’Interno trai medici ebe per fama sono speciali nella cono- 
scenza dell’ alienazione mentale; e dipende dagli ordini immediati di questo 
ultimo. Egli solo firma la corrispondenza. 

Art. 4. (1) « L’osservanza della disciplina e di ciascun ramo di servizio 
» a lui appartenendo , gl’ impiegati di ogni classe debbono prestargli intera 
» obbedienza , intorno all’ esatta esecuzione dei regolamenti. » 

(1) Gli articoli segnati colte virgolette » sono estratti dai Precetti pel 
governo del R. Morotrofio ec. del direttor Sìmonschi. Averta 1346. 
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istruzioni. La sua autorità deve essere intera nello stabilimento do- 
ve da lui partono le disposizioni amministrative per l’ esatta esecu- 
zione delie discipline. Gli amministratori hanno per lui il solo voto 
consultivo in quanto ai mezzi che debbono offrire ed impiegare ; nè 
mai avran facoltà di opporglisi , perchè se il Direttore per vedute 
economiche ed utili al materiale ed al servizio dello stabilimento dà 
gli opportuni provvedimenti non richiede che aiuti e non vede che 
cooperatori zelanti negli amministratori, e con ispecialità quando le 
sue disposizioni vengono suggerite da mediche consultazioni a van- 
taggio e sollievo de' miseri alienati. Imperciocché tutti gl' impiegati 
gli saranno subordinati nell’ esecuzione esatta di ciascun servizio e 
delle discipline. Egli sarà per ciò in intimi rapporti coi medici e 
colla Commissione medica. 

Il personale del servizio di sorveglianza è sotto l' immediata au- 


Art. 5. u Nel fine di ogni mese senza il di lui certificalo del buon ser- 
» vizio reso dagl’ impiegati non possono loro pagarsi i soldi rispettivi. Lo 
» stesso certificato è pruova della sua esistenza (1). » 

Art. 6. « Nella prima decade di ogni mese rimette al Ministro dell’Interno 
» lo stato numerico degli alienati che nel Morotrofio hanno esistito nel corso 
a del mese precedente distinguendo i diversi pensionar!, e con la indicazione 
» nominativa dei nuovi ammessi , dei congedali e dei morti (2). » 

Art. 1. « Dirige agl'InteDdeuti 1’ elenco degl’individui delle rispettive pro- 
» vincie ebe vivono nel Morotrofio: indica loro gli usciti e i trapassati acciò 
» tali notizie facciano pervenirle alle famiglie rispettive per mezzo de’ siudaci 
» dei comuni. » 

Art. 8. In ogui anno invia con uu rapporto al Ministero dell’ Interno la 
statistica morale redatta dal medico Statistico , il quale vi aggiunge le sue 
ricerche e proposte di miglioramenti. Questo lavoro statistico è rimesso an- 
tecedentemente al Direttore dalla Commissione medica con un rapporto. 

Art. 9. Il Direttore è Presidente della Commissione Amministrativa : stabi- 
lisce i giorni nei quali deve riunirsi e la convoca nei casi di necessità. Nella 
parità prepondera il suo voto. 

Art. 10. E ancora Presidente della Commissione Medica : ha la facoltà di 
convocarla straordinariamente ; e ne vista e vidima gli atti. 

Art. 11. Dal Direttore partono le disposiziooi disciplinali ed ammioislra- 


(1) Regolamento del 2 novembre 1825. 

(2) Il suddetto regolamento. 
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torità del Direttore il quale ne premia indipendentemente le viriti; 
e ne punisce l' insubordinazione od altri difetti , fin con l'espul- 
sione dallo stabilimento. 

Cade qui acconcio accennare una opinione la quale perchè ra- 
gionevole può aver qualche valore. — Sebbene 1' amministrazione 
ed il servizio medico sieno due ordini distinti in un gran mani- 
comio , ragion vuole che il medico in capo diriga l’ intero ser- 
vizio dello stabilimento onde vi sia compatta unità di discipline '(1). 
Però è da avvertire che egli siccome direttore , nel sorvegliare e 


(1) Pani I’ orgamsalion d’ un alile d’ alienò , la question de la direction 
e9t fondamentale. A Illenau , elle a été risolue , aelon nous, de la manière 
la plus heureuse , la plus utile pour lei aliénés : le mèdecin est en ménte 
temps directeur. A celle sago meiure, établie dans plusieurs asiles en France, 


live , e tutte quelle ebe gli vengono comunicate dalla Commissione Me- 
dica (t). 

Art. 12. La direzione avrà una segreteria. 

TITOLO II. 

Della Commissione Amministrativa. 

Art. 13. Compongono la Commissione amministrativa, il Direttore e tre Am- 
ministratori. Il Direttore che la presiede ne regola l’andamento. 

Art. 14. « La Commissione amministrativa si riunisce due volte la setti- 
« mana in giorni stabiliti, ed anche straordinariamente. Essa delibera a mag- 
» gioranza di voti. — Un libro detto registro dei verbali contiene le deter- 
• orinazioni adottate, sottoscritte dai votanti prima che la seduta si sciolga. 
» Precedono le firme per anteriorità di nomina. 

Art. 15. * La Commissione regola la parte economica. — Somministra aiuto 
» al Direttore per formare il progetto dello stato discusso quinquennale , o 
» delle annuali variazioni , il quale nel mese di ottobre deve inviarsi al Mi- 
» nistro io doppio originale acciò uno ne sia restituito con la sanzione So- 
» vrana (2). — Sulle norme che dal Ministero pervengono forma la lista di 
» carico delle annuali esazioni. — Per le diverse forniture esegue gli appalti 

(1 ) Le molle altre attribuzioni del Direttore sono comprese ne' varii Ti- 
toli del Regolamento. 

(2) Ministeriale de’ 15 settembre 1832. 
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provvedere all'adempimento de' doveri del ramo medico non si ar- 
rogherà le attribuzioni di quest’ultimo. Poiché se il Direttore deve 
avere illimitata autorità sul servizio amministrativo e disciplinale, 
sarebbe una mostruosità sistematica , un coattare la libertà dei 
medici provvedimenti se una simile autorità egli esercitasse ancora 
sul giudizio e le opinioni della medica Commissione. 

L’ autorità del medico in capo o pur detto medico Direttore si 
estende a regolare l'andamento di quanto concerne il servizio me- 
dico, e presiede alla Commissione medica di cui fa eseguire le sa- 

et deveuue generale en Allemagne.... doivent étre rapportò le plus précieux 
avanlages ... Exlrait del Annate* Medico- Piicologiquei; pag. 19, M.Fatret. 

Quasi in lult’ i manicomi della Gran Brettagna la direzione è stata affidata 
ai medici. Churchod, De l'aliination mentale ec. Lausanne , 1843. 


» complessivi ovvero isolati mercè incanti a semi della legge da’ 12 dioem- 
» bre 1816. — Stipula i contratti dopo ottenutane dal Ministra la facoltà.— 
» In difetto di utili offerte fa provvedere gli oggetti in economia, salva l’au- 
» torizzazione ministeriale. — Spedisce gli ordinativi di pagamento sulla cassa 
» a seconda dello stalo discusso approvato da S. M. Se il bisogno ne con- 
» sigli la menoma deviazione vengono provocati gli ordini ministeriali. — Gli 
» ordinativi di pagamento non sono validi ove oltre la firma degli aramiui- 
» stratori non vi sia la vidimazione del Direttore (1). 

Art. 16. « Scrupolosa vigilanza la Commissione è tenuta di portare su la 
x condotta del Cassiere. — Può essa verificarne i registri, e lo stato di cassa 
» sempre che le piace; però lo praticherà immancabilmente una volta il mese. 

Art. 11. « Curino gli Amministratori che durante il mese di marzo il ra- 
» zionale completi il conto morale della loro gestione relativa all’ anno pre- 
• cedente , ed il bilancio generale compilato giusta 1’ articolo primo del de- 
» creto de’ 2 febbraio 1818.— Faran parte del conto morale il movimento 
« del magazzino confidato al guardaroba, e quello della farmacia. — Il Diret- 
» tore invia al Ministero il conto ed il bilancio degli amministratori onde il 
» primo ivi sia definitivamente discusso. — Dopo che il Ministero ba emanata 
> la sua declaratoria e significatone rimette per semplice uotizia il bilancio 
» generale alla Gran Corte dei conti con le debite avvertenze acciò valga di 
» regola a quel collegio nell’ esame del conto materiale del cassiere (2). 

(1) Rescritto reale de’ 19 marzo 1834. 

(2) Regolamento de 2 novembre 1825, e Ministeriali dei 28 gennaio 1832 
e 3 giugno 1833. 

Voi. II. 21 
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lutari disposizioni ; non che « sé appartiene esclusivamente la di- 
rezione disciplinale ed ammiuistrativa. Per la qual cosa non biso- 
gna confondere gl’ intimi e reciproci rapporti che passar debbono 
nell' unità del servizio tra il ramo medico e la direzione discipli- 
nare ed amministrativa , coi doveri dell’uno c dell’altra; i quali 
per la reciproca c filantropica relazione tra loro cospirano sicura- 
mente al fine uno c cospicuo di un savio trattamento dell'aliena- 
zione mentale. 

Imperciocché è di assoluta necessità che il Direttore di un ma- 
nicomio sia un medico dotalo eminentemente di psicologiche dot- 
trine ; oltre a che si considera ancora che in un ospizio di alie- 
nali nulla può adoperarsi che non abbia relazione colla medicina 
c 1' igiene. 


Art. 18. » Se avanzi di rendile dal conto risultano, ed urgenti bisogni 
» non vi siano , la Commissione amministrativa procurerà elio se ne faccia 
» P impiego in iscrizioni sul Gran Libro del debilo pubblico, ovvero in cer- 
» tifìcati della II. Tesoreria (1). 

Art. 19. < Qualora riesca d’ introdurre manifatture nelPInstitulo, e di £tr- 
» vele coltivare, circa gli esiti che per essi si sostengono , o gl’ introiti che 
» ne sono la conseguenza sarà tenuto un apposito registro per esibirlo al mi- 
» uistro quando egli lo brami (2). • 

Art. 20. Vi sarà un Razionale, uu Catetere, un Economo ed un Guarda- 
roba. 1 loro incarichi saranno indicati da appositi regolamenti interni. 

TITOLO III. 

CAPO i. 

Del servizio medico. 

Art. 21. Il servizio medico è composto dal 

1. * Direttore come medico in capo. 

2. ° L'n medico in secondo , detto medico Ispettore. 

3. ° Un medico Statistico. 

(1) Rescritto Reale de’ 9 maggio 1838. 

(2) In vari altri articoli del regolamento sono comprese le cure ulte- 
riori detta Commissione amministrativa. 


Digitized by Google 



— 211 — 

: §. n. ■ - 

Personale medico. — Commissione , e Clinica medica. 

1 . Personale medico. 

1 A» 

Considerate le qualità scientifiche e morali di cui dev'essere or- 
nato un medico onde spiegare salutare influenza in un manicomio, 
sorge da sè la conseguenza che solo specialità mediche possono gui- 
dare il trattamento della follia ; c che queste debbono avere una 
gerarchia tra loro senza della quale non si ottiene I’ armonia c 
1’ unità del servizio. Intanto è ragionevole che per ottenere un 
utile ed interessantissimo scopo sia norma primitiva di stabilire un 


4. ° Due medici aggiunti. 

5. ° Un primo chirurgo. 

6. ° Un secondo chirurgo. 

7.o Tre alunni , cioè due medici ed uno chirurgo. 

8.° Un farmacista ed un alunno di farmacia. 

Art. 22. I medici , i chirurghi ed il farmacista sono sello l’autorità im- 
mediata del Direttore. 

Art. 23. La cura de’ folli è affidata esclusivamente ai medici. Nulla nello 
stabilimento si pub praticare di quauto può influire su la mente inferma de- 
gli alienali senza il parere de’ medici. 

Art. 24. A ciascun medico è affidata la cura di una parte dei folli. Ciè lo 
stabilisce la Commissione medica a rapporto del medico Statistico. 

Art. 25. Un medico non mancherà mai di giorno e di notte nello stabili- 
mento. Questo servizio sarà fatto a vicenda dai medici aggiunti e dagli alunni. 

Art. 26. I medici e i chirurghi passeranno la visita ai termini dell’ ora- 
rio : ed accorreranno ove il medico di guardia li invitasse nelle circostanze. 

Ari. 27. Prescriveranno il villo agl’infermi a seconda delle dietetiche sta- 
bilite te quali potranno essere momenianeameute modificate a norma delle 
circostanze. 

Art. 28. Il medie» di guardia riceve la istruzione dal medico Direttore. Egli 
nota i cambiamenti che possono avvenire nel delirio degli alienali, le malat- 
tie accidentali che si manifestano complicando la follia , onde istruire il me- 
dico che da lui viene nella visita accompagnato: — si assicura dell’esatte am- 
ministrazioni delle prescrizioni : — è presente quando si pongono in uso le 
docce e i bagni o i mezzi repressivi: — secondo le circostanze ordina c mo- 
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numero determinato di medici avendo ciascuno particolari attribu- 
zioni tendenti al medesimo fine ; e di fare che un alunnato di tre 
o quattro giovani medici si formi per concorso, e che questi alun- 
ni ascendono al primo scalino di medico del manicomio anche per 
concorso particolare tra loro per quindi poter ottenere per meriti 
ed anzianità gli altri posti. 

È superfluo aggiungere che nel servizio medico va compreso quel- 
lo de' chirurghi. Nondimeno è da avvertire che il chirurgo di un 
manicomio non dev’ essere ignaro della nozione della follia, per- 
chè ivi egli non solo è addetto ad applicare i precetti di medi- 
cina operatoria ma deve stare in continua relazione colla Commis- 
sione medica di cui fa parte , onde poter ravvisare se e quanto 
le malattie chirurgiche possano aver influenza sul corso o sulle 
imperversazioni della infermità della mente. 


diQca le prescrizioni , Ira una visita e I’ altra ; ma ne deve avvisare il me- 
dico alla prossima visita. 

Art. 29 Pervenendo un alienato il medico di guardia raccoglierà da co- 
loro cbe lo conducono quelle notizie che possono essere interessanti intorno 
al novello alienato. Tutti questi documenti sono rimessi al medico Statistico. 

Art. 30. Il medico di guardia quando avverrà la morte di alcuno alienato 
farà nel corso del giorno rapporto al Direttore , dove noterà la malattia per 
cui quello trapassò, l’ora della morte ed altre particolarità ove la natura del 
fatto lo richiedesse onde il Direttore ne possa dar subito partecipazione allo 
stato civile. 

Art. 31. Ciascun medico per la parte cbe gl' incumbe scriverà la atoria 
de’ guariti dei noo folli e dei morti : la leggerà all’ adunanza della Commis- 
sione medica la quale invierà al Direttore un rapporto per 1’ uscita dei gua- 
riti e de’ non folli. 

ArU 32. Quando un alienato è migliorato in modo da potersi consognare 
ai congiunti con assicurazione , il medico cbe lo ha in cara dirigerà al Di- 
rettore un analogo rapporto. 

Art. 33. Niun folle potrà essere occupato senza che il medico Statistico io 
consultazione del medico in capo destini la speciale occupazione ove ne lo 
reputi suscettibile. 

Art. 34. Il solo medico ordinerà i mezzi di costruzione ore circostanze ne 
imponessero 1’ applicazione. 

Art. 35. li medico detterà le sue prescriiioui sul libro dei medicamenti: 
detterà a parte il regime alimentare degl’ infermi , e di quelli cbe crederà 
di aver bisogno di alimeutazione particolare. 
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2. Commissione medica. 

I medici presieduti dal medico in capo formano la Commis- 
sione medica. Egli qual direttore dello stabilimento , ne vigila 
l’andamento, e colla sua autorità ne fa eseguire gli atti ed i 
provvedimenti a vantaggio della cura de' folli. Questa Commis- 
sione si riunisce periodicamente e quando straordinariamente 
la convoca il medico in capo : stabilisce le classificazioni , le oc- 
cupazioni , l'igiene : rapporta al Direttore sui guariti e i non folli: 
provvede su la sala anatomica , sul gabinetto patologico , su le me- 
dele , e su le statistiche mediche e su quanto può influire su la 
cura e guarigione degli alienati : provvede ancora per la forma- 
zione di un giornale che tratterà di quanto si pratica nel moro- 


Art. 36. I chirurghi trattano le malattie esterne nelle iufermerie. 

Art. 27. I chirurghi prescrivono i medicinali ed il regime alimentare dei 
malati che trattano nelle infermerie. L’ esecuzione di grandi operazioni chi- 
rurgiche è decisa dalla Commissione medica. 

Art. 38. Vi sarà un farmacista coadiuvato da un alunno. Egli sarà sotto 
l’ autorità del Direttore , e sotto la sorveglianza del medico Ispettore. 

CAPO II. 

Attribuzioni di ciascun medico e chirurgo e del farmacista. 

Art. 39. Il Direttore qual medico in capo presiede al servizio medico. 

Art. IO. Egli e in sua mancanza il medico in secondo o Ispettore in cia- 
scun gioruo passerà la visita ad una sezione di alienati di unita al medico 
addetto alla visita giornaliera di detta sezione. L’Ispettore di servizio, il primo 
infermiere ed il farmacista lo seguiranno durante la visita nel dipartimeuto 
degli nomini : — in quello delle femmine lo seguiranno la prima infermiera 
e la prima sorvegliante. 

Art, 41. Comunica agl’individui del servizio medico i provvedimenti della 
medica Commissione. 

Art, 42. Il medico Ispettore supplisce nelle funzioni al medico in capo. 

Art. 43. Egli ha la sorveglianza sui medici , sui chirurghi , su gli infer- 
mieri e le infermiere e su le classi dei sorveglianti. Fa la visita della far- 
macia della quale ha la speciale ispezione, e dei medicinali, quando lo crede 
conveniente ; e provvede in consultazione del medico Direttore. 
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trolio , e ciò a vantaggio del difficile studio della medicina men- 
tale e delle scienze affini e quindi a profitto de' miseri alienati. 
Questo giornale colla protezione del governo propagato per le pro- 
vincie potrà essere di qualche utile ai medici , i quali per esso 
istrutti e perciò ravvisando più distintamente i fenomeni primi- 
tivi della follia invieranno a tempo nel morolrolìo i loro infermi 
muniti di esatta relazione , o li cureranno nella prima invasione 
dei morbo ove ne avranno i mezzi opportuni. E ciò potrebbe di- 
ventare anche un utile espediente per diminuire il numero de' folli 
nel morotrofio ; perchè essendo le infermità della mente più cu- 
rabili nella prima invasione, avviene che curate a tempo con adatte 
norme nelle provincie, minor numero nello stabilimento ne per- 
verrebbe , o pure perchè a tempo spediti più facilmente vi gua- 
rirebbero. 


Art. 44. Ragguaglia del servizio medico la Commissione medica. 

Art. 45. Egli e l’architetto , che sarà assoldato dallo stabilimento , ispe- 
zionano in ogni tre mesi le sale dei bagni e gli apparecchi delle docce. Su 
la domanda del primo la Commissione medica proporrà alla Commissione am- 
ministrativa i miglioramenti che convengono ad una più acconcia amministra- 
zione de’ mezzi di tal trattamento. 

Art. 46. Al medico Statistico sono affidati la sala di osservazione , la sala 
anatomica e il gabinetto patalogico. Terrà un registro ove noterà le indagini 
su gl’iudividui che pervengono nell’esperimento, specificandovi le nozioni che 
avrà potuto ottenere intorno all’ alienato prima che fosse pervenuto nel mo- 
rotrofio , la forma di aberrazione che lo affligge , le complicazioni morbose , 
le guarigioni , le morti ec. Questo registro sarà la base delle classificazioni 
o della Slatiitica morale che il medico Statistico con molta diligenza redigerà 
in ogni anno. 

Art. 41. Avrà cura dei registri ove farà scrivere le storie dei guariti, dei non 
folli, e de’morti : in questo ultimo noterà con diligente accuratezza i risul- 
l, unenti delle minute necroscopie. Regolerà il registro del gabinetto patologico. 

Art. 48. In ogni 15 giorni farà alla Commissione medica rapporto sullo 
stato di mente degli ammessi, classificandone i folli; ed indicando i curabili 
dagl’ incurabili. In ogni anno noterà gl’ incurabili ed i suscettibili di guari- 
gione tra gli esistenti. 

Art. 49. In riguardo alle incumbenze affidate al medico Statistico gli altri 
medici seconderanno i provvedimenti di lui. 

Art. 50. I due medici aggiunti eseguono i provvedimenti degli altri medici 
suddetti per la parie che riguarda a ciascuno. 
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In ultimo la Commissione medica esamina in concorso gli alun- 
ni , rimettendo il suo giudizio al Direttore il quale lo invia al mi- 
nistro per 1’ approvazione. 


3. Clinica medica. — Sala anatomica. — Gabinetto patologico . — 

Biblioteca. 


Clinica medica. — Altro potentissimo mezzo e forse unico di fe- 
lice risultamcnto onde fare che non solo pervenisse nel morotrofio 
minor numero di folli incurabili ma che pur fosse con vantaggio 
curata la follia fuori dei manicomi , si è lo studio pratico e spe- 
rimentale di questa diffìcilissima infermità. Una Clinica su la pa- 


Art. 51. Gli alunni medici seguono i medici e l’alunno chirurgo segue i 
chirurghi nelle visite , e notano quanto vien loro indicato. Assistono all’ a- 
pertura de’cadaveri. Sono incaricati per la tenuta de’registri medici, lino de- 
gli alunni è incaricato di assistere il medico Statistico ne’ suoi lavori. 

Art. 52. Il primo chirurgo e il secondo chirurgo passeranno la visita se- 
guiti dall’alunno in ogni giorno a quei folli che han bisogno della loro opera; 
e noteranno in un registro il risultameuto delle loro cure chirurgiche. l>’ a- 
lunno chirurgo è incaricato delia tenuta di questo registro. 

Art. 53. Il primo e secondo chirurgo possono far nota alla Commissione 
medica qualunque loro osservazione o miglioramento che crederebbero por- 
tare a vantaggio degli alienali per la parte ebe li riguarda. 

Art. 54. Il primo chirurgo in ogni anno presenterà alla Commissione me- 
dica le osservazioni statistiche su le malattie chirurgiche, notando se e quanto 
queste abbiano influito su la follia. 

Art. 55. Ad un alunno assistito da un infermiere idoneo è a dilata la tenuta 
della sala anatomica e del gabinetto patologico ; e la preparazione dei pezzi 
patalogici sotto la indicazione del medico in capo o del medico Ispettore , o 
del medico Statistico. Gl’istrumenti anatomici e cerusici sono da lui conservati. 

Art. 6. Ai farmacista appartiene la tenuta della farmacia e la prepara- 
zione dei medicamenti. Quanto fornisce l’appaltatore non può essere nella far- 
macia ricevuto senza la visita di lui e del medico Ispettore. Il farmacista terrà 
tre registri: in uno noterà giorno per giorno le medicine ricevute dal forni- 
sore •• in un altro trascriverà la quantità e qualità di quelle consumate per 
lo stabilimento : i medicinali esitati per gli avventori esterni saranno notati 
in un terzo registro, Questi registri firmati in ogni mese dal farmacista, ve- 
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to logia mentale sarà aperta negli stabilimenti dove il medico in 
capo ne detterà le lezioni teoretiche ed altro medico esporrà le 
lezioni pratiche sperimentali alla gioventù desiosa di apprendere si 
vastissimo ramo della medicina presentando le osservazioni acconce 
ai dettati espressi dalla cattedra, e con particolarità i risultamenti 
delle nocroscopie quando il corso del morbo cerebrale ha avuto ter- 
mine colla morte. Quindi tra gli esami che i giovani medici su- 
biscono nella Regia Università degli studi per ottenere la laurea 
dottorale vi deve andar compreso quello speciale su la fisiologia e 
patologia del cervello ; e per congiungere all' amore il dovere di 
apprendere e coltivare lo studio delle alienazioni della mente essi 
non saranno ammessi agli esami senza un certificato di aver assi- 
stito per un corso alle lezioni della medicina mentale. L’ intero 
corso potrebbe essere di sei mesi , ed il prezzo di ducati cinque 


rifletti dii medico Ispettore, e vidimati dal Direttore saranno in ogni sei mesi 
firmati da un membro della Commissione amministrativa. 

Art. 57. Un alunno è sotto la dipendenza del farmacista: è incaricalo della 
tenuta della farmacia e dal laboratorio. Può spedire i medicamenti sotto ia 
sorveglianza ed assistenza del farmacista. 

CAPO III. 

Della Commissione medica. 

Art. 58. La Commissione medica è formata dal medico Direttore, dal me- 
dico Ispettore , dal medico Statistico, dai due medici aggiunti , e dal primo 
e secondo chirurgo. Il medico Direttore n'è il presidente che ne vidima gli 
atti , il medico Ispettore il vice-presidente, ed il modico Statistico il segre- 
tario. 

Art. 59. Non meno di due terzi dei membri possono radunarsi in com- 
missione. 

Art. 60. La Commissione si radunerà periodicamente in ogni metà ed in 
ogni fine del mese ; e può convocarla straordinariamente il presidente. 

Art. 61. Nella prima riunione di ciascnn mese il medico Statistico presen- 
terà lo alato degli ammessi, degli usciti, e dei morti nel corso del mese an- 
tecedente ; e le sue ricerche statistiche su tale movimento mensile. 

Art. 62. In ogni adunanza si leggeranno le storie de’ guariti de’ non folli 
e dei morti. Per 1’ uscita de’ guariti e de’ non folli ia Commiasione farà ap- 
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a vantaggio detto stabilimento. Da questa somma jwtrebbero asse* 
gnarsi le dotazioni per le spese del giornale del morotroflo e del- 
l’Aecademia medico-psicologica. 

Sala anatomica. — L’ anatomia dell' intero organismo dei folli, 
compresavi essenzialmente l’anatomia microscopica dell' asse cere- 
bro-spinale, conduce ad un doppio scopo: — 1. si stabiliscono no- 
zioni patologiche quando si paragonano il corso ed i fenomeni del 
morbo mentale con le lesioni speciali rinvenute dopo la morte ; 
c tutto questo confrontando col più o meno marcato svolgimento 
delle parti cerebrali , non che del sistema nerveo e delle diverse 
parti dell’ organismo : — 2. dal paragone delle funzioni morbose 
encefaliche collo stato apparente della forma e dello svolgimento 
delle singole parti cerebrali e con la natura delle lesioni rinvenute 
può desumersi la funzione nello stalo normale di un organo o parte 


posilo rapporto al Direttore. Sarà cura del segretario di far trascrivere le 
storie uei registri. 

Art. 63. Per quelli che nen presentassero segni di alienazione mentale o 
che la simulassero , i membri della Commissione si recheranno spesso nella 
sala di esperimento per osservarli. Il medico Statistico alla cni vigilanza è af- 
fidata questa sala , quando i membri della Commissione crederanno di aver 
sufficienti dati di giudicare, redigerà un circonstanziato rapporto sui non folli 
e su quelli che fingono la follia. Qaesto rapporto letto e scrutinato nell’ a- 
dunanza sarà rimesso al Direttore it quale avrà cura d’inviarlo al magistrato. 

Art. 64. La Commissione medica a rapporto del medico Statistico affiderà 
alla cura di ciascun medico una classe di alienali ; e ne assegnerà un nu- 
mero conveniente all’assistenza ed alla vigilanza di ciascun infermiere e cu- 
stode. 

Art. 65. La Commissione stabilirà i mezzi di occupazione , formolandone 
un regolamento intemo. 

Art. 66. Provvede a quanto può occorrere pel mantenimento esatto del ser- 
vizio medico. 

Art. 67. In ogui sei mesi comunicherà al Direttore le sue vedute sui mezzi 
di migliorare il servizio medico e disciplinale; non che quello di migliorare 
le fabbriche e quanto può richiedere il perfeziouamento del Morotroflo. 

Art. 68. Proporrà alla Commissione amministrativa quei miglioramenti che 
convengono all’ uopo per un’acconcia amministrazione di taluni meni di trat- 
tamento. 

Art. 69. La Commissione medica dirigerà un Giornale su le malattie della 
mente che verrà compilato dal medico Statistico. 

Yot. U. 28 
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encefalica. Così l'anatomia patologica coadiuva potentemente a con- 
fermare le verità della tisiologia del cervello. 

È quindi indispensabile una sala anatomica in un manicomio, 
onde i medici indaghino con lo scalpello le più recondite vie del- 
l'organo materiale del pensiero a profitto della scienza e della cura 
de' folli. 

Gabinetto patologico . — Negli avanzi materiali della morte spesso 
rinvèngonsi tracce o indizi tali di morbo e di guasti organici da 
non poter far a meno di non riguardarli come speciali lavori della 
natura viziata o morbosa. E poiché le osservazioni non sempre si 
ripetono le medesime, quando queste possonsi conservare nei fatti 
stessi è il più grande utile che può prodursi allo studio pratico 
della natura morbosa, imperocché i gabinetti patologici souo i veri 
monumenti della sapienza sperimentale c conservano di fallo nella 


Art. 70. La Commissione medica è incaricata di esaminare per concorso 
gli aspiranti all’ alunnato ; e di esaminare parimente gli alunni concorrenti 
alla piazza di medico aggiunto. Nella parità dei voli prepondererà quello del 
Presidente. Gli scritti de’ concorrenti rimaranno nella segreteria delia Com- 
missione. Il giudizio emanato sarà rimesso al Direttore il quale Io invierà al 
Ministro dell’ Interno per ottenere la nomina del candidato. 

Art. 71. L’esame per alunno verserà su l’anatomia topografica dell’ asse 
cerebro-spinale e dell’ intero sistema nervoso , su la frenologia, e su la pa- 
tologia della mente. L’esame per medico aggiunto verserà su le preparazioni 
anatomiche dell’ asse cerebro-spinale, su 1’ anatomia comparata, e su la fre- 
nologia applicata all’alienazione della mente , non che su quistioni di freno- 
logia medico-forense. 

Art. 72. La Commissione avrà una Segreteria della quale il medico Sta- 
tistico n’ è il capo e gli alunni ne sono gli aggiunti. Vi si conservano ordi- 
nariamente i registri della sala di osservazione , delle storie dei guariti, dei 
non folli , c dei morti , le statistiche e gli atti della Commissione medica , 
i registri che interessano il Giornale medico , un registro generale che indi- 
cherà quanto esiste nell’archivio e quanto può concernere il servizio medico 
dello stabilimento. Vi sarà un registro dove si noteranno gli ordinamenti del 
Direttore. 

Art. 73. L ; n usciere per la Commissione e la segreteria sarà determinato 
dal Presidente tra gl’ infermieri. 

Art. li. La Commissione medica formolerà un regolamento interno pel suo 
andamento. 
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memoria degli uomini quanto non bene vi s' imprimerebbe colla 
scrittura , e fanno diventar propria 1‘ esperienza degli altri. 

Ora un manicomio deve possedere un gabinetto patologico tutto 
speciale poiché uno special morbo del massimo interesse ivi si tratta. 
Impossibile essendo conservare il cervello o parte di esso , vi si 
può supplire rilevandolo al naturale su la cera o colla matita su 
la carta. Ma non apparendo follia, spezialmente quelle di antica 
data , senza che il sistema osseo craniense non si dimostri posi- 
tivamente alterato, poiché il cranio non solo si modella su la forma 
del cervello , ma ancora le alterazioni di esso assolutamente so- 
pra di sé imprime ; il cranio deve formar la principal parte di 
un gabinetto patologico in un manicomio. 

Biblioteca. — Essere a conoscenza di quanto è interessante in 
medicina é il primo ed indispensabile ornamento del medico. E 


caro IV. 

Soia di osservazione. Clinica medica. Sala anatomica. 

Gabinetto patologico. Biblioteca. 

1.* Sala di Oitervazione. 

Art. 75. Il Morotrofio avrà una Sala per P esperimento della follia. È af- 
fidata alle cure del medico Statistico, e dipende dalla Commissione medica. 

Art. 76. « Il Prefetto di Polizia per la città di Napoli, e gl’Iutendenti per 
» le provincia sono le sole autorità abilitate a spedire gli alienati nel R. Mo- 
» rolrofio (1). » 

S.° Clinica Medica. 

Art. 77. Lo Stabilimento avrà una Clinica per lo studio dell’ alienazione 
mentale. Il medico Direttore ne detterà le lezioni teoretiche a quei giovani 
medici che saranno stati ammessi all’ intiero corso. 

Art. 78. Il medico Ispettore o quello che stabilirà la Commissione medica 
eseguirà le lezioni pratiche; ed all’uopo speciali alienati saranno posti in os- 
servazione nella sala clinica. Gli esperimenti necroscopici non saranno inai 
trascurati. 

Art. 79. Il corso delle lezioni è di sei mesi. Il prezzo n'c di ducali cin- 
que a vantaggio dello Stabilimento. 

(I) Ministeriale de’ 14 loglio 1828. 
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poiché le sue forze ordinariamente non permettono di possedere 
opere di molto costo, vede egli un aiuto nelle pubbliche biblio- 
teche. Quindi è di sommo interesse che un manicomio possedesse 
una cospicua biblioteca dove spezialmente si rinvenissero le opere 
di medicina mentale e delle scienze aifini, si le antiche che quelle 
che tuttodì si vanno pubblicando. 

4 . Del farmacista. 

È indispensabile una bene provvista e ben organizzata farmacia 
in uno stabilimento di alienati , tanto più che fa d' uopo essere 
in relazione coi medici. Uno o due giovani alunni lo assisteranno, 
e saranno nominali dal Direttore a proposizione della Commissione 
medica. 


Art. 80. La domanda di ammissione al corso di stadio si dirìgerà al Di- 
rettore del Morotrofio. 

Art. 81 . 1 pagamenti a due rate, nel primo di del primo mese e del quarto, 
saranno diretti al Direttore ed intestati ai cassiere dello Stabilimento. 

Art. 82. Alla fine del corso il Medico Direttore rilascerà al giovine medico 
il certificato di assistenza allo studio della medicina mentale per poter essere 
ammesso agli esami delia R. Università degli studi. 

3.° Sala anatomica. 

Art. 83. Il Morotrofio avrà una Sala anatomica che verrà diretta dal Di- 
rettore , ed aifidata al Medico Statistico il quale indicherà le osservazioni ne- 
croscopiche da farsi per elementi della Statistica Morale. 

Art. 84. Nelle necroscopie non mancherà mai il medico il quale ebbe sotto 
la sua assistenza il folle trapassalo, onde possa porgere analoghi schiarimenti 
valevoli a dar ragione dei ritrovati patologici. 

Art. 85. Incumbe al Medico Statistico di prender nota dei rìaultamenli dello 
autopsie bì per elemento della Statistica Morale che per la formazione delle 
storie de’ folli morti e del registro del gabinetto patologico. 

Art. 86. Gli alunni saranno i settori pratici sotto la indicazione dei medici. 

Art. 87. La tenuta delia sala anatomica è affidata ad un infermiere. 

1 ° Gabinelto Patologico. 

Art 88 . La formazione del Gabinetto Patologico è incarico del medico Sla- 
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§• IH. 

Personale di servizio di sorveglianza. 

Per ottenere un buon personale di servizio di sorveglianza la 
scelta deve farsi cadere su persone intelligenti cioè almeno su- 
scettibili di apprendimento. Ammesse al servizio dello stabilimento, 
uno de medici sarà addetto ad istruirle di quelle nozioni che per 
esse sono indispensabili onde essere alte a guidare gl’ infermi di 
mente , poter essere io relazione coi medici e saperne eseguire 
i salutari precetti. Saranno divise in due classi: — la prima sarà 
quella degl’ infermieri : la seconda quella de’ sorveglianti , detti 
altrimenti custodi o camerieri. Un sorvegliante potrà assistere sei 


tistico sotto la di pendenza del medico Direttore : — gli saranno collaboratori 
i medici i chirurghi e gli alunni. 

Art. 89. Si conserverà nel Gabinetto Patologico qualunque parte del carpo 
umano che per morbosa e speciale alterazione merita essere monumento di 
anatomia patologica. I crani notabili per forma per prominenze o per interne 
impressioni con ogni diligenza si conserveranno. E poiché i cervelli per la 
loro natura non si prestano a rimanere intatti saranno ritratti in cera o colla 
matita. Quindi un abile pittore e plasticatore sarà assoldato dallo Stabilimento. 

Art. 90. La tenuta del Gabinetto Patologico sarà affidala ad un alunno as- 
sistito da un infermiere. 

Art. 91. La Commissione Amministrativa a proposta della Commissione me- 
dica stabilirà la spesa aunuale pel mantenimento del Gabinetto Patologico. 

5.* Biblioteca. 

Art. 92. Il Morolrofio sarà corredalo di una Biblioteca, la' quale conterrà 
le opere su la medicina mentale e su le scienze affini. Quindi lo stabilimento 
procurerà tutto quello die di classico giornalmente può pubblicarsi su lo 
oggetto. 


TITOLO IV. 

Del servizio di sorveglianza. 

Art. 93. Le persone del servizio di sorveglianza sono sotto la dipendenza 
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fino a 15 alienati, che gli verranno assegnati secondo le specie e 
la condizione dei folli : li assisterà nel corso del giorno guidan- 
doli al passeggio , nelle occupazioni , alla tavola : li sorveglierà 
nella notte: baderà alla nettezza della persona: sarà il loro com- 
pagno che ne saprà riscuotere affetto quando ne molcerà le pene 
dell' animo e nc saprà prevenire i bisogni. 

Presiederà ad ogni quattro o cinque sorveglianti un infermiere, 
il quale sarà in più intima relazione col medico. E quindi si pre- 
suppone in lui maggiore perspicacia ed istruzione atteso che non 
solo è addetto ad eseguire le mediche prescrizioni si terapeutiche 
che morali ma ancora deve saper notare quanto osserva negli 
alienati. Due di quest' infermieri saranno addetti alle infcrmerie; 
per cui debbono essere istruiti ancora nella bassa chirurgia. 

Grinfermicri ed i sorveglianti avranno per superiore immediato 


immediata del Direttore, e quindi esecutrici delle salutari disposizioni del 
servizio medico. 

Art. 94. Compongono il servizio di sorveglianza pel dipartimento degli uo- 
mini : 

1. Un Ispettore. 

2. Un Vice-ispettore. 

3. Un infermiere maggiore. 

4 . Un numero determinato d’ infermieri. 

5. Un numero determinato di sorveglianti o custodi. 

Pel dipartimento delle femiue : 

1. Una Ispettrice. 

2. Una Vice-ispettrice. 

3. Una infermiera maggiore. 

4. Un numero determiuato d’ infermiere. 

5. Un numero determinato di sorveglianti o custodi. 

Art. 95. L’Ispettore è il capo del servizio di sorveglianza pel dipartimento 
degli uomini , e la Ispettrice per quello delle femine. Le loro incumbenze 
si limitano alla vigilanza per l’ esalto servizio degl’ infermieri e de’ custodi ; 
quindi saranno in continua relazione coi medici e col Direttore. 

Art. 96. Collaboreranno alle loro attribuzioni il Vice-ispettore e la Vice- 
ispettrice. 

Art. 97. Vi sarà un proporzionato numero d’ infermieri e sorveglianti o 
custodi ; i quali è indispensabile clic sieno intelligenti caritatevoli pazienti e 
dotati di analoghe istruzioni, che apprenderanno dal medico all’uopo addetto 
pel loro insegnamento. 
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un Ispettore di servizio di sorveglianza, il quale comunica diret- 
tamente col Direttore in tutto quanto concerne 1' esecuzione del 
servizio interno dello stabilimento. Come capo di tal servizio di 
sorveglianza sarà in intimi e reciproci rapporti coi medici, c vi- 
gilerà su l’esatta esecuzione de’ precetti medici affidata agl'infer- 
mieri e sorveglianti. E quindi pare superfluo aggiungere che do- 
vendo essere flspettorc di un manicomio in contatto perenne co- 
gli alienati c coi medici, è d’ uopo che sia essenzialmente dotato 
di non volgari analoghe istruzioni, e di quelle virtù che gli sanno 
acquistare amore e rispetto da coloro trai quali egli fa mantenere 
esatta la disciplina e la morale. 

Per agevolare il servizio dell’ Ispettore è d’uopo clic egli abbia 
un Vice-ispettore che lo supplisca in tutte le attribuzioni. 

Lo stesso può dirsi per lo stabilimento delle femine. Una Ispct- 


Art. 93. Gl’infermieri eseguiranno esattamente le mediche disposizioni. Due 
di essi saranno addetti al servizio delle infermiere. 

Art. 99. I sorveglianti vigileranno alla nettezza della persona de’ folli , li 
guideranno nelle passeggiate ed alla tavola ; li vigileranno nella notte : in 
somma prodigheranno loro tutta quella assistenza che ha d’ uopo un infelice 
che ha smarrito la ragione , ed eseguiranno i suggerimenti degl’ infermieri. 

Art. 100. Ad ogni quattro o cinque sorveglianti presiederà un infermiere. 
Gl’ infermieri saranno regolati da un infermiere maggiore. 

Art. 101. Un apposito regolamento interno additerà le diverse attribuzioni 
di ciascun individuo addetto al servizio di sorveglianza. 

TITOLO V. 

Del Cappellano. 

Art. 102. Il Morotro&o avrà uu Cappellano il quale sarà addetto agli uffizi 
divini ed agli esercizi religiosi degli alienati. Sarà quindi in relazione coi me- 
dici; ne eseguirà i precetti che versano su la cura morale in quanto all’ in- 
fluenza religiosa. Per lo che in ogni sei mesi rapporterà alla Commissione me- 
dica intorno ai risultati dell’ influenza degli esercizi religiosi dei folli. 

Art. 103. Il Cappellano avrà un coadiutore che lo supplirà in tutte le tue 
funzioni. 

TITOLO VI. 

Nonìina degl’ impiegali. 

Art. 101, Tre Amministratori sono in ogni tre anni nomiuati dal Re a pro- 
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trice (che sarà ottimo essere una Monaca della Carità, come pure 
la infermiera maggiore) ed una Vice-ispettrice, instrutte prima in 
tali discipline, ne guideranno il servizio di vigilanza. I medici s’in- 
gegneranno per mezzo di analoghe istruzioni a norma delle suscet- 
tibilità di ottenere buone e caritatevoli infermiere e sorveglianti. 

APPENDICE 

Società medico-psicologica (1). 

A spandere maggiormente l’ istruzione generale su la medicina 

(t) Alcuni anni dopo la pubblicazione di questo mio regolamento ch’era 
la 3.* parte dell’ indicalo l’rogello, pubblicazione avvenuta nei 1319, è sorta 
in Parigi una Società coll’ islesso nome di Medico-psicologica. 


posizione dei Ministro dell’ Interno , cioè uno in ogni anno su la terna pre- 
sentata dal Direttore. 

Art. 105. Il Cassiere è nominato dal Ministro offerendo la cauzione di due. 
seimila. 

Art. 106. Ciascun medico, da! medico aggiunto in sopra avrà il diritto di 
occupare il posto vacante del medico di grado superiore. Lo stesso sarà pei 
chirurghi. Gli alunni saranno nominati per concorso pubblico, e gli aggiunti 
per concorso tra gli alunni. Il Ministro dell’Interno pel medico Direttore ne 
otterrà la nomina dal Re. li Direttore la otterrà per gli altri medici dal Mi- 
nistro (Ari. 10.) 

Art. 107. Il Farmacista sarà nominato dal Miuistro previa approvazione per 
concorso innanzi alla R. Università degli studi. 

Art. 108. Tutti gli altri impiegati , compresovi il Cappellano saranno no- 
minati dal Ministro a proposizione del Direttore ; eccettuatine gl’ infermieri 
ed i sorveglianti che saranno ammessi al servizio del Morolrofio con sola no- 
mina del Direttore, il quale concederà il grado di. sorvegliante o d’infermiere 
a parere della Commissione medica. 

TITOLO VII. 

Ricompense e punizioni degl ’ impiegali. 

Art. 109. « In ogni anno il Direttore , ove I* opportunità vi sia rapporta 
» i nomi di coloro ebe sonosi molto distinti indicando l’ importanza de’ ser- 
» vigl , e proponendo le proporzionate ricompense. 


Digitized by Googl 




. - _ 

mentale un' Accademia su 1’ oggetto di cui faran parlo i 
più ciliari uomini di scienza non solo formerà il decoro di 
questa bella patria nostra , ma sarà 1’ aula del progresso 
scicntilico e di qtlei lumi che con immenso vantaggio ri- 
verbereranno sul trattamento degli alienati. 

Quindi i medici componenti la Commissione medica del 
Morotrofio con autorizzazione ed incoraggiamento del Go- 
verno formeranno un’ Accademia scientifica appellata Socie- 
tà medico- psicologica della quale essi no saranno i membri 
effettivi c nomineranno a voti i socii onorarii ed i socii cor- 
rispondenti. Questa Società terrà le sue adunanze periodi- 
che, dove si tratterà di psicologia, di fisiologia e spezial- 
mente di fisiologia e patologia del cervello , di anatomia 
comparata e patologica; in somma della scienza dello spi- 
rilo in rapporto ai diversi rami dello scibile universale. Uii 
regolamento interno darà le norme dell' andamento di tan- 
to utile ed interessante Accademia scientifica. 


Art. no.- Il Direttore punisce gl’ infermieri ed i sorveglianti e gli altri 
impiegati inferiori, coll' arresto nello stabilimento^ colla minorazione o priva- 
zione intera del soldo; col discenderli da una classe più alta ad altra infe- 
riore, colla sospensioue e infine la destituzione dall* impiego. - Per gl' impie- 
gati superiori ove questi non adempissero ai loro doveri , può il Direttore 
provvisoriamente sospendere il soldo fino a che non verranno le disposizioni 
superiori provocate. 

APPENDICE 


JÈ 


« 


Società medico- psicologica 

Art. ili.- Sarà a vantaggio della scienza e della istruzione generale au- 
torizzata una Società medico-psicologica. I componenti la Commisiione medi- 
ca del Morotrofio ne saranno per diritto i membri effettivi, i quali nomine- 
ranno a voti dodici membri onorarii ed un numero indeterminato di socii 
corrispondenti. 

Art. 112.- Questa Società avrà un apposito regolamento. 
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